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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi disagi 
negli ospedali 

di Napoli 
I sindacati autonomi hanno proclamato uno 
sciopero dal parsonale paramedico dei più 
Importanti nosocomi. Nel frattempo è mor
ta un'altra bimba A PAG. 2 

Chiusa la prima 
parte della 

inchiesta Moro 
L'Inchiesta sulla colonna romana delle 
BR, accusata di avere partecipato all'as
sassinio di Moro, è stata chiusa. Il giu
dice ha rinviato gli atti. A PAGINA 4 

La Malfa tira le fila del suo tentativo 

Incontri decisivi 
Si vedrà lo spazio 
concesso dalla DC 

Oggi il presidente incaricato presenta ai partiti la sua 
proposta - Intervista di Andreotti - Dichiarazioni di Carli 

ROMA — Giornata probabil
mente decisiva, quella di og
gi, per le sorti del tentativo 
dell'ori. La Malfa di Torma-
re il governo. Il presidente 
incaricato incontra infatti al 
mattino prima i democristiani 
(che ieri sera hanno riunito 
a lungo la propria delegazio
ne) e poi i comunisti, e nel 
pomeriggio prima i socialisti 
e poi i socialdemocratici. In 
capo a sera dunque (e riser
vando a domattina l'ultimo in
contro. con la delegazione del 
suo stesso partito) il leader 
repubblicano conoscerà l'opi
nione dei maggiori gruppi del
la disciolta maggioranza su 
ciò che egli sarà in grado di 
proporre per superare lo stal
lo imposto dalla pregiudiziale 
anticomunista della DC. 

Sì sa che Ugo La Malfa è 
alle prese con una DC al
l'interno della quale le cor
renti moderate — cui ha dato 
voce il vice-segretario Car
lo Donat-Cattin — si agitano 
per impedire il successo del 
tentativo di ricostituire la 
maggioranza di solidarietà de
mocratica. E anche la « smen

tita » di Zaccagnini alle cla
morose rivelazioni di Donat-
Cattin. se suona appoggio for
male al tentativo dell'ori. La 
Malfa, testimonia anche del 
crescente peso che nel partito 
va assumendo lo schieramen
to di quanti si battono ormai 
esplicitamente per una diver
sa maggioranza, senza i co
munisti, e che recuperi un 
rapporto « speciale * con il 
PSI. 

Sul bilancio dell'esperienza 
appena conclusa, sulle pro
spettive del tentativo di La 
Malfa e. più in generale, sul
le indicazioni della vicenda 
politica italiana interviene in
tanto — con un'ampia inter
vista che appare oggi sul
l'Espresso — il dimissionario 
presidente del Consiglio. An
dreotti indica intanto tre « se
rie difficoltà * al fondo della 
crisi formalizzata venti gior
ni fa: «la polemica ideologi
ca tra socialisti e comunisti; 
quel momento di polemica so
cialista successivo alla pri
gionìa di Moro (in altra par
te dell'intervista tornerà sul
l'argomento per rilevare co-

I de non credono a La Malfa 

La «palude» corre 
nei collegi elettorali 

ROMA — In certe svolte del
la vita politica italiana il 
« transatlantico » di Monteci
torio funziona come una colon
nina di mercurio su cui è fa
cile leggere, con appena un 
po' di esperienza, la tempe
ratura di quei complessi or-
ganismi chiamati parliti. Que
ste sono ore di febbre alta 
nella DC. Tra una conversa
zione a due in un angolo un 
pei' appartato, un capannello 
nel centro del largo corridoio, 
imo scambio di battute a vo
lo, la colonnina sale; e cn-scc 
r.-in-iia dei deputati ile di 
a tornare ai collegi », dove gli 
elettori appellano. 

Per la verità, la tromba 
nel gruppo parlamentare scu
do-crociato «è suonata già una 
nnlinn di giorni fa », come 
autorevolmente conferma un 
sottosegretario del governo di-
missionario. Calogero Pumi-
lia, vice-re*pon«abìle del dica
stero del Lavoro, eletto nella 
circoscrizione Palermo - Agri
gento - Trapani - Caltaniset
ta, racconta di aver tenuto riu
nioni fino alla «era prima, la 
ultima proprio in una sezio
ne di Agrigento. Eri è conten
to perché dice che l'affluenza 
i quadruplicala rispetto a quel
la dei tempi normali, gli at
tivisti ili parlilo si sentono 
già mobilitati per il traguardo 
elettorale. Ingomma, le « ri
velazioni » di Donai Caltin 
•ulU intenzioni ripo*le del 

e vertice » de non è che ab* 
biano squarciato un velo mi
sterioso, i deputali dello scu-
docrocìalo, ' soprattutto quelli 
meno noti e perciò costretti • 
battersi più duramente, sono 
già da un pezxo nei loro « col
legi » a preparare il terreno 
per la loro rielezione. £ la 
macchina dei loro sostenitori 
non da adesso macina prefe
renze. 

La riprova potete averla fa
cendo la conta di quanti si so
no mossi dalla provincia per 
venire qui a Montecitorio, a 
discutere del bilancio dello 
Stato. D'accordo, almeno ieri 
era ha$>so in assoluto il nume
ro dei deputati, ma i demo
cristiani erano rari come mo
sche bianche. Qualcuno ansio
so di avere notizie più di pri
ma mano, qualcun altro pre
sente per dot ere di ufficio, co
me il sottosegretario agli In
terni. il fanfanìano de l i o Da-
rida. Dietro promessa di ano
nimato, nessuno si fa pregare 
per ripetere la a profezìa » che 
ci ha raggiunto mentre sfiora
vamo un capannello raccolto 
attorno al «basista» Gargani: 
« lìdi, a quello punto ci son 
pochi dtthhi. le elesioni son 
tempre più ricine ». E Donai 
Caltin? e Mah. quello rttol fa-
re il nuovo Fanfani ». 

I depalati dell'* area Zae-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

me non ci fossero state da 
parte del PSI " proposte con
crete e accettabili " per la 
cosiddetta soluzione umanita
ria, ndr); l'analisi poco op
portuna fatta da alcuni de 
che misero in evidenza come 
alcuni terroristi provenissero 
dalle file del PCI ». Poi e par
ve allentarsi la maggioranza 
anche sui tempi d'entrata al
lo SAIE » e « ci fu una pole
mica sulle nomine degli enti 
di Stato, la cosiddetta lottiz
zazione ». 

Quanto ai comunisti f« /tan
no lavorato nel rispetto della 
Costituzione») è € fuori dub
bio» che abbiano dato prova 
di democraticità e di senso 
di responsabilità, e Da anni 
— aggiunge Andreotti — l'im
postazione della politica co
munista italiana non è più 
quella sezione di vita politica 
unitaria mondiale di Cent'an
ni fa. Hanno fatto un lavoro 
responsabile anche circa le 
misure finanziarie dell'autun
no '76 e nei momenti difficili 
del '78. Abbiamo avuto una 
compattezza comune (...) 
L'aver lavorato insieme in 
quasi due anni consente co
munque un rapporto civile ». 

Prospettive della crisi: An
dreotti ribadisce la necessità 
di « non interrompere questa 
larga maggioranza » che — 
sostiene — e finora aveva 
funzionato bene». Quali pos
sibilità può avere oggi La 
Malfa che non abbia avuto 
Andreotti? Che a La Malfa 
« i partiti possano fare delle 
condizioni che a me non han
no fatto». Andreotti aggiun
ge: d o volevo un governo 
profondamente nuovo, con in
dipendenti ' proposti congiun
tamente dagli altri quattro 
partiti. Ciò non è stato rite
nuto sufficiente dal PCI». 
Ma Andreotti dimentica di di
re che il suo partito ha esclu
so che tra gli indipendenti 
vi potessero essere quelli 
provenienti dalla cosiddetta 
e area comunista ». Sono ine
vitabili le elezioni anticipate? 
€ Rispetto a soluzioni confu
se che ci porterebbero in 
breve ad altre crisi — rispon
de Andreotti con accenti tra
sparentemente polemici — do
vrebbero risultare inevitabi
li* E conclude, sul lungo mo
mento: e Non si può correg
gere in pochi anni un conti
nuo seguito di distorsioni. Le 
difficoltà le vedo anch'io. Ma 
riusciremo a superarle se ci 
rafforziamo politicamente e 
nette strutture amministra
tive ». 

In vista dell'imminenza del
le decisioni del presidente in
caricato (l'on. La Malfa ha 
già fatto sapere che domani 
sera sarà in grado di scioglie
re la riserva e di dire se è 
riuscito o no nel tentativo di 
formare il governo), sono an
nunciate una serie di riunio
ni dei partiti- La direzione 
del PSI. che ha fatto avere 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Per l'aumento dei prezzi petroliferi, deciso anche dal Kuwait 

Pressioni politico - militari 
degli USA sul mondo arabo 

Dure reazioni nei paesi del Golfo Persico all'annuncio del ministro Brown di voler rafforzare la pre
senza americana nella zona - Altro insuccesso per Washington: Begin non andrà a Camp David 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Il varco 
è aperto, altri adesso passe
ranno ». si disse all'indomani 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio deciso da Abu Dhabi 
e Qatar. Era una facile pro
fezia. E' seguito infatti l'au
mento del prezzo da parte del 
Venezuela e poi del Kuwait. 
L'Arabia Saudita ha fatto sa
pere elle per ora manterrà 
il prezzo attuale. Ma non è 
chiaro fino a quando. Quel 
che è chiaro, invece, è che 
l'OPEC non è più la sede in 
cui i paesi produttori assumo
no decisioni unitarie. In Ame
rica la successione degli au
menti ha provocato una on
data di forte preoccupazione. 
accresciuta dal fatto che non 
si riesce ancora bene a ca
pire in quale misura l'Iran 
continuerà ad esportare petro
lio. Sembra escluso, tuttavia. 
che lo faccia nella stessa mi
sura di prima. Così come sem
bra escluso che mantenga i 
prezzi al di sotto di quelli 
stabiliti dai paesi che li han

no aumentati. L'unico imtrro-
gativo è se si tratterà di un 
aumento inferiore o uguale 
a quello del Venezuela. 

Le conseguenze più imme
diate prodotte negli Stati Uni
ti sono due. La prima è di 
carattere economico. La se
conda di carattere militare. 
Nelle ultime ventiquattro ore 
s'è tornato a parlare, con 
maggiore insistenza di prima, 
delle possibilità di introdurre 
forme di limitazione del con
sumo della benzina. Si tratte
rebbe di attuare, per ora, la 
chiusura delle pompe di ero
gazione il sabato e la dome
nica. A questa misura si ac
compagnerebbe un nuovo e 
più vigoroso appello alla com
pressione dei consumi per al* 
tre attività. Nulla è stato an
cora deciso. Ma provvedimen
ti di questa natura potrebbe
ro venire nei prossimi gior-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

KUWAIT — Prime dure rea
zioni di governi del Golfo oj-
le dichiarazioni del segretario 
di Stato alla difesa Brown 
circa un possibile « interven
to militare » americano in 
quella regione, m caso di cri
si petrolifera. Il ministro de
gli esteri dei Kuwait, sceicco 
El Sabah he. detto: « Deploro 
questo genere di dichiarazio
ni. perchè questi metodi so
no inaccettabili e irresponsa
bili oltre che contrari ai prin
cipi dell'ONU. Sono passati i 
tempi in cui le nazioni po
tenti ricorrevano a mezzi si
mili. Anche la legge della 
giungla è tramontata, dato 
che oggi i popoli sanno come 
difendere i loro interessi}*. 

A Baghdad, l'organo del go
verno irakeno <c Al Thawra », 
parla di « disperato tentativo 
americano di mantenere il 
monopolio del petrolio », av
verte che « la presenza mili
tare non garantirà mai il 
flusso del petrolio » 

Il ministro del petrolio del
l'Arabia Saudita, sceicco Zaki 
Yamani, interrogato sul pro
blema di una presenza mili
tare USA nella zona, ha ri 
sposto seccamente di non vo
ler « alcuna presenza Jiuli-
tare » in Arabia Saudita. 

Mentre « Nuova Cina » parla di scontri in territorio cinese 
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Ancora incerti ali obiettivi di Pechino 
Ambigue dichiarazioni di Deng - Messaggio di Carter consegnato da Blumenthal a Pechino - Vi si chie
de per la prima volta il ritiro delle truppe d'invasione, senza stabilire legami con il caso cambogiano 

HANOI — Profughi dalla zent attaccate dai cinesi 

PECHINO — Il segretario 
al Tesoro americano, Mi
chael Blumenthal. si è in
contrato ieri per un'ora, a 
Pechino, con il vice-primo 
ministro cinese Deng Xiao-
ping, esprimendogli l'in
vito del presidente Jim-
my Carter a ritirare ra
pidamente le truppe cinesi 
dal territorio vietnamita ». 
Non si era avuta, finora, 
una manifestazione cosi 
esplicita dell'opposizione 
USA all'* operazione puni
tiva * condotta dalla Cina 
contro il Vietnam. Si è 
appreso, fra l'altro, che il 
messaggio di Carter ai di
rigenti di Pechino non po
ne in rapporto il conflitto 
cino-vietnamita e il « ca
so > cambogiano. 

Anche Deng si è intrat
tenuto con i giornalisti, af
fermando che la Cina e in
tende soltanto demolire il 
mito che il Vietnam sia la 
terza potenza militare del 
mondo» e ribadendo che 
essa « non ha alcuna am
bizione territoriale ». In
terrogato sulle possibili rea
zioni sovietiche all'aggres
sione militare cinese con
tro il Vietnam. Deng ha 
detto di non ritenere che 

l'URSS « intraprenderà un' 
azione molto vasta*: ma 
— ha aggiunto — «se ven
gono, noi siamo pronti». 
Dopo aver ripetuto quanto 
già aveva dichiarato lune
di a un gruppo di giorna
listi giapponesi sull'entità 
e i tempi dell'attacco 
(* l'operazione militare in 
Vietnam sarà limitata e 
non durerà a lungo»: tut
tavia. € la questione non 
riguarda una parte sola »), 
Deng, rispondendo ad un* 
altra domanda, ha anche 
rilevato — per la seconda 
volta in 48 ore — che 
* esiste un collegamento* 
fra il conflitto cino-vietna
mita e la situazione cam
bogiana: tuttavia — secon
do Pechino — l'« invasione 
vietnamita della Cambo
gia non può essere messa 
sullo stesso piano del con
trattacco autodifensivo del
la Cina » (cioè: il ritiro 
dalla Cambogia dei viet
namiti — che il vice-primo 
ministro cinese ha nuova
mente definito « cubani 
dell'Oriente* — dovrebbe 
avvenire senza alcuna con
dizione). 

E' da segnalare. Inoltre, 
un articolo dell'organo del 

PCC. / / Quotidiano del Po
polo, secondo il quale « il 
conflitto fra la Cina ed il 
Vietnam può essere regola
to soltanto attraverso ne
goziati fra te due parti: 
non c'è un'altra via d' 
uscita ». 

Le truppe cinesi, comun
que, continueranno a « con
trattaccare fintanto che 
sarà necessario*, dopo di 
che torneranno a sorveglia
re € rigorosamente i confi
ni della patria ». Il giorna
le elenca — al fine eviden
te di accreditare la tesi del 
« contrattacco * una lunga 
serie di provocazioni arma
te che 1 vietnamiti avreb
bero compiuto in territorio 
cinese a partire dal 1974. 

Intanto l'agenzia «Nuo
va Cina > riferisce che sol
dati vietnamiti sono pene
trati per 25 chilometri in 
territorio cinese, ma che 
«'attacco è stato respinto. 
Sempre secondo l'agenzia 
sì è combattuto per tre 
giorni presso Ninming, nel
la regione autonoma dello 
Guangxi Zhuang (Kwang-
si Chuan). 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Gli ultimi sondaggi prevedono un'ascesa dei partiti di sinistra 

Domani le elezioni politiche in Spagna 
Chiusa ieri la campagna elettorale - Per il PCE ha parlato Carrillo davanti a decine di migliaia di per
sone nel quartiere popolare di Carabanchel - Possibile una maggioranza relativa dei voti ai socialisti 

Dal nostro inviato 
MADRID — A Madrid la 
campagna elettorale si è 
chiusa con due comizi che si 
potrebbero definire emblema
tici anche correndo il rischio 
di indulgere ad un poco di 
demagogia: Adolfo Suarez ha 
parlato per la VCD nel pieno 
centro della città, in calle A-
tocha, in «no dei cinema pia 
eleganti della capitale; San
tiago Carrillo, Marcellino 
Camacho. Simon Sanchez 
Monterò, Ramon Tamames e 
Nicolas Sartorius hanno par
lato nella Plaza de Toros di 
Vista Alegre, dalla quale in 
realtà la vista non è per nul
la allegra, poiché sull'arena 
incombe il carcere di Cara
banchel nel quale tutti e cin
que i candidati comunisti di 
Madrid hanno trascorso lun
ghi periodi della loro vita e 

almeno tre — Simon Sanchez 
Monterò, Marcelino Camacho, 
Nicolas Sartortus — lunghi 
anni: dodici Monterò, otto 
Camacho. sei Sartorius. 

Due comizi di chiusura 
contemporanei ed opposti, 
quindi, e due successi: il ci
nema Monumentai dove ha 
parlato Suarez ha duemila
cinquecento posti che erano 
pieni ed almeno altrettante 
persone hanno seguito la 
manifestazione dati'esterno; 
la Plaza de Toros di Vista 
Alegre contiene venticinque
mila persone ed era gremita 
— nonostante la temperatura 
a Madrid verso sera sia sta
bilmente attorno allo zero — 
ed almeno altrettante erano 
all'esterno. 

Se ci si Imitasse a con
frontare le cifre si sarebbe 
quindi indotti a concludere 
che il PCE ha una influenza 

— a Madrid — almeno dieci 
volte più grande di quella 
della VCD. La verità è lonta
na: il fatto è che l'elettorato 
borghese di Suarez delega la 
propria rappresentanza; l'e
lettorato operaio del PCE e-
sige di partecipare, sicché 
mentre per i perirti borghesi 
i partecipanti ai comizi costi
tuiscono solo la punta emer
gente del consenso, per il 
PCE molto spesso i parteci
panti ai comizi < sono il con
senso». In queste elezioni, 
futtaria, la divaricazione tra i 
due partiti dei quali ci stia
mo occupando sembrerebbe 
ridursi: nelle elezioni del '77 
H PCE ebbe a Madrid quat
tro deputati e TVCD II, cioè 
sette di più; in queste il PCE 
dovrebbe averne 5 e l'VCD 9, 
sicché la differenza si ridur
rebbe a quattro. 

Queste ultime cifre — rela

tive al voto del primo marzo 
— sono tratte dal sondaggio 
pubblicato da El Paia sulla 
base di una inchiesta effet
tuata nei giorni dal 19 al 21 
febbraio; una settimana pri
ma del voto quindi, e pertan
to suscettibile di variazioni 
non insignificanti. Il risaltalo 
del sondaggio, che occupa 
cinque pagine del quotidiano 
madrileno, prevede che il 
partito di Suarez perda circa 
il 7 per cento dei voti e una 
quindicina di seggi; che il 
PSOE perda circa il 5 per 
cento dei voti ma guadagni 
una dozzina di seggi; che U 
PCE resti fermo percentual
mente guadagnando però due 
o tre saggi; che il gruppo di 
Fraga tubarne sia quasi di
mezzato in voti e in seggi. 
Sono cifre che, secondo lo 
stesso sondaggio, vengono 
falsate dal fatto che circa U 

30 per cento degli interpellati 
non ha ancora deciso se vo
terà e. qualora voti, per 
chi voterà; ma sono anche 
cifre tuttavia convalidate dal
le analisi degli osservatori 
politici. Il dato più significa
tivo è che le sinistre rag
giungerebbero circa il SO per 
cento dei voti e dei seggi 
(questi ultimi, secondo il 
sondaggio, dovrebbero essere 
attribuiti: 176 ai partiti che 
vanno dal Centro Democrati
co di Suarez all'estrema 
destra fascista di Blas Pinar; 
174 dal PSOE all'estrema si
nistra). 

Ma anche questi dati, sep
pure venissero confermati 
dagli scrutini, non sarebbero 
letalmente significativi: la si
nistra in Spagna è una i»ebu-

Kino rVnnullo 
(Segue in ultima pagina) 

dopo trent'anni di besciamella 
"FINORA. In delegazio-
* ne, il pazzo si era 

comportato bene. AJc&no 
ci ha messo nei guai ccm 
portandosi da irresponsn 
bile, scorretto e bugiardo 
qual è". Il "pazzo", 1'"ir
responsabile", Io "scorret
to" e il ''bugiardo" è il 
vice segretario della DC 
Donat Cauto, £ la frase 
riportata tra virgolette è 
corsa ieri per tutti i corr: 
doi e gli uffici di piazza 
del Gesù, compreso quello 
di Zaccagnini. Cosi la 
scritto Giorgio Rossi ieri 
su La Repubblica e più 
avanti Io stesso nostro col
lega ha riferito che uno 
stretto collaboratore del-
ton. Zaccagnini. parlando 
al telefono col suo capo. 
ha definito Donat Catttn 
• un irresponsabile ». al 
che a segretario democri
stiano ha aggiunto di suo: 
«E" ancor poco». 

Chiunque, al mondo, il 
quale non sia interamente 
sprovveduto di buon sen
so e di dignità, se con
stata di avere, neWorga-
nismo che guida o al quale 
appartiene, un pazzo, un 
irresponsabile, uno scorret
to, perdippiù bugiardo, co
manda o chiede che ne sia 
allontanato, sia facendolo 

dimettere sia scacciandolo. 
Invece fon. Donat Catttn 
stamane fa quanto ci è 
dato sapere mentre seri-
binino/ farà serenumenie 

• parte della delegazione de
mocristiana che tornerà a 
discutere con l'on. La Mal 
fa, e ci sentiamo autoriz
zati a formulare questa 
previsione, per il fatto che 
non una sola voce si i le
vata finora a chiedere che 
d « pazzo » se ne vada. Co 
si dal presidente incaricato 
i de entreranno m que
st'ordine: primo Zaccagni
ni che dà la destra al 
presidente della DC Pie 
coli, quindi il vwe segre-. 
torio Gaspari, poi i capi 
gruppo parlamentari Gal
loni e Bartolomei e ulti 
mo, ammanettato, seguito 
da due infermieri muniti 
di camicia di forza e di 
barella, l'on. Donat Cattin. 
Queste precauzioni sono 
state prese ad evitare che 
il matto, colto da un ac
cesso di follia, tenti di 
strozzare La Malfa e st 
metta a ballare una taran
tella o canti a gran voce 
« Guappana » 

Leggiamo nella dispensa 
deireditore Fabbri, sotto 
la voce * Besciamella »: 
« Mettete a scaldare il lat

te. Intanto fate sciogliere 
- il burro in una casseruo-
Iina. aggiungete tutta in
sieme la fanna e mesco
late velocemente con un 
cucchiaio di legno per 
qualche minuto a fiamma 
moderata, quindi unite a-
dagio il latte caldo mesco
lando energicamente Con
tinuate a rigirare fino a 
quando la salsa m»v>nvn 
eia a bollire, lasciatela sul 
tuoco quaicne m.i»uio aen 
za mai tralasciare di me
scolare poi salatela e p* 
patela, profumatela con no
ce moscata e toglietela dal 
fuoco ». Ecco la besciamel
la ed è in questo intruglio 
che vive avvolta la diri
genza democristiana. CI 
viene U sospetto che se a 
folle Donat Cattin è sem
pre U. ciò accada perchè 
non è affatto dissennato 
e recita alla perfezione a 
suo ruolo. Ai democristia
ni forse un Donat Cattin 
furioso e « irresponsabile » 
non i meno utile di un 
Bodrato * responsabile » e 
mite. Stiamo assistendo a 
un gioco delle parti. Ma 
dopo trent'anni che t de 
rimescolano, la besciamel
la ormai i acida. 

Fortafcraccte 

Lettera 
su Vietnam 

e Cina 
Cari compagni, 

voi mi chiedete, sullo 
sfondo recente dell'invasio
ne cinese nel Vietnam e 
più in generale sullo sfondo 
degli eventi che da tre an
ni almeno si susseguono in 
Estremo Oriente, una « te
stimonianza personale ». La 
vostra richiesta mi pone 
dei problemi: appartengo 
ad una generazione (vorrei 
dire ad una « acne-azione 
di comunisti »: ma il pro
blema non deve essere li
mitato al piano di partito) 
ai quali era stato insegna
to, nei libri che leggevamo 
ma anche nel contatto quo
tidiano con i compagni che 
consideravamo nostri mae
stri, che fin quando uno 
ài noi rimane sul piano per
sonale può essere soltanto 
una « coscienza infelice * e 
soltanto quando giunge a 
vedere i problemi nel com
plesso, ad affrontarli insie
me ad altri, a combattere 
per fini che nulla abbiano 
d' e personale », riesce a 
dare un senso ad ogni sin
gola esperienza, a vedere i 
problemi in termini globali 
e non contingenti, a fare 
della propria vita un mo
mento di una grande lotta 
per la giustizia e la ragio
ne. Nonostante tutto quello 
che è successo negli ultimi 
decenni, nonostante gli er
rori, i fenomeni involutivi. 
le contraddizioni reali (ed 
anche quelle artificiosa
mente suscitate) che cia
scuno di noi e tutti insie
me ci siamo trovati davan
ti, tendo a ritenere che 
quell'insegnamento non fos
se e non sia sbagliato. Di 
conseguenza mi vergogne
rei francamente a scrivervi 
* compagni, io sto male », 
per chiedere a voi, a noi, 
a tutti un conforto di fron
te ad eventi politici che 
ciascuno di noi sente co
me drammatici, tanto più 
drammatici quanto più ave
vamo vissuto intensamente 
la speranza di sviluppi di
versi. 

Comprendo tuttavia che 
il problema si pone, che si 
pone soprattutto ai giovani. 
ai giovani che ci chiedono 
una motivazione di quan
to avviene, ai giovani 
che rifiutano le nostre mo
tivazioni e soprattutto ai 
giovani che non ci chiedo
no proprio niente, che van
no a ballare il sabato sera 
e magari poi un giorno — 
non tutti per fortuna — si 
fanno trovare morti per la 
droga in un prato o in 
macchina. Quindi se voi 
volete vi posso dire come 
ho vissuto io.gli sviluppi 
che ora sono giunti ad un 
nodo tanto drammatico. 

Dei problemi dell'Asia 
orientale mi occupo profes
sionalmente, da tutta la vi
ta. Entrai all'unircsifò al 
momento della vittoria del
la Rivoluzione cinese; ero 
allora nella FGCI; erano 
tempi di repressione anti
comunista, durissima. Al 
compagno Antonio Banfi, 
mio professore, chiesi d'i 
fare una tesi sull'ideologia 
rivoluzionaria cinese per
ché le posizioni ideologi
che di Mao suscitavano in 
me interesse ed anche spe
ranza. Poi continuai a la
vorai su questo problema. 
Non mi iscrissi allora al 
partito comunista, perché 
una serie di problemi ideo
logici e di condizionamenti 
internazionali suscitava in 
me perplessità: in quel mo
mento il mio interesse e la 
mia passione non erano ri-
roltt prioritariamente alla 
situazione italiana, bensì 
alle lotte dei popoli del 
mondo contro la dominazio
ne imperialistica e non mi 
sembrava indispensabUe 
aggiungere il mio apporto 
per salvaqucrdare le con
quiste della democrazia re
pubblicana e dell'antifasci
smo in Italia. 

Tra il 1956'57 ed i7 1960 
maturarono le condizioni 
di quel « contralto cinoso
vietico * che oggi appare 
come l'inizio di una lacera
zione non rimarginata e 
sempre più drammatica. 
Allora io condividevo nella 
sostanza le prospettive ge
nerali proposte dai cinesi, 
anche se potevo avere del
le riserve sui modi da loro 
adottati nella polemica: in 
particolare ritenevo e tut
tora ritengo che Mao Tse-
tung abbia dato al pensie
ro marxista ed alla sua 
concreta applicazione nel 
suo paese un grande con-

Enrica Collotti 
Pischel 

Segue in ultima pagina 
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I comunisti dell'Alfa Romeo di Arese a congresso 

Il centralismo democratico 
si è inceppato ? Discutiamone 

Democrazia nel partito: problema affrontato senza reticenze - Politica di unità 
che serva al cambiamento - Cina, Vietnam: capire senza aggrapparsi ai miti 

Il punto sulle indagini perì* assassinio di Torregiani 

MILANO — Che cosa pensa e 
vuole la e base operaia > del 
PCI? Si arrocca, si rinchiude, 
fa U viso dell'armi per ma
scherare la disillusione? Op
pure ripete cl»e il PCI ha fat
to e fa tutto bene, le colpe 
sono tutte degli altri, i co
munisti non hanno nulla da 
correggere? Né l'una né l'al
tra cosa. Fondamentalmente 
avanza una forte richiesta di 
maggior presenza nelle deci
sioni politiche: e non si trat
ta solo di metodo perché si 
sa e si dice a chiare lettere 
che la e qualità » delle deci
sioni non dipende solo dalla 
chiarezza degli enunciati, ma 
dal modo in cui vengono 
prese, dall'intervento più o 
meno ampio dei militanti, di 
quelli operai in modo parti
colare. Sabato e domenica, 
congresso della sezione Ho 
Chi Min dell'Alfa Romeo di 
Arese: 1.200 iscritti su 20.000 
lavoratori. Un quarto circa 
degli iscritti partecipa ai la
vori: molti altri sono stati 
presenti e hanno preso la pa
rola nei precongressi di re
parto. 

Ecco la sostanza della de
mocrazia interna del PCI. 
Ma, nonostante questo, di 
democrazia nel partito al 
congresso dell'Alfa di Arese 
si è molto discusso, e in 
termini critici, senza reticen
ze. II centralismo democrati
co non viene contraddetto so
lo da fratture verticali, dalla 
formazione di correnti. Può 
essere ostacolato, perfino 
messo in crisi, da fratture o 
anchilosi orizzontali, fra « ba
se > e « vertice ». Limiti del 
genere ci sono, bisogna cor
reggerli. Non è la concezione 
di un partito regolato dal 
centralismo democratico che 
viene considerata inadeguata, 
tutt'altro. Quanto più sono 
severi i giudizi, tanto più 
vengono accompagnati dalla 
sottolineatura del valore de
cisivo di una organizzazione 
del partito capace di salva
guardare e potenziare la 
propria unità. Solo un orga
nismo unitario è adeguato a 
raccogliere le esigenze di 
rinnovamento, e tradurle e 
realizzarle in un progetto di 
trasformazione sociale e poli
tica. 

Non di lasciar cadere il 
centralismo democratico c'è 
dunque bisogno, ma di Tarlo 
vivere compiutamente, cosa 
ben più difficile che assog
gettarsi alle contese di cor
rente. Il pericolo più grave 
da evitare è che il centrali
smo democratico funzioni. 
come è stato detto, «in una 
sola direzione», dall'alto in 
basso, dal vertice alla base. I 
canali per un circuito com
pleto nelle due direzioni, non 
hanno funzionato bene: qual
che volta si sono addirittura 
ostruiti. E quando ciò avvie
ne non solo si inceppa il 
centralismo democratico, ma 
tutta la macchina del partito 
perde colpi. La stessa Confe
renza operaia di Napoli del
l'anno scorso viene giudicata 
una occasione se non perduta 
certo non utilizzata al me
glio: ai dovrebbe sollecitare 
un esame molto più attento e 
critico del problemi delle si
tuazioni reali. 

E' accaduto insomma che 
ti filtri fra base e vertice si 
sono dimostrati non in grado 
di reggere la partita grossa 
che stiamo giocando ». E' un 
giudizio che coinvolge non 
solo le strutture, ma anche 
gli uomini, i quadri interme
di del partito. Le sezioni vo
gliono e devono discutere e 
decidere della politica gene
rale. i quadri operai « non a 
tempo pieno» devono essere 
chiamati di più a partecipare 
ai momenti di decisione e di 
direzione. Come farlo? Ade
guare le strutture, è stato 
detto, curare assai più la 
formazione. Oggettivamente 
si pone il problema del modo 
di utilizzare l'enorme patri
monio di energie costrette 
entro il diaframma deU'in-
compatibilità. Non si vuole 

mettere in discussione — e 
nemmeno il congresso del
l'Alfa lo ha fatto — il valore 
della autonomia per l'unità 
sindacale e l'importanza, in 
questo quadro, delle incom
patibilità: ma certo si tratta 
di un criterio la cui normati
va, la cui applicazione devono 
essere sottoposti ad attenta 
verifica se non si vuole che il 
movimento operaio, nelle sue 
espressioni tanto sindacali 
quanto politiche, abbia a 
soffrirne anziché trarne van
taggio. 

Un discorso interno, que
sto, ma che si collega ai 
problemi politici generali. 
Questi operai comunisti han
no ben presente la gravità 
della crisi, le responsabilità 
che vengono al PCI dalla sua 
stessa forza. Hanno presente 
che l'Italia non si tira fuori 
dalle enormi difficoltà in cui 
versa se il movimento ope
raio non assume responsabi
lità dirigenti, di governo. Ca
piscono bene che la classe 
operaia diviene a pieno dirit
to «classe dirigente quando 
riesce a risolvere problemi 
cosi grandi e drammatici che 
gli altri non sanno più risol
vere ». Da questa coscienza, 
conquistata attraverso tante 
dure esperienze e lotte, non 
si fa un passo udietro, non 
c'è alcun riflusso: la frontie
ra sulla quale ci si batte, sul
la quale si vince o si perde è 
questa. Nessuno tenta di 
sottrarsi a questa evidenza. 

In nessun momento della 
discussione si è sentita aleg
giare quella che un interven
to ha definito «euforia del
l'opposizione ». Eppure è ve
ro che « la decisione di usci
re da una maggioranza che 

non c'era più » ha creato un 
clima nuovo — se dovessi in
terpretare lo • stato d'animo 
del -r congresso, direi ' che 
quanto più si è convinti della 
« necessità nazionale » della 
politica di unità, tanto più 
grande è la rabbia per le ir
responsabilità altrui —. Non 
è un partito « offeso » per la 
discriminazione e le manovre 
di logoramento di cui è stato 
oggetto: è profondamente 
preoccupato perché vede che 
il suo grande sforzo a van
taggio del Paese viene dilapi
dato da chi non vuole met
tersi su una strada nuova. 
Non ci si nasconde che il 
problema decisivo riguarda la 
DC. la sua • opposizione a 
cambiamenti positivi di rilie
vo. la sua pervicace difesa di 
un sistema di potere, di un 
blocco di interessi alimentati 
da grandi e piccoli « privile
gi ». E non si risparmia al 
PSI la critica per aver lascia
to intendere — al di là delle 
polemiche ideologiche — che 
la questione politica fonda
mentale in Italia sia « il ri
dimensionamento del PCI ». 
Critica espressa anche da chi 
si domanda se noi -non ci 
siamo talvolta comportati in 
modo tale da far temere ai 
socialisti di poter essere re
legati in un ruolo secondario. 

A tutto ciò. però, non ci si 
rassegna: sono ostacoli da 
superare. E' possibile farlo 
solo facendo leva sulla mobi
litazione. sulla lotta delle 
masse — dimensione unitaria 
e carattere di massa della 
nostra politica non possono 
essere in nessun modo di
sgiunti —. Non esiste una po
litica unitaria « giusta » indi
pendentemente dalla sua ap-

Silenzio sul fronte Lockheed 

Nessun segnale 
ancora da 

Palazzo Salviati 

ROMA — Da Palazzo Salviati nessuna segnalazione. Cosi. 
anche il 22* giorno di camera di consiglio è passato senza 
esito e per oggi si prevede analoga « fumata nera ». La sen
tenza Lockheed è ancora rinviata e le discussioni sui motivi 
di questo ritardo (perché ormai di ritardo si tratta, avendo 
la Corte preavvertito che la decisione era prossima, facendo 
poi marcia indietro) si infittiscono. Inutile chiedersi: che 
cosa sta accadendo in camera di consiglio? Tutte le risposte 
sono valide e nessuna trova un riscontro obiettivo. Diceva 
ieri un vecchio giornalista che di camere di consiglio ne ha 
viste parecchie: «Sembra strano, ma è cosi: è la prima 
volta che non filtra nulla che lasci capire quanto succede ». 
In effetti, almeno stando alle apparenze, il segreto è massimo. 
nulla trapela. I più angosciati, ovviamente, sono gli impu
tati, anche se nelle interviste che rilasciano mostrano una 
certa sicurezza. D'altra parte, non potrebbe essere diversa
mente. avendo sostenuto che con l'affare non c'entrano niente. 
Tanassì va a giocare a scopone. Cui si riunisce con i fami
liari. tutti ostentano la sicurezza di chi sostiene una inno
cenza a tutta prova. Gli avvocati invece mostrano tutta la 
loro tensione. Sostengono, e non lo fanno solo per scara
manzia. che il rinvio suona come un ulteriore pericolo per 
i loro assistiti. 1 ripensamenti, affermano, non giocano per 
una ipotesi di assoluzione. Ma anche le loro sono impres
sioni. NELLA FOTO: uno dei giudici, il professor Volterra 
nel cortile di palazzo Salviati. 

plicazione di massa, di lotta. 
Non esiste una politica giusta 
indipendentemente dalla sua 
applicazione pratica. Capire e 
dire " chiaramente questo è 
condizione perché non si of
fuschi — come invece si è 
offuscata nei fatti in questo 
ultimo periodo — la sostanza 
della nostra politica. 

Ecco cosa è il «clima nuo
vo»: si deve lottare con mol
ta maggiore continuità e de
cisione affinché la politica di 
unità serva davvero al cam
biamento. Gli altri hanno le 
K>ro colpe: ma noi non ab
biamo Tatto abbastanza — 
qui la critica è forte — nella 
realizzazione della politica di 
unità. E' prevalso troppo 
spesso il momento diploma
tico. di vertice. C'è stato un 
« appiattimento », una « in
terpretazione burocratica ». 
Un esempio: la politica di 
« austerità » intesa come leva 
per il rinnovamento — era 
ed è una idea-forza essenziale 
—. Ma cosa è diventata — ci 
si è chiesto — nella sua ap
plicazione? Quanto spazio 
abbiamo lasciato a una sua 
riduzione, come se si trattas
se di nienl'altro che di una 
richiesta di sacrifici gratuiti? 
Il collegamento con la rifles
sione sulle disfunzioni nella 
vita interna del partito è evi
dente. 

Questo, che è stato il moti
vo conduttore, torna anche 
nell'esame delle vicende in
ternazionali. La preoccupa
zione è grande. C'è amarezza. 
oltre che condanna, per l'at
tacco militare cinese al Viet
nam. E la preoccupazione si 
estende anche al conflitto in 
Cambogia. Ma, soprattutto si 
capisce che siamo entrati in 
una fase nuova « dopo il 
Vietnam e dopo il Cile », è 
stato detto, e che si deve ca
pire. discutere senza reticen
ze e senza miti per definire 
gli obiettivi e le frontiere at
tuati della lotta intemaziona
le per la pace e la emancipa
zione dei popoli oppressi e 
degli sfruttati. Anche qui. 
nessun arroccamento: non si 
ignora che la navigazione è 
in mare aperto, per buona 
parte ignota e pericolosa, ma 
si nutre una grande fiducia 
nella propria maturità e nella 
amDiezza delle forze che. nel 
mondo, guardano e spingono 
in avanti. 

Non ci FÌ nascondono gli 
ostacoli. Fra i tanti, principa
le. il terrorismo, che anche 
all'Alfa fa sentire la sua pre
senza: clamorosa, con gli at
tentati ai tralicci durante i 
sabati lavorativi, o sotterra
nea. di stampo mafioso e de
linquenziale. Sono stati de
nunciati episodi gravissimi: 
le minacce telefoniche ano
nime a un delegato comuni
sta. la distruzione dell'auto
mobile e la richiesta del pa
gamento di un «pedaggio» 
mensile per garantirsi l'inco
lumità a « un altro delegato » 
passato da posizioni ul
tra-estremistiche alla milizia 
nella FIOM. 

Anche su questo, i comu
nisti dell'Alfa hanno solen
nemente preso l'impegno di 
fare il loro dovere. Agli altri 
lavoratori hanno chiesto di 
non lasciarli soli. «Non deve 
più avvenire — hanno detto 
— come a Genova, quando ai 
funerali di Guido Rossa era-
vamo in tanti ma quasi tutti 
comunisti ». Eccolo, è un 
pezzo della « base operaia » 
del PCI. Sa — e lo sa ormai 
meglio oggi che due anni fa 
— quanto sia difficile dirige
re. Ma sa anche che non può 
e non deve mollare sul punto 
decisivo. la necessità di diri
gere. di affrontare tutte le 
prove che ciò comporta, non 
si illude, ma non abdica. 
Proprio perché è così, si 
rammarica per non essere 
stata chiamata di più ad af
frontare problemi per i quali 
si sente pronta e matura, e 
chiede, in proposito, una cor
rezione. che non è 50I0 di 
forma, ma di sostanza. 

C. p. 

L'assemblea indetta dall'UDI per preparare insieme l'8 marzo 

Domani a Roma donne da tutta Italia 
ROMA — « Da mille incontri 
in tutta Italia, uri incontro 
di tutte le donne a Roma 11 
1. marzo alla Basilica di Mas
senzio»: lo annuncia, con i 
manifesti affissi per la città, 
l'Unione Donne Italiane. 
1/lnunati*», che ha appunto 
alle spalle una consultazione 
di massa, si propone di met
tere a confronto idee ed espe
rienze per delineare questo 
anno collettivamente il carat
tere dell'» marzo, giornata 
Internazionale della donna. 

Domani alle 10, alla Basili
ca di Massenzio (In caso di 
pioggia — avvertono le orga
nizzatrici — ci si sposterà, al
l'Auditorium di via Palermo) 
si terrà dunque l'assemblea 
che discuterà come « costrui
re 1*8 marzo delle donne». 
« Questo per noi significa — 
•piega In un comunicato 
runlona Donne Italiane — 

portare In un grande con
fronto. che ci coinvolge tut
te. i nostri interrogativi, le 
nostre ansie, ma anche la 
nostra volontà di far cresce
re il movimento delle donne 
con la coscienza che la no
stra vita cambia se la pren
diamo nelle nostre mani ». 

ET un invito esplicito a 
prendere in esame insieme. 
ciascuna < con le proprie dif
ferenti convinzioni e colloca
zioni, la 5 questione femmi
nile » cosi come si presenta 
oggi, alla vigilia del 1*8 marzo 
1979. Questa verifica a più 
voci potrebbe già di per sé 
rappresentare un momento di 
grande interesse, proprio 
perchè avviene in tempi dif
ficili non solo per il nostro 
Paese ma per il mondo in
tero. 

Tutti i problemi e gli in
terrogativi sollevati dal mo

vimento delle donne In que
sti ultimi tempi si ripresen
tano infatti quest'anno In un 
quadro generale mutato, e 
sollecitano nuove riflessionL 
Sollecitano anche un bilancio 
delle forze che si sono at
tivamente mosse per fare 
avanzare nei fatti il bino
mio emancipazione-liberazio
ne tanto più che I grandi 
strumenti di informazione ne
gli ultimi tempi o hanno ta
ciuto o hanno dato per scon
tata la crisi se non addirit
tura il riflusso del movimen
ti. per primo quello femmi
nista. 

L'appuntamento di domani 
può cominciare a dare delle 
risposte, segnalando che cosa 
avviene al nord e al sud. nel
le grandi e nelle piccole cit
tà, nelle zone più diverse del 
Paese. LUDI, che in questi 
mesi ha continuato ad impe

gnarsi insieme a donne di 
altri orientamenti, in parti
colare perchè trovasse appli
cazione la legge sull'aborto in 
« tutti » i suoi aspetti, pro
prio in questa esperienza ha 
rinsaldato i suoi legami con 
le masse femminili. Con lo
ro vuole adesso «e costruire » 
1*8 marzo sollecitando Idee e 
partecipazioni perchè il pa
trimonio di lotte e di elabo
razione si arricchisca, e in
sieme si rafforzi il movimen
to delle donne. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — * L'impressione 
è che per il delitto Torregia
ni gli inquirenti non abbia- • 
no sparato nel mucchio de
gli autonomi, per offrire al
l'opinione pubblica indignata 
e sgomenta alcuni credibili 
capri espiatori. E' probabile 
che qualcuno degli imputati 
minori venga rilascialo, co
m'è già accaduto per tre di 
essi, che qualche posizione 
si modifichi, ma la strada 
imboccata pare quella giusta. 

Intanto c'è da registrare 
un comunicato della procura 
nel quale si smentiscono le 
notizie di sevizie denunciate 
da alcuni imputati. In parti
colare si smentisce che Mar
co Masala si trovi ricovera
to presso l'infermeria di San 
Vittore e che presenti frat
ture alle costole o altro: si 
smentisce che Sisinio Bitti 
sia stato ricoverato presso 
un ospedale della città o che 
le sue condizioni fisiche sia
no in qualche modo preoc
cupanti. Solo due imputati. 
sui dieci originariamente ar
restati. hanno lamentato di 
avere subito percosse all'at
to della loro cattura: alcuni 
degli altri imputati, invece. 
hanno esplicitamente escluso 
di avere subito violenze di 
qualsiasi tipo. Gli altri, infi
ne. non hanno fatto assolu
tamente menzione nel corso 
degli interrogatori, di episo
di di violenza. Il comunicato 
conclude che « sono in corso 
accertamenti in ordine a 
quanto dichiarato dai due im-
outati che hanno lamentato 
percosse ». 

II documento della procu
ra arriva dopo le accuse di 
sevizie ad alcuni imputati 
fatte da avvocati difensori 
e dai tre scarcerati. Fabio 
Zoppi, Umberto Lucarelli e 
Roberto Villa. Sulla base di 
queste accuse e La Repubbli
ca » ha evocato il clima da 
t lontano paese sudamerica
no* e da « Algeri occupata 
dai paracadutisti del gene
rale Massu ». Il «Manifesto» 
addirittura intitola così il suo 
articolo sul Bitti: « Per far
lo confessare la Digos lo ha 
castrato ».' 

Né capri espiatori 
né cortine fumogene 
Necessario far luce sulle denunce di sevizie senza però 
offuscare responsabilità emerse a carico degli arrestati 
Ci pare necessario rileva

re che non debbano esistere 
ombre sul trattamento riser
vato agli arrestati, qualun
que sia il reato di cui sono 
accusati, poiché è ovvio che 
dove comincia la violenza, 
comunque praticata, finisce 
la democrazia, anche quan 
do essa deve difendersi dai 
terroristi. Ma è anche neces
sario dire che non debbono 
essere stese cortine fumoge 
ne su una vicenda così gra
ve. Sul resto dell'indagine i 
magistrati hanno detto poco 
0 niente. A proposito dell'ali
bi di Sisinio Bitti per il po
meriggio del delitto (sostie 
ne che era al lavoro alla cli
nica Mangiagalli) sono stati 
ascoltati una decina di testi. 
ma l'imputato resta in carce
re (nella vicenda si è inserì 
to anche il e giallo » del car-
tellina del Bitti che sarebbe 
stato sostituito). Lo stesso 
per Marco Masala che ha ci
tato a sostegno delle sue af
fermazioni un caporeparto 
della fabbrica in cui lavora. 

L'accusa 
Il pilastro dell'accusa è 

senza dubbio rappresentato 
dalle dichiarazioni della so
rella e della nipote di uno 
degli imputati latitanti. San
te Fotone. Fu nella loro ca 
sa di Rozzano che la sera del 
delitto arrivò sconvolto il Fo
tone che disse: « Abbiamo 
ucciso un uomo ». Fu nella 
loro casa che U giovane si 
fece tagliare dalla nipote 
barba, baffi e capelli prima 
di allontanarsi con lei. Non 
si sa se oltre a dirle che ave

vano ucciso un uomo il fra 
tello le confidò anche i no 
mi dei complici, che sareb 
bero il Bitti. Sebastiano Ma-
sala e Pietro Muftì 

E' difficile pensare che 
la donna abbia inventato que
sti particolari per danneggia
re il fratello, addossandogli 
un crimine cosi feroce. Così 
come d'altra parte non ap 
pare probabile che la nipote 
abbia a sua volta lavorato 
di fantasia contro lo zio con 
il quale era peraltro in otti 
mi rapporti- Né si capisce 
per quali mofii'ì abbia potu
to inventare altri particolari 
della vicenda, come quelli 
che riguardano Anna Ca.'i' 
grande, la segretaria del di
rettore de « Il Sole - 24 Ore » 
che ospitò a casa la sera del 
delitto il Fotone e la ragaz
zina. che vi giunsero accom
pagnati da alcune altre per
sone poi arrestate, pur sa
pendo che esse erano coin
volte nell'assassinio dell'ore
fice Torregiani. Perché 
avrebbe dovuto, come ha fat
to. tirare in ballo tanta 
gente? 

C'è poi il fatto che all'in
terno del collettivo autono
mo della Barona si creò un 
contrasto dopo il rapimento 
di Moro. Una parte del col
lettivo. quella cui apparten
gono anche i tre giovani ri
lasciati, lo ritenne un grave 
errore perché metteva in dif
ficoltà il «movimento*. Un'al
tra parte, invece, pur non 
approvando il sequestro e 
l'uccisione della scorta* ri
fiutava un parallelo tra le 
brigate rosse e i fascisti. Era 
la parte rappresentata da Si
sinio Bitti, Marco e Sebastia

no Masala e Sante Fotone. 
Ma appare verosimile che 
questa frattura si sia allar
gata per altri motivi, quali 
la scelta del terrorismo 0 
della cosiddetta strategia de
gli < atteggiamenti antagoni
stici ». e cioè di furti, scippi, 
* espropri » contro i commer
cianti. E' la strategia illu
strata. in una recente inter
vista a Lotta Continua da 
parte degli esponenti di al
cuni colleffiri che hanno so
lidarizzato con quello della 
Barona 

Saldatura 
All'interno della frazione 

« dura » del collettivo, avven
ne poi la saldatura con i due 
autonomi dell'Alfa Romeo, 
Angelo Franco e Pietro Mut-
ti. Nell'intervista a Lotta 
Continua i collettivi affer
mano che se i commercianti 
di fronte alle aggressioni si 
organizzano, allora « si po
ne il problema ». In una con
ferenza stampa tenuta sabato 
scorso alla palazzina Liber-
t]i. il collettivo della Barona, 
alla richiesta di un giudizio 
sull'uccisione di Torregiani. 
ha dato questa risposta: non 
sappiamo chi ha commesso 
il delitto, se « la mala o nu
clei di compagni ». comun
que « questo è il livello dello 
scontro in atto ». 

Questo non significa che si 
debba ritenere per certa la 
colpevolezza degli arrestati a 
prescindere dagli elementi 
che hanno acquisito gli in
quirenti. Significa che l'as
salto ai commercianti (* for
me di organizzazione di at
tacco al reddito *) a « livelli 

di scontro in atto » (come 
l'uccisione di Torregiani, 
< colpevole » del fatto che un 
suo amico uccise un bandito 
durante una rapina) rientra
no in un'aberrante strategia 
di crimtnaltzzazione della po
litica. 

Si dice che all'uccisione di 
Torregiani potrebbero aver 
partecipato anche elementi 
della malavita appartenenti al 
« clan dei catanesi », lo stes 
so del quale faceva parte il 
rapinatore ucciso dall'amico 
dell'orefice. E' una voce. 
un'ipotesi, ma non appare af
fatto arbitraria alla luce di 
questa strategia. Nel volan 
t>no con cui i « nuclei camu 
nisti per la guerriglia prole
taria > hanno rivendicato l'uc 
cisionc di Torregiani e del 
macellaio di Mestre. Lino 
Sabbadin, si dice fra l'altro 
che questi delitti « sintetiz
zano un nuovo lirel/o di ini 
ziativa proletaria: non ci in 
teressa sapere se queste azio 
ni sono state compiute da 
combattenti comunisti o da 
anonimi proletari: quello che 
ci interessa, una volta per 
tutte, è sevpcllire il cada
vere della "ortodossia comu
nista" che ripropone discri 
minanti aberranti (testuale. 
ndr) nei confronti di chi quo
tidianamente esprime antago
nismo di classe. Riaprire og 
gì l'iniziativa nelle metroDoli 
sul terreno del contropotere 
proletario significa rivendica 
re come interne al processo 
rii'oluzionario in atto, seppur 
frammentario, questo tipo di 
azioni ». 

Questo è il quadro annhiac 
dante in cui è maturato fi 
delitto Torregiani. Sta alla 
magistratura provare le re
sponsabilità dei sinaoli ades
so in carcere o latitanti. Ma 
aaoare evidente che ogai. 
pili che ad un'iootetica « Al
acri dominata dai paracadu
tisti di Massu ». siamo di 
fronte ad un pìccolo esercito 
eh" marcia all'inseona della 
politica criminalizzata, che 
cerca di riunire sotto le sue 
bandiere fanatici e criminali 
di pmfpssione Far finta di 
non vedere e di non sapere 
sarebbe molto grave. 

Ennio Elena 

In sciopero il personale paramedico dei più importanti nosocomi 

Forti disagi negli ospedali di Napoli 
, . • - . » • r • • • 

L'agitazione, proclamata dai sindacati autonomi, è stata definita dalla Federazione unitaria « inop
portuna e sconsiderata » - Muore un'altra bimba e si registrano nuovi ricoveri al « Santobono » 

NAPOLI — Uno dei bambini ricoverati viene trasferito «M'interno dell'ospedale 

I a l t a r i 
ttmrti «4 m i r i araaaati SEN
ZA ECCEZIONE aita aatfata «I 
• M i . marcata*! 2S f a t t o i * . 
• alla Badata pattant i ! . 

I l 
• I lanata è caanracata 

alla ara 1S. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - L'ondata di gelo 
che s'è abbattuta sulla Cam
pania (a Napoli è nevicato) 
non è certo quell'attesa man
na dal cielo, un aumento del
la temperatura oppure il so'e 
splendente, che potrebbe con
trastare l'epidemia di virosi 
respiratoria. Tutt'altro: il 
freddo ha provocato nuovi ri
coveri al reparto rianimazio
ne del e Santobono » e. pur
troppo. è morta un'altra bim
ba: Loredana Loima. otto me 
si. di Torre del Greco. Eira 
stata ricoverata in nottata in
sieme con Vincenzo Deside
rio. cinque mesi, di Piscinola. 
un quartiere periferico di Na 
poli particolarmente degra 
dato. 

Di fronte a questa inarre
stabile catena di morti, quan
do anche la scienza sembra 
impotente, c'è chi si appig'ia 
alla fede. Se ne avrà una 
prova questo pomeriggio, nel
la cattedrale, dove l'arci ve
scovo di Napoli, cardinale 
Corrado Ursi. celebrerà la 
funzione delle Ceneri (che 
danno inizio alla quaresima) 
e coglierà '.'occasione per una 
preghiera die valga a porre 
fine allo stillicidio di queste 
morti. Non certo per rinfoco
lare una polemica, ma per
ché FÌ possa dare una com
pleta valutazione dei propositi 
del cardinale, vale la pena 
di ricordare che non più di 
un mese fa il porporato si 
mostrò quasi scandalizzato 
che si facesse tanto chiasso 
intomo alla morte di qualche 
decina di bimbi, quando in 
ben altra proporzione moltis
simi di loro — ««li disse — 

vengono uccisi con l'aborto. 
In occasione della funzione 

delle Ceneri, sull'altare mag
giore della cattedrale sarà 
esposto il busto argenteo di 

San Gennaro con la reliquia 
del cranio, nonché le due am
polle che contengono il san 
gue che. secondo una antica 
tradizione, al di là delle date 
classiche, si liquefa solo quan
do sono in atto calamità ecce 
zionali. 

Sul piano della scienza, qual
che risposta agli interrogativi 
sollevati (quale la causa del
le morti, come prevenirle. 
quale terapia adottare nei 
confronti dei bimbi in coma) 
molto probabilmente sarà da
ta nella riunione della com 
missione regionale di indagi
ne che si terrà domani. Il 
gruppo di esperti della Regio
ne e dell'Istituto Superiore di 

« Ottobre » chiude 
dopo 30 numeri 

ROMA — Dopo 30 numeri 
« Ottobre », il quotidiano le
gato « un filone del « parti
to comunista d'Italia ». ha so
speso le pubblicazioni; le ri
prenderà. forse, tra un palo 
di mesi. 

I responsabili del giornale 
— che si stampava a Firenze 
— hanno dato due ordini di 
spiegazioni. Le prime riguar
dano ostacoli esterni (non me
glio spiegati sabotaggi con
tro i' giornale); le seconde. 
più convincenti, si riferisco
no a grossi contrasti intemi 
alla redazione; il giudizio sul 
PCI (avversario da combat
tere o interlocutore con il 
quale confrontarsi); 11 giudi
zio sull'URSS. 

Sanità comunicherà i risulta
ti delle recenti ricerche e for
mulerà anche una serie di 
proposte per la elaborazione 
di un piano di sorveglianza 
epidemiologica da realizzare. 
naturalmente, entro il prossi
mo inverno. 

Prosegue, intanto, la pole
mica a distanza tra 1 ricer 
catori dell'Istituto Superiore 
di Sanità, quelli del gruppo 
Covelli-Vecchio del secondo 
Policlinico e il professor Tar-
ro. sulle cause del male e 
sulla terapia. Tarro in una 
conferenza pubblica ha detto 
(ma, guarda caso, è solo lui 
a dirlo: non l'hanno fatto 
neanche gli esperti america
ni venuti in Italia e che face
vano parte del gruppo del 
l'OMS) che esiste un vacci
no già utilizzato negli Stati 
Uniti. 

In questo quadro confuso e 
preoccupante si è innestato 
ieri un altro elemento pertur
batore: lo sciopero deciso dal 
personale parasanitario degli 
Ospedali Riuniti di Napoli 
che amministrano i più impor
tanti nosocomi della regione. 
Contro questo sciopero, pro
clamato dai sindacati autono
mi, ha preso decisamente po
sizione la Federazione unita
ria CGIUCISL-UIL. definendo
lo in un comunicato € inoppor
tuno e sconsiderato >. L'am
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti ha richiesto l'impiego 
di reparti militari, per far 
fronte alla situazione di emer
genza. Lo sciopero, iniziato 
ieri mattina dovrebbe protrar
si per l'intera giornata di 
oggi. 

Sergio Gallo 

Costruiti da un anno 
ma ancora inutilizzati 
due asili a Pomigliano 

Dalla redazione 
NAPOLI — Nel e deserto » 
delle strutture sociali e sa
nitarie in Campania, che 
un solo dato è sufficiente 
ad evidenziare (basti pen
sare, infatti, che su circa 
400 consultori funzionanti 
in Italia solo 10 si trovano 
al Sud e di questi solo un 
paio nella nostra regione) 
esistono anche situazioni 
che sarebbe un eufemi
smo definire anomale. In
tendiamo parlare dell'at
tuazione in Campania della 
legge sugli asili nido, che 
risale ormai al lontano '72 
e che nella maggior parte 
dei comuni è rimasta let
tera morta. Ed in partico
lare della situazione che si 
è venuta a creare a Pomi
gliano D'Arco, U grosso co
mune alle porte di Napoli. 
Qui, a differenza che al
trove, gli asili nido sono 
stati costruiti. Ben due. E 
altri due sono stati già prò 
gettati. Sono costali 400 mi
lioni l'uno, presi dai fondi 
stanziati dal governo nel 
momento in cui la legge fu 
varata. Ma giunti anche 
attraverso contributi di al
cune fabbriche della zona. 

Tutto bene, dunque. Ma 
solo in teoria. Per circa 
300 bambini ci sarebbe la 
possibilità di frequentare i 
due asili, di usufruire di 
strutture pubbliche e non 
di quelle privale e costose 
che. ovviamente, qui prò 
sperano. Ma. contraria
mente ad ogni logica, i due 
asili sono ancora chiu
si. Perché tutto questo? 
Perché lasciare che il lem-
pu e la mancanza di ma
nutenzione devastino due 
fabbricali costati tanti mi
lioni alla comunità? 

e Lo so che sembra in 
credibile — risponde la 
compagna Emma Taranti

no, assessore al personale 
del Comune di Pomigliano 
d'Arco — eppure questa è 
la realtà contro cui da tem
po mi batto, senza riusci
re a mutarla. Il comitato 
di controllo ha infatti già 
boccialo per cinque volte 
la pianta organica che ci 
consentirebbe, una volta 
approvata, non solo di apri
re subito gli asili ma an
che di dare lavoro a 61 per
sone. Non so se dietro que
sta decisione ci sia malafe
de 0 poca conoscenza della 
legge. Ogni volta che pro
testo — continua la compa
gna Tarantino — mi si ri
sponde sempre allo stesso 
modo: il decreto Starninoti, 
mancano i soldi, ed altre 
scuse. Eppure la legge per 
gli asili nido è stata rifi
nanziata. nel 1977, questo 
dovrebbe essere noto a 
tutti. 

Nella nuora stesura vie
ne affermato che i soldi 
stanziati servono anche 
per la gestione degli asili 
(circa 500 milioni l'anno 
per ognuno di essi, alme
no per quanto ci riguarda) 
e che i dipendenti degli asi
li di nuora costruzione non 
rientrano nel decreto Stam-
mati. E' grave quindi que
sta presa di posizione nei 
nostri confronti, innanzitut
to perché in questo modo 
si prira la popolazione di 
un servizio socinle indi 
spensabUe: poi perché rie 
ne ovviamente raVentato 
tutto Vitcr per la costru
zione di ruori asili e. infi
ne. perché non viene con
siderato che. in un comu
ne come il nostro dove ci 
sono oltre 10% giovani 
iscritti al preavviamento, e 
di cui oltre 600 sono donne. 
ogni posto di lavoro e pre
zioso ». 
Marcella Camelli 

Cartai in sciopero per 2 ore 
ROMA — Ieri hanno sciope
rato per due eoe i lavoratori 
cartai contro la decisione del 
ministro Bisagiia di sven
dere al monopolio privato le 
due cartiere a partecipazione 
pubblica. La Federazione 
unitaria poligrafici e cartai 
ha chiesto di incontrare i 
partiti « il governo per di

scutere una ipotesi di « ricon
versione e ristrutturazione 
programmata » di tutto il 
settore. 

E" possibile — se i sinda
cati non riceveranno nei 
prossimi giorni risposte sod
disfacenti — che alla lotta 
vengano chiamati anche i po
ligrafici dei quotidiani. 
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Karl Jaspers a dieci anni dalla scomparsa 
Sono dieci «ini che Karl 

Jaspers è scomparso. Il si
lenzio datava qualche anno 
avanti. Il suo commiato fi
losofico appartiene al tema 
più terribile della nostra 
storia contemporanea, la 
paura che l'umanità possa 
terminare In tino zero ato
mico, nel nulla della sua 
distruzione. Sul suo libro 
— La bomba atomica e il 
destino dell'uomo, tradotto 
in italiano nel 1960 — non 
mi pare si scriva, se pu/e 
in un clima che ha ripor
tato l'attenzione dei critici 
sul filosofo. 

Certamente il libro è im
barazzante, ma non margi
nale per chi cerchi inter
pretazioni. La sua nascita, 
sullo scenario politico del
la guerra fredda, faceva 
precipitare gli elementi 
ideologici dell' umanesimo 
idealista, ohe avevano sem
pre dato un contenuto alla 
sua filosofia, in una accet
tazione dello scontro ato
mico come prezzo finale 
che la liberta occidentale 
doveva disporsi a pagare 
per evitare il rischio di un 
dominio totalitario. Meglio 
esistere solo nel passato 
di cui la catastrofe, del re
sto, avrebbe perduto anche 
la memoria. 

L'effetto, nel complesso, 
era sinistro, e credo che 
questa tesi meritasse a pie
no la polemica aggressi
va che gli fu mossa da 
uno scrittore tedesco di 
ascendenza fenomenologi
ca, Giinther Anders, in uno 
scritto nato come diario di 
un viaggio a Hiroshima e 
Nagasaki. L'argomento di 
Anders era molto sempli
ce: qualsiasi decisione po
litica, anche la più grave, 
è sempre per un futuro, n 
conflitto atomico invece e-
sclude la dimensione del 
domani e quindi l'ordine fi
losofico di Jaspers perdeva 
la misura essenziale della 
vita. Anders naturalmente 
ebbe molti consensi, anche 
in Italia. Ricordo che quan
do gli parlai in un suo sog
giorno a Milano, più che la 
evidenza degli argomenti, 
mi colpiva l'ossessiva insi
stenza morale del suo di
scorso: le sue mani, infer
me, parlavano a scatti co
me la sua voce. Riuscì a 
comunicarmi l'impressione 

s orribile di una umanità 
, provvisoria e di un abisso 

imminente. Poco dopo vissi 
la famosa crisi di Cuba con 
questo stato d'animo. Non 
l'ho mai dimenticato. 

Ora però riferirò le tesi 
fondamentali di questo li
bro di .Jaspers che, in que
st'opera, riprende i suoi 
classici temi sulla ragione, 
il senso, l'intelletto, la co
noscenza, il finito e le in
frazioni alle sue regole, so-

' prattutto per non abban-
' donare il lettore ad una 
impressione emotivamente 
troppo distorta. Ogni sin
golo uomo ha per essenza 
l'attributo della libertà e il 

' sistema polìtico accettabile 
è quello che meglio garanti
sce questo diritto: un siste
ma liberale. La civiltà con
temporanea, continua il di
scorso di Jaspers, è domina
ta dalla tecnica e l'ordine 
intellettuale del funziona
mento degli oggetti tende a 
distruggere la ragione del
l'uomo, cioè la sua possi
bilità di interrogarsi sul 
senso, e quindi a riempire 
il margine finito che ha a 
disposizione per perseguire 
scopi liberamente proget
tati. Un liberale con nostal
gie che si veniva a trovare 
su una linea non diversa, 
come mi pare abbiano visto 

Il filosofo 
e la minaccia 

atomica 
Il tema più terribile della nostra 

epoca nella tormentata 
riflessione del pensatore tedesco 

che cedette all'ossessivo 
ricatto della guerra fredda 

bene i crìtici, rispetto al
la < organizzazione totale » 
del mondo di cui parla Hei
degger. 

Del resto questo orrore 
per gli effetti maligni del
la tecnica sullo spirito è 
un elemento abbastanza co
mune nella filosofia tede
sca contemporanea, condi
viso, fra l'altro, dal critico 
di Jaspers, Anders, che in 
un altro libro parla di un 
uomo troppo antiquato nel 
suo stesso corpo per essere 
efficace nel circuito tecnico. 

Il totalitarismo politico 
compie poi la distruzione 
estrema poiché è « una pro
gettazione totale che modi
fica tutto l'esistere umano 

In una formazione organiz
zativa di massa che elimi
na l'umano in quanto ta
le ». Jaspers era stato anti
nazista, ma qui il mostro ò 
l'URSS. E nonostante Ja
spers, in questo testo e an
che nel suo libro La Ger
mania tra libertà e riunifi
cazione, sostenga che la fi
losofia illumina la pratica 
politica, devo dire che il 
contenuto analitico di que
ste spiegazioni è nullo, un 
niente totale, la teatraliz
zazione, al contrario, dram
matica. E* una classica sce
na ideologica, proprio nel 
significato che Jaspers stes
so sa dare benissimo a que
sta parola. 

Un epilogo grottesco 
La conclusione, ormai 

inevitabile, è che sia me
glio lo sterminio di massa 
che perdere la libertà in 
una vita non degna dell'uo
mo. C'era qualcosa di ama- ' ' 
ramente grottesco in que
sto epilogo, nel clima della , 
guerra fredda e nel sotter- ' 
raneo confronto atomico 
che percorreva il mondo, 
del gesto inaugurale della 
storia, tipico della tradizio
ne idealista, secondo cui 
solo la disponibilità alla 
morte fonda il senso. La ri
petizione filosofica subiva 
il trasporto in un luogo 
storico e materiale molto 
lontano (un secolo e mez
zo) da quello dove queste 
proposizioni erano nate. Ne 
derivava una sproporzione 
fatale al discorso. La tra
gedia contemporanea faceva 
pagare un prezzo distrut
tivo al luogo comune idea
lista: era come se nel te
sto di Jaspers si consumas
se inconsciamente una spe
cie di allucinata identità 
tra guerre di epoche di
verse, sempre crudeli, ma 
incommensurabili tra loro. 

Questi effetti sconcertan
ti derivavano dal fatto che 
era venuto potentemente a 
galla in questa riflessione 
politica quell'idealismo del 
valore che, a dispetto del

la fedeltà al finito, aveva 
transitato sempre nella fi
losofia di Jaspers. Così che 
in questo libro la giusta 
considerazione per cui ogni 
progetto ideale non deve 
mai imprigionare il finito, 
ma offrirgli una prospetti
va sul mondo, diventava,' 
con l'idea della necessità 
di una « conversione », una 
predica banale per la sal
vezza. Abbiate misura filo
sofica e sarà evitato il ri
schio dell'umanità. 
' Sono stato — necessaria
mente — impietoso. Ma 
ora aggiungerò due cose, 
una che riguarda ancora la 
filosofia, l'altra il metodo 
psichiatrico. Per quanto ri
guarda la filosofia la di
mensione del finito di cui 
parla Jaspers va valorizza
ta, ma non si può tenerla 
immobilizzata nel « concet
to » della esistenza, al con
trario, va articolata nella 
analisi della materialità so
ciale dell'esistenza. Altri
menti l'esistenza diventa 
una variante metaforica del
la coscienza, e si ritorna in 
una dimensione idealistica. 
Abbiamo visto con quali 
conseguenze infelici quan
do questa filosofia ha do
vuto affrontare il tema dei 
rapporta internazionali nel

l'epoca dominata dalla boni-
- ba atomica. La possibilità 

di capire l'insieme delle 
articolazioni sociali, le ra
gioni congiunturali che 
hanno condotto a determi
nate relazioni tra grandi 
potenze: tutto questo sfu
ma nell'indeterminato di 
un pensiero pregiudiziale e 
racchiuso in se stesso. 

Credo invece che proprio 
sul problema del « com
prendere » relativo al rap
porto psichiatrico, Jaspers 
abbia meriti che non mi 
pare gli siano riconosciuti. 
Oggi che i libri dell'anti
psichiatria inglese — con 
alle spalle il primo Sartre e 
la semantica suggestiva 
dell'umanesimo marxiano 
— sono di dominio comu
ne, è molto facile afferma
re che i rapporti tra medi
co e paziente appartengono 
ad un complicato rapporto 
di coimplicazione, e non 
sono una pratica osservati-
va dove la persona distur
bata gioca il ruolo (episte
mologico e sociale) dell'og
getto. Ma nel 1913 quando 
Jaspers pubblicò la sua 
Psicopatologia generale — 
sette edizioni, in parte ag
giornate, di cui la settima 
pubblicata a Basilea nel 
1959 — quale era la situa
zione? Basta leggere una 
qualsiasi storia della psi
chiatria anche da anni Qua
ranta per vedere che la 
« malattia » era per lo più 
proiettata in una « dimen
sione extensa » che oggi ha 
sempre meno spazio anche 
nella medicina generale. 

Jaspers capi molto bene 
che l'oggetto psichiatrico 
andava sottratto ai meto
di di indagine delle scien
ze della natura e che, an
zi, richiedeva l'uso del 
« comprendere » che la fi
losofia tedesca aveva ela
borato per quelle che allo
ra si chiamavano le «scien
ze dello spirito ». La sua 
« psicologia comprensiva » 
era allora una rivoluzione 
metodica che poi si diffuse 
vent'anni più tardi, per al
tre strade, per esempio at
traverso la scuola di Bin-
swanger. Alle spalle dello 
Jaspers del 1913 c'era cer
tamente tutta la grande tra
dizione metodologica neo
kantiana che ovviamente 
ha le sue date. Ma, soprat
tutto, c'era Dilthey che in 
Italia ha subito il torto di 
apparire soprattutto per le 
sue opere storiche e di es
sere assimilato ad un'im
magine riduttiva di « Cro
ce tedesco ». Uno ' studio 
straordinariamente compe
tente, ma per ora ancora 
inedito mi ha mostrato in
vece che è una miniera 
da esplorare con cura e 
senza fretta. 

Tanto più che proprio 
adesso in alcune cose epi
stemologiche di tradizione 
anglosassone, sempre de
gne, si può trovare che per ; 

le scienze sociali e politi
che è utile l'uso del « com
prendere» al posto dello 
< spiegare ». Speriamo che 
qualcuno non scopra la 
splendida novità, altrimen
ti il ritmo è quello, cele
bre, di < un passo avanti 
e due indietro ». « Ciò ac
cade — diceva Lenin nello 
scritto del 1904 che porta 
questo tìtolo — nella vita 
degli individui come nella 
storia delle nazioni e nello 
sviluppo dei partiti ». Figu
riamoci nell'incerto conti
nente della filosofia. 

Fulvio Papi 

Il Messico tra passato e presente 

Dai Maya alle banche 
DI RITORNO DAL MESSICO 
— Il Messico, con la sua ci
viltà precolombiana dei Maya 
e degli Aztechi che suscita 
sempre più l'interesse degli 
studiosi e dei turisti e con i 
suoi problemi scottanti di og
gi, è tonnato alla ribalta del
la cronaca internazionale, al
la fine di gennaio, in occa
sione del viaggio del Papa e 
del presidente Carter a Città 
del Messico. Due viaggi di
versi per circostanze e sco
pi che. però, hanno sollecita
to gli osservatori a riflettere 
sulla realtà complessa e con
traddittoria di questo paese. 

Infatti, pur dichiarandosi 
laico fino ad essere anticle
ricale in base alla Costituzio
ne, il Messico, che è cattoli
co al 90%, ha tributato acco
glienze eccezionali al Papa ed 
al suo seguito; pur essendo 
di fatto dipendente dagli Sta
ti Uniti, ha accolto con fred
dezza critica il presidente 
Carter che, lasciando il 16 
febbraio Città del Messico, 
ha dovuto constatare con i 
suoi collaboratori che il bilan
cio era fatto soprattutto di 
disaccordi e che sono in crisi 
i rapporti con il paese conji-
nante oltre ad essere in di
scussione tutta la politica 
americana verso l'intero conti
nente latinoamericano. 

Diffuso 
malessere 

Il Messico, che conta oggi 
69 milioni di abitanti su un 
territorio di quasi due milio
ni di chilometri quadrati, ca
rico di contrasti, comincia ad 
avvertire tutta la drammati
cità del suo stato di dipenden
za economica e politica nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Il popolo messicano va com
prendendo che il diffuso ma
lessere è dovuto ai forti squi
libri sociali resi più acuti og
gi da una disoccupazione che 
supera i dieci milioni di per
sone, dalla crisi dell'agricol
tura come conseguenza di una 
non coerente realizzazione del
la riforma agrana. dal con-
centramento del potere eco
nomico e industriale nelle ma
ni di pochi non contrastato da 
sindacati corporativi, dall'in-
flazione che ha intaccato i 
redditi della piccola e media 
borghesia. 

La capitale. Città del Mes
sico. si è estesa a dismisura 
e l'architettura « americana * 
si è sovrapposta a quella spa
gnola. Essa conta oggi 14 mi
lioni di abitanti dei quali otto 
sono degli emarginati, dei sot
toccupati. La fuga dalle cam
pagne è in aumento e solo 
nella capitale affluiscono ci" 
ca tremila persone al giorno, 
ossia un milione all'anno e 
questo dato è stato pressoché 
costante negli ultimi quattro 
anni. 

La popolazione del paese è 
cresciuta finora del "3,4% al
l'anno. n 75% della popola
zione è al di sotto dei 25 an
ni e il 70% al di sotto dei 
18 anni. Milioni di senza la
voro vanno e vengono dagli 
Stati Uniti. Solo nello Stato 
del Texas vive un mi/ione di 
messicani senza un regolare 
permesso e perciò soggetti 
ad ogni forma di sfrutta
mento. 

Alcuni mesi fa t salari so
no stati aumentati del 27%. 
ma i prezzi sono subito sali
ti del 50%. C'è. poi. il proble
ma di dodici milioni di indios 

Come vedono gli stranieri il nostro paese? 

Un monumento chiamato Italia 
I risultati di una inchiesta dell'UNESCO - t Una cultura che soffre non solo dell'indifferenza altrui 
ma anche delle proprie contraddizioni » - Interventi di Calvino, Mary McCarthy, Einaudi e Garavini 

«Se Cristoforo Colombo a-
vesse scoperto l'America per 
conto degli italiani, a que
st'ora avrei un intero conti
nente dove diffondere i miei 
libri >. E* Italo Calvino che 
racconta questa « battuta » 
attribuita a uno scrittore ita
liano. Scherzi a parte URO 
dei nodi più importanti da 
risolvere perche la cultura i-
taliana abbia una più vasta 
circolazione all'estero, sta 
proprio qui: nella scarsissima 
diffusione geografica della 
nostra lingua. 

A Mary McCarthy. scrit
trice americana che vive a 
Parigi, interessa la relativa 
indecifrabilità del « messag
gio» che viene dalla com
plessa società italiana. Per il 
ministro Sergio Romano, di
rettore generale per la coo
perazione culturale, scientifi
ca e tecnica del ministero 
degli Esteri, è necessario che 
l'Italia si presenti al mondo 
con un profilo culturale rico
noscibile. e con una immagi
ne composita ma coerente ». 

«La giornata di riflessio
ne» svoltasi lunedì a Roma 
— organizzata dalla Commis
sione nazionale italiana per 
l'UNESCO — si è incentrata su 
questi temi: sulla necessità di 
una radicale revisione della 
politica culturale italiana nei 

mondo: da più parti, dal 
mondo politico, del lavoro. 
delia cultura, giungono da 
tempo segnali che annuncia
no questa necessità. - Idee 
chiare, ipotesi alternative ar
ticolate e convincenti non si 
vedono ancora ma. almeno. 
dopo il convegno della scorsa 
estate dedicato all'attività dei 
nostri 65 istituti di cultura 
all'estero, quei segnali hanno 
fatto capire il bisogno di 
confrontarsi in un processo. 
che deve essere ampio, di 
consultazione e di scambio 

Al convegno di lunedi, la 
Commissione nazionale ita-
Lana per l'UNESCO ha pre
sentato un documento di 
fondo dal quale partire per 
introdurre ipotesi politiche e 
proposte operative concrete. 
Il documento riguarda i ri
sultati di un'inchiesta dalla 
quale l'immagine dell'Italia 
«come paese moderno con 
cui raffrontarsi e dialogare. 
rischia di apparire un model
lo meno progredito degli Sta
ti Uniti o della Germania oc
cidentale e meno "universa
le" della Francia e dell'In
ghilterra » perchè questa 
immagine « è limitata spesso 
allo sport, al folclore, alla 
gastronomia ». (De Marchis). 

Per un gran numero di 
stranieri — risulta sempre da 

questa inchiesta — la cultura 
italiana si Ierma al '600. qua
si che s secoli successivi sia
no stati, dal punto di vista 
culturale, politico, sociale. 
muti. All'estero esistono 
« troppi storici dell'arte che 
considerano l'Italia sempli
cemente custode, e cattiva 
custode per di più. di un'arte 
che non le appartiene: e 
troppi musei hanno una co
noscenza frammentaria ed e-
pisoch'ea degli ultimi due se
coli dell'arte italiana ». 

Forse si devono a Sergio 
Romano e a Paolo Grassi, le 
riflessioni più penetranti (e 
quindi più « utili ») uscite da 
questo convegno. Ha detto 
Romano che «la cultura ita
liana all'estero non soffre 
soltanto dell'indifferenza al
trui. ma anche delle proprie 
contraddizioni: per ragioni 
connesse con l'evoluzione 
storica del paese, essa dura 
fatica a presentane una gran
de sintesi in cui tutti i suoi 
valori trovino spazio ed ac
coglienza. I segnali contrad
dittori che l'Italia ha lanciato 
verso il mondo dalla sua uni
tà in poi — il nazionalismo. 
la " romanità ". il fascismo, 
l'arretratezza e il miracolo, la 
rinascita democratica e il 
terrorismo — formano un 
messaggio tanto più indeci

frabile quanto più il mondo 
ignora la complessità del suo 
antefatto culturale». 

Per Paolo Grassi lo Stato 
italiano ha un « grosso ritar
do nella capacità di interven
to coordinato e organizzato a 
favore delle comunità italiane 
sparse per il mondo» (e 
Sergio Garavini. in un pun
tuale intervento ha fatto bene 
ad affermare che per i nostri 
emigrati la cultura del paese 
d'origine non è « svago o ri
creazione. ma dignità e iden
tità »). Grassi ha detto ancora 
che « le fabbriche della cul
tura » italiane operano « at
traverso politiche individuali. 
per k> più separate» e che 
una di queste, la televisione. 
a causa dei condizionamenti 
politici cui « ben più atten
tamente e costantemente che 
su qualunque altro veicolo 
culturale» è stata sottoposta. 
non ha potuto «essere più di 
tanto al servizio della cresci
ta d'influenza della cultura i-
taliana nel mondo ». 

Lo spunto di Romano è 
stato fatto proprio da Calvino 
che lo ha approfondito for
nendo un quadro stimolante 
a volte paradossale, delle dif
ferenze che corrono fra ciò 
che l'Italia crede di essere e 
ciò che gli altri credono che 
essa sia in effetti, e auspi

cando non tanto una politica 
delia cultura, ma una « poli
tica per la cultura ». 

Giulio Einaudi ha dato al 
convegno un contributo di i-
dee e di informazioni concre
te. Le notizie positive riguar
dano: un notevole risveglio 
dell'interesse straniero per la 
nostra lingua (< risveglio » 
che Vittore Branca, ha pun
tualizzato: dal 1940 l'inse-

j gnamento dell'italiano ha a-
I vuto un incremento del 3540 

per cento: una diffusione 
degli autori italiani che ap
pare rilevante (15 milioni di 
copie di libri tradotti — e si 
parla solo di titoli di Einau
di): l'esempio di come sia 
errato credere che solo una 
cultura letteraria e poetica 
possa dare dei risultati e non 
anche quella ideologico-politi-
ca (un esempio è il caso del
le traduzioni europee dei 
testi gramsciani). 

Ai lavori del convegno 
hanno partecipato Franco 
Valsecchi. Vittore Branca, 
Paolo Grassi. Renzo Zorzi, 
Sergio Garavini, Giorgio De 
Marchis. Adam Wandruszka, 
Italo Calvino. Mary McCar
thy. Sergio Romano e Giulio 
Einaudi. Ha introdotto il mi
nistro Antoniozzi. 

I. € . 

La capitale, che cresce ogni anno di un milione 
di abitanti, è lo specchio di una società 

che tenta di affrancarsi dal sottosviluppo 
e dalla dipendenza - La Chiesa, lo Stato e gli USA 

bazar del sabato in un quartiere periferico di Città del Messico 

(più del 20% della intera po
polazione messicana) suddi
visi in cinquanta gruppi uno 
diverso dall'altro per costu
mi e per lingua. 

Un documento della Com
missione episcopale della pa
storale sociale del Messico dà 
V seguente quadro della situa
zione: « Bisogna premiere at
to che la politica di sviluppo 
e di acculturazione realizza
ta dallo Stato ha avuto come 
risultato la disintegrazione 
delle culture indigene e l'offe
sa della loro dignità di uomi
ni e di popolo. L'azione della 
Chiesa generalmente è stata 
paternalista, tesa a imporre il 
suo messaggio di salvezza con 
caratteristiche occidentali e, 
conseguentemente, ha operato 
nella stessa linea distruttrice. 
Per di più. la mancanza di 
profetismo del suo atteggia
mento l'ha resa connivente con 
i capi e con le strutture che 
opprimono l'indigeno*. 

Riferendosi, poi, ai dieci mi
lioni di disoccupati, ai sedici 
milioni di analfabeti, ai quat
tro milioni di bambini privi di 
educazione scolastica (le scuo
le private comprese quelle ge
stite dai religiosi accolgono i 
figli della media e alta bor
ghesia) il documento sollecita 
una « riflessione autocritica » 
della Chiesa riconoscendo che 
di Medellìn, la conferenza 
episcopale latino americana 
del 1968, in Messico è giunta 
solo l'eco. 

Per questo, dopo la confe
renza di Pueblo, i vescovi mes
sicani hanno deciso di riu
nirsi alla fine di marzo per 
un esame della situazione. Il 
documento citato, che è pre
cedente alla conferenza, pro
seguendo la sua analisi denun
cia il € predominio economico 
oltre che storico e culturale* 
deqli Stati Uniti sul Messico. 
affermando che «fl 65% del 
rotore globale delle esporta
zioni e importazioni del Messi
co si svolge in gran parte tra
mite compagnie intermediarie 
nordamericane. E ciò sic per 
i prodotti minerari, sia per 
quelli agricoli e chimico-far
maceutici*. Non è stato, per
ciò, un caso che proprio su 
questi problemi si sicno regi
strate forti divergenze tra 3 
presidente Portillo e Carter. 
Il documento si occupa anche 
della donna la quale nella so
cietà messicana « non cono
sce la sua dignità o vi rinun
cia sentendo di essere ad un 
livello di inferiorità nei con
fronti dell'uomo. Dobbiamo 
ammettere che la Chiesa stes
sa ha favorito l'ingiustizia nei 
confronti della donna ». Infi
ne, i vescovi così concludo
no: «Ora nel Messico non so
lo riscontriamo la mancanza 
di organizzazioni, ma l'esi
stenza di una forza che osta
cola il costituirsi di organi
smi al di fuori del controllo 
corporativo del partito politico 
ufficiale*. Vengono al tem
po stesso denunciati i metodi 
di « corruzione » e di « repres
sione » praticati dal partito 
dominante. 

Oggi queste critiche che pro
vengono anche da altri am
bienti parallelamente all'acuir
si dei problemi sociali comin
ciano a farsi sentire in seno 
al governo che è espressione 
del Partito rivoluzionario isti
tuzionale (PR1) a quale, fi
nora, ha fatto leva, da una 
parte. $ui sindacati corpora

tivi come canale di collega
mento con le varie categorie 
sociali, fra cui i campesinos 
ancora numerosi e. dall'altra, 
sui gruppi industriali e finan
ziari, sui militari e sulla stes
sa Chiesa gerarchica. 

Quest'ultima, nonostante che 
la Costituzione non riconosca 
alcuna personalità giuridica al
le istituzioni ecclesiastiche e 
consideri i preti solo semplici 
cittadini e le chiese siano di 
proprietà dello Stato, è lar
gamente presente nel paese 
sia a livello popolare che at
traverso società e prestano
me Basti dire che la stessa 
sede della delegazione aposto
lica, che ospita il rappresen
tante del Papa, pur non esi
stendo rapporti diplomatici tra 
S. Sede e Messico, appartie
ne ad una società privata. 

Cosi viene considerata mol
to forte la presenza del ca
pitale vaticano nelle cinque 
più grosse banche messicane 
tra cui Bancomer e Banamex 
accanto a quello nordameri
cano e dei pochi gruppi indu
striali del paese. 

E' significativo che, duran
te tutto il soggiorno di Gio
vanni Paolo li in Messico, qua
si tutti i giornali abbiano pub
blicato con la firma di Ban
comer intere pagine pubbli
citarie nelle quali campeggia
va la figwa di Papa Wojtyla 
accanto alla quale erano ri
portati alcuni suoi versi segui
ti da questo slogan: cSaluda-
mos a Su Santidad Juan Pa
olo li, Escritor, Hombre de 
su tiempo. Trabajator. Mae
stro y, hoy. Sumo Pontifice de 
la Iglesia Catòlica*. 

Il soggiorno 
del Papa 

Questa stessa pubblicità è 
stata ripetuta tutti i giorni an
che alla televisione. 1 gruppi 
economici e finanziari domi
nanti sono stati, infatti, accu
sati dal giornale Uno mas uno 
e dalla rivista settimanale 
Processo, ispirati da giuppi 
di intellettuali cattòlici pro
gressisti. di aver strumenta
lizzato la visita del Papa a 
favore del partito dominante 
tenuto conto che U prossimo 
primo luglio avranno luogo 
le elezioni politiche per il rin
novo dei membri della Ca
mera e del Senato. 

Finora il Partito rivoluzio
nario istituzionale si è av
valso di una larga e compo
sita forza elettorale, grazie 
anche ad una legge elettora
le che, oltre a premiare chi 
riporta più coti, priva al tem
po stesso di due terzi dei voti 
gli altri partiti che non rie
scono (e finora non sono mai 
riusciti) a presentare i loro 
candidati in tutti i collegi del 
paese. 

Ora. però, nella base elet
torale del PR1 cominciano a 
mostrarsi segni di opposizione 
a cominciare dalla Chiesa. 
Questa, preoccupata nel pas
sato di non entrare in conflit
to con lo Stato, ha dato tutto 
U suo appoggio al partito al 
potere avvalendosi della sui* 
larga presenza e del suo 
ascendente in un popolo pro
fondamente religioso e catto
lico. 

TI documento che abbiamo 
citato dimostra che in seno 
alla Chiesa i cominciata una 

riflessione che la spinge a 
schierarsi dalla parte dei con
tadini, degli emarginati, dei 
senza lavoro. 

La presenza del Papa in 
Messico, nonostante i tenta
tivi delle classi dominanti di 
strumentalizzarla a loro favo
re, ha contribuito a risveglia
re una Chiesa che si era pres-

Antonio Labriola 
nella cultura 

e nel movimento 
operaio 

CASSINO — Oggi nella sa
la del Comune di Cassino 
avrà luogo una solenne 
commemorazione di Anto
nio Labriola nel settanta
cinquesimo anniversario 
della morte. Dopo una in
troduzione di Aldo Torto-
rella. della Direzione del 
PCI. il professor Eugenio 
Garin terrà una relazio
ne su: «Antonio Labrio
la nella storia della cul
tura e del movimento ope
raio ». 

soché adagiata nel conformi
smo. Già a Pueblo il Papa 
aveva parlato, sia pure nel 
quadro di un discorso mode
rato, di « ipoteca sociale sul
la proprietà privata*. Ma di 
fronte alle situazioni di sfrut
tamento trovate a Oaxaca, a 
Guadalajara e a Monterrey, 
Giovanni Paolo 11 è stato co
stretto ad andare oltre ed a 
confrontarsi, su un piano sto
rico, su problemi come la di
gnità sociale, il diritto al la
voro ed il rispetto dei lavo
ratori. Sono problemi che tro
vano spazio in movimenti cul
turali e in una pubblicistica 
che partono da università 
statali come quella di Città 
del Messico e di Pueblo do
ve la cultura di sinistra che 
si ispira, per un verso al 
marxismo, e per l'altro, aflli 
orientamenti di Medellìn e 
alla teologia della liberazio
ne è in espansione. 

Le novità che vanno emer
gendo. sia pure a fatica, nel
la complessa realtà messica
na non sono sfuggite ad un 
partito comunista da poco 
riammesso nella legalità ed 
iscritto nei « registri eletto
rali ». Il PCM. ci dice il com
pagno Arnaldo Martinez Ver-
dugo che ne è il segretario. 
conta finora 103 mila aderenti 
tra iscritti ed affiliati. La pub
blicazione del suo programma 
per la rinascita del paese, av
venuta poco prima della vìsi
ta del Papa nel corso dì una 
conferenza stampa, ha avuto 
un'eco superiore al previsto e 
ciò dimostra che nel paese 
c'è una diffusa esigenza di 
cambiare. 

Presenza 
dei comunisti 

Durante i colloqui che ab
biamo avuto con alcuni profes
sori universitari fra cui Ar
naldo Cordova, con studenti e 
con gesuiti del « Centro na-
cional de comunicaciòn so
cial, a.c. * di Città del Mes
sico e di Pueblo abbiamo ri
scontrato che si guarda con 
interesse al PCM. La stessa 
presa di posizione contro l'an
ticlericalismo radicalborghe-
se è stata molto apprezzata 
in questi ambienti. Essa ha 
creato — ci ha detto il com
pagano Verdugo — una situa
zione di reciproca compren
sione tra comunisti e cattoli
ci. Soprattutto nei quartieri 
poveri e tra i contadini molti 
comunisti lavorano insieme a 
cattolici e a gesuiti impegna
ti in un'azione di « cosclentlz-
zazione ». « Noi — osserva 
Verdugo — partiamo dalla con
siderazione che la trasfor
mazione della società messi
cana può realizzarsi con la 
partecipazione delle masse It 
quali sono largamente catto
liche. Questa nostra politi
ca di dialogo con i cattolici, 
con i sacerdoti e con la stes
sa gerarchia ha infranto già 
tante barriere e incompren
sioni per cui c'è stato un atte
nuarsi dell'anticomunismo. Av
vertiamo una maggiore com
prensione anche da parte del
la gerarchia e riscontriamo 
che sta aumentando la nostra 
influenza ». 

Alceste Santini 

10.000 COPIE 

MARA E LE ALTRE 
Le donne e la lotta armata: storie, intenti 
ste, riflessioni di Ida Fare e Franca Spirito. 
Perché tante donne fanno parte dei coman 
di armati? E' ancora una volta un ruolo di 
dipendenza dal maschio o c'è qualcosa che 
le coinvolge direttamente? Oual è il rappor 
to della donna con il terrorismo così come 
oggi si configura? Lire 3.000 
Già pubblicati: Questo sesso che non è un sesso. 
Sulla condizione sessuale sociale e culturale delle 
donne di Luce Irìgaray (2* ed.) Lire 3.000 / In nome 
della madre. Ipotesi sul matriarcato barbaricino di 
Maria Pitzalis Acciaro (2* ed.) Lire 2.800 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 

Erede di una millenaria tradizione del 
raccontare, Singer rievoca storie di un 
mondo perduto. 

. ' I. B. Singer 

Quando Shlemicl 
andò aVarsavia 

128 pagine, 4000 lire 
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Pediatri e generici 

Studi medici 
chiusi per 
lo sciopero 

domani e il 2 
ROMA — Domani e venerdì 2 restano chiu
si gli studi professionali dei medici generici. 
I sanitari eseguiranno soltanto visite domi
ciliari urgenti. E in questo caso il pagamen
to della prestazione sarà a totale carico del
l'assistito, anche se il medico rilascerà re
golare fattura per il successivo rimborso da 
parte della mutua. 

La pesante azione di lotta — che arre 
cherà grave disagio ai cittadini e in partico-
re alle fasce di lavoratori meno abbienti — 
è stata proclamata dai sindacati dei medici 
mutualisti (FIMM). dei condotti (ANMC) e 
dei pediatri (F1MP). I motivi alla base dello 
sciopero sono sostanzialmente due: il cronico 
ritardo nella corresponsione dei compensi ai 
medici da parte delle mutue, alcune delle 
quali sono insolventi ormai da mesi; e le 
inadempienze, ritardi e distorte interpretazio
ni nella applicazione delia convenzione unica. 

In particolare — si legge nel comunicato 
dei sindacati ~ « incomprensibile appare la 
mancata attuazione da parte delle Regioni dei 
servizi di guardia medica notturna e fosti 
va e la distorsione in questa fase degli isti
tuti normativi che caratterizzano la conven 
zione unica nazionale come strumento indi 
spensabile per un concreto e razionale avvio 
della riforma sanitaria. La patente incapa 
cita del potere pubblico di mantenere* gii im
pegni assunti, la conclamata latitanza del 
governo — prosegue la nota sindacale — 
hanno creato una situazione di caos che pre
giudica gravemente l'interesse dei cittadini 
s pone negative ipoteche sull'attuazione del 
servizio sanitario nazionale >. 

C'è da dire in conclusione che il disagio e 
la protesta dei medici hanno Questa volta. 
più che in altre occasioni, valide motivazio
ni anche se — è un vecchio e mai risolto 
problema — la scelta dello sciopero appare 
sempre assai ingiusta, proprio oerché colpi
sce i « pazienti >. cioè coloro che sono cnm 
plctnrnente estranei ai ritnrdi e alle inadem 
pienze contro cui i medici organizzano la 
loro protesta. 

L'azione proseguirà — se nel frattempo non 
intervenisse nulla di concreto — sabato, con 
lo sciopero dei condotti, mentre in alcune 
province è stato deciso di passare dallo stes 
so giorno all'assistenza indiretta, a carico 
cioè dell'assistito. 

Ieri a Roma 

Costituito 
il Consiglio 

sanitario 
nazionale 

ROMA — Emissione di una trentina di pa
reri di cui dieci in materia di prestazioni 
sanitarie, sette in materia di convenzioni tipo. 
cinque sui programmi di attività e di ricerca 
dei vari organismi scientifici, due sui pro
blemi finanziari e del personale, quattro su 
materie diverse. Questa in sintesi parte della 
mole di lavoro che attende il Consiglio na
zionale sanitario, insediato ieri mattina al
l'istituto superiore di sanità dal ministro An-
selmi. 

Sono rilevanti funzioni di consulenza, di 
proposta al governo e al parlamento e di 
elaborazione non solo sul piano tecnico e 
giuridico, ma anche di livello e contenuto po
litico che fanno assumere al consiglio un 
ruolo primario nell'ambito del servizio sani
tario: « La seduta — ha affermato il mini
stro — sancisce sul piano istituzionale e for
male ed avvia il processo costitutivo del ser
vizio sanitario nazionale ». 

Alla seduta hanno partecipato 60 dei 92 
componenti (fra effettivi e supplenti) in rap
presentanza delle 21 regioni e province auto
nome, dei ministeri e degli enti enti di ri
cerca tecnico-scientifica. Nel settore delle 
prestazioni sanitarie il consiglio dovrà tra 
l'altro esprimere il proprio parere in tema 
di prevenzione, sui limiti massimi di accet
tabilità degli inquinamenti, i livelli e gli 
« standard ». sul libretto sanitario personale. 
sul prontuario terapeutico, eccetera. 

Prossima scadenza del consiglio è la pre
disposizione, in corso, del piano sanitario na
zionale che dovrà essere presentato entro il 
30 aprile. Il piano dovrà permettere al Par
lamento di stabilire le linee generali di in
dirizzo e le modalità di svolgimento delle at
tività istituzionali del servizio sanitario per 
superare l'arretratezza socio-sanitaria in par
ticolare delle regioni meridionali. 

Entro il 31 marzo il consiglio dovrà pre
disporre la relazione annuale sullo stato sa
nitario del paese affinché il ministro ne ri
ferisca in parlamento: esso rappresenta una 
concreta occasione di verifica, ha detto l'ono
revole Anselmi. su quello che esiste e su 
Quello che c'è da fare. 

Nella prossima riunione verrà presentato 
lo schema di regolamento per la nomina del 
vice presidente (presidente è il ministro) e 
la suddivisione in sezioni specializzate. 

Una difficile ma positiva lotta ha fatto fallire il sabotàggio 

Abruzzo: se la legge sull'aborto 
si attua, il merito è delle donne 
In questi mesi costruita una rete di «comitati)» per difendere il provvedimento 
Dal servizio in ospedale alle iniziative per i consultori e per la prevenzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA - € Quando si 
riesce a far applicare la leg
ge, non ci si può fermare, se 
no si torna indietro >: lo di
cono al comitato per la salu
te della donna di Pescara, 
riflettendo su otto mest di 
iniziativa intorno alla « 194 » 
il provvedimento per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. Ci si preoccupa del 
rischio di uno tstallo *. ora 
che l'Abruzzo appare un po' 
un'eccezione nel panorama 
del Mezzogiorno, in cui la 
legge è ancora largamente i-
napplicata. 

In otto mesi, i comitali 
sono diventati una realtà con
sistente nei principali centri 
abruzzesi: anche a Vasto, an
che ad Avezzano, dove solo 
da poco — e per la loro ini
ziativa — gli ospedali hanno 
istituito il servizio. Mentre 
cadono alcune « roccaforti 
dell'obiezione» (13 ospedali 
hanno ora il servizio previ
sto) le donne si interrogano 
sulla funzione che devono a-
vere i comitati, che non sono 
organismi e neppure in senso 
stretto organizzazioni. «Do-
mandarsi chi siamo non è re
torico — dicono — è una ne
cessità per poter andare a-
vanti ». 

Nati per imporre l'applica
zione di una legge che a 
giugno dello scorso anno, 
vescovi e opinione pubblica 
arretrata speravano che qui 
non e passasse » mai. i comi
tati hanno al loro attivo U 
bagaglio di una esperienza o-
riginale. frutto dell'incontro 
fra donne di provenienza di
versa — comuniste, femmi
niste. socialiste, molte « senza 
etichetta », militanti dell'UDÌ. 

Tra oggi e domani il voto alla Camera 

Sarà di oltre 55 mila miliardi 
il deficit del bilancio statale 

H disavanzo è aumentato per i finanziamenti destinati al fondo sanitario -1 di
versi capitoli di spesa - Previsto un notevole incremento delle entrate tributarie 

ROMA — Tra oggi e domani 
la Camera approverà il bi
lancio di previsione dello Sta
to per il 1379 e. contempora
neamente, alcune note di va
riazione che modificano in 
parte anche il bilancio plu
riennale 1979-1981. Ieri nel-

, l'aula di Montecitorio è ri- -
' preso (con l'esame, una per 
, una, delle diverse tabelle) si 

'dibattito sul documento fi
nanziario, avviato in dicem
bre con le relazioni e la di-

• scussione generale, e succes-
.-• sivamente sospeso per dare 

modo alla Camera di varare 
provvedimenti di maggiore 
urgenza. 

Le scelte generali e i dati 
• fondamentali di entrata e di 

spesa contenuti nel documen
to raccolgono il consenso di 

- tutti i gruppi. Nel 1979 tra 
spese correnti e investimenti. 
le uscite dello Stato tocche-

' ranno i 119 mila e 396 mi
liardi, mentre le entrano sono 
calcolate in circa 63 mila e 
600 miliardi. 11 disavanzo, dun
que. è di 55 mila 795 miliar-

. di. Un po' più alto (in seguito 
alle modifiche introdotte con 
la nota di variazione presen
tata a metà gennaio dal go
verno) di quello previsto nel 

primo documento finanziario. 
che era di poco più di 51 
mila miliardi. La nota di va
riazione stabilisce, infatti, un 
aumento di 13 mila miliardi 
nelle spese per investimen
ti; di 600 miliardi per le spe
se correnti: e un aumento di 
9 mila miliardi nelle entrate. 
Questo ritocco era in realtà 
previsto già al momento del
la presentazione della prima 
stesura del bilancio; dal mo
mento die. essendo ancora in 
discussione la riforma sani
taria, non Tu possibile allora 
calcolare l'onere finanziario 
del fondo sanitario nazionale. 
L'incremento delle uscite a 
cui si accennava dipende pro
prio dall'iscrizione al bilancio 
del fondo. 

Tra gli altri capitoli di spe
sa per gli investimenti, al pri
mo posto naturalmente è quel
lo che riguarda il Tesoro (ol
tre 14 mila miliardi): seguo
no i Lavori Pubblici (oltre 
1.700 miliardi) e la Program
mazione e Bilancio (1.360 mi
liardi). Cinquecentonovanta 
miliardi per l'Industria e il 
Commercio: -196 per le Parte
cipazioni Statali: 314 per 1* 
Agricoltura: 198 per i Tra
sporti ; 185 per la scuola. 

Queste cifre riguardano solo 
gli investimenti (e complessi
vamente la spesa per gli in
vestimenti raggiunge i 19 mila 
e 500 miliardi). Il grosso della 
spesa viene invece assorbita 
dalle uscite ordinarie: 87 mila 
e 276 miliardi, di cui gran 
parte passano attraverso il 
Tesoro (52 mila e 500 miliar
di): spese ordinarie molto al
te anche per l'Interno (10 mi
la e 700 miliardi), la scuola 
(8 mila e 800). la Difesa (5 
mila miliardi), il Lavoro (4 
mila e 300) e le Finanze (3 
mila e 250). 

Quanto al bilancio trienna
le, le note di variazione non 
ne cambiano molto l'aspetto. 
Prevede di qui al 1981 un 
aumento delle entrate dello 
Stato di circa 25 mila mi
liardi (dai 119 mila per il 
1973 ai 144 mila per il 1981): 
e questo aumento in buona 
misura, circa la metà, do
vrebbe dipendere da un in
cremento delle entrate tribu
tarie. che passeranno dai 46 
ai 58 mila miliardi. L'aumen
to delle entrate dovrà servire 
soprattutto a fronteggiare il 
prevedibile incremento delle 
spese correnti, e a consentire 
un contenimento del disa
vanzo. 

Ricostituito 
il centrosinistro 

ol Comune 
di Potenzo 

POTENZA — DC. PSI e PSDI 
hanno « riesumato > il centro
sinistra al Comune di Potenza. 
Si conclude cosi — con un 
grave arretramento politico — 
una lunga fase di confronto 
e dibattito tra i partiti aperta 
alcuni mesi fa dalla decisione 
del PCI di uscire dalla mag
gioranza programmatica. La 
DC — che detiene la maggio
ranza assoluta in consiglio co
munale — ha rifiutato ogni 
riflessione critica sulla prece
dente esperienza amministra
tiva imponendo ancora una 
volta la propria soffocante 
< centralità >. Socialisti e so
cialdemocratici non sono an
dati al di là della presa d'atto 
del passaggio del PCI all'op
posizione rifiutando persino 
di mettere ai voti la fiducia 
all'attuale giunta tripartita. 

Comunicato degli « Amici » 

dell'Unità : 
i nuovi appuntamenti 

Per il contratto 

L'Associazione Nazionale de
gli Amici dell'Unità ha diffu
so il seguente comunicato: 

« I dati relativi alla cam
pagna abbonamenti in corso. 
testimoniano il forte impegno 
in atto nel partito attorno al
la nostra stampa (è di que
sti giorni l'iniziativa di Ri
nascita che con k> speciale 
Emilia-Romagna ha registrato 
un aumento di 30 mila copie) 
che vede accentuate le sue 
caratteristiche di fondamen
tale veicolo di trasmissione 
delle nostre proposte, dei no
stri orientamenti, della nostra 
iniziativa in un momento in 
cui siamo di fronte a proble
mi complessi, a volte inediti. 
sia sul piano interno che in
temazionale. 

Al buon andamento della 
campagna abbonamenti (che 
vede "l'Unità", dopo solo tre 
mesi dall'apertura della cam
pagna stessa, al 64*• dell'ob
biettivo nazionale con un ver

samento di oltre 1 miliardo e 
287 milioni e oltre 317 milio
ni per "Rinascita") si ac
compagna il successo rilevan
te delle ultime due diffusioni 
straordinarie, dell'll e 18 feb
braio. che hanno toccato la 
cifra complessiva di 1.900.000 
copie diffuse. 

Nuovi impegni attendono le 
nostre organizzazioni: dalla 
diffusione del 4 marzo, di 
particolare importanza per 
l'approssimarsi de] congresso 
nazionale, a quelle di dome
nica 25 e lunedi 26 marzo in 
occasione delle conclusioni dei 
lavori congressuali tenute dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Sempre a proposito del con
gresso nazionale una forte 
mobilitazione dovrà essere 
sviluppata perché il dibattito 
congressuale abbia durante i 
giorni del suo svolgimento la 
più ampia diffusione». 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

AMICI DELL'UNITA 

Oggi nuovo incontro tra 
editori e giornalisti 

ROMA — Fase difficile e de 
licata nella trattativa tra 
giornalisti ed editori per il 
rinnovo del contratto di la 
voro. n confronto, ripreso ie
ri e aggiornato a oggi pô  
meriggio, si è arenato sulla 
parte economica della piatta
forma. Gli editori hanno giu
dicato incompatibili con i bi
lanci aziendali i costi delle i 
richieste avanzate dalla Fe
derazione della stampa: una 
rivalutazione degli stipendi 
aggirantesi attorno al 12% 
con meccanismi perequativi a 
vantaggio delle retribuzioni 
più basse Gli editori hanno 
sostenuto, tra l'altro. la ne
cessità di risolvere la parte 
economica prima di affronta
re gli altri punti della piat
taforma. 

Nello stesso incontro di ieri 
la FtEG ha annunciato di 
aver chiesto la mediazione 
del Ministero del Lavoro per 
la vertenza relativa alla re

tribuzione del lavoro domeni
cale dei giornalisti che. se
condo un vecchio accordo, do
veva essere scongelata dal 
1* gennaio. La vertenza ha 
già provocato numerosi scio 
peri: anche oggi « Il Matti
no > di Napoli non sarà in 
edicola (non era uscito già 
domenica come « Il Corriere 
della sera >) mentre astensio
ni di 24 ore sono state decise 
anche al < Piccolo » di Trie
ste. a « La Nazione ». al e Re
sto del Carlino ». al « Tirre
no > di Livorno, all' < Alto 
Adige » di Bolzano. 

Intanto il gruppo Rizzoli ha 
annunciato il cambio di diret
tore a « La domenica del Cor
riere v che viene affidata a 
Paolo Mosca. Maurizio Co
stanzo ha assunto, invece, a 
tempo pieno la responsabilità 
del e Quotidiano popolare > 
che il gruppo Rizzoli intende 
lanciare nelle edicole nel 
prossimo autunno. 

E' stato un lavoro anche 
snervante con decine di in
contri con le direzioni sanita
rie e i consigli di ammini
strazione degli ospedali, con i 
primari, con l'assessore re
gionale alla sanità. In poche. 
quattro o cinque,- o a decine, 
come quando si è tentato di 
tenere un'assemblea all'inter
no dell'ospedale di Pescara, 
dopo che una donna aveva 
denunciato lo stato di pauro
so abbandono in cui aveva 
partorito un bambino, morto 
quasi subito. 

Da quella « sconfitta » — 
l'assemblea si era poi tenuta 
nella vicina sezione comuni
sta, insieme a rappresentanti 
sindacali — le donne del co
mitato di Pescara fanno di
scendere la loro convinzione 
che « se alzi il tiro, la rea
zione è inevitabile ». Coscienti 
del fatto che la legge sull'a
borto non può diventare «a-
borto legalizzato ». ma anzi 
deve segnare la sconfitta 
dell'aborto* si sono trovate 
nel corso dei mesi di fronte 
a resistenze e controffensive 
anche su questo piano. 

E' di questi giorni la po
lemica — superata invece a 
Pescara fin dai primi giorni 
di applicazione della legge — 
che blocca il nuovo servizio 
di Avevano, dove gli analisti 
obiettori dicono che non pos
sono misurare azolemia e 
glicemia nel sangue delle 
donne in attesa di intervento. 
E' sempre di questi giorni la 
notizia della raccapricciante 
iniziativa di un medico del
l'ospedale di Pescara (nipote, 
sembra, del primario obietto
re): ha mostrato a tutto il 
reparto un feto, dopo un in
tervento su una giovane don
na che aveva avuto una gra
vidanza extrauterina. 

Se ci si ferma, dicono 
quindi le donne, si torna in
dietro, anche perchè la Re
gione non ha ancora istituito 
i corsi di formazione profes
sionale. e l'ospedale non può, 
obiettivamente, farsi carico 
della prevenzione. Decine di 
donne sono rientrate in o-
spedale ad abortire per la 
seconda volta, dimostrando 
che l'aborto è ancora larga
mente metodo contraccettivo. 
E intanto l'assessore demo
cristiano alla Sanità del Co
mune di Pescara non apre 
tre consultori che sono pron
ti da tempo. 

I comitati, scorrendo die
tro alle cose », hanno impo
sto il servizio arche dove 
sembrava impossibile; ma 
sono riusciti ad ottenere al
tre novità: per la prima volta 
nella storia di questa regione, 
vi sono «casi » che escono 
dai confini angusti delle car
telle cliniche. 
«.Allora è vero — dicono al 
comitato — che questa legge, 
con tutti i suoi difetti, scar
dina qualcosa, crea le condi
zioni per stabilire un rappor
to di nuora utenza col servi
zio pubblico*. 

La battaglia per l'applica
zione integrale della legge 
(intervento, prevenzione, e-
ducazione sanitaria e tutela 
della maternità) — osservano 
nello stesso tempo — rivela 
la ancora insufficiente consa
pevolezza. da parte del mo
vimento democratico, di quel
lo che si gioca in questo 
campo. 

Le donne riflettono su altri 
aspetti della loro lotta e. di 
nuovo, sugli ostacoli e sugli 
avversari. Si scopre un caso 
— documentato da verbali di 
polizia — di un aborto clan
destino a quattrocentomila 
lire? La procura della Re
pubblica di Pescara, cosi sol
lecita a mandare in galera 
insegnanti democratiche che 
fanno educazione sessuale, ri
lancia la patata bollente ad 
un pretore pigro, che dopo 
più di un mese emette una 
scarna citazione in giudizio. 
Sono passati altri due mesi. 
la cosa è anrora ferma lì. E 
ancora: il direttore sanitario 
dell'ospedale di Pescara seri-
re una relazione clamorosa 
sulla disfunzioni dei repnrti. 
si arrinno inchieste ammi-
nistratire e aiudiziarie. ma 
tutto si è bloccato. 

Le iniziative che cadono nel 
ruoto sono dunque il terreno 
fertile per la «controffensi
va » alla legge che. le donne 
dei comitati lo sanno bnee, 
rischia di riunire in un am
biguo fascio difensori della 
vita e « progressisti delusi ». 
Per questo, convinte che ar
retratezze del costume e del
la cultura, non si sconfiggono 
dall'ogni al domani, puntano 
ora sull'apertura dei 39 con 
sultori deliberati dalla Re
gione e su una propaganda. 
anche « itinerante per auar-
rieri e paesi*, che combatta 
Q pericoloso silenzio di orna-
ni di stampa e della TV. 
Voaliono rendere chiaro che 
la loro lotta fa parte di quél-
la più vasta ver la salute e 
la qualità della vita di tutti. 

Nadia Tarantini 

« Pillola »» cinese per uomo 
a base di semi di cotone 

PECHINO — La « Nuova Ci
na » annuncia che una pillo
la contraccettiva denominata 
« Gossypol » e destinata agli 
uomini, è stata prodotta da
gli scienziati cinesi. Speri
mentata su 10.000 persone di 
sesso maschile e in buona sa
lute. la pìllola, che è a base 
di radice, steli e semi di co
tone — secondo Nuova Cina 
— ha dato risultati positivi 
al 99,98 per cento. Il contrac
cettivo va preso ogni giorno 
per via orale per un periodo 
di due mesi in una dose di 
20 milligrammi al giorno. In 

tali condizioni in un primo 
momento si ha un declino 
della sopravvivenza degli 
spermatozoi die diminuisco
no gradualmente fino a spa
rire del tutto. Superati i due 
mesi, si usa una dose detta 
«di parcheggio» di 150-220 
milligrammi al mese da pren
dersi in generale due volte 
la settimana. 

La cura — prosegue l'agen
zia di stampa di Pechino — 
non ha alcuna conseguenza 
sulla salute. Se il trattamen
to viene interrotto per due
tre mesi, le condizioni sper
matiche ritornano normali. 

Una nuova riunione 
' T . 1 

Il CSM ascolta 
le motivazioni 
di Catalanotti: 
lunedì decide ? 

Silenzio da oltre un mese 
sul ddl pubblico impiego 

ROMA — Dove è finito il 
disegno di legge sul puhbll-
co impiego? Da un mese cir
ca è stata annunciata in aula 
alla Camera la presentazio
ne, da parte del governo, del 
disegno di legge n. 2709, cioè 
appunto la legge quadro ri
guardante tale materia; es
sa, come è noto, era stata 
definita di intesa tra 1 par
titi della maggioranza, i sin
dacati e il ministero del La
voro dopo mesi di laboriosi 
confronti. 

Però « il disegno di legge 
— ci ha dichiarato il com
pagno on. Leo Canullo — e 
diventato una specie di og
getto misterioso, non è re
peribile e nessuno è in gra

do di dire dove sia. La man
cata stampa del progetto 
non è imputabile a difficol
tà tecniche della tipografia 
della Camera dal momento 
che altri e successivi dise
gni di legge (quelli ad esem
pio in materia previdenzia
le) presentati sempre dal 
ministro Scotti, sono stati 
regolarmente stampati. La 
legge quadro fu approvata 
dal Consiglio dei ministri 
alla vigilia dell'apertura del
la crisi di governo. Cosa è 
accaduto? Non vorremmo 
che qualcuno Calla presiden
za del Consiglio?) si sia ar
rogato il diritto di accanto
narla. in... attesa di tempi 
migliori. Attendiamo dal go
verno una precisa risposta ». 

Per Bruno Catalanotti. il 
giudice di Bologna che i capi 
degli uffici vogliono trasferi
re, su una decisione è stata 
ancora presa dal Consiglio su
periore, Era attesa r\£r ieri 
mattina una pronuncia della 
IH commissione dell'organo di 
autogoverno che deve esami
nare il mutamento «delle ta
belle » (ossia gli organici) 
proposto dal presidente della 
corte d'Appello, ma la riu
nione si è esaurita in una 
analisi del contenuto delle di
chiarazioni rese dai magi
strati di Bologna convocati 
lunedi scorso a palazzo dei 
Marescialli. Della questione. 
dunque, si parlerà lunedi 
prossimo. 

Per alcune ore. ieri matti
na i membri della commis 
sione che deve riferire 
al Consiglio le sue proposte. 
hanno ascoltato le registra
zioni delle dichiarazioni del 
lo stesso Catalanotti. del prc 
sidente del tribunale di Bo 
loena Ottavio Lo Cigno e del 
capo dell'ufficio istruzione 
Angelo Velia. Le tesi che tut
ti h:-nno sostenuto sono quel
le già ampiamente note. Men
tre il magistrato « sub iudi-
ce » lia ripetuto che e l̂i noti 
ha mai pronunciato le frasi 
che gli sono attribuite in una 
lettera di Bifo, l'esponente 
dell'autonomia bolognese, rin
venuta in casa di un altro 
personaggio legato agli am 
bienti degli autonomi. I capi 
degli uffici, a loro volta han
no sostenuto che a questo 
punto motivi di onnortunità 
consigliano il trasferimento 
del magistrato dall'ufficio 

istruzione alle sezioni civili 
del tribunale. 

La decisione ultima spette
rà al Consiglio superiore. Già 
l'organo di autogoverno si è 
pronunciato una prima volta 
respingendo come inefficace 
il trasferimento ordinato dal 
capo dell'ufficio. Angelo Vel
ia. Il CSM, all'unanimità, su 
parere favorevole della coni 
missione incaricata di esami
nare il caso, ha sostenuto die 
i trasferimenti dei magistrati 
non possono essere ordinati 
dai capi degli uffici e che 
l'unico modo per rimuovere 
un giudice <lnl suo incarico 
è quello di variare le « ta
belle ». Ma anche por appor
tare modifiche a queste ulti 
me. che sono come l'elenco 
degli organici di una qual 
siasi struttura amministrati 
va. devono essere provate le 
esigenze d'ufficio. 
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In Italia 
il ministro 

inglese 
della Difesa 

ROMA — I>1 nvnistro della 
difesa britannico, Fred Mul-
ley, è da ieri in Italia per 
una visita di alcuni giorni. 
Nella mattinata è stato alla 
Scuola Allievi sottufficiali di 
Viterbo, dopo un breve in
contro con il suo collega ita
liano. 

Tornano alla luce Ebla 
e le sue favolose tombe 
ROMA — Le ricche tombe principesche scavate nella roccia 
3800 anni fa e un grande palazzo costruito sulla necropoli. 
In piena citta: ecco la più recente scoperta degli archeologi 
italiani che, da 15 anni, stanno scavando nella Sirla set
tentrionale, dove hanno ritrovato la grande città di Ebla. 
che ombrava perduta per sempre. Lo ha annunciato il pro
fessor Paolo Matthiae, direttore della missione archeologica 
in Siria dell'università di Roma, illustrando i risultati della 
campagna di scavi dello scorso anno. La ricchezza degli 
oggetti trovati e la presenza in una tomba di uno scettro 
donato da un faraone egiziano fanno pensare che une dei 
morti sia stato addirittura il re della città. Gli archeologi, 
sfondato il pavimento lastricato di un grande cortile, sono 
scesi dentro un grande corridoio a volta alto quasi tre metri. 
scavato nella roccia. Qui hanno trovato il tesoro: vasi in 
terracotta e pietra, molti dei quali dipinti, gli avanzi di uno 
scheletro ed una serie di gioielli d'oro. Sei bracciali ritorti. 
un anello da naso, una collana, un sigillo cilindrico, un lungo 
spillcrie per capelli col manico che termina in una stella 
stilizzata: ecco i gioielli che la « principessa » di tremilaset-
tecemo anni fa si è portata nella tomba. NELLE FOTO: in 
alto le rovine di Ebla: accanto al titolo l'interno di una tomba 

Incontro tra Regione, RAI, operatori culturali 

Napoli: come vorremmo la 3* rete tv 
La chiave nel decentramento: un modo nuovo dì fare cultura e conoscenza 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Conti alla mano 
il direttore di sede. Giacomo 
Deuringer. dice: « Ogni anno 
da Napoli partono per Roma 
500 servizi destinati ai TG, 
1CO0 ai radiozicmali; ai quali 
occorre aggiungere il resto 
deila produzione (sceneggiati. 
rubr-che. eccetera) ». E* dun
que veio quello che sostiene 
k> compagna Wanda Monaco: 
l'azienda radiotelevisiva rap
presenta in Campania Punica 
vera industria culturale 

L'appuntamento con la ter
za rete rende meno astratti 
gli interrogativi (che cosa 
produce questa industria cul
turale. come produce, con 
quali mezzi, che raoporti sta 
bilisce con il territorio) ed 
esige risposte a breve ter 
mine. 

Il dato d! partenza non è 
dei più incoraggianti, per la 
carenza di uomini e mezzi. 
ma soprattutto per il preva
ricare di una direzione ac
centratrice e refrattaria al 
decentramento, la sede di Na
poli è ancora un corpo estra
neo. un'appendice subalterna 

.di Roma 
La 3 rete nasce invece de

centrata. ad essa in molti, 
dentro e fuori deila KAi. 
guardano come ai grimaldel
lo che dovrebbe far saltale 
gli schemi della burocrazia, 
'iell'accentramento, il vec
chiume che soffoca l'azienda, 
nata r cresciuta — dira il 
compagno Valenza — focome-
lica, senza braccia e senza 
gambe. 

Gira e ngna questo nodo 
— ì! decentramento — ha 
fatto da filo conduttore ai-
rincontro che l'altro ieri ha 
riunito in una saletta di Pa
lazzo rùale un centinaio di 
esperti. Nessuna meraviglia 
se il discorso scende sul con
creto proprio a Napoli, co
mincia ad avere il suo Deso 
la coscienza di essere stati 
considerati una colonia an
che da parte della RAI: con
tano la determinazione con 
la quale la Regione (nella 
fattispecie la commissione 
presieduta dalla compagna 
Monaco) vuole misurarsi con 
questo altro compito di gover
no e la disponibilità della se
de RAI ad uscire dallo status 
di corpo estraneo alla socie
tà campana; contano le pro
teste. le lotte, le Iniziative 
dei lavoratori della sede RAI, 

delle donne, delle istituzioni 
culturali interessate non tan
to a ritagliarsi spazi nelle 
nuove trasmissioni, quanto a 
mediare tra potenzialità del 
mezzo televisivo e bisogni 
reali della società. 

Alla fine il dibattito — pro
pedeutico a un convegno che 
si dovrebbe tenere a mag
gio — iti offerto due ipotesi 
interpretative del decentra
mento e ha indicate^ un peri
colo. Cominciamo da quest'ul
timo: si avverte il rischio di 
un decentramento mistificato
rio, che si esaurisca in una 
razionalizzazione dell'esisten
te, moltiplicando in periferia 
modelli e — soprattutto — 
contenuti vecchi. 

Le ipotesi: I» decentramen
to inteso piuttosto rome 
smembramento dell'azienda 
(la cosiddetta RAI tripolare: 
un pezzo a Roma, uno a Mi
lana l'altro a Napoli). Le 
reazioni sono state diverse. 
anche vivaci. Ce chi avver
te in questo il pericolo di 
una soluzione che può calare 
come una pietra sul proces
so di rinnovamento della RAL 
2) Decentramento come vero 
e proprio ribaltamento degli 

attuali modelli radiotelevisi
vi: sono le Regioni, le real
tà locali che inventano e pro
ducono modi e contenuti nuo
vi per creare conoscenza e 
cultura attraverso radio e tv. 
Cose sensatissime — ci pa
re — hanno detto in questo 
senso il compagno Abruzzese 
e il rettore dell'Università di 
Salerno Amarante. 

U resto — palinsesto, ca
ratteri e contenuti della 3. 
rete, l'uso delle risorse cultu
ra, i (né elitario né folclori
co) — ne discende di conse
guenza. Vuol dire che non 
solo la 3. rete, ma la RAI 
nel suo complesso, saranno 
anche quello che a Napoli e 
in Campania si vorrà e si 
riuscirà ad ottenere. La di
rezione della 3. rete — lo ha 
confermato a Napoli li vice
direttore Mazzetti — è dispo
nibile a giocare assieme que
sta sfida. Bisognerà vedere 
come si riesce a trascinare 
su questo terreno il vecchio 
e pachidermico corpo di u-
na RAI ancora riluttante e 
abile nel dribbling accentra-
tore, 

a. i. 
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Si estendono in Toscana le indagini f 

Il nucleo italo-tedesco 
aveva la centrale a Pisa 

• ' * < . 

Si cerca di ricostruire gli spostamenti dei quattro in 
questi ultimi due mesi — Obiettivo una sede della RAI ? 

Dal nostro corrispondente 
PISA - La sede RAI di Cor
so Sempione a Milano era 
l'obiettivo cui erano destinate 
le cariche di dinamite trovate 
nell'auto del commando ter
roristico itelo-tedesco blocca
to a Parma: dopo le varie 
ipotesi questa è l'ultima, pa
re la più sicura, filtrata ieri 
mattina dalla fitta rete di si
lenzio che ha protetto i lavo 
rj di un vertice tra gli inve
stigatori delle questure di Pi 
sa. Firenze. Bologna e Parma 
svoltosi negli uffici della Di-
gos pisana. Uno dei quattro 
arrestati (quale? impossibile 
saperlo) avrebbe parlato, get
tando un po' di luce sulla 
destinazione del « gruppo 
misto » che rappresenta la 
prima prova palmare di una 
collaborazione stretta e con
tinua fra nuclei eversivi ita
liani e tedeschi. 

Tuttavia molti interrogativi 
rimangono ancora senza ri
sposta. I due tedeschi Joanna 
Hartwing e Willy Rudolph 
Piroch insieme ai due studenti 
dell'ateneo ' pisano. Carmela 
Pane e Rocco Martino erano 
scomparsi da Pisa nella pri
ma metà del dicembre scor
so. uno o due giorni dopo 
che polizia e carabinieri ave
vano scoperto, in un tratto 
diroccato delle antiche mura 
medicee che cingono la C'ttà. 
una santabarbara con dentro 
60 candelotti di dinamite. 
proiettili, detonatori e relati 
ve micce. Proprio oggi a Pisa 
si dovrà celebrare il proces
so contro un giovane. Renato 
Cerboneschi. implicato nella 
vicenda. 

La scomparsa improvvisa 
dei quattro si deve mettere 
in relazione con la scoperta 
degli esplosivi? Nel caso nn»i 
si tratti di una pura coinci 
denza sarebbe possibile datare 
addirittura agli inizi di di
cembre l'entrata nella clan
destinità delle coppie. Il 
problema principale che gli 
inquirenti cercano di scio
gliere è infatti quello di ri
costruire le mosse'dèi"terro
risti da ' quando sono andati 
via da Pisa fino al momento 
in cui sono incappati nelle ma- < 
m della polizia a Parma. Due. 
mesi - circa ' di vuoto. Dove 
*ono stati, chi li ha ospitati. 
finanziati e protetti: sottratti 
anche •• alle perquisizioni - che 
in. questi due mesi hanno 
portato alla scoperta di covi 
nelle città del Nord9 E' que
sto anche il periodo in cui 
vengono ammazzati in rapida 
successione il compagno Gui
do Rossa ed il giudice Ales
sandrini. Sembra che in 
questo periodo , il quartetto 
abbia utilizzato qualche rifu
gio situato neH'Aooepnino 
tosco romagnolo: Io si deduce 
soprattutto dal fatto che nel
la 7ona da ieri è in atto una 
vasta battuta dei carabinieri 
e di reparti dell'esercito. La 
localizzazione in questa area 
di un possibile nascondiglio 
per i terroristi è avvenuta 
per induzione: la 128 blu su 
cui viaggiava il anioon era 
transitata per il passo della 
Cisa e prvi avevi toeonto Ro 
loena. E* più c*v orohahile 
che il summit! di ieri mitti 
na dovesse chiarire le idee 
an^he su oue«^o punto. 

Gli uomini delle questure 
di Pi-sa. Firenze. Bologna e 
Parma all'uscita dalla riunio
ne hanno tentato di minimiz
zare il proprio incontro: «Si 
è trattato di una visita di 
cortesia — hanno tentato an
che di scherzare — un sem
plice scambio di idee >. Dopo 
di che si SMIO rinchiusi nel 
più assoluto mutismo. 

Eppure le voci che con in 
sisttnza circolano da vari 
giorni nella questura di Pisa 
danno per certo che le forze 
dell'ordine hanno messo le 
mani su qualche cosa dj im 
portante che. se utilizzato 
giustamente, permetterebbe 
di aggiungere numerose tes 
sere a qu">to variopinto 
puzzle del terrorismo. Le 
perquisizioni effettuate nella 
base de; due gsovrni tedeschi. 
un vecch-iO cascinale in via 
Buoz7i a Pontasserc'iio. un 
centro a pochi chilometri da 
Pisa, hanno fatto ritrovare 
numeroso materiale rittnuto 
interessante. L'attenzione si 
appunterebbe soprattutto su 
alcuni documenti di liraua 
tedesca attribuiti alla RAF. 
l'organizzazione terroristica 
più volte sospettata di avere 
contatti stretti con le BR 
nostrane. Le indagini quindi 
tornano in Toscana: Pisa in
fatti compare costantemente 
nelle cronache rVla strategia 
dell'eversicne. una frequenza 
troppo assidua per non avva
lorare il sospetto che questa 
città ricopra sempre più il 
ruolo di collegamento e smi
stamento delle attività terro
ristiche. 

Negli anni della strategia 
nera è proprio nel Pisano e 
nella vicina Versilia che fa 
capo il MAR di Mario Fuma 
galli e l'organizzazione neo 

fascista elle protegge Mario 
Tuti. Quando la mano passa 
alle «sigle rosse > numerose 
piste portano ancora una vol
ta a Pisa: la macchina da 
scrivere IBM rubata negli 
uffici dell'Opera universitaria 
pisana e ritrovata nella 
stamperia romana delle BR 
nei mesi caldi dell'affare Mo
ro, i lasciapassare della base 
americana di Camp Derby 
rinvenuti nel covo di via 
Montenevoso a Milano. Ed 

ancora: la centrale di ascolto 
delle BR impiantata da Paolo 
Sivieri a Pisa, capace di in
tercettare le comunicazioni 
riservate dei carabinieri fra 
Roma e Milano. C'è di che 
dare forza al sospetto che 
proprio in questa zona della 
Toscana si è ormai attuata 
una saldatura importante tra 
i vari gruppi terroristici che 
operano in Italia. 

Andrea Lazzeri 

Ferito nel rapimento 
viene subito rilasciato 

MILANO — Drammatico sequestro, sfumato nel giro di poco 
tempo a Desio: un industriale, rapito da una banda di cri
minali è stato subito rilasciato forse per timore che il reato 
avesse conseguenze più gravi del previsto. L'industriale, In
fatti. nel corso del sequestro era rimasto ferito: evidente 
niente la cosa è parsa ai rapitori una complicazione insor 
menta bile ed essi hanno mollato l'ostaggio. All'ospedale non 
hanno giudicato grave la ferita: forse il rapito se la caverà 
in pochi giorni. 

E' accaduto ad Ambrogio Silva, titolare di una industria 
che produce detersivi. Assalito mentre tornava a casa in 
auto si è difeso fino all'ultimo: i banditi hanno sparato e 
l'hanno ferito sia pure di striscio. Lo hanno tuttavia cari 
cato su una BMW e sono riportiti a tutta velocità. Veniva 
dato l'allarme, ma poco dopo l'industriale veniva rintrac
ciato ai bordi di una strada: i suoi rapitori lo avevano 
abbandrnato. E' stato subito soccorso e portato all'ospedale 
di Desio. 

Pasolini : chieste 
nuove indagini 

ROMA — Le indagini sul delitto Pasolini vanno riaperte. \JQ 
chiedono, in una serie di interventi pubblicati da < Pano 
rama ». cinque parlamentari (Giovanni Berlinguer e GiJn 
caria Codrignani del PCI; Giuseppe Branca. Carlo Galante 
Garrone e Angelo Romano, indipendenti di sinistra), e due 
membri del consiglio superiore della magistratura (Ettore 
Gallo e Michele Coirò). 

I due processi contro Pino Pelosi — rileva il settima 
naie — individuato come l'assassino dello scrittore, non 
hanno eliminato tutti i sospetti sulla partecipazione di altre 
persone al delitto del novembre 1975. La denuncia della parte 
civile, tendente a Tare riaprire il caso, è stata archiviata 
con troppa fretta. Le indagini troppo lacunose e una non 
convincente ricostruzione della meccanica dell'omicidio: sono 
questi gli elementi — sempre secondo * Panorama » — che 
hanno spinto i cinque parlamentari e i due membri del Con 
siglio superiore della magistratura a rivolgersi direttamente 
al ministro della Giustizia e al ministro dell'Interno. Il loro 
scopo è di fare piena luce su un delitto che rischia di accre 
scere il numero dei casi oscuri della giustizia italiana. 

ARRESTATA LA NAPPISTA SANSICA 
Maria Rosaria Sansica. di 33 anni, la « nappista » che si 

era allontanata venerdì scorso dal comune di residenza 
obbligata di Partanna (Trapani) e che era stata arrestata 
domenica dalla polizia ferroviaria, nella stazione di Paola, 
in Calabria, mentre si trovava sull*« espresso » Palermo-
Roma. è stata colpita da ordine di cattura emesso dalla 
Corte d'assise d'appello di Napoli. Il provvedimento è stato 
esesalilo ieri sera dai carabinieri, a Partanna, dove la San
sica era stata ricondotta. 

L 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - lì capo della, 
Mobile • di Palermo, * Boris 
Giuliano, r s'infila i affannato $ 
nel portone della questura! 
€ Posso rubarle due minu
ti? ». e Non adesso — ri
sponde rallentando appena il 
passo — m'aspetta • il que
store ». Al primo piano, nel
l'ufficio di Giovanni Epifa
nio. appunto il questore, at
tendono solo lui per comin 
ciare una riunione di lavo
ro. Il clima è quello della 
emergenza. Sedici morti am 
mozzati, solo dall'inizio del
l'anno — gli ultimi tre. gio 
vanissimi. in un piovoso pò 
meriggio di sabato, sulla cor
riera che si arrampicava per 
Alto fonte — sono lì, un co
sto altissimo nella storia via 
lenta di questa città e del 
suo entroterra. 

« // fenomeno criminoso — 
aveva avvertito appena qual
che settimana fa il procura 
tore generale. Giovanni Piz 
zillo. all'apertura dell'anno 
giudiziario — non è legato 
a matrici politiche. Ma non 
va, però, sottovalutato. L'orni 
cidio — aggiunse con schiet
ta semplicità — è di casa 
nelle nostre zone ». 

Il procuratore ragionava 
sulle cifre del passato: in un 
dici mesi, dal luglio del '77 
al giugno '78, ben 108 orni 
cidi consumati e 83 tentati. 
Qualche giorno dopo sareb 
bero caduti sfigurati dai col 
pi delle « p. 38 » due nuove 
vittime: un sottufficiale del 
la sezione antirapine, il bri 
gadiere Salvatore Aparo, il 
giornalista di cronaca giudi 
ziaria Mario Francese. 

Era un duplice segnale di 
allarme La mala, la mafia, 
tornavano a colpire bersagli 
t intoccabili ». E sabato scor
to. nell'assassinare con fred 
da e spaventosa determina
zione. sotto gli sguardi atter
riti di venti passeggeri, i kil-
lers hanno agito con una tee 
nica sìnora non sperimenta
ta: l'assalto alla corriera, la 
ricerca tra i sedili delle vit
time. gli spari, la fuga e. prì 
ma di allontanarsi, una cini 
''a rassicurazione: * Non 
preoccupatevi, non è succes 
so nulla ». 

Quei tre coroi, rimasti, ini 
mobilizzati dalle pallottole. 
all'ultima fila di posti, ria 
privano invece un nuora 
drammatico capitolo dell'or 
mai nefasto « triangolo della 
morte »: la efferata faida di 
Altofonte. un centro di sei 
mila abitanti che guarda sul
la Conca d'oro, e che ebbe 
il suo punto più alto nello 
scorso agosto con quattro as 
sassini in pochissimi giorni. 

Una faida che sa d'antico 
(il primo anello fu Vuccisio 
ne nel '59 del boss Ignazio 
Taf usi, capo riconosciuto del 
paese), ma in otto mesi soli . 
segnata da nove uccisi e tre 

PALERMO — I tre assassinati sulla corriera di Allofoni* 

Ragnatela di interessi 
(appalti, abigeati, acqua) dietro 

la faida sanguinosa 
che è costata la vita a 16 persone 

dall'inizio dell'anno 
Killer giovanissimi disponibili 

su ordinazione - La mafia 
in trasferta - Omertà pagata a 

caro prezzo - Impotenza 
dichiarata delle autorità 

davanti alla nuova criminalità 
Anche gli innocenti pagano 

Stragi e misteri di Palermo 
scomparsi. Una catena di 
morte che ha preso nuova 
linfa dai piccoli e grossi in
teressi legati agli appalti del 
la superstrada Palermo 
Sciacca, dall'oscuro giro de
gli abigeati, dai traffici ille 
citi attorno al € consorzio ir
riguo », dal mondo della ma 
la che in quei paesi dell'en 
troterra trova la manovalan 
za per le rapine. 

Ora, proprio ieri, la faida 
ha gettato un'altra sinistra 
luce su uno dei tanti t mi
steri » di Palermo. - E' solo 
una delle tante piste seguite 
in questura, ma sconcertan 
te e sconvolgente. Il giorno 
lista francese, ucciso il 26 
gennaio, avrebbe condotto 
una sua personale indagine 

sulla fine di Rosolino Ricor 
dati, 37 anni, scomparso di 
« lupara bianca » il 31 dìcem 
bre del '77. L'uomo, assidi 
rotore e costruttore, indizia 
to di aver preso parte al com 
mando che tentò, in un epi 
sodio mai chiarito, di seque 
"trare a Siracusa l'ex sena 
tore democristiano Graziano 
Verzotto (presidente dell'Ente 
minerario siciliano) era di 
Altofonte e fu il primo cadu 
to della nuova fase della 
faida. 

Prima di scomparire avreb 
be offerto a Mario Francese 
una collaborazione giornali 
stica per una emittente tele 
visiva di cui era azionista E 
Francese, il 9 agosto scorso. 
sul suo giornale, si chiede 

va: « Perché la ripresa di 
questa guerra feroce e sen 
za esclusione di colpi? Quali 
gli interessi che polarizzano 
l'attenzione delle cosche ma 
fiose? Quali i clan che si 
combattono tra loro per as 
sicjirarsi l'esclusiva in remti 
aerativi appalti o subappalti 
di opere pubbliche? ». 

Quello stesso mese, ai ero 
n'isti che domandavano se era 
possibile scrollarsi di dosso 
una sorta di impotenza di 
fronte ad una violenza cosi 
scatenata, il questore rispon 
deva: * Abbiamo ormai il filo 
che regge questa catena di 
morti. Ma la nostra angos''" 
sono le prove. Nessuno par 
la. c'è paura e così abbiamo 
le mani legate ». 

Confermate le pene ai tre che 
uccisero in carcere La Barbera 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « Don Angiolino » La Bar
bera, il boss della nuova mafia ucciso a 
coltellate quattro anni fa nell'infermeria 
del carcere di Perugia da tre reclusi, per 
la giustizia è solo la vittima di un com 
plotto" maturato tra le tetre mura del 
« Santa Scolastica » dove spadroneggiava 
con i suoi « picciotti ». 

La Corte d'appello di Perugia ieri alle 
15. dopo tre ore di camera di consiglio. 
ha infatti confermato le pene già inflitte 
ai tre assassini di « Don Angiolino »: 24 
anni di reclusione a Giuseppe Ferrara, 
42enne di Noto, 16 anni di reclusione a 
Giuseppe Rizzo. 41enne di Castelvetrano, 
e a Giuseppe Privitela, 47enne di Paler
mo. La sentenza non ha accolto la ri
chiesta di ergastolo fatta dal PM dottor 
Niccolò Restivo per Ferrara, né ha sod
disfatto le domande poste già nel primo 
processo. • •• -

E' possibile, ci si chiedeva, che un boss 
del calibro di Angelo La Barbera, fuggito, 
dalla Sicilia perché in aperto contrasto 
ccn la mafia e quindi divenuto uno dei 
« top » della nuova mafia calabrese, sia 

stato fatto fuori in carcere solo per via 
di semplici vendette personali? La tesi 
del regolamento dei conti all'interno della 
« onorata società » aveva, per la verità, 
fatto capolino anche in istruttoria, ma 
sui mandanti dell'omicidio il muro del
l'omertà era stato impenetrabile costrin
gendo i giudici a dare per buone -le tesi 
degli stessi omicidi. Giuseppe Ferrara e 
con lui gli altri due avrebbero infatti de
ciso il rald punitivo nell'infermeria del 
Santa Scolastica stanchi dei soprusi del 
boss mafioso. 

Al PM e ai giurati non è rimasto altro 
da fare che accettare le tesi degli accu
sati differenziando però le pene e dando 
a Ferrara quella più grave in quanto pos
sessore del coltello usato per uccidere La 
Barbera. 

Ma i dubbi rimangono ancora. Ferrara 
e gli altri probabilmente continueranno 
a fare la spola tra un carcere e l'altro 
pet evitare la ritorsione che, da tempo, 
temono e denunciano pubblicamente, af
fermando di essere stati condannati a 
morte dalla mafia. 

Gianni Romizi 

Anche ad Antonino Trapa 
ni. 29 anni, uno dei tre gio 
vani massacrati nella corrie
ra, gli investigatori avevano 
detto qualche mese fa: « Sci 
un morto che cammina e, più 
rimani muto, peggio ti fi 
nirà ». 

E lui che il dodici agosto. 
nella fase più cruenta della 
faida di Altofonte, era stato 
fermato perché indiziato per 
l'uccisione di Antonino Ben 
tivegna, 28 anni, caduto in 
un agguato nel centro di Pa 
termo, non parlò mai. Non 
disse nulla nemmeno Benti 
vegna, che rimase quattro 
giorni in agonia all'ospedale. 
Il corpo squarciato dai 
proiettili, quasi si meravi 
glia: « Perché dovevano spa 
rare proprio a me? ». 

Quella mattina d'estate 
usciva di casa per andare 
ai funerali di un cugino. Na 
tale Albelli, garagista di Al 
tofonte, 37 anni, ammazzato 
nel suo locale sotto gli oc
chi del figlioletto. E Albelli 
era genero (ne aveva sposa 
to la figlia) di « don » Igna 
zio Tafuri. il boss ucciso nel 
'59. vent'anni fa. 

Nel complicato mosaico di 
nomi, parentele e fatti, c'è 
il rischio di perdersi. Ma nel 
groviglio, gli interessi che 
fanno da sfondo escono egual 
mente fuori con chiarezza. 
C'è Antonino Pecoraro, infer 
miere. che s'interessava di 
edilizia, ucciso a Piana degli 
Albanesi: Gioacchino Scali-
sì. commerciante di bestia
me. le sue tracce si perdono 
sulla strada tra Piana e Al
tofonte: Giovanni Lo Nigro. 
impiegato dell'Enel, freddato 
sotto casa, amministratore 
di un consorzio irriguo: Fer 
dinanjo Montano, ex segre-
tario comunale di Altofonte. 
Presidente dello stesso orga
nismo, Salvatore La Barbe
ra. guardiano in un cantiere 
della superstrada per Sciac

ca. Dunque: tutte vittime non 
d'uno scontro « familiare » 
ma. chi più chi meno, legate 
alla ragnatela d'interessi de- • 
gli appalti, degli abigeati, 
dell'acqua, e anche — gli in
vestigatori ne sono certi — 
cadute sull'altare delle rapi
ne e delle estorsioni. 

C'è un riciclaggio del per
sonale della mala che ades
so recluta giovanissimi kil 
ler disponibili dietro ordina
zione, per un colpo in banca 
come per una missione di 
morte. Si realizza così un in
treccio tra vecchi interessi 
e nuovi. 

E c'è una mala che va pu 
re in trasferta. La polizia è 
convinta che Giuseppe Fiore 
e Vito Angelo, trenta anni 
ciascuno, morti nella sciagu
ra aerea di Punta Raisi. fos
sero rapinatori inviati a Ro
ma per un colpo. 

L'emergenza per l'ordine 
pubblico investe, però, Pa
lermo in modo allarmante. 
Nell'ultimo anno — sono dati 
della Procura — oltre otto
cento rapine, più di cento 
estorsioni, più di 1300 dan
neggiamenti aggravati, e co
sì via. Una massa di 80 mila 
e 500 delitti, di cui più della 
metà rimasti imvnniti. 

« Il bilancio della lotta al
la criminalità — ha ammes
so il procuratore generale — 
è fortemente passivo », ciò 
che sconfessa una specie di 
mito rassicurante che si fa 
strada fra tante violenze: 
quello d'affidare alla mafia, 
al mantello 'protettivo delle 
cosche e delle bande, la si
curezza del cittadino «che 
non si impiccia ». Il che non 
è vero neanche ad accogliere 
questa logica aberrante: nel
la strage della corriera è 
morto anche uno, Giuseppe 
Vealica. che « non c'entra
va ». 

Sergio Sergi 

Gli atti sono stati trasmessi al PG 

Gli inquirenti decidono di chiudere 
la prima parte dell#inchiesta Moro 

Si tratta dell'indagine sulla colonna romana delle Br composta da Corrado 
Alunni, Enrico Triaca e altre diciannove persone - Nuove rivelazioni su Viglione 

ROMA — L'inchiesta sulla 
colonna romana delle Br che, 
come è noto, è accusata an 
che di aver partecipato al
l'assassinio dell'on. Moro, è 
stata chiusa. li giudice istrut
tore ha inviato ieri gli atti 
che riguardano Corrado Alun 
ni. Enrico Triaca più altre 19 
persone al sostituto procura
tore Guasco perché formuli 
le sue richieste. 

Dicono gli inquirenti: a 
maggio scadono i termini 
della carcerazione preventiva 
per una serie di imputati che 
possiamo anche definire mi
nori ma che non ci sentiamo 
di rimettere in libertà. Siamo 
infatti convinti che essi, in 
qualche modo (e per alcuni 
c'è una partecipazione diret
ta). hanno avuto parte nel 
rapimento e nell'assassinio 

dell'on. Moro. Ora, se non fir
miamo la richiesta di rinvio 
a giudizio, poiché tra tre me
si scadranno per quasi tutti 
il periodo di carcerazione 
previsto dalle legge ci tro
veremo ad andare avanti sen
za imputati detenuti. 

Insomma gli inquirenti 
prendono tempo. Se la richie
sta di rinvio a giudizio sarà 
messa a punto entro maggio 
il giudice istruttore avrà poi 
un altro anno per fissare il 
processo. E in un anno, si 
spera, (cosi dicono a palazzo 
di Giustizia) qualcosa dovreb
be venire fuori 

Questo è il ragionamento 
« ufficiale ». Ma vi è chi ha 
messo in relazione questa mas
sa dei magistrati con il pros
simo varo della legge che isti
tuisce l'inchiesta parlamenta

re sul caso Moro. Non è un 
mistero che questa decisione 
è spiaciuta a certi magistrati. 

Gli atti dunque sono stati 
passati al dottor Guasco che, 
secondo le previsioni, dovreb
be impiegare un mese per sten
dere la requisitoria. Poi gli 
atti torneranno al giudice 
istruttore Nell'elenco degli im
putati compaiono tutti i mem
bri della colonna romana (ol
tre a Triaca vi figurano Gian
ni Lugnini, Teodoro Spadacci
ni, Gabriella Mariani. Antonio 
Morim). Più alcuni latitanti 
come Balzarani e uno dei Se 
bregondi. Ma questo non potrà 
influire sul resto dell'inchie
sta? E* stato chiesto ai ma
gistrati. Lo hanno escluso so
stenendo che il filone princi
pale andrà avanti senza pos
sibilità di interferenza e che 

tutti gli accertamenti che de
vono essere compiuti non so
no per nulla pregiudicati. Lo 
dimostra il fatto che proprio 
in questi giorni sono stati chie
sti a esperti supplementi di 
perizie. Intanto cL'Espresso» 
ha rivelato altri particolari 
sulla vicenda del giornalista 
Viglione e del falso brigati
sta e pentito » Frezza. Secon
do il settimanale Viglione 
propose addirittura a Flami
nio Piccoli di farsi «cattu
rare > da un gruppo di bri
gatisti « buoni » per trovarsi 
cosi faccia a faccia con i 
* due parlamentari e all'uo
mo legato al Vaticano» che 
a dire di Viglione. avevano 
capeggiato il complotto p*T 
assassinare Moro. 
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Ammessi da Allegra, ex capo della squadra politica, al processo Feltrinelli 

Rapporti confidenziali tra questura e BR 
ì MIT.AXO - Dall'interno dei 

t giovanissimi » gap dell'edito
re Giangiacomo Feltrinelli e 
dalle e neonate » Brigate ras 
se. ie notizie pervenivano fin 
dall'inizio all'Ufficio politico 
della questura: a passarle 
erano varie « fonti confiden
ziali ». Questo è quanto si ri
cava dagli accenni contenuti 
nella deposizione ai giudici 
della prima Corte di Assise 
dell'al'ora capo dell'Ufficio 
politico della questura, Anto
nio Allegra. 

Allegra ha aperto la sfila
ta dei testimoni ai processo 
Gap Feltrinelli-Br. ed ha con
fermato. in apertura di udien
za. tutti i rapporti redatti. 
E' stato a questo punto che 
ha fatto cenno alle notizie de
rivanti da «rapporto confi
denziale ». 

Si era mai occupato di Fel
trinelli o dei Gap prima che. 
il 15 marzo 1972, l'editore ve 
nKse riconosciuto nei resti 
dilaniati dell'esplosione, sotto 

il traliccio a Segrate? 
Alla domanda del Pubblico \ 

ministero Viola. Allegra ha 
risposto che dei Gap il suo 
ufficio si era occupato per 
una serie di attentati a can 
tieri. Dell'editore l'ufficio si 
occupò, invece, fin dal 1967: 
« Sapevamo che Feltrinelli 
aiutava i vari gruppi compre
se le Br ». 

Venne stilato un rapporto 
su Feltrinelli? Alla nuova do
manda del pubblico ministe
ro la risposta è stata negati
va. Si è passati a parlare, a 
questo punto, di un altro per
sonaggio che rappresentò il 
tramite, non con l'Ufficio po
litico. ma con i carabinieri: 
cioè Pisetta. 

« La questura conosceva già 
Pisetta prima del suo arresto 
in via Boiardo il 2 maggio 
1972? », ha chiesto Viola. 

« No — ha risposto Allegra 
— ci forni notizie vaghe solo 
dopo il primo arresto, poi 
scomparve. Qualche tempo 

dopo riapparve a Trento con 
i carabinieri ». 

« Ricorda come nella ca«>er 
ma dei CC di Trento — ha 
chiesto ancora Viola — per 
un certo tempo fu impossibile 
a noi magistrati avvicinare 
Pisetta? 

e Non ricordo » ha tagliato 
corto Allegra. La risposta ha 
destato meraviglia, visto che 
sulla figura di Pisetta e 5ul-
l'ipoteca dei carabinieri su di 
lui, proprio ambienti della 
questura, a suo tempo, ave
vano sollevato proteste. 

E' stato, poi. il turno di 
Idalgo Macchiarìni. il dirigen
te della SIT Siemens seque
strato il 3 marzo 1972. carica
to su di un furgone, picchiato. 
fotografato con un cartello 
delle Br appeso al collo men 
tre gli veniva puntata una 
pistola alla tempia: del fat
to è accusato Giacomo Cat
taneo dopo che. nella base 
di via Delfico, venne rinvenu
to un rullino fotografico, un 

fotogramma del quale ritrae
va. appunto. Catwieo con la 
pistola in pugno accanto a 
Macchiarini. 

Ultimo teste è stato un de 
tenuto. Emilio Oppes. un sar
do che. a suo tempo, fu in 
contatto con Feltrinelli: pro
prio contro di lui e contro 
un altro sardo. Cabras. La
sagna ha lanciato l'accusa 
esplicita di avere' ricevuto 
«salvacondotti» dalle autori
tà. 

Oppes afferma di non aver 
condiviso l'avventurismo poli
tico di Feltrinelli: questi era 
convinto che bisognava tener
si pronti alla guerriglia in 
caso di colpo di stato. Oppes 
lo assecondava nella speranza 
di ricevere finanziamenti. L* 
uomo ha descritto gli appun
tamenti in una cascina del
l'Appennino prima, e alla ca
scina Sisola poi. Incontri con 
vane persone, compresi uo
mini iscritti al PCI che si di
mostrarono « sordi » alle idee 

di Feltrinelli e se ne andare 
no. Infine il racconto di un 
progetto di attentato nei con 
fronti di uno « spione » padro
nale di Ubna. attentato mai 
compiuto (a Lima Oppes fu 
in carcere per 10 mesi per 
rapina). 

Al termine della lettura. Op 
pes si è limitato ad un rapido 
« confermo ». « Bravo, bravo 
— ha detto ironicamente Zuf-
fada dalla gabbia degli im
putati — tanto ci vediamo a 
San Vittore ». 

Interrogato in carcere 
il missino Formisano 

ROMA — ET durato. Ieri po
meriggio, quasi cinque ore. 
l'interrogatorio di Edoardo 
Formisano. Davanti ai giu
dici l'ex assessore regionale 
missino ha escluso di aver 
mai sentito parlare di un 
presunto attentato contro 
l'on. Cruci ed ha detto che 
nell'ottobre scorso si limitò 
ad accompagnare dal Procu
ratore generale di Roma Pa
scal Ino il pregiudicato Ugo 
Alfredo Filocamo, che dove-

> va fare una « soffiata » al

l'autorità giudiziaria; eviden
temente si trattava dell'in
formazione che permise alla 
squadra mobile di Roma di 
rintracciare a Milano un'au
tomobile carica di armi e di 
attrezzi per lo scasso. 

A Formisano il procuratore 
De Matteo ha contestato le 
accuse di favoreggiamento in 
persona di Francesco Tura-
tello, di falso in documento 
e di abuso di qualifica pro
fessionale. 

Li descrisse Pisano al giudice 

Al MSI conoscevano 
i bombaroli di Brescia 

Una registrazione prova quanto i neofascisti 
sapevano sulla strage di piazza della Loggia 

BRESCIA — Pisano e il MSI 
— che lo aveva delegato a 
contattare il giudice istrutto
re di Brescia Giovanni Arcai 
— conoscevano già a soli 
cinque giorni dalla bomba di 
Piazza della Loggia, l'identi
kit degli esecutori della stra
ge. Non solo ma erano a co
noscenza del fatto che Silvio 
Ferrari — il giovane saltato 
in aria con la sua motoretta 
poche ore prima — era stato 
ucciso per «scatenare una 
reazione da parte dei came
rati ». Questo 6i evince da u-
na registrazione su nastro 
ascoltata Ieri in aula, regi
strazione che fu trascritta a 
verbale nella istruttoria sulla 
strage ma solo parzialmente. 

Nella trascrizione infatti è 
stata omessa una frase del 
seguente tenore: «Guardi, fra 
l'altro, che quel ragazzo sal
tato in aria non e stato vit
tima di un incidente. Qui si 
sostiene in giro che la bomba 
gliel'hanno messa apposta 
per scatenare una reazione 
da parte dei camerati o degli 
pseudo camerati. Quello non 
è saltato in aria- per un 
caso. Quella D (la bomba) 
proprio gliel'hanno infilata li 
già bell'innescata e questo. 
tanti saluti, è saltato in a 
ria». 

E non è tutto: al giudice 
istruttore Arcai il sen. Pisano 
il 3 giugno del "74 aveva pra 
tteamente descritto il gruppo 
degìi esecutori materiali dell. 
strage: «Secondo me le ipo 
tesi sono due: la prima è che 
si tratti di un gruppo estre 
mista di destra. Ceno, t 
questo punto, è assurdo Dar 
lare di destra. Qui ci som 
dentro dei delinquenti comu 
ni, pregiudicati, pazzoidi, fa 
natici. Tutta gente tarato psj 
chicamente e anche fisica 
mente sotto tanti aspetti 
Vogliono vendicare il martire 
che è saluto in aria, allora 
si fa l'attentato per vendicar 
lo. Opoure è qualcuno deHa 
sinistra che coglie l'occasione 
per seminare il caos». La 
« sinistra» (come si vede) è 
qualcosa nelle parole di Pi
sano di indefinito mentre per 
la destra, il sen. Pisano è 
prodigo di aggettivazioni tut
te — guarda caso — che si 
adattano alla perfezione agli 
attuali Imputati di concorso 
in strage. Da Buzzi ai Papa. 
a Nando Ferrari e Marco De 
Amici. 

Gii imputati detenuti hanno 
ascoltato in silenzio, allibiti il 

racconto snocciolato dal loro 
camerata. Si sono sbiancati 
in viso, si sono guardati a 
lungo in silenzio, specialmen
te De Amici e Nando Ferrari: 
ieri hanno rivissuto le stesse 
amare esperienze di altri 
camerati (Loi e gli altri lega
ti all'assassinio dell'agente 
Marino) scaricati dal MSI, 
dopo essersi comportati come 
utili a imbecrlli » per azioni 
terroristiche. L'audizione del 
nastro e una eventuale escus
sione come teste del sen. Pi
sano, su questa richiesta la 
corte dovrà decidere domani, 
erano state chieste dall'aw, 
Francesco Loda di parte civi
le. 
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Confronto ravvicinato sul rinnovo dei contratti di lavoro 
L'andamento attuale della 

trattativa per il contratto dei 
metalmeccanici non è certo 
soddisfacente. E' vero che da 
un lato la controparte padro
nale ha assunto un atteggia» 
mento quasi a inquisitorio » 
rispetto ai punti salienti del
la piattaforma, ma è altret
tanto vero che nella stessa 
delegazione padronale vi è 
uno stato dì nervosismo, che 

.' tradisce il fatto che le novi' 

., là del quadro politico — evi-
- denlemente non calcolate dai 
•' padroni — hanno modificato 
" le a illusioni » che gli stessi 

padroni si erano fatti per la 
. gestione di questo contralto. 

La crisi del quadro politico 
avvenuta sostanzialmente sui 
contenuti espressi tra l'al
tro in modo chiaro dal PCI, 
la svolta conservatrice di tut
ta la DC, il potenziale aprir
si quindi di una nuova e più 
positiva dialettica nell'area 
delle forze della sinistra e tra 
queste e la DC, la possibilità 
concreta di un confronto più 
mordente sui punti strategici 
fondamentali dell'assetto del 
Paese, delle sue prospettive a 
fronte di giganteschi processi 
di ristrutturazione tecnica e 
organizzativa della ripresa e 
quindi di grande rilevanza so-

. ciale, hanno dato una nuova 
centralità alle lotte contrat
tuali e in particolare a quelle 
dei metalmeccanici. Tutto ciò 
ha riaperto una fase di rap-

VARESE — Contratti e situa-
- zione politica sono stati i te-
- mi al centro di un confronto, 

ieri, tra numerosi giornalisti 
' e il presidente della Confin-
, dustria Guido Carli, organiz-
.- zato dall'Associazione indu

striali del luogo, alla presen
za di una folta schiera di im
prenditori. A proposito dei 
problemi legati al rinnovo 

, dei contratti di lavoro, Carli, 
pur riproponendo la sua fer-

• ma opposizione ad un amplia
mento dei poteri di interven
to dei sindacati sulle scelte 
produttive delle aziende, ha 
sostenuto che la crisi politica 
non deve intralciare lo svol
gimento dei negoziati. Anche 

• nel caso di elezioni politiche 
• anticipate — ha sostenuto il 
J presidente della Confindu-

stria — le vertenze devono 
' seguire il loro corso. 

Che delle piattaforme sin
dacali si sia arrivati oggi a 
discutere in modo «meno 
convulso che nel passato » è 

La FLM si dichiara pronta 
ad una intesa in tempi brevi 
• i - t 

ROMA — Nessuna novità di rilievo è emersa ieri nell'in
contro tra FLM e Intersind, l'associazione delle imprese 
a Partecipazione Statale. E' terminata, se cosi si può 
dire, la parte « esplorativa > dei colloqui. Gli imprenditori 
pubblici — seguendo pedissequamente le orme degli im
prenditori privati — hanno tempestato di domande i pro
pri interlocutori sindacali, sia per le richieste relative 
all'orario, sia per le richieste relative al salario. I rap 
presentanti dell'Intersind hanno addirittura, in qualche 
occasione, «indurito» i toni. Posizioni negative sono 

emerse — già in questo lavoro di « istruttoria » — sulle 
questioni relative all'orario di lavoro. 

Gli uomini dell'Intersind hanno tra l'altro sfoderato una 
specie di « ammissibilità culturale », in merito alle even
tuali riduzioni di orario collegate a sviluppi produttivi al 
Sud, sostenendo però subito dopo che tali richieste sono 
economicamente improponibili. 

Le trattative sono state, comunque, rinviate al 7 pome
riggio e all'otto mattina. Intanto, oggi si riunisce il Diret
tivo nazionale della FLM. 

porlo positivo con l'insieme 
del movimento sindacale e 
soprattutto con i lavoratori. 

Molti sono ormai i segni, 
nelle fabbriche e a livello 
territoriale, di un riallacciar
si più intenso dei rapporti tra 
lavoratori e direzione sinda
cale (tra i metalmeccanici) 
evidenziato con forza dallo 
sciopero del 22 febbraio e dal
le innumerevoli manifestazio
ni che hanno ritrovato il rit
mo e la freschezza dei gran
di contratti. Non tutti i pro
blemi ovviamente sono ri
solti. Rimangono pesanti zo
ne d'ombra e di contraddi
zione soprattutto in alcune 
realtà meridionali che non 
possono però essere attribuite 

semplicemente a incertezze 
interne alla FLM e tra essa 
e i lavoratori, bensì al fallo 
che, ancora più acutamente 
nei grandi centri del Sud, la 
debolezza e le ambiguità del
la strategia generale del sin
dacato nel suo complesso su
gli investimenti e sull'occu
pazione — che costituiscono 
la vera emergenza con cui 
dobbiamo fare i conti — non 
consentono di coinvolgere 
unitariamente le grandi mas
se meridionali, che spesso 
esplodono in vere e proprie 
ribellioni che inevitabilmen
te, prima di tutto per la loro 
debolezza e anche per l'in
nesco di evidenti strumenta

lizzazioni esterne, si rivolgo. 
no soprattutto sul sindacato. 

Infatti una strategia per gli 
investimenti e l'occupazione 
di tutto il movimento sinda
cale ha bisogno di una auto
nomia reale del sindacato 
nella direzione del movi
mento; ha bisogno di forzare 
la linea generale di compa
tibilità esemplarmente conte. 
nula nel piano triennale; ha 
bisogno di affermarsi come 
strategia principale di lotta 
di tutto il movimento: di as
sumere cioè connotati di cen
tralità sociale e politica che 
solo la lotta e una trattativa 
stringente col governo, sem
pre sostenuta dalla lotta, può 

affermare. La piattaforma 
della FLM si misura con 
questi problemi e punta ad 
essere parte significativi* di 
questa linea. 

K' in questo che la povertà 
culturale e i contraccolpi po
litici del padronato pubblico 
e privato ora si misurano nel. 
la loro interezza: il piano 
triennale come orizzonte den
tro il quale forzare i contratti 
non regge più. Per il padro
nato si aprono quindi nuovi 
problemi tattici e politici in 
questa fase contrattuale e pri
ma di tutto rischia rapida
mente di frantumarsi la « san. 
la alleanza » tra grandi im
prese e piccole e medie, di
retta dalle prime, data la 

Carli: prosegua la trattativa 
per Carli un sintomo di pro
gresso. Ciò non può però si
gnificare — questa è stata la 
risposta a chi gli chiedeva 
se non ritenesse opportuno ri
durre al minimo indispensa
bile i tempi della trattati
va — un puro e semplice ac
coglimento da parte degli im
prenditori delle richieste a-
vanzate dai sindacati. E qui 
Carli è tornato a battere sul-
l'obusato tasto delle meno
mazioni che subirebbe il ruo
lo dell'imprenditore se venis
sero accettate le rivendicazio
ni relative ai diritti di infor
mazione sugli investimenti. 
Evitando peraltro di rispon
dere a chi gli ricordava che 
già i precedenti contratti pre
vedano tali diritti, che la lo
ro conquista fu accompagna
ta da una forsennata campa

gna padronale sulla portata 
eversiva delle pretese sinda
cali e che l'avvocato Agnelli, 
quando infine si giunse dopo 
mesi di scioperi e tensioni 
alia firma, se ne usci dicen
do che tutto si poteva con
cludere in quindici giorni. 

I! tema del « lacci e lac
ciuoli» è poi tornato nel di
scorso di Carli a proposito 
della condizione « sommersa » 
nella quale versa una non 
piccola porzione dell'industria 
italiana. Non è un fenomeno 
del tutto nuovo. Già negli an
ni '50 — ha ricordato Car
li — si discuteva sui carat
teri « dualistici » che segna
vano lo sviluppo economico. 
In ogni caso è nel groviglio 
di disposizioni che soffocano 
la crescita delle unità pro

duttive minori che va ricer
cata la causa del diffondersi 
dt questa « economia lenti-
colare ». Agevolare l'emer
sione è giusto — ha sostenu
to Carli — a patto che non 
si dimentichi, una volta' por
tato in superficie il sommer
gibile, di somministrare os
sigeno all'equipaggio. 

Richiesto poi di un parere 
sulla proposta comunista di 

, un diretto intervento dello 
Stato nell'opera di riassesta
mento dei gruppi chimici in 
crisi, Carli ha detto « dì pre
ferire che indicazioni di que
sto genere si diano pubblica
mente. piuttosto che proce
dere a nazionalizzazioni sur
rettizie. non perseguite in ba
se a disegni deliberati, come 
è avvenuto negli anni tra
scorsi ». Secondo Carli la cri

si chimica si risolve attra
verso una maggiore assun
zione di responsabilità da 
parte degli istituti di credi
lo più impegnati nel settore, 
non trascurando « di ricono
scere le responsabilità di cia
scuno». Questa linea di con
dotta, che deve ispirarsi al 
principio «di ricondurre le 
imprese, col tempo, ad equi
libri economici », è indispen
sabile se si vuole evitare 
l'apertura di profonde lace
razioni sociali in aree del 
Paese già duramente pro
vate. 

A proposito, infine, della 
attuale situazione politica il 
presidente della Confindu-
stria ha espresso la convin
zione che l'attribuzione al-
l'on. La Malfa dell'incarico 
di formare il governo può 

mancanza di e garanzie polì
tiche » che la grande impre
sa in questa fase non può 
dare. 

Da parte nostra si è riba
dito che la strategia del con
tratto è fondata sulla centra
lità del rapporto tra program
mazione industriale, occupa
zione e Mezzogiorno e a que. 
sta centralità tutte le rivendi
cazioni sono collegate e fun
zionali. E' in questa logica. 
riappropriandoci anche di un 
nuovo rapporto più esteso e 
rilevante con le iliade dei 
disoccupati, dei giovani e 
delle donne appena abbozza
lo nello sciopero del 22. che 
noi pensiamo che quoslo con
tratto possa a\ere anche tem
pi brevi e quindi affrontare 
subito, per risolverle, le gran
di questioni di merito. Ma 
questo non significa che non 
siamo disposti e non ci stia
mo attrezzando, qualora la 
controparte ce lo imponesse, 
a repgore anche tempi lunghi. 

La risposta è ai padroni, 
sapendo che il nocciolo fon
damentale di questo contrai. 
lo, che si è cercalo di riassu
mere, non è snaturatale. K 
questo, come sempre, nella 
paziente e rigorosa tradizio
ne di lotta dei metalmecca
nici. nella piena unità della 
FLM. 

Pio Galli 

contribuire a rimuovere gli 
ostacoli che intralciano la ri
presa della politica di unità 
democratica. Convinto che 
« il ricorso alle elezioni an
ticipate non contribuirà ad 
agevolare la soluzione dei 
complessi problemi che abbia
mo di fronte», Carli ha det
to di non pentirsi « alla lu
ce dell'esperienza » dei giu
dizi da lui espressi un anno 
fa favorevoli ad un ingresso 
de! PCI nella maggioranza. 

Per Carli la persona di La 
Malfa offre quattro ordini 
di garanzie che potrebbero 
consentirgli di risolvere po
sitivamente la crisi: la ga
ranzia della collocazione in 
ternazionale del Paese, quel
la del mantenimento di un 
sistema di democrazia occi
dentale, quella di uno stret
to collegamento all'Europa. 
quella di un sistema econo
mico interno coerente con la 
collocazione europea dell'I
talia. 

Come l'industria ha risposto alla crisi e alle lotte operaie 

La fabbrica è entrata nell'era dei robot 
. Dal nostro inviato 

[TORINO — Che cos'è un 
, « robot »? Con questo termine 
• intendiamo un automa asser
vito. Fu un romanziere ceco, 

' Karel Capek, in una comme
dia utopistica dal titolo 
« Rossum's un'wersal robots ». 
ad usare per la prima volta 
la parola di derivazione sla
va, nel significato che tutti 

.oggi le diamo. Il soggetto 
della commedia si ispirava 
all'antica leggenda praghese 

• del « Golem », l'automa che si 
'• ribella al suo padrone. Que
sta l'etimologia, l'origine del
la parola. Ma a noi interessa 
il robot così come lo utilizza 
la moderna industria capi-

• talistica e gli effetti della sua 
introduzione sull'organizza
zione e su quella che ormai 
siamo soliti chiamare * quali
tà del lavoro*. 

' Ma anche sul termine « ro
bot industriale* bisogna in
tendersi. C'è chi varia di 
* robot in tuta* (dall'inglese 

1 « blue collar robot *), chi di 
« manipolatore proarammabi-

, le », chi ancora di « auto-
- ma * o di « automatismo 
• multiscopo ». Noi esporremo 
la definizione degli ingegneri 
Ciborra, Salvini e Violano. 

• ricercatori presso U Folitec-
' ntco di Milano, autori di un 
'interessante studio vubblicato 
dall'editore Franco Angeli, e 

'che ci sembra, tra tutte, la 
\ più esauriente: robot indù-
'. striale è una macchina aven-
te la funzione di sostituire 

'l'uomo in alcune attività 
'produttive, in particolare nel-
,le operazioni di manipolazio-
" ne, eseguite cioè con l'uso 
-delle braccia, dette mani ed 
i eventualmente di un utensile. 
. Solitamente si tratta di lavo-
• ri ripetitivi, faticosi e-o peri-
• coitosi. Come l'uomo che è 
\ chiamato a sostituire, U ro

bot industriale ha in modo 
più o meno sviluppato queste 
caratteristiche: D è a più 
scopi; 2) è flessibile: 3) ha la 
possibilità di « imparare a 
memoria* cicli di lavoro; 4) 
apprende con facilità il tipo 
di operazioni da svolgere. 

Ma quanti sono i robot in
dustriali? Sparare valori as
soluti è pressocchè impossi
bile, data anche l'enorme 
fluidità dei processi di rior
ganizzazione capitalistica. Da 
una ricerca della « Frost e 
Sullican * risulta che l'uso 
dei robot mostra la tendenza 
ad espandersi in maniera u-
niforme nei vari paesi euro
pei, concentrandosi nei setto
ri delle auto, macchinario e 
macchine elettroniche. 1SS7 e-
ru il numero totale dei robot 
stimato nella primavera del 
1375. il cut 21,3 per cento in 
Italia, e 5.350 la ricerca pre
vede saranno nel 1980. Uni-
mate. Trallfa, Versatrnm 
Kaufeldt, Electrolux e Siv 
sono i robot maggiormente 
impiegati nel vecchio conti
nente. Nel nostro paese. Alfa 
Romeo, Fiat. Olivetti, Philips 
italiana, Siemens. Saffa e 
Zanussì sono alcune tra le 
grandi industrie utilizzatrici. 
Ma anche l'area détte minori. 
del nord e soprattutto in 
Lombardia, sembra sia sotto
posta ad una massiccia inie
zione di alta tecnologia e-
msrgcnte (come i robot), la 
cui entità e U cui dinamismo 
è difficile definire. Basfer. 
Marin. Norda (di Brescia) e 
Siv (di Torino a partecipa
zione Fiat) sono alcune tra le 
ditte costruttrici. Euracciai, 
Retab e Tokio Keiki alcune 
rappresentanze di ròbot stra
nieri. 

Ma « perché » l'industria 
adopera i robot? Ecco fon
damentalmente una ragione. 
Non tanto per risparmiare 

Goldrake è entralo in fabbrica (da "Le Nouvel Observateur") 

manodopera o per accrescere 
quote di mercato con proces
si produttivi più avanzati. 
Piuttosto per aumentare ti 
potere e il controllo nell'a
zienda. Per conseguire, cioè, 
una maggiore « regolarità » 
dell'attività produttiva, me
diante un controllo costante 
e puntuale dei dirigenti su di 
essa. E in quali fasi del ciclo 
si compie questo intervento? 
Là dove mansioni ripetitive o 
pericolose suscitino, come 
reazione, U fenomeno dell'as
senteismo. Là dove, appunto, 
la « regolarità * sia più mi
nacciata. 

Della moderna attinto in

dustriale la regolarità è ca
ratteristica centrale, poiché 
tale.attività si regge su forti 
quantità di capitale fisso. Pos
siamo riassumere cosi: il ro
bot entra in fabbrica quando 
già U lavoro è stato frantu
mato in piccole mansioni e 
movimenti ripetuti, che via 
via hanno sostituito U lavo
ro deìTartigiano, dell'operaio 
nella manifattura, nella gran
de industria. 

Ne parliamo con Matteo 
Rollier. dell'ufficio studi FLM 
di Torino, che molto si è oc
cupato dei problemi legati al
l'automazione. Atta Fiat, la 
scelta della robotica è stata 

fatta da un pezzo. Fin dall'i
nizio del 72, per la precisio
ne. con l'impiego dell'* Uni-
mate serie 2000* su un seg- -
mento della linea di lastro-
ferratura della « 132 », prima, 
e due anni dopo anche della 
« 131 ». Sedici robot « danno » 
562 punti di saldatura su 
scocca. L'intero affare costa 
circa 800 milioni, di cui oltre 
500 per l robot. Ognuno dei 
robot sostituisce un operaio 
ver turno. E' poi la volta 
•lei « Dighron ». anch'esso 
programmato da un compu
ter, che fissa il motore nel
l'alveo della scocca, dopo a-
vercélo inserito dal basso 
Questo compito prima tocca
va ad operai — selezionati 
per robusta complessione fi-
sica — i quali per ore avvi
tavano e imbullonavano a 
braccia levate con uno sforzo 
fisico inaudito. 

Ma questo è il € passato ». 
Il presente, alla Fiat, si chia
ma « robotgate *: funziona 
già a Rivolta ed è prossimo 
ad entrare anche a Cassino. 
E*, in sostanza, la sintesi di 
tutte le precedenti esperienze 
di automazione. In funzione 
di robot di tate livello, dice 
Rollier. è il prodotto stesso 
ad essere ridisegnato. La 
nuovissima Fiat modello 
« Zero * per esempio è stata 
progettata in funzione del 
massimo utilizzo dei robot: 
abolizione delle superfici 
curve, nuovo tipo di saldatu
ra. massimo risparmio. Il 
« robotgate » non ha la rigidi
tà dei robot che sostituiscono 
singole funzioni umane. E' 
un sistema flessibile e inte
grato di robotica. Tutt'altro 
che un « robot dal colletto 
blu »r sostituisce un grosse 
« pezzo » di produzione. 

Come questo, dice Roller. Q 

« /lusso produttivo » viene 
robotizzato. Il sistema di 
controllo centralizzato. Il 
€ cervello» insomma è sem
pre più distante dalla mano. 
Col «robotgate* la musica 
cambia. La perdita occupa
zionale. infatti, è netta. Il re
cupero della manutenzione o 
di altra occupazione indiretta 
o terziaria minimo. 

« Le vie che si possono se
guire sono due — dice Rol
lier. O si mantiene inalte
rato lo schema produttivo in
torno al robotgate. e allora il 
calo è inevitabile e non com
pensato. Oppure — ecco la 
strada da seguire — si ripen
sa tutta l'organizzazione del 
lavoro in funzione della cor-

l relazione esecuzioneeomando. 
Con l'inserzione di un'auto
mazione ancora maggiore. 
magari, ma modificando i 
"flussi decisionali" Che con
seguenza ne deriverebbe? A-
vremmo un calo occupaziona
le modesto, qualitativamente 
compensato. E un recupero 
forte in termini di potere de
cisionale dei lavoratori, di ri
composizione della fratture 
tra esecuzione e progetto. 
Esperienze in questo senso 
ne abbiamo già compiute 
qualcuna con risultati positi
vi *: con I'« argine » di una 
lotta overaia intelligente e 
sincronizzata sull'organizza
zione del lavoro, insomma. 
l'ingresso di quella che i tec
nici chiamano « robotica » 
potrebbe indirettamente av
viare un processo di ricom
posizione del lavoro. Lasciato 
a sé. invece, non è catastrofi
co presupporre che ne accen
tuerebbe lo sbriciolamento e 
la * distanza » dall'area delle 
decisioni. 

Edoardo Segantini 

I radicali bloccano il contratto dei postini 
ROMA — I quattro deputati zmdkmli bloc
cano l'approvazione del disegno di legge di 
attuazione del contratto di lavoro dei 180 
mila postelegrafonici firmato circa sei mesi 
fa. Il veto a discutere U provvedimento si 
aggiunge al gravi ritardi del governo nel 
far giungere alla Commissione trasporti e 
telecomunicaiioni della Camera 11 disegno 
di legge stesso. Quest'ultimo è. Infatti, per
venuto sul tavolo del presidente Lucio Li
bertini il giorno stesso nel quale si apriva 
la crisi di governo. 

Libertini ha chiesto — con 11 consenso del
la Commissione — al prendente compagno 
Ingrao l'autorizzatone a discutere la legge 
in deroga alla sospensione degli «iter» le
gislativi. Ingrao ha accolto la richiesta sot
toponendola all'approvatone dei presidenti 

del gruppi parlamentari. 11 consenso però 
non è stato unanime — come invece è indi
spensabile —: 1 radicali hanno detto di no. 
Ieri il compagno Libertini ha annunciato 

che tornerà alla carica chiedendo di nuovo 
ai gruppi 41 consentire la discussione della 
legge augurandosi che i radicali rivedano 
la loro e «giustificata preclusione » che im
pedisce a una categoria cosi numerosa di 
lavoratori di avere il nuovo contratto. 

A sfuggire al blocco della sospensione del
l'attività legislativa della Camera era invece 
riuscito il disegno di legge per l'attuazione 
del premio di produzione dei postelegrafonici: 
la Commissione Trasporti un mese fa 
l'approvò proprio alla immediata vigilia del
l'apertura della crisi di governa 

La Cent ammette: lo nocivìtà è altissima 
POMA — La « CEAT » è nociva. Fino a ieri 
era solo una denuncia del consiglio di fab
brica, da oggi è anche una ammissione del 
la grande azienda chimica di Anagni. La 
« CEAT » (cinquemila operai complessivamen 
te, due fabbriche a Settimo Torinese, una a 
Ascoli Piceno, un'altra a Torino, oltre quella 
di Anagni che occupa più di mille e quattro 
cento dipendenti) ha riconosciuto che nel re
parto « copertoni giganti » le condizioni dì la
voro sono 'insopportabili e ha deciso di chiu
derlo entro dodici mesi. Entro un anno, però. 
l'azienda dovrà provvedere a introdurvi in
novazioni tecnologiche che evitino i rischi di 
malattie professionali. 

E non è ancora tutto: la «CEAT» si è 

anche detta disponibile a riassumere in fab
brica Augusto Pratini, un operaio licenziato 
più di un anno perché «troppo malato». E 
c'è da ricordare che il lavoratore la grave 
malattia alla colonna vertebrale l'aveva con
tratta sul lavoro, proprio nel reparto «pneu
matici giganti». Queste, in sintesi, sono le 
conclusioni della vertenza giudiziaria avviata, 
all'epoca del licenziamento, da Augusto Pra
tini, che è stato assistito dagli avvocati Rien-
zi, Luberti e Canestrefli. Conclusioni che sta
mane saranno « ufficializzate », durante un 
incontro tra il consiglio di fabbrica, la di
rezione aziendale e l'operaio licenziato. Le 
« parti », torneranno a riunirsi per firmare 
un accordo. 

Oggi ancora scioperi 
Chiesta sulVAlitalia 
indagine parlamentare 
I sindacati trasporti vogliono far luce sulla gestione 

ROMA — Lo sciopero degli 
assistenti di volo proclamato 
dalla Fulat (sindacati unita
ri) e dell'Anpav (autonomi) 
si è concluso ieri alle 16. 
Quello indetto dal < comitato 
di lotta » (in corso ormai da 
sette giorni) è stato proroga
to di altre 18 e dovrebbe ter
minare. salvo ulteriori ripen
samenti, domani a mezzanotte. 
Dal canto loro, gli assistenti 
di volo aderenti alla Ui-
gea-Uil hanno prorogato, ve
nendo meno alle decisioni u-
nitarie assunte in sede Fulat, 
l'astensione dal lavoro fino 
alle 24 di ieri. Le difficoltà 
ner il traffico aereo sono, 
dunque, destinate a continua
re. Per domani la Fulat ha 
indetto una giornata naziona
le di lotta di tutti i lavora
tori (di terra e di volo) del 
trasporto aereo con assemblee 
sui luoghi di lavoro. 

Ottusa chiusura 
La responsabilità diretta 

di quanto sta avvenendo è da 
ricercarsi — afferma una 
nota delle Federazioni tra
sporti Cgil. Cisl, Uil — nella 
« ottusa chiusura » dell'Alita-
lia e dell'Intersind al tavolo 
delle trattative per il contrat
to degli assistenti di volo. 
Responsabilità serie ce l'ha 
anche il governo che « sep
pure dimissionario » non 
prende — sottolinea la Fede
razione trasporti — « nessuna 
iniziativa per risolvere la si
tuazione dì crisi di un setto
re così travagliato ». Le cause 
di auanto sta avvenendo oggi. 
anche se motivate da ragio
ni contingenti (la vertenza 
contrattuale), hanno t radici » 
lontane, nella politica attuata 
dalla compagnia di bandiera 
e sulla auale « occorre che il 
Parlamento faccia chiarezza » 
aprendo una « inchiesta — 
chiede ufficialmente la Fede
razione unitaria trasporti — 
su come è gestita e ammi-
nitrato » 

C'è acuta tensione, i rap
porti sindacali e con i lavo
ratori si sono fatti sempre 
più difficili. Sono le conse

guenze delle « chiusure » a-
ziendali a qualsiasi rapporto 
con il movimento sindacale, 
della tattica del rinvio, del 
rifiuto in blocco delle ri
chieste sindacali per cercar di 
far passare la logica del peg
gioramento delle condizioni 
di lavoro in cambio di au
menti economici. 

Si è scelta, da parte dell'A-
liUilia e dell'Intersind. non la 
strada del confronto, ma 
quella dello scontro. La Fe
derazione trasporti ha invitato 
ieri la controparte a « riflet
tere » a rivedere il proprio 
atteggiamento e « a riprendere 
immediatamente le trattati
ve » Diversamente — affer
mano Cgil. Cisl e Uil — fa
remo valere tutto il nostro 
peso politico » in « appoggio 
alle rivendicazioni portate a-
vanti dalla Fulat ». 

Da parte dell'Alitala si in
siste. invece, sulle posizioni 
che venerdì scorso hanno 
portato alla rottura delle 
trattative e ancora una volta 
si cerca di scaricare sui la
voratori le responsabilità cir
ca i disservizi e le difficoltà 
esistenti nel settore. In una 
nota ufficiosa vuol dimostra
re che. se le cose non vanno. 
le responsabilità sono da ri
cercarsi nello scarso « im
piego medio » degli assistenti 
di volo, nel loro « assentei
smo » (per le hostess sarebbe 
addirittura del 30.91 per cen
to) e richiede una maggiore 
produttività in cambio dì 
« disponibilità » anche sul 
« piano economico ». La niat-
taforma dei sindacati deve, 
però, essere ritirata. 

Nessuno nega che fenomeni 
di « assenteismo » esistano 
(non nelle proporzioni che 
risultano dalle « statistiche » 
dell'azienda, si afferma da 
parte sindacale). Ma l'Alitalìa 
ha sempre rifiutato la « seria 
verifica » chiesta dai sindaca
ti. Cosi come rifiuta il discor
so sulla professionalità, l'or
ganizzazione del lavoro, la 
contrattazione e il controllo 
sui turni di lavoro, ecc. tutti 
aspetti fondamentali per otte
nere un incremento di pro

duttività non peggiorando, ma 
migliorando le condizioni di 
lavoro del personale. Perchè? 
Se si arriverà alla commis
sione d'inchiesta sarà oppor
tuno che si indaghi anche in 
questa direzione. 

Probabilmente il motivo 
per cui l'azienda rifiuta il 
confronto su questi temi è lo 
stesso che la spinge a rifiu
tare la discussione, ad esem
pio. sui programmi aziendali. 
Non si tratta di un « capito
lo » di poco conto se si con
sidera che la spesa prevista 
ammonta a 2.500 miliardi. E 
così pretende di continuare 
ad operare al di fuori di ogni 
controllo delle istituzioni e 
dei lavoratori. 

All'll" posto 
l dirigenti della compagnia 

di bandiera vantano di *aver 
amministrato bene », di aver 
« risonato » un bilancio che 
faceva acqua da tutte le par
ti. Interessante è. però, vede
re come a questo risanamen
to si è giunti. La logica che 
lo ha guidato — afferma un 
documento del gruppo di la
voro del trasporto aereo del
la direzione comunista — è 
quella « dello compressione e 
del contenimento dello svi
luppo nel momento in cui il 
trasporto aereo mondiale co
nosceva tassi di incremento 
del 910 per cento ». L'Alitalia 
si è invece attestata su tassi 
di sviluppo del 3-4 per cento 
« dovuti essenzialmente al
l'aumento del traffico nazio
nale » ed è passata dal sesto 
all'undicesimo posto fra le 
compagnie europee. 

Ora si appresta a rinno
vare la flotta. Non può esse
re un fatto solo aziendale. I 
comunisti ritengono che an
che su questo problema è 
« indispensabile* un dibattito 
parlamentare perchè si pos
sano definire obiettivi e linee 
del rinnovo e anche le con
tropartite industriali che 
debbono essere legate all'ac
quisto degli aerei all'estero. 

Ilio Gioffredì 

Ruffini (per fare che?) 
assume 14 mila giovani 
ROMA — La notizia ha sapo
re elettorale. U ministro del
la Difesa, U de Ruffini -
sfuggendo alla trattativa che 
il sindacato unitario ha in 
corso al ministero del Lavoro 
sulla utilizzazione dei giovani 
disoccupati iscritti nelle liste 
speciali nell'ambito dell'am
ministrazione dello Stato — 
ha firmato un decreto con il 
quale predispone l'assunzione 
di 14 mila allievi operai e lo 
ha già inviato alia Corte dei 
Conti per la registrazione. 
Cinquemila quest'anno e il 
resto nei prossimi due anni. 
Il ministro utilizza l'articolo 
25 della modificata legge 285 
per il preavviamento al lavoro 
dei giovani soltanto per la 
parte finanziaria. Il resto se 
lo gestisce dentro le mura 
del suo ministero. Niente 
sindacato, ministero del La
voro o Enti locali fra i piedi. 
Vediamo qualche curiosità. 

Si assumono quattordicimi
la giovani che andranno a .la
vorare negli arsenali militari 
mentre proprio sul piano di 
ristrutturazione di questi ul
timi è in corso un confronto 
con i sindacati. 11 piano, fra 
l'altro, prevede il potenzia
mento di alcuni arsenali e 
stabilimenti militari ed il ri
dimensionamento di altri. E' 
decisivo, quindi, sapere dove 
verranno assunti questi gio
vani. Se questi infatti entre
ranno in arsenali, che saran
no avviati ad una progressiva 
smobilitazione, la ristruttura
zione e la razionalizzazione 
diventeranno molto più diffì
cili da eseguire. 

Altra « perla ». La legge 
prevede che le assunzioni 
dalle liste speciali vengano 
fatte seguendo la graduatoria. 
Cosi hanno fatto tutti gli al
tri ministeri. Ruffini ha. in
vece. deciso di fare una « se
lezione ». Ai giovani chiama
ti sottoporrà due prove scrit
te. una di italiano e l'altra di 
aritmetica. Il livello delle 
prove è da quinta elementa
re. Ecco un de che non ha 
paura del ridicolo: ma che 
« selezione », è un compito da 
scuola elementare se si guar
dano i titoli di studio dei 
giovani disoccupati? Togliamo 
il « velo» ed ecco la verità: 
con la «selezione» il mini
stro si assicura il massimo 
di discrezionalità nelle assun
zioni. Malignità? Si vedano i 
trenta anni di gestione sepa
rata delle scuole albevi ope
rai e le conseguenti assun
zioni clientelali. Ecco come 
si spiega l'accuratezza che 0 
de Ruffini mette Dell'evitare 
ti confronto con la Federa
zione unitaria incaricando il 

sottosegretario Petrucci di 
comunicare ai sindacati di 
settore del ministero che il 
decreto è già definito, firma
to ed in corso di registrazio
ne alla Corte dei Conti. Il 
fatto, insamma, è compiuto. 

Al de Ruffini sfugge un 
particolare, sono trascorsi i 

tempi nei quali la Difesa po
teva licenziare tremila sinda
calisti della CGIL e assumere 
poi con la massima discre
zionalità. 

La parola è ora è al Par
lamento. ai lavoratori della 
Difesa, ai sindacati, alle leghe 
dei disoccupati. 

Contro i residui passivi 
corteo di edili a Palermo 

PALERMO — Tremila edi
li hanno manifestato davanti 
al Comune di Palermo ed 
una loro delegazione è sta
ta ricevuta dal sindaco, dot
tor Salvatore Mantlone, del
la DC. I lavoratori delle co
struzioni hanno contestato la 
permanenza nelle banche si
ciliane di 720 miliardi stan
ziati su diversi capitoli del 
bilancio della Regione, del 
Comune. dell'Istituto autono
mo case popolari, e destinati 
alla realizzazione di edilizia 

Di questi 700 miliardi 200 
sono di stretta pertinenza del 
Comune, che dovrebbe avvia
re un primo stralcio del ri
sanamento dei quattro vec
chi mandamenti. 

Dopo l'incontro con il sin

daco gli edili si sono sposta
sti a palazzo Comltint. sede 
della Provincia, dove hanno 
chiesto al presidente, dott. Ni
no Cristina, della DC. la no
mina di tre dei componenti 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari che vive un mo
mento di anomala gestione. 
Lo scorso anno, infatti, il tri
bunale amministrativo regio
nale. accogliendo un ricorso 
dell'avvocato Santi Cacopar-
do, estromise il presidente In 
carica dell'IACP e reintegrò 
nella carica H ricorrente. Ma 
nelle more del giudizio — du
rato otto anni — l'avvocato 
Cacopardo aveva ottenuto, ed 
in atto detiene ancora, la 
carica di presidente dell'Ente 
porto. 

Cercava operai a 325 lire Vora 
la Cartotecnica di Enna 

ENNA — Si fa un po' di luce 
sul caso della Cartotecnica di 
Erma che rischierebbe il falli
mento perchè non trova ope
rai in una provincia che ha 
I8mila disoccupati ufficiali e 
cinquemila giovani iscritti al
le liste speciali. E sai ebbe 
strano infatti che un'azien
da trovasse operai pagando 
per i primi dieci giorni di ap
prendistato — afferma una 
nota della Camera del Lavo
ro — 325 lire l'ora e succes
sivamente «35 lire l'ora. Non 
solo: gli operai dovrebbero la
vorare secondo le commesse 

dell'azienda, come dire a fa
si alterne. 
' II proprietario della Carto

tecnica nei giorni scorsi ave
va scritto perfino al Capo 
dello Stato, oltre che al pre 
sldente del Consiglio e a 
quello della Regione Sicilia 
e ad altre autorità, segnalan
do il caso dell Impossibilità di 
reperire manodopera cosa per 
la quale rischiava la chiusu
ra. Il titolare dell'azienda ag
giungeva anche che era di
sposto ad applicare le norma
tive contrattuali. 

Oggi scioperano i dipendenti 
civili delle basi NATO 

ROMA — I dipendenti ci
vili dei comandi NATO In 
Italia — circa mille perso
ne nelle basi di Verona, Vi
cenza, Napoli e Cagliari — 
scioperano da domani per 
tre giorni. L'azione è stata 
Indetta dai sindacati Fittat
e l a e UUtucs-Uil a sostegno 
della lotta per il riconosci
mento dei diritti sindacali 
all'Interno delle basi. 

I sindacati affermano di 
aver tentato inutilmente il 

dialogo con la controparte 
(che è poi « comando in
teralleato di Bruxelles), ac
cusano il governo Italiano di 
disinteresse pnr le condizioni 
in cui lavorano I dipendenti 
civili della NATO e ricorda
no che per difendere i propri 
diritti, 1 lavoratori sono stati 
già costretti a ricorrere al
bi commissione sindacale 
dell'organizzazione intema
zionale del lavoro (OIL) di 
Ginevra. 
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la delibera del CIPI 

Il PCI è contro 
il meridiona lismo 
«da straccioni» 
ROMA — La recente delibera 
del CIPI con la quale sì e-
sclude dall'accenno ai fondi 
della legge 675 per la ricon
versione industriale tutto il 
Centro Nord, nonché Tosca
na, Marche ed alto Lazio è 
stata, come è noto, criticata 
dai comunisti. Secondo il 
quotidiano napoletano « Ro
ma », facendo questa criti
ca i comunisti si sarebbero 
messi dalla parte degli im
prenditori settentrionali e-
sclusi dai benefici della legge, 
tradendo cosi le aspettative 
degli operai e delle masse 
meridionali, sacrificali agli 
interessi del blocco « nordi
sta » operai-imprenditori. 

La polemica nei nostri 
confronti è del tutto lalsa. in
fondata e per di più basata 
sull'ignoranza e sulla incom
prensione della posizione so
stenuta dal PCI. L'esclusione 
dell'area del Centro Nord dal
la delibera del CIPI riflette, 
a nostro parere, una visione 
neo-liberista. In buse a tale 
visione — come d affermato 
nel piano triennale e come 
ha ribadito il ministro De 
Mita in una recente intervista 
al quotidiano torinese —, 
l'industria del Centro Nord 
non ha bisogno di interventi, 
agevolazioni, ecc., ma prov
vede e autonomamente » al 
fisiologico bisogno di ristrut
turazione e di riconversione, 
secondo le « spontanee * ten
denze del mercato interno ed 
internazionale. 

E' quanto sta accadendo in 
questa fase di « ripresina * 
congiunturale: i processi di 
ristrutturazione al Nord 
stanno avvenendo ma a tutto 
danno del Sud, dove non so
lo non si crea nemmeno un 
nuovo posto di lavoro, ma 
dove non viene spostato 
nemmeno un impianto dal 

> •» , 
Centro nord- Ecco perché i 
comunisti ritengono che — 
attraverso la applicaizone 
della legge 675 — occorre 
« orientare » i processi di 
ristrutturazione in atto al 
Nord in modo da determina 
re un riequilibrio territoriale. 

Non si tratta, naturalmen
te, di chiedere al Centro 
Nord di fermarsi o di fare di 
meno, ma di fare di più, 
qualitativamente, allo scopo 
di riorganizzare il proprio 
apparato produttivo più a 
sostegno dei processi di svi
luppo e di industrializzazione 
del Mezzogiorno. Antimeri
dionalista è, perciò, la strada 
imboccata dal CIP! e dal 
ministro per il Mezzogiorno 
perché, al di là della dema
gogia, è basata sul presup
posto che ciò che accade nel 
Centro Nord debba continua
re ad accadere così come sta 
accadendo e che il semplice 
aumento degli incentivi de 
stinuti al Sud sia di per sé 
in grado di provocare in 
queste regioni lo sviluppo. 
Questo è il « meridionalismo 
straccione», del quale noi 
comunisti abbiamo sempre 
denunciato la impotenza e il 
carattere esiziale per il Sud. 

D'altronde, lo spostamento 
di capacità produttive dal 
Nord al Sud non può avveni
re — come pure credono De 
Mita ed il commentatore del 
« Roma » — solo facendo leva 
sulla utilizzazione degli in
centivi; richiede altri stru
menti e scelte, di cui non vi 
è traccia nella delibera del 
CIPI. A noi pare, dunque, 
che il vero avallo alle posi
zioni degli imprenditori del 
Nord venga dal ministro De 
Mita, il quale agli imprendi
tori del Nord non chiede e 
non «impone» niente a van
taggio del Mezzogiorno. 

Il petrolio ha ormai molti prezzi 
Negli USA si parla di razionamento 

Il Kuwait rincara del 9% - L'Arabia Saudita tiene fermo il listino ma rifiuta di aumentare le for
niture di greggio - Il prezzo dell'oro è salito a 250 dollari l'oncia - Scarsità di prodotti chimici? 

Schlesinger, profeta di sventure 
(da L'Economìst) 

ROMA — Non c'è più un 
prezzo mondiale di riferimen
to del petrolio, ogni paese 
esportatore sta adottando un 
proprio prezzo per fare mag
giori profitti, o comunque 
non subire danni, dalla crisi 
attuale. Il Kuwait ha annun
ciato ' un aumento del 9 per 
cento sul listino, pari ad un 
dollaro e venti centesimi a 
barile. Il governo dell'Arabia 
Saudita (analogo annuncio è 
venuto dall'Iraq) ha radiodif
fuso un comunicato in cui af
ferma di tenere fermo il listi
no fino al 26 marzo, data della 
prima riunione dell'OPEC do
po la cessazione delle esporta
zioni iraniane, ma la realtà è 
ben diversa. L'Arabia Saudita 
non vende le quantità d; petro
lio die è in grado di estrarre. 
Il prezzo re.sta fermo per il 
petrolio già venduto — 8.5 
milioni di barili al giorno — 
mentre invece è stato aumen
tato (prima che in altri pae
si) per il milione di bari
li-giorno che viene estratto in 
più. L'offerta totale, di 9.5 
milioni di barili è al di sotto 
di 3.5 milioni di barili rispet
to alla capacità di estrazione. 

Creata la scarsità sui mer
cati, si è aperta la corsa a 
guadagnarci su. Il governo 
del Kuwait, ad esempio, giu
stifica il proprio aumento 
con l'opportunità di non la
sciare alle compagnie petroli
fere tutti i profitti che otten
gono per quelle vendite che 
non sono regolate da contrat
ti a lungo termine o inter
venti statali. Fonti vicine agli 
ambienti petroliferi • hanno 
attribuito ieri al nuovo pre
sidente dell'ente petrolifero i-
raniano. Hassan Nazih. il 
proposito di mettere all'asta 
il petrolio che sarà disponibi
le nelle prossime settimane. 

Proposte del PCI per rendere più solida la ripresa 

L'impresa minore tra piano e mercato 
ROMA — Protagonista del
l'attuale fase di ripresa del
l'economia italiana, oggetto 
— anche per questo motivo — 
dell*attenzione, non di -ado 
strumentale, di alcune forze 
politiche e organizzazioni im
prenditoriali , la piccola e 
media impresa non trova pe
rò ancora un effettivo soste
gno negli atti concreti di po
litica economica del governo, 
o in quelli annunciati, come 
ne* caso del piano triennale. 
Eppure, un sostegno - pro
grammato alla pa'te iv que
sto momento più vivace del
la nostra struttura produtti
va sarebbe stato — ed è — 
estremamente necessario, pe
na il blocco della stessa — 
contraddittoria — ripresa 
economica. Questa, in sostan
za. la preoccupazione — dal
l'analisi della quale sono sca
turite concrete proposte di 
politica economica — che è 
emersa ieri nell'incontro del 
PCI con i piccoli e medi in
dustriali e imprenditori arti
giani che si è tenuto a Ro
ma, presieduto dal compagno 
Guido Cappelloni. 

€ Da una parte abbiamo il 
piano triennale che affida 
esclusivamente al rilancio 
degli incentivi sia la politi
ca verso le imprese minori 
che lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno — ha detto 
introducendo il dibattito il 
compagno Federico Bini, re
sponsabile del PCI per le 
pmi — dall'altra la Confin-
Austria che pur recependo 
nella sua ultima conferenza 

nazionale su questi problemi 
molte delle proposte che so
no nostre (consorzi, incenti
vi reali e relativi sostegni 
statali) accetta poi per in
tero tutta la impostazione 
contenuta nel piano del go
verno. così contraddicendosi 
con palese evidenza ». La 
proposta del PCI. per que-
sU> importante ccmparto pro
duttivo, pur non rifiutando 
le possibilità insite in una 
corretta e programmata uti
lizzazioni degli incentivi sta
tali, appare molto articolata. 
€ Bisogna poter utilizzare e 
valorizzare una pluralità di 
strumenti », ha detto Brini. 
Tra questi: i ceniri regiona
li di assistenza, gli istituti 
regionali per il credito a me
dio termine fi mediocredito 
regionali, fino ad oggi boi
cottati nel Sud dalla DC per 
far piacere all'Isveimer); le 
aree attrezzate per le impre
se minori, frutto della colla
borazione tra le regioni e gli 
enti locali. Insomma un com
plesso di iniziative che deve 
valorizzare il momento re
gionale dell'intervento e dei-
la programmazione, in quan
to momento ottimale ver le 
imprese minori. 

Evidente, quindi, come è 
emerso dal dibattito, data la 
tmposiazione contenuta nel 
piano triennale su questi 
problemi, la debolezza di 
tutta l'impostazione governa
tiva per quanto riguarda il 
Mezzogiorno e il ruolo che 
l'impresa minore può arerà 
rei suo sviluppo industriale. 

« Il ministro per l'Industria 
— ha detto il compagno Broc
coli, che ha svolto una comu
nicazione al convegno — non 
trova di meglio da inventare 
per il Sud che andare in giro 
a trovare qualcuno disponi
bile a trasferire nelle regio
ni meridionali qualche seg
mento di attività produttiva 
concentrate nel Centro-Nord. 
Ma è chiaro che non è così 
che si può raggiungere l'o
biettivo della diffusione dì 
un tessuto produttivo speci
fico ed autonomo di piccole 
e medie imprese in quelle 
zone, con importanti succes
si sul piano dell'occupazio
ne*. 

hi sostanza, il < fenome
no » piccola impresa va so
stenuto in modo adeguato,, 
ma anche conosciuto meglio. 
come ha affermato il com
pagno Eugenio Peggio. « Bi
sogna porre fine ad una si
tuazione — ha infatti affer
mato — di totale disinforma
zione sulla vita economica e 
sociale del nostro paese. Co
me si fa a ragionare di pro
blemi economici, e prendere 
le relative misure dì politica 
economica, ignorando quella 
che qualcuno ha calcolato 
sia un'area che produce red
diti di 40-50 mila miliardi? ». 
In questo senso. Peggio ha 
osservato come è necessario 
mettere sotto controllo quel
la che viene definita e eco
nomia sommersa »; per ali 
evidenti motivi sociali e an
che per ragioni economiche: 
« perché questo significa — 

ha detto — eliminare tutti 
i fenomeni di concorrenza 
sleale che in questo modo si 
determinano tra imprese in 
regola e imprese che in re
gola non sono». 

Il dibattito, molto vivace 
su tutta una serie di temi, 
ha naturalmente toccato an
che il <delicato* rapporto 
tra banche e imprese. Su 
questo punto è intervenuto 
il compagno Gianni Man-
ghetti, responsabile del set
tore credito del PCI, il qua
le ha insistito « sulla esigen
za di governare il mercato, 
introducendo quelle certezze 
per l'impresa necessarie a 
superare le strozzature del 
mercato stesso, come la pro
grammazione delle risorse 
creditizie, possibile — ha ag
giunto — anche attraverso 
un processo di riqualificazio
ne delle banche». 

Il compagno Napoleone 
Colajanni, concludendo il 
convegno, si è soffermato 
sulte caratteristiche e le con
traddizioni dell'attuale ripre
sa economica e sul ruolo 
fondamentale delle imprese 
minori per il consolidamen
to di questa stessa ripresa. 
alla quale un impulso è ve
nuto anche dalla mutata si
tuazione politica dal '76 in 
poi. 

Colajanni ha insistito sul
le contraddizioni dell'attua
le situazione, e Abbiamo avu-
to un grande sviluppo delle 
esportazioni, merito della ca
pacità dei piccoli imprendi

tori che pure operano in una 
situazione di alti salari e 
della qualità del nostro pro
dotto. ma la situazione in
ternazionale è instabile, quin
di vi è un elemento di pre
carietà. Per esempio, per 
quanto riguarda le materie 
prime. E non dimentichia
mo — ha aggiunto — i dram
mi e le tensioni sociali che 
si aprirebbero con una nuo
va massiccia ondata migra
toria verso le regioni del 
nord ». 

Tra l'altro, Colajanni ha 
rilevato come la nostra eco
nomia « è stretta da una te
naglia: da una parte ci so
no i paesi che producono 
con tecnologie avanzatissi
me, dall'altra i paesi che si 
stanno industrializzando nei 
settori tradizionali. Per non 
restare incastrati in questa 
situazione — ha aggiunto — 
e tenendo presente che i pae
si a tecnologia avanzata sa
rebbe utopistico in questo 
momento raggiunaerli, è ne
cessario riconvertire il no
stro apparato ' industriale. 
producendo a più alto va
lore aggiunto e recuperando 
qualità e produttività ». Era
no questi gli obiettivi della 
riconversione industriale e 
della programmazione — ha 
concluso — necessari per da 
re un « futuro » alla ripresa. 
* Ma di questa prospettiva. 
nel piano triennale si è per 
sa traccia ». 

m. v. 

per ottenere gli stessi prezzi 
che le compagnie trattano sul 
mercato libero, di 18-20 dol
lari per barile (in luogo dei 
13.5 dollari dei prezzi dei 
principali listini in vigore). 
E' chiaro che quel prezzo 
diminuirebbe se l'offerta ira
niana, ora ridotta a zero, sa
lisse a 2-3 milioni di barili al 
giorno, ristabilendo l'equili
brio. 

I dirigenti dell'ente petroli
fero iraniano sostengono che 
un livello di esportazioni di 
2-3 milioni di barili può esse
re raggiunto anche senza 
l'aiuto di tecnici stranieri. 
Divergono sui tempi: c'è chi 
parla di vendite all'estero a 
partire dalla prossima setti
mana. chi dalla fine di marzo. 

Essendo rotto il cartello 
dei prezzi che si era formato 
attorno all'OPEC il futuro e-
quilibrio risentirà molto delle 
politiche energeticlie a lungo 
termine che saranno adottate 
dai maggiori produttori. Dal 
Venezuela viene la conferma 
di una pressione per l'au
mento dei prezzi al mercato 
degli Stati Uniti: dal prossimo 
primo marzo vi sarebbe un au
mento di 1.20 dollari per bari
le; l'olio combustibile è stato 
effettivamente rincarato del 
15 %. Lo stimolo è venuto 
dallo stesso mercato statuni
tense. Senza attendere la cri
si iraniana le compagnie 
hanno rincarato il gasolio da 
riscaldamento del 30 per cen
to sulla piazza di New York 
approfittando della cosidetta 
deregolazione, o graduale li
beralizzazione del prezzo, che 
il governo di Washington ha 
adottato sotto la pressione 
dei petrolieri. 

Di grande importanza è 
l'atteggiamento che prende
ranno i governi. In Argenti
na. la Shell ha iniziato il ra

zionamento delle vendite sen
za nemmeno chiedere auto
rizzazioni. sulla base di pro
prie esigenze. Negli Stati U-
aiti l'annuncio che sta per 
essere presentata al Congres
so una proposta di regola
mento in vista di un eventua
le razionamento ha suscitato 
la pronta smentita del mini
stero per l'energia. In realtà 
gli Stati Uniti hanno appron
tato piani di razionamento. 
in vista di una situazione di 
emergenza, e la scelta sem
bra sia caduta sulla cessione 
di tagliandi agli automobili
sti. con facoltà di libera 
compravendita delle quote 
assegnate a ciascun utente. 

Le reazioni che si irradiano 
sul complesso dell'economia 
sono di vario tipo. Genuine 
quelle che si esprimono nel 
rialzo ulteriore dell'oro, che 
ha sfiorato i 250 dollari l'on
cia, e nel ribasso del dollaro. 
La crisi monetaria riflette di
rettamente pressioni inflazio
nistiche accresciute specie 
negli Stati Uniti. In gran 
parte pretestuosi sono invece 
i collegamenti fra petrolio e 
forti aumenti dei prezzi in
dustriali. La virgin nafta, 
prodotto di base delle lavo
razioni petrolchimiche, è for
temente rincarata ma soltan
to per quelle industrie che 
lavorano senza la copertura 
di contratti di fornitura a 
medio termine. La Union-
plast, organizzazione delle 
industrie italiane della plasti
ca. ha denunciato ieri addi
rittura una mancanza di for
niture. attribuendola alla 
congiuntura petrolifera e \ 
senza nominare, invece, la 
condotta dei gruppi petrol
chimici che non ha tenuto di 
conto del fabbisogno a medio 
termine. Infatti stanno rinca
rando la maggior parte dei 
prodotti chimici. 

L'IMI invia a Prodi 
il piano per la Sir 

ROMA — Secondo fonti di agenzia ieri TIMI ha consegnato 
a] ministro dell'Industria il nuovo piano per la costituzione 
del consorzio bancario ed il risanamento della SIR. Si tratta 
di un documento di circa sessanta cartelle, più una serie di 
allegati, che forniscono un quadro dettagliato della situa 
zictie finanziaria, economica e patrimoniale del gruppo. Non 
vi sono, a quanto pare, sostanziali novità rispetto alle pre
cedenti stesure del piano: viene prevista un'erogazione di 
400 miliardi di lire e la possibilità di incrementare ì posti 
di Rvoro (1500 in più) se verranno portati a termine gli im 
pianti tuttora da realizzare. In più vi sono le osservazioni 
delle 11 banche interessate al consorzio e un quadro aggior
natissimo della nuova fase congiunturale per la chimica. 
caratterizzata da un aumento dei prezzi, come aveva previ 
sto TIMI. ET da segnalare, intanto, una dichiarazicne di Fabri 
z:o Cicchino, responsabile economico del PSI, all'* Espresso » 
nella quale si critica l'operato dell'IMI nei confronti della 
SIR. NELLA FOTO: uno stabilimento SIR 

II10% della Zanussi 
ad un gruppo austriaco 

PORDENONE — Colpo di scena alla Zanussi: in un suo comu
nicato il gruppo industriale pordenonese (la seconda industria 
privata italiana, una delle aziende leader del settore elettrodo
mestici in Europa) annuncia che entro il 1979 la Voest-Alpine 
AG di Linz assumerà il controllo del 10 per cento del capitale 
sociale dell'industria italiana. 

Uscita di scena da poco la tedesca AEG che nel 1973 aveva 
assunto il controllo del 20 per cento del capitate Zanussi. tocca 
ora ad un'azienda completamente in mano al capitale pubblico 
austriaco prendere il suo posto. U gruppo austrìaco conta 
circa 80 mila dipendenti ed un fatturato annuo consolidato di 
48 miliardi di scellini austriaci, ed è il maggiore complesso 
industriale della vicina repubblica. La società capo gruppo 
Voest-Alpine AG è al 100 per cento in possesso della repub
blica austriaca. Del fatturato totale del gruppo, il 55 per cento 
circa proviene dal settore metallurgico ed il 4 5 ^ circa dai set
tori della costruzione di impianti industriali completi, della 
costruzione di macchinario pesante e dei servìzi industriali. 

In una nota della FLM si sottolinea che si apre per la Za
nussi « una fase nuova >: vanno valutati positivamente — si di
ce — l'allargamento della base azionaria e l'aumento del ca
pitale che consentono il reperimento di ulteriori risorse finan
ziarie per lo sviluppo del gruppo. Restano però da chiarire 
le conseguenze che da questa partecipazione derivano alla po
lìtica industriale. Per affrontare questi problemi la segreteria 
della FLM ha chiesto un incontro. 

Enel: la CGIL chiede di diversificare i consumi 
Le polemiche sagli aumenti tariffari e il black out - La fascia sociale è una conquista sindacale 

E" rei-lamento merito dell'in
gegner Corbellini — neo pre
nderne dell'ENEL - HS la 
frisi energetica ed t pericoli 
di nuovi « black-out » sono ri
tornali in questi giorni, as
sieme alle tariffe elettriche. 
all'attenzione della «lampa e 
dell'opinione pubblica. 

Ma le dichiarazioni di Cor* 
bellini, a mio avviso un pò* 
azzardale, e talune polemi
che — come quella di l'altro 
ieri, aperta da a II «ole - 24 
ore » —, meritano alcune pre-
cisazioni. 

La a fascia «ociale » delle 
tariffe elettriche è una conqui
sta sindacale realizzala dopo 
dnre lolle e conlratlarioni con 
il Governo nel 1975. Sarebbe 
stato quindi corretto e pru
dente che Corbellini, prima 
di pronunciar*! per l'abolizio
ne. si fosse rivolto al Sinda
cato che è naturale interlo
cutore Milla materia. Avrebbe 

allora appreso. coinè è sialo 
ribadito proprio in qnesti gior
ni con la piattaforma eonlral-
luale dell'ENEU che il Sin
dacalo è favorevole ad un si
stema tariffario progressivo te
so a scoraggiare i consumi 
superflui e più elevali, salta-
guardando nel contempo la fa-
*cis dei consumi sociali. 

Nella linea di tendenza ver
so il paregeio del bilancio 
dell'ENEL non si escludono 
retisRmi sull'area e sulla mi
sura della tariffa «odale, ma 
occorre prima stabilire con 
eertezza una corrispondenza 
Ira livello dei consumi e con
dizione economica dell'utente, 
nonché la generalizzazione in 
tulio il Pae*e delle disponibi
lità di energia alternatila a 
quella elettrica per la prò* 
dazione di calore ad uso do
mestico, quale può essere il 
gas-metano e. a tempi più lun
ghi, il solar*. 

Per quanto attiene al defi
cit energetico ed ai pericoli 
di « black-out ». ci pare dove-
ro«o ricordare che il Sinda
calo da olire 5 anni sostiene 
la necessità di un program
ma aggiuntivo di costruzione 
di centrali termiche ed idri
che convenzionali per fronteg
giare i crescenti fabbisogni 
del Paese, ma soltanto ade** 
so ( purtroppo con ri lardi ir* 
recuperabili) Mini-Mero ed 
ENEL hanno avviato alcuni 
progetti. 

Che dire poi della rifthie-
«ta rivolta la scor*a estate »l-
l'allora Ministro Donai Callin 
di «tendere mi piano di emer
genza per valutare i fabbiso
gni di energia e i provvedi
menti atti ad evitare crisi e 
razionamenti striscianti indi
scriminati? Siamo ancora in 
allega di ama risposta. 

Ecco perché et «amo per-
me*«i di consigliare all'inge

gner Corbellini di es*ere più 
concreto Dell'agitare il perico
lo dì nuovi • black-out ». Snl-
la bocca dell'ENEL questo ar
gomento può apparire stru
mentale e ricattatorio per 
«Irappare l'autorizzazione all' 
insediamento di qualche cen
trale nucleare. Non è con que
sti metodi e con notizie im
precise *nlla disponibilità dì 
potenza che sì può ottenere il 
consenso delle popolazioni. 

Quando abbiamo precisato 
che nel 197° dovrebbero en
trare in servìzio commerciale 
nuove eentrali per 2.500 MW 
non abbiamo inleso sostenere 
che si può stare tranquilli e 
che non esi«te il e buco ener
getico ». ma soltanto ristabili
re la verità citando i dati del
l'ENEL pubblicati recente-
mente. 

Per essere esatti, le nuove 
centrali disponibili per il 1979 
dovrebbero garantire un au

mento di potenza di 2.485 M*A 
(600 idroelettrici, 1635 termi 
ci e 250 tnrboga« dislocati ri 
spelth amente 900 in Sicilb 
e 1585 sul continente). Not 
vogliamo considerare. pei 
prudenza, d i 850 MW dell; 
Centrale Nncleare di Caorso 
la quale, «tante il perduran 
della diffìcile fa«e di prora 
avviamento, può dare nna in 
certa affidabilità ancora ne 
1979. 

Senza proseguire nella noie 
mica a dhtanza sarà quind 
opportuno che ENEL e Mini 
stero dell'industria riapram 
un serio confronto con tuli 
le patii competenti per nni 
revisione reali«tica del pian< 
energetico nazionale nd su» 
complesso. 

GIORGIO BUCCI 

(Segretario Genera' 
della Federazione 

Energia CGIL) 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dovrebbero 
discutere invece di 
farsi la guerra 

Cara Unità, 
l'attacco cinese contro la 

Repubblica del Vietnam po
polare ci ha profondamente 
colpiti. I dirigenti cinesi han
no commesso un imperdona
bile errore, facendo invadere 
dalle loro truppe il territorio 
vietnamita, contro ogni diiit-
to internazionale. Invece di 
decidere l'irreparabile, cioè la 
guerra, se si fossero seduti ad 
un tavolo a discutere come si 
conviene ai comunisti, si sa
rebbero evitate tante vittime. 

Vogliamo sperare che i ci
nesi si ritirino e torni la pace 
e la tranquillità nella tormen
tata parte del mondo sudest 
asiatico. 

MARIO DOMINI 
e altre firme (Arezzo) 

Quale fiore 
all'occhiello per 
il Primo Maggio? 
Cara Unità, 

doi'e vorranno arrivare Cra-
xi, Signorile, acchitto e Mar
telli, nella loro spasmodica 
ricerca di consensi ai danni 
del PCI non mi interessa più 
di tanto saperlo. Tanto, per 
vie, comunista dal 1952 (quan
do, non avendo compiuto il 
18" anno di età, mi ci volle 
la « garanzia » di due compa
gni per ottenere la tessera), 
la lotta sui due famosi fronti, 
contro l'opportunismo di de
stra e l'avventurismo di sini
stra, per affermare e far vin
cere gli interessi di tutti i 
lavoratori non è una cogni
zione teorica che devo ancora 
acquisire. Però, se Lama, Ma
cario e Benvenuto non tro
veranno un altro simboto per 
festeggiare il Primo Maggio, 
io il garofano rosso all'oc
chiello quel giorno non lo 
metterò. 

Giorgio Bocca potrà pure 
tornare a cincischiare sul pre
teso stalinismo della base del 
PCI: tanto predicherà sempre 
al... vento ! 

Ma se gli attuali dirigenti 
del PSI si illudono di poter 
utilizzare le foto del prossi
mo Primo Maggio come fatto 
propagandistico per dimostra
re che il toro garofano è sui 
petti della maggioranza dei 
lavoratori, hanno sbagliato di 
grosso. La mia delega al sin
dacato non è, e non sarà mai 
in discussione. Il mio contri
buto finanziario per il Primo 
Maggio nemmeno. Però, se 
Lama, Macario e Benvenuto 
continuano a desiderare, come 
spero, che la festa dei lavo
ratori continui ad avere anche 
un simbolo esteriore, si diano 
da fare. O trovano un altro 
simbolo per quella giornata o, 
cosa che mi sembra piii giu
sta, cercano di far restituire 
dal PSI a tutti i lavoratori, 
il garofano rosso. 

ENIO NAVONNI 
(Terni) 

Le delusioni 
dei giovani 
del Mezzogiorno 
Caro direttore, 

sono un'assidua lettrice del 
nostro giornale. Non ho ante
nati celebri da rivendicare co
me ha fatto il compagno prof. 
M. Napolitano nella lettera 
pubblicata sull'Unità del 9 feb
braio, che peraltro condivido 
pienamente. Vorrei anch'io, se 
me lo consenti, denunciare la 
identica situazione disperata 
di disoccupata-intellettuale in 
Calabria ingiustamente discri
minata sia dalla ormai famo
sa legge n. 463 sul « cosiddet
to» precariato delle scuole 
medie-superiori, sia dall'altra 
ancor più famosa legge sul 
preawìamento giovanile al la
voro. , 

Sulla prima legge avrei vo
luto scriverti molto tempo 
prima. Una prima volta, quan
do la legge è stata varata nel 
modo in cui tutti sappiamo, e 
tt inopportunamente » sbandie
rata dal nostro giornale come 
una misura di razionalizzazio
ne nel caos imperante nella 
scuola: una seconda volta, po
che settimane fa. a proposito 
di un articolo domenicale in 
cui si prendeva atto delle in
giustizie prodotte con questa 
legge e (ci) si fri {prometteva 
di ' riparare ai torti facendo 
valere titoli conseguiti (abili
tazioni, ecc.) punteggi acqui
siti (anzianità, servizio presta
to) al primo dei previsti con
corsi per le scuole medie e 
superiori. Una riconsiderazio
ne della legge da parte del 
nostro partito penso ormai si 
imponga, tenendo presente an
che tt fatto che la legge in que
stione è stata dichiarata inco
stituzionale dal TAR di La 
Spezia. 

Consentimi qualche altra ri
ga a proposito della legge sul 
preavviamento al lavoro del 
giovani, alle cui liste mi ero 
iscritta con tanta speranza e 
da cui invece ho ricevuto la 
più cocente delusione. Credo 
che bisogna avere il coraggio 
di dire a chiare lettere (anche 
attraverso i nostri corrispon
denti regionali del giornale), 
che non solo in generale que
sta legge è fallita (e le re
sponsabilità maggiori le porta 
la DC) ma che essa nel Mez
zogiorno e soprattutto in Ca-
ìabria t stata utilizzata nel 
modo più clientelare. 

Io credo che sia giunto il 
momento improcrastinabile in 
cui il nostro partito, in questa 
delicata fase politica creatasi 
con la crisi governativa, lotti 
per ottenere quelle garanzie 
politiche adeguate a realizzare 
quei • segni» di sviluppo, oc
cupazione. rinnovamento, che 
il Mezzogiorno e la Calabria 
aspettano inutilmente dall'or-
mai lontano 20 giugno 1976. 

MARIA ROSA CAVALIERI 
(Cosenza) 

Perchè in URSS 
per certi libri c'è 
il « mercato nero » 
Cara Unità, 

nella corrispondenza da Mo
sca di Carlo Benedetti, appar
sa sull'Unità del 3 gennaio, dal 
titolo « Tutti i libri che si leg
gono a Mosca », si legge (e qui 
riassumiamo): « La corsa per 
i libri ha anche un altro aspet
to. Il fenomeno... del "merca
to nero"... della vendita diret
ta (ma, ufficialmente proibi
ta) dei libri "che non servono 
più"... Possiamo andare nel 
Kuzniezkij Most — una via 
centralissima — dove... giova
ni intellettuali girano con car
tellini seminascosti... con su 
scritto: "Ho II maestro e 
Margherita, cerco VAchamto-
va"... 1 prezzi sono alle stelle: 
Il maestro e Margherita arri
va a 40 rubli, circa 50 mila 
lire ». 

Su Rassegna sovietica n. 1, 
gennaio-febbraio '79, pag. 211, 
appare, invece, questa segna
lazione: « Michail Bulgakov... 
(La guardia bianca, Romanzo 
teatrale, Il maestro e Marghe
rita). romani», introduzione 
di K. Simonov, Leningrad, 
1978, pp. S13, copie 50.000, ru
bli 4.30». 

E pensare che in sezione, 
nel corso del dibattito sulle 
<r Tesi » (v. paragrafo 6, « con
traddizioni ed errori che pe
sano nella vita interna dei 
Paesi socialisti») qualche com
pagno ha citato dall'Unità 
questo episodio quale esem
pio, pur marginale, di defi
cienza democratica. 

La nostra domanda è: siamo 
arrivati ad un punto tale per 
cui è davvero obbligatorio 
unirci al coro di chi diffama 
ad ogni costo l'Unione Sovie
tica? Non è grottesco che in 
un articolo denso di dati cir
ca le tendenze culturali del 
pubblico sovietico, dati che 
fanno meditare e arrossire 
noi italiani, si debba poi in
dulgere alla moda imperante 
di anti-sovìetismo preconcetto 
anche quando, come in que
sto caso, si regge sulla falsifi
cazione della realtà? 

MARIO ALBORGHETTI 
e FAUSTO TANZA 

(Bergamo) 

La prima edizione della se
lezione di opere di M. Bulga
kov citata da Rassegna sovie
tica fu pubblicata nel 1973. 
Il volume allora costava ru
bli 1,75, cioè circa un terzo 
dell'edizione attualo. La tira-
ratura fu di 10.000 copie (le 
tirature dei libri stampati nel
l'URSS sono scrupolosamente 
annotate nell'ultima pagina, 
insieme al prezzo). Complessi
vamente, insomma, nell'Unio
ne Sovietica in cinque anni 
sono state stampate 60 mila 
copie di alcune opere di uno 
scrittore sul quale per decen
ni si era osservato il silenzio. 
In rapporto alla popolazione, 
60 mila copie nell'URSS equi
valgono a 10-12 mila copie in 
Italia. Bisogna però tenere 
conto che la cifra indicata 
comprende anche le copie de
stinate all'esportazione e che 
il libro nell'Unione Sovietica 
è una «merce» molto meno 
cara e più ricercata che in 
Italia. Non a caso le opere di 
L. Tolstoi in 12 volumi pub
blicate tra il 1972 e il 1976 
ebbero una tiratura di 300 mi
la copie e l'edizione del 1971 
di Come fu temprato l'acciaio. 
di N. Ostrovskij raggiunse il. 
milione di copie. In compen
so, la raccolta di poesie di 
O. Mandelstam, pubblicata 
nel 1974, ugualmente dopo de
cenni di silenzio, ebbe una ti
ratura di 10.000 copie. Più 
a fortunata », Anna Achmato-
va sempre nel 1974 fu stampa
ta in 50 mila copie. 

Che a Mosca esista un 
« mercato nero » di certi libri 
introvabili nelle normali libre
rie è un fatto vero e noto. 
Perchè parlarne significa 
«unirci al coro di chi diffa
ma ad ogni costo l'Unione 
Sovietica »? (r. e.) 

Sulle pensioni 
si è schierato con 
i grandi padroni 
Cari compagni, 

l'on. Pietro Longo, segreta
rio nazionale del PSDI anzi
ché sembrare il massimo re
sponsabile di un partito co
siddetto socialista, sembra es
sere il presidente della Confin-
dustria. Infatti, nelle sue di
chiarazioni fatte alla TV dopo 
il secondo incontro con l'on. 
Andreotti ha tenuto a ribadire 
che per lui l'accordo sindaca
to-governo sul riassetto della 
previdenza, i contenuti del 
quale sono stali recepiti dal 
disegno di legge Scotti, è e una 
controriforma ». La stessa po
sizione l'hanno assunta i rap
presentanti della Confindu-
slria e del grosso padronato 
agrario e bancario. 

L'on. Pietro Longo, ergendo
si a difensore di ingiusti pri
vilegi di pochi, che canno ta
gliati, di fatto respinge il sa
crosanto diritto di milioni-di i 
pensionati ad avere un siste- | 
ma pensionistico più uguali
tario e più giusto. 

Non si riesce infatti a ca
pire come si possa definire 
controriforma una legge la 
quale dovrebbe stabilire: 1) 
che tutti i lavoratori nuovi as
sunti dal primo luglio 1979 in 
poi dovrebbero essere assicu
rati all'JNPS: 2) che, anche 
se gradualmente, per tutti I 
lavoratori si dovrebbe stabili
re una unica età pensionabile 
superando le attuali disugua
glianze; 3) che U congegno che 
regola le possibilità di cumu
lo tra pensione e retribuzione 
dovrebbe essere uguale per 
tutti i pensionati e non in vi
gore solo per i pensionati det-
l'INPS: 4) che li retribuzione 
massima pensionabile (tetto) 
dovrebbe essere stabilita per 
tutti nella stessa misura e non 
consentire pensioni da nabaa?, 
bi a ristretti gruppi di privV. 
legiati. 

Cosa gli può essere rimasta 
di « socialista» ad una perso-. 
na che assume posizioni del 
genere? 

ARMANDO NUCCt 
(Siena) . 

! 

j 
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ANTEPRIMA TV 

S'avanza 
T istrione 

Servizio di Moscati a «Nero su bianco» 

Italo Moicati, autore 
del servizio Vieni avan
ti, istrione, che la Rete 
due manda in onda sta
sera nella rubrica a Nero 

, su bianco», ci ha invia
to l'articolo che pubbli' 
chiamo, 

In Vieni avanti, istrione — 
Inserito questa sera nel pro
gramma « Nero uu bianco » — 
vorrei documentare tra lusco 
e brusco uno del fatti più 
evidenti della stagione teatra
le In corso: 11 ritorno dell'at
tore e all'attore dopo anni 
di dominazione registica. Per 
farlo mi sono servito di un 
paradosso che prego vivamen
te di prendere per tale e, 
cioè, non alla lettera. Altri
menti mi meriterei, come mi
nimo, l'accusa di irriverenza 
verso una categoria che tan
to ha dato e tanto da al tea
tro, alla sua vitalità, al suo 
successo (nonostante gli in
stancabili predicatori di crisi). 

Mario Soldati, nel 6UO no
to romanzo L'attore, scrive: 
«In un caso o nell'altro, ri
velato o dissimulato, il bari
centro dell'attore sussisteva, 
consisteva, funzionava sem-

f>re nel sedere. Il sedere era 
l perno nervoso, misterioso, 

operativo dell'arte della reci
tazione ». Non è una boutade. 
Un serissimo studioso di tea
tro, Ferdinando Tavlanl, to-
!:lle i verbi dall'imperfetto e 
1 mette al presente, sostenen

do che il lombrosismo car
nevalesco di Soldati (attore-
sedere) sottolinea «un atteg
giamento che nel dibattito 
moderno (dibattito non degli 
attori, ma sull'attore) nasce 
con Diderot, o con l'uso che 
di Diderot si è fatto». Mi 
scuso delle virgolette e delle 
citazioni, ma si tratta di que
stioni capitali. 

Non per spirito di contrad
dizione, e neanche per ozio
sa polemica, debbo dire che 
la scoperta di Soldati e Ta-
viani non mi convince. Io, 
infatti, non credo che il ba
ricentro stia di dietro bensì 
davanti, dove avete capito 
voi. Magari come «deside

rio». Il famoso «perno ner
voso» lo vedo, l'ho visto an
dando regolarmente a teatro, 
collocato esattamente in sen
so opposto a quel che affer
ma la Illustre coppia. 

Quali argomenti posso ad
durre a favore della mia con
tro-tesi? La risposta mi sem
bra corretto lasciarla alle 
Immagini e alle parole di 
Vieni avanti, istrione. MI ba
sterà premettere che, proprio 
in questa stagione cosi ric
ca di mattatori, è finalmente 
uscito dalla polvere delle bi
blioteche il Supermaschlo di 
Jarry, testo quanto mai adat
to per riassumere ed esem
plificare ciò che vorrei fosse 
chiaro a tutti. In più, '.n an
ticipo, intendo ringraziare 
Carlo Cecchl, Pino Mlcol, Gi
gi Proietti, Gabriele Lavia, 
Romolo Valli, Vittorio Ca
prioli, Mario Scaccia, Massi
mo De Rossi, Antonio Sali-
nes, Alberto Sorrentino, Giu
lio Bosetti, l quali hanno col
laborato «per portare avan
ti 11 discorso ». Non solo. Sen
to 11 dovere di ringraziare 
anche le signore Manuela Ku-
stermann e Marialuisa San
tola. 

Che ci fanno due signore 
mescolate In questa diatri
ba? MI sia permesso, ancora 
una volta, di rimandare al 
programma. Infine, un cen
no per Donato Sennini, che 
interpreta il nuovo «manife
sto dell'istrione» al quale 
hanno prestato ben volen
tieri il loro contributo per
sonalità come StanislavskiJ, 
Diderot (appunto), Grotow-
skl, Brecht, Savinio, Nietz
sche, Artaud. Se non altro 
per ricordare che tra il da
vanti e il didietro c'entra, 
anche se non pare, la testa. 
Vieni avanti, istrione è, in 
definitiva, un omaggio alla 
dura e complessa lotta degli 
attori per abbattere il regi
sta-dittatore o, almeno, per 
ricordare che l'Italia è pur 
sempre la patria della com
media dell'arte. 

Italo Moscati 

La coppia 
superata 

Stasera quarta puntata di «Che fare?» 

Bruno Cirino, fra gii interpreti di e Che fare? 

Prosegue sulla Rete due il 
« racconto per immagini » 
che Gianni Serra, con stile 
personalissimo e fortemente 
innovatore rispetto ai canoni 
tradizionali dello sceneggiato 
televisivo, ha ricavato dal ro
manzo di Cemysevskij Che 
fare?, scritto in pochi mesi 
in un carcere zarista. La vi
cenda — narrata dallo scrit
tore democratico russo utiliz
zando, in chiave ironica e 
critica, gli stereotipi più vieti 
del romanzo d'appendice e 
del feuilleton — serve a 
Cemysevskij per porre sul 
tappeto una quantità di pro
blemi sociali inimmaginabili 
per l'epoca in cui furono 
pensati. E' quest'aspetto — 
fra l'altro — che rende di 
grande interesse la puntata 

di stasera, la quarta, nella 
quale si giungerà a teorizza
re, e a tentare nei fatti, il 
superamento della coppia tra
dizionale con conseguente 
scomparsa del vecchio rap
porto a due: tema al centro, 
ancor oggi, di tante teorie. 
più o meno discutibili e ac
cettabili, prodotte dalla so
ciologia della famiglia e dal 
femminismo. Vera. Dimitri e 
Kirsanov sono i protagonisti 
del tentato ménage à trois 
che fallirà dopo essere pas
sato attraverso una serie di 
passaggi d'obbligo. Fra gli at
tori che vedremo stasera: 
Remo Girone, Marzio Margi
ne, Antonello Setsu. Mariel
la Laterza, Elisabetta Pozzi, 
Tina Lattami, Bruno Cirino. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

* (C) 

(C) 

12,30 ARGOMENTI • Cineteca - Al servizio dell'immagine 
13 VIDIKON • (C) • Settimanale d'arte 
13.30 - TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • (C) - Il francese 
17 DAI, RACCONTA • (C) - Tino Carrara 
17,10 IL TRENINO • Giocando con le parole • (C) 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI • Telefilm • 
18 NOVA - (C) • Il mistero delle macchie solari 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl • (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
1*20 GLI INVINCIBILI - Telefilm: «Tutto fini a Lipsia» 

- (C) 
1MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm • (C) - «Il falco nero» 
21.35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossi! -

«India: tutto è amore» 
22,10 MERCOLEDÌ* SPORT • (C) - Pallacanestro: semifi

nale Coppa delle Coppe 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 16,20: «Marce 7» Film con Gene Barry, Elsa Martinelli, 
Lesile Philips. Regia di Gerry O'Hara; 17,50: Telegiornale; 
18: Top; 18,35: Il movimento dei ghiacciai; 18,50: Telegiornale; 
19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: 
Lena on Broadway; 23: Telegiornale. 

D TV Capodistrìa 
ORE 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele
giornale; 20,35: « KItty Tlppel » Film - Regia di P. Verhoeven 
con Monique Van de Ven Rutger Haver; 22,15: Pigmei; 22.45: 
Festival di Montreux 77. 

D Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
15 
16,45 
17 
17,05 

18 
18£G 
18£0 
19.05 

19.45 
20,40 

23 
23J0 

TG2 • PRO E CONTRO (C) Opinioni su un tema di 
attualità 
TG2 - ORE TREDICI 
• CORSO PER SOCCORRITORI (C) 
CALCIO: Italia-Inghilterra, juniores Coppa UEFA 
GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 
TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 
• UN LIBRO, UN PERSONAGGIO UN PILM - « Le mo
nellerie di Tom Sawyer » di Mark Twain - film - regia di 
Vera Plivova S'mkova con Michael Dymek, Petr Vorisek 
STUDIOCINEMA (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 
SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buona
sera con... Supergul 
TG2 STUDIO APERTO 
CHE FARE? - di Nicolaj Cernycevski - con Elisabetta 
Pozzi, Remo Cirone, Marzio Margine, Bruno Cirino - Re
gia di Gianni Serra (C) 
I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - «L'emigrazio
ne » - regia di Pier Giuseppe Murgia (C) 
NERO SU BIANCO (C) Notizie di cultura 
TG2 STANOTTE 

D TV Francia 
ORE 12,15 
svedese a 
A 2; 18,35: 
Ml-fugue, 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: 
strega; 20: 
di Joseph 
Notiziario; 

: SOS elicottero; 13,20: Pagina speciale 13,50: Una 
Parigi; 15,15: La famiglia Robinson; 16,10: Recré 
E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Mi-raisca; 22,20: Concerto; 22,50: Telegiornale. 

: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita da 
11 barone; 21: «H capo della gang» Film - Regia 

H. Lewis con Glenn Ford; 22^5: Dibattito; 23,20: 
23.30: Montecarlo sera. 

Giulia Lazzarini e Tino Carraro in « Dai racconta » (Rete 
uno, ore 17) 

OGGI VEDREMO 
EUery Queen 
(Rete uno, ore 20,40) 

Con un cast misto di vecchi professionisti hollywoodiani 
(Howard Duff. Tab Hunter. Roddy McDowall) e di gio
vani attori, Jim Hutton e David Wayne (figlio di John) 
va in onda, questa sera, il telefilm II falco nero della se
ri* Ellery Queen. Il delitto, questa volta, viene consumato 
in un locale notturno, ma l'avvelenato, prima di morire, 
ha II tempo di lanciare un messaggio incomprensibile che 
Ellery. con l'aiuto del padre, dovrà decifrare. 

L'opera selvaggia 
(Rete uno, ore 21,35) 

La quarta puntata dell'Opera selvaggia, «lungo film di 
spettacolo popolare» come lo stesso Rossif lo definisce, ci 
trasporta all'interno dell'India, nel Rajasthan. Questo e 
l'antico territorio dei re, dei guerrieri, degli ariani, ma è 

anche il paese dei canti di guerra, degli animali selvaggi, 
dove sopravvivono le più antiche tradizioni di riti d'amore 
e di morte. 

Vidikon 
(Rete uno, ore 13) 

Prende il via oggi, nella fascia meridiana, un - nuovo 
settimanale d'arte a cura di Anna Zanoli. Il ciclo di do
dici puntate, attraverso filmati e interventi in 6tud:o, pre
senterà le principali mostre, ma proporrà anche di «gio
care con l'arte», e si occuperà dei restauri di maggior ri
lievo e dei libri specializzati. Oggi si parla del Ritorno del 
capolavoro, e Rodolfo Siviere racconterà le difficoltà per il 
recupero delle opere d'arte, iniziato dopo la caduta del na
zismo e non ancora terminato. In seguito, Vidikon presen
terà altri servizi sulle esposizioni di Medardo Rosso, Lucio 
Fontana, Giambattista Cigola, sui manifesti americani della 
Smithsonian Institutlon, sul vetri veneziani dell'eoo. 

Viaggio nella giungla delle « emittenti » televisive private I 4 

La «quarta rete» forse esiste 
ma gestita da società private 

Dietro il nome di « Telexpress » si nasconde la più complessa e ambiziosa operazione avviata nel 
caos dell'etere - Si parla di investimenti di decine di miliardi - Un progetto sui « tempi lunghi » 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,60: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 10^5: Radio 
anch'Io; U.30: Il trucco c'è 
(e si vede); 12,05: Voi ed lo 
•79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: La Luna aggira il mon
do e voi dormite; 15,05: Ral
ly; 15.35: Errepiuno; 18,45: 
Alla breve; 17,05: Globetrot
ter; 18: Viaggio In decibel; 
18.30: Il triangolo d'oro; 19,35: 

Asterisco musicale; 1940: 
Radiodramma: dolcezze di 
mamma; 20^0: La musica 
delle macchine; 21,05: Da 
Robin Hood alla marea nera: 
21,40: Una vecchia locandi
na; 22£0: Ne vogliamo parla
re? 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte da„ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30. ©30. U.30, 1Z30. 
13,30. 1530. 16,30, 18^0, 19,30 
2230. 6: Un altro giorno; 7,50: 
Buon vlaglo; 7,55- Un altro 
giorno; 8,45: TV in musica; 

9,32: Domani e poi domani, 
di Carlo Bernari; 10: Spe
ciale GR2: 10,12: Sala P; 
11^2: Ma lo non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il cronotrotter; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1730: 
Hit parade; 1833: Spazio X; 
1930: n dialogo; 22^0: Pa
norama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
730, 8,45, 10,45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 2335. 6: Prelu

dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; .9: n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035 musica operi- i 
stica; 1135: Sema flato, di ' 
E. Ailan Poe; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: Musiche sacre di Heinrich 
Senati; 22,05: Libri novità; 
2230: Joann Sebastian Bach; 
23: Il jazz; 23,40: U raccon
to di mezzanotte, 

MILANO — Forse la grande 
rete nazionale privata tv, al
l'americana per intenderci, 
c'è già. E non lo sappiamo. 
Si chiama, almeno per il 
momento, Telexpress, Costi
tuisce l'operazione più com
plessa, misteriosa, difficile da 
interpretare nell'aggrovigliata 
giungla di « antenna selvag
gia » in Italia. La grossa con
correnza (Rizzoli, grandi 
concessionarie di pubblicità) 
è preoccupata. Nessuno rie
sce darsi spiegazioni con
vincenti. Nell'ambiente, si 
stìnte parlare della Marconi 
International, la più grande 
multinazionale europea di e-
lettronica. Ma ancne ui fono' 
aumenti sempre più stretti 
con i progetti della Monda
dori. E, a livello politico, di 
robuste protezioni fanfanìane. 

All'origine, troviamo la SIT 
(Società impianti televisivi) 
di Guelfo Marcucci. La SIT 
nasce ai tempi pionieristici 
delle prime tv via cavo. Ma 
il salto di qualità lo compie 
allorché si impegna nella 
distribuzione in Italia delle 
trasmissioni delle tv di Ca-
podislria e di Montecarlo. Si 
tratta di due emittenti estere, 
nominalmente. Di fatto, vivo
no di pubblicità raccolta in 
Italia, di programmi confe
zionati in larga misura in 
centri di produzione milane
si. 

La SITMarcucci realizza 
un grosso impianto sul mon
te Ciocco, a Castelvecchio 
Pascoli, in provincia di Luc
ca. Qui concentra i segnali di 
Montecarlo e di Capodistrìa 
a mezzo di ponti-radio. Quin 
di li ritrasmette attraverso 
una rete di ripetitori. L'area 
di diffusione di Capodistrìa è 
ripartita con l'esclusivista 
pubblicitaria DP. Montecarlo 
ha invece fatto il suo ingres
so nell'Italia del Nord utiliz
zando i ripetitori dell'Elet
tronica Industriale di Lisso-
ne. Ha poi allargato la sua 
area d'ascolto al Centro Sud 
collegandosi con la SIT. 

Quando Montecarlo tra
smetteva a colori col sistema 
SECAM, il centro del Ciocco 
era in grado di convertire i 
segnali in PAL, utilizzato dai 
televisori italiani. C'è stato 
un periodo in cui il ministe
ro delle Poste sembrava aver 
aperto un'offensiva contro la 
concorrenza illegale delle tv 
estere che trasmettono pub
blicità raccolta in Italia. 
Marcucci assicurava di essere 
in grado, data la sofisticazip 
ne tecnologica degli impian
ti del Ciocco, di oscurare que
sta pubblicità, senza interrom
pere le trasmissioni. 

La redditizia collaborazione 
con le tv di Capodistrìa e 
Montecarlo ha fatto della 
SIT la più forte impresa di 
ripetitori in Italia. Marcucci 
però non si è fermato qui. 
Ha puntato a crearsi un 
proprio canale di emittenti. 
Punto di forza, sempre il 
grande centro del Ciocco. 
Sotto il profilo tecnologico — 
dicono gli esperti — si tratta 
di apparati che non hanno 
nulla da invidiare a quelli 
della Rai-Tv. Verso la metà 
del '77 nasce Teleciocco. 
Trasmissioni serali, all'inizio. 
Ora coprono la fascia oraria 
dalle 7.30 del mattino all'in
domani. 

Contemporaneamente, la 
SIT intensifica la sua attività 
specialistica in impianti. In
stalla ponti radio a mi
cro-onde. Le sue attrezzature 
sono rigorosamente <a nor
ma », quasi tutte della Hir-
schmann, particolarmente so
fisticate e costose. La politica 
della SIT sembra contraddire 
la tendenza generale: infatti 
incoraggia la nascita di pic
cole emittenti locali. Affitta 
attrezzature, e fornisce in
sieme una base di program
mazione per coprire 24 ore 
su 24. Naturalmente, le sta
zioni locali possono inserire 
in queste programmazioni i 
propri servizi. Debbono solo 
garantire la messa in onda in 
contemporanea dei pro
grammi sponsorizzati forniti 
da Teleciocco. 

Formalmente, le « testate » 
legale a questo tipo di con
tratti restano delle tv locali. 
Addirittura, può sembrare 
che « rubino > t programmi 
di Teleciocco. (Non poche 
stazioni minori si sono attrez
zate con apparecchiature per 
registrare programmi altrui, 
specialmente quelli della 
Rai-Tv). In realtà, si sta 
costruendo in tal modo un 
articolato circuito nazionale. 
U circuto Telexpress. Pro
blemi di mezzi finanziari ap
parentemente non ce ne so
no. Gli investimenti, si assi
cura, sono dell'ordine di pa
recchie decine di miliardi. 

Ce da crederlo. Basta ve
dere cos'è accaduto alla GBR 
di Roma, fi suo ingresso nel 
circuito SITMarcucci ha 
coinciso col trasferimento in 
una nuova gigantesca sede, 0 
vecchio ospedale delle suore 
di Bruxelles. Sei piani per 
cinquantamila metri quadrati 

.di superficie che vengono 
completamente riattati ed 
attrezzati. La GBR è destina

ta a diventare il centro na
zionale di produzione del cir
cuito, assolvendo su una sca
la più grande il ruolo finora 
svolto dal Ciocco. 

Il circuito dispone ora di 
tre punti di forza — GBR a 
Roma, Teleciocco in Toscana, 
Telenord a Milano — grazie 
ai quali le sue trasmissioni 
coprono un'area che va da 
Napoli alla Lombardia. Ulti
mamente il segnale di Tele
nord si è cominciato a vede
re anche nel Trentino. Segno 
che continua l'impianto " di 
ripetitori in nuove zone, as
sieme al costante aggiorna
mento tecnologico degli im
pianti. 

E' questa politica di inve
stimenti apparentemente non 
redditizi — almeno a scaden
za immediata — che più 
impressiona. Tutte le altre 
grosse tv private cercano 
degli utili, quantomeno ' la 
copertura delle spese. Rizzoli. 
l'abbiamo già visto, cede i 
suoi programmi al circuito 

GRT, moltiplicando le entrate 
pubblicitarie. Antenna 3 Lom
bardia affitta U suo studio 
(definito migliore di quello 
della sede Rai di Milano) per 
la produzione di programmi 
alle televisioni di Paesi afri
cani poco sviluppati, come la 
Libia. 

La SIT invece lavora su 
tempi lunghi. Sul monte 
Maggiorasca ha collocato da 
mesi installazioni per almeno 
300 milioni, destinate a servi
re la Liguria, dove tuttavia 
ancora non trasmette. Ha u-
na scorta di materiale prati
camente inesauribile. A qual
siasi emittente privata di-
Sjmsta a firmare il contratto, 
vengono offerte sul momento 
attrezzature per mettere in 
piedi uno studio completo. Il 
noleggio viene spesso pagato 
in cambio della futura pub
blicità. E se la piccola emit
tente fallhce, è un nuovo a-
nello che si aggiunge alla ca
tena di Telexpress. Operazio
ni tanto spregiudicate posso
no venire sostenute solo da 

chi dispone di un fortissimo , 
potenziale economico e di 
precisi programmi a lungo 
termine. 

Tecnicamente, l'organizza
zione appare ineccepibile. E 
la cosa, soprattutto in pro
spettiti, è di gran peso. La 
banda VIIF di frequenze è 
quasi interamente occupata 
dai segnali della prima rete 
Rai. La banda UIIF dispone, 
in base agli accordi interna
zionali, dei canali da 21 a 68. 
La seconda rete Rai ne 
impegna IS. Per i privati, per 
tutti i privati, sono liberi i 
canali dal 39 al 66. Da qui la 
guerra per occupare una fre
quenza, ed è una guerra con
dotta con ogni mezzo. Ma 
quando si giungerà ad una 
regolamentazione, solo i più 
forti, gli impianti < a nor
ma », potranno sopravvivere. 

Ciò vuol dire almeno due 
cose. Primo: la terza rete TV, 
quando comincerà a trasmet
tere, rischia di trovare tutti 
i canali intasati. Secondo: il 
futuro, nell'ambito delle tv pri

vate, non è solo di chi si 
preoccupa di occupare una 
frequenza, bensì dispone de 
gli impianti più professionali. 
sicuramente « a norma ». e-
stesi su tutta la superficie 
del Paese. E questo è il cir
cuito Telexpress, certamente 
la più grossa operazione di 
tipo oligopolistico oggi in 
corso. 

Quando il PS! ha lanciato 
l'idea di una quarta rete na
zionale da destinare ai priva
ti, negli ambienti della SIT è 
circolato un commento sar
castico: « Una quarta rete 
statale per i privati non oc
corre. L'abbiamo già noi, 
disponibile anche domatti
na ». Un autentico de pro
fundis per la libertà d'anten
na, per l'intera }x>litica nel 
settore televisivo condotta in 
questi anni in Italia. 

Mario Passi 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 15, 19 e 22 
febbraio). 

Indetta dalla FLS una giornata di sciopero per il 14 marzo 

ROMA — Cinema, teatro, 
radio e televisione, insom
ma tutti i settori dello 
spettacolo, rimarranno pa
ralizzati il 14 - marzo per 
uno sciopero di ventiquat
tro ore proclamato dalla 
Federazione Lavoratori del
lo Spettacolo. 

Quali seno I motivi che 
hanno spinto il sindacato 
alla giornata di lotta? 
Nco c'è attività che non 
sia investita pesantemente 
dalla crisi, che non pre
senta soltanto aspetti cui-
giunturali, ma contiene vi
zi di fondo strutturali, e-
conomici e istituzionali. 

Tutto questo, afferma il 
sindacato in un documen
to approvato l'altro giorno 
dal Consiglio generele del
ia Federazione, ha causato 
il costante aumento iella 
disoccupazione, l'emargina
zione del lavoro femminile 
e dei giovani, la chiusura. 
di molte aziende e la ri
strutturazione selvaggia di 
tante altre. Il blocco gene
ralizzato della contratta
zione, l'espandersi del fe
nomeno della dequalifica
zione professionale. 
- Le responsabilità del go
verno, dicono 1 sindacati, 
sono gravissime: troppi 1 
ritardi nell'affrontare ri
forme che si attendono da 
anni anche in questo set
tore. troppo spazio offerto 
alla privatizzazicne degli 
interventi, attraverso la 

Perché si ferma 
tutto il mondo 
dello spettacolo 

drastica riduzione degli o-
neri finanziari dello Stato 
(cosa che, si fa rilevare, 
sta compromettendo, tra 
l'altro, la sopravvivenza di 
importanti istituzioni cul
turali e di una parte con
siderevole delle strutture 
produttive e distributive 
del cinema, del teatro di 
prosa e di quello musicale). 

Grosse responsabilità han-
' no le forze imprenditoriali. 
' mentre alcune critiche ven-
. gono rivolte anche agli stes

si partiti democratici per i 
« ritardi » e le « contraddi
zioni » che i sindacati sem
brano individuare nell'azio
ne delle forze politiche, pu
re sensibili a tali problemi. 

Il documento della Fede
razione unitaria pone inol
tre l'accento, nell'esamina-
re le cause che hanno por
tato al deteriorarsi della si
tuazione, sugli ostacoli che 
vengono via via posti nella 
realizzazione di riforme fon

damentali (RAI-TV ed Ente 
Cinema), e sulle iniziative 
conservatrici che rallenta
no un effettivo decentramen
to culturale come fu indi
cato dalla famosa legije 
«382». Infine. la FLS chiede 
che cessi il disordine che re
gna nel sistema delle comu
nicazioni radiotelevisive. 

Punto centrale, quindi, del
la iniziativa di lotta è la 
richiesta di una politica go
vernativa che cambi sostan
zialmente registro, ponendo 
fine a qualche intervento 
sporadico e da « pannicello 
caldo », e che affronti alla 
radice i problemi di ordine 
strutturale e legislativo, la 
cui soluzione si aspetta da 
ormai troppo tempo. 

D'altra parte, di fronte al
l'accentuarsi della crisi, la 
FLS sollecita governo, par
titi e parlamento ad adot
tare con urgenza quei prov
vedimenti necessari (e stra

ordinari) per far sopravvi
vere alcune attività specifi
che, accelerando l'iter legi
slativo delle proposte già a-
vanzate (riforma del setto
re musicale, legge sull'edito
ria, per citarne alcune), e 
predisponendo tutti gli atti 
necessari per la legge di ri
forma del cinema, per una 
legge organica del teatro, per 
riordinare il Collocamento 
dello Spettacolo. 

La parte centrale del do
cumento sindacale prende in 
esame l'attuale situazione 
politica. La Federazione si 
mostra preoccupata per i 
pericoli che derivano dal 
mancato superamento della 
crisi di governo (anche in 
relazione agli ulteriori ritar
di che si potranno verifica
re nel varare gii interventi 
richiesti), ed auspica la ri-

1 costituzione di un governo 
di unità democratica. 

Il documento si conclude 
infine con un appello a tut
te le forze democratiche af
finché ritrovino un'intesa 
per sostenere le proposte a-
vanzate. In questi giorni le 
strutture periferiche del sin
dacato. i consigli di azien
da discuteranno in assem
blee ed incontri gli obietti
vi della lotta e l'organizza
zione della manifestazione 
in occasione dello sciopero 
del 14. 

A Saint Etienne per la prima volta cineasti italiani e francesi 

Incontro di due cinematografie 
SAINT ETIENNE — Il cine
ma francese e il cinema ita
liano si incontrano e si in
terrogano sul presente. E" un 
po' questo il senso dell'incon
tro svoltosi a Saint Etienne 
promosso dal Comune di quel
la citta, dall'Université Nou-
velie e dalla SRF iSociété 
de réalisateurs de films). Un 
appuntamento importante, 
un'occasione di confronto, uno 
scambio di esperienze: sono 
stati infatti proiettati un cen
tinaio di film delle due cine
matografie e sono seguiti di
battiti tra autori e pubblico. ! 

Non sono mancati seminari 
di studio (sul cinema e l'Eu- ; 
rapa; su televisione e cine- ! 
ma: su produzione e distri
buzione) tra operatori fran
cesi e italiani: erano presen
ti Luigi Comencini, Alberto 
Lattuada, Ettore Scola. En

nio Lorenzini, Nino Russo, 
Gioia Benelll, Francesco Me-
selli. Toni De Gregorio, An
drea Frezza, Massimo Ma
nuela. Leo Benvenuti. 

Inutile dire che gli «Incon
tri » hanno permesso una pro
fonda riflessione sui princi
pali elementi dell'evoluzione 
attuale del cinema e dell'e
spressione audiovisuale. Ne è 
scaturito un comunicato (fir
mano dalla francese SRF e 
dall'italiana ANAC) che fissa 
alcuni punti importanti. In
nanzitutto le due associazio
ni (è la prima volta che vie
ne elaborato un documento 
congiunto) denunciano il ruo
lo nefasto delle concentrazioni 
monopolistiche che riducono 
sempre più la libertà di 
espressione e l'eccesso agli 
schermi di opere originali. 
Inoltre si afferma che « le 

opere cinematografiche e au-
diovlsuall — parti integranti 
della cultura dei due paesi — 
non possono essere sottomes
se alle leggi di mercato e del 
profitto che condizionano cosi 
pesantemente le cinematogra
fie italiana e francese, né 
possono essere giudicate se
condo le norme di una stan
dardizzazione culturale sopra
nazionale che mortifica la ric
chezza specifica di ciascun 
autore ». 

Terzo punto — non meno 
Importante — è quello che 
riguarda il rapporto tra cine
ma e televisione. « Merci ori
ginali d'espressione — dice 
il comunicato — lungi dal
l'essere in concorrenza devo
no trovare le forme di una 
cooperazione fruttuosa in se
no ad una politica di svilup

po della creatività e della 
ricerca al servizio di una 
molteplicità ed originalità del
le opere, per giungere ad un 
nuovo rapporto nel quale 11 
pubblico non sia considerato 
più come consumatore pas
sivo ». 

Sottolineando l'esigenza di 
sviluppare gli setmb! e la 
cooperazione tra gli autori eu
ropei e dei paesi emergenti. 
SRP e ANAC convengono sul
la necessità di stabilire con
tatti regolari tra le due as
sociazioni: si parla già di 
nuovi incontri & Roma e a 
Parigi tra le opere e gli au
tori. Infine la proposta di 
una riflessione sul temi del 
diritto d'autore per giungere 
alla stesura di una carta in
temazionale del diritti degli 
autori del cinema e dell'au-
dlovisuale. 

Prodotto dall'Unitelefilm 

Giannarelli prepara 
« Un film sul PCI» 
E' in fase finale dì montaggio 

ROMA — E" in fase finale di montaggio il film docu 
mentario Un film sul PCI, prodotto dall'Unitelefilm con 
la regia di Ansano Giannarelli. Le riprese del film, che 
sono avvenute nei mesi di gennaio e febbraio in diverse 
città e regioni italiane — dal Piemonte alla Sicilia, dalla 
Sardegna alla Liguria, dalla Campania all'Emilia — hanno 
visto impegnate pressoché contemporaneamente due trou
pe*, composte dal direttore della fotografia Biacco Giura
to, dall'aiuto regista Oabriele Tanfema, dagli operatori 
e assistenti Martella, Tesslcini, Moser, dai fonici Magara 
e Rotolo, dall'elettricista Oallgani. mentre a Roma, in due 
moviole, sotto la direzione del montatore Lino De Seriis 
11 materiale veniva sincronizzato e selezionato. 

Dopo aver seguito nel concreto avvenimenti ed episodi 
della cronaca politica, e dopo aver raccolto decine di ore 
registrate su pellicola e su nastro videomagnetico, attra
verso il montaggio Un film sul PCI si propone di offrire 
una immagine, valida nel tempo, dell'attività, del lavoro 
quotidiano, dell'impegno, dei problemi affrontati, del di
battito in corso tra 1 comunisti italiani, in un momento 
particolarmente complesso qual è quello attuale, sia da un 
punto di vista interno che internazionale, e in vista del 
prossimo Congresso nazionale del Partito Comunista 
Italiana 

PRETURA 
M VENAFR0 

Il Pretore di Venafro. 
in data 19-12-78 ha pronun 
ciato il seguente decreto 
penale contro DI ROCCO 
VINCENZO nato il 12 di
cembre 1935 a Forti del 
Sann:o ed ivi residente 
Via Largo Vito Tonti. IM
PUTATO della contr. p. e 
p. dagli artt. 4. comma 1.. 
12. 1. e e 15 legge 23 di
cembre 1956 n. 1526. per 
avere posto in vendita 
burro in confezioni prive 
di indicazioni circa la ra
gione o denominazione so
ciale del confezionatore, 
Accertato in Venafro il 17 
novembre 1978. 

Omissis 
Condanna il suddetto alla 
pena di lire 50.000 di am
menda e dispone la pub
blicazione del presente de
creto per estratto su «Il 
Tempo» e su «L'Unita» 
nonché l'affissione del de
creto stesso all'albo della 
Camera di Commercio. In
dustria ed Agricoltura del
ia provincia ed a quello 
del Comune in cui risiede 
il contravventore. 

Per estratto conforme al
l'originale 
Venafro. 12-2-1979 

Il Cancelliere 
Scarpitti 

PRETURA 
DI VENAFRO 

Il Pretore di Venafro. in 
data 19-1-79 ha pronuncia
to il seguente decreto pe
nale contro DI ROCCO 
VINCENZO, nato il 12 di
cembre 1935 a Forlì del 
Sannio e residente a Ve
nafro Viale San Nicandro 
51, IMPUTATO di contr. 
artt. 4. 12. 1. e , e 15 legge 
23-12-1956 n. 1526. per ave
re posto in vendita burro 
in involucri chiusi con si
gilli non portanti la sigla 
della ditta confezionatrice. 
Accertato in Venafro il 
17-11-1978. 

Omissis 
Condanna il suddetto alla 
pena di 50.000 lire di am
menda oltre alle rifusio
ne delle spese di analisi, 
pubblicazione per estrat
to del decreto su « n Tem
po» e «L'Unita» ed af
fissione all'albo dell» ca
mera di commercio, indu
stria ed agricoltura della 
provincia ed a quello del 
comune di residenza del 
contravventore. 

Per estratto conforme al
l'originale 
Venafro. 12-2-79 

II Cancelliere 
Scarpitti 
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Com'è difficile parlare 
di adolescenza e follia 
«Ernesto» di Samperi, l'ultima regìa della Moreau e lo svedese «L'Imperatore » 

. Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST - L'ado 
lescen/a è irripetibile. Dopo. 
si può riviverla come senti
mento o come favola: il risul 
tato non cambia, si sconfina 
nel mito. K* l'adolescenza 
quale amiamo rappresentarla 
da adulti, non qual essa è sta 
ta vissuta. Ci coasola ripen
sarla cosi (eppoi. chi osa 
sparlare dei ricordi?). C'è 
tanta letteratura su questo te 
ma. più cattiva che buona. 
E c'è anclie tanto cinema, più 
ricattatorio che onesto. Esi
stono. però, vie di mezzo: 
qualche abile estorsione emo 
ti va temperata da volonte
rosi propositi. Ernesto di Sai 
vatore Samperi e L'adolescen 
te di Jeanne Moreau sono 
rilm (apparsi qui, in concor 
so. nella stessa giornata) che 
con diversa disposizione nar
rativa evocano l'adolescenza 
come luogo privilegiato del 
desiderio. Di amare, di es 
sere amati, di appropriarsi 
della grande vita. Ernesto e 
L'adolescente sono, appunto. 
la via mediana (e mediocre) 
all'approntamento di un mito. 

Di Ernesto, ad esempio, ab 
biamo già detto ampiamente 
in sede di recensione quanti 
e quali divari separino il 
film dalla solare trasfigura
zione con cui Umberto Saba. 
ormai in tarda età, seppe re
stituirci la sua poetica « ve 
rità » di una lontana, indi 
menticata stagione. Tktìì Ado 
tacente, diremo appena l'ap 
passionata retorica che lo 
anima. Jeanne Moreau. attri
ce di gran nome e di sicuro 
talento, da personaggio pub
blico consacrato qual è tenta 
di sorprenderci raccontando 
una storia di sé molto priva
ta — e delegando per con
venzione alla dodicenne Marie 
un ruolo emblematico — am
bientata nella tesa vigilia di 
guerra dei declinanti Anni 
Trenta. 

La vicenda, prospettata più 
con lezioso manierismo che 
indagata davvero nelle • sue 
pieghe segrete, ci racconta 1 
casi intrecciati dell'adolescen 
te Marie, di suo padre e di 
sua madre, della nonna Ma-
mie (una sempre prodigiosa 
Simone Signoret). di un medi
co ebreo e di un'appartata 
comunità contadina in un vil
laggio dell'Alvernia. fxi svol
gimento e l'approdo sono pre
vedibili quanto patetici, le 
tenere infatuazioni di Marie 
si scontrano con le oscure 
passioni degli adulti, così co
me l'agreste serenità di una 
vita semplice è infranta d^llo 
scoppio della guerra I/ado
lescenza. ancora e sempre co 
me età sognata, paradigma 
astratto di un rimpianto ve
nato di reticenze e di indul
genti sorisLicazioni autobio
grafiche. 

In Un certo senso, anche 
nel raccontare della follia sì 
può incorrere in rischi ed er
rori analoghi a quelli consta
tabili nei film sull'adolescen
za. La follia non è certa
mente un mito, ma una stra--^ 
zinnie condizione esorcizzata 
spesso da rigidi statuti socia
li: chi sta alle regole del gio
co è « normale ». chj trasgre 
disce perché non sa agire 
altrimenti è matto, e. di con 
segnenza. da escludere, da 
discriminare. Due altri film 
— Io svedese L'imperatore di 
Josta Hagelback e Sten Hom 
borg. il tedesco occtrìttVìle 
Albert, perchè? di Josef Rodi 
— sono venuti a preporre ri 
flessioni diverse sulla stessa 
questione la follia aopunto. 
ma con esiti pressoché diver 
genti. 

L'Imperatore (in lizza nel»a 
rassegna competitiva) è una 
opera, in superficie, quasi 
scientifica, strutturata come 
essa appare in blocchi dida 
scalici incentrati rispettiva 
niente sull'insorgenza, il di 
vampare e l'approdo estremo 
della follia patiti da un gio
vane contadino di padre sve
dese e madre polacca poco 
prima della seconda guerra 
mondiale. Tuttavia, nel suo 
progressivo incedere, f a er 
melismi e cifrate allegorie, il 
film rivela ben presto un'im
pianto molto letterario (no.i 
a caso la -scenegg'afirà s. r: 
fa al romanzo Sìukdnnfn di 
Bngitta Trotzig) che. nell'an 
dirivieni di incubi, ricordi ed 
episodi vissuti in tempo rea 
le. si sfrangia m un racconto 
di affannoso respiro. 

E se. negli scorci iniziali. 
il film denuncia con efficacia 
la sciovinistica reazione degli 
svedesi, in quegli anni d: fer
ro. contro gli immigrati oolac-
chi fuggiaschi dalla Galizia 
già occupata dalle orde hitle
riane. nello sviluppo della vi
cenda. e in ispecie nelle se
quenze del manicomio, quan
do il giovane contadino si ere 
de « l'Imperatore > (di cui il 

titolo), la rappresentazione 
in generale mutua moduli e-
spressivi estremamente ma
gniloquenti, desunti soltanto 
meccanicamente dal ben più 
denso e originale Marat-Sade 
di Peter Rrook. 

Un risultato decisamente più 
importante e più convincente. 
raggiunge invece il trentenne 
Josef Rodi con il suo Albert. 
perché? (qui proposto fuori 
concorso). Dedicato a t colo
ro che non sanno difendersi ». 
il film, senza presumere di 
fornire alcuna lezione di 
« nuova psichiatria ». assecon
da con rigore bressoniano 
(l'opera è realizzata in un se
vero bianco e nero) gli acca
dimenti minimi dell'esistenza 
emarginata di Albert — anco
ra un giovane contadino — 
che. dimesso da una clinica, 
ritrova la sua casa, i suoi se
greti affetti stravolti da un 
ordine che egli non capisce 
e non accetta. 

L'anziano padre, non volen 
do contare su di lui, ha af

fidato la fattoria al nipote 
Hans, il quale,con sbrigativa 
efficienza relega Albert, for 
se anche inconsciamente in un 
ruolo dei tutto gregario. Il 
giovane contadino malato 
frappone prima la passività 
o l'abulia all'intrusione di 
Hans e al dileggio di molti 
paesani, poi si prende persi 
no le sue piccole geniali ri
valse contro un mondo e una 
mentalità che gli sono ottusa* 
mente ostili, ma alla fine do
vrà affermare solo idealmente 
il suo diritto a una piena di
gnità dandosi con lucida scel
ta la morte. E' onesta. anzi. 
l'inquadratura più intensa
mente drammatica, che sug
gella esemplarmente il film 
senza ombra di forzatura pre
dicatoria. ma proprio come 
civilissima, lacerante rivendi
cazione di solidarietà per chi 
soffre e. appunto. « non sa 
difendersi » dalle offese im
pietose del mondo 

Sauro Borelli 

CRONACHE D'ARTE 

Ettore Consolazione 
e la luce del sogno 

di Costantino 

Jeanne Moreau 
Particolare del t Sogno di Co
stantino > 

Ettore Consolali ona - Rema; 
. «Kunithalle - Galleria Al far* 
I ro di eavallo», via Ripetta 68; 
i fino al 3 mano. Ora 9.30-13 e 
I 16.3O-19.30. 
' «... fu spalancata la ten

da dell'imperatore per il cai-
( do della notte estiva: e su-
| bito Un gran lume piove dal-
! l'alto, a strapiombo, scrutan-
i do da presso, come un oc

chio di luna. Si scialba il 
roeiào padiglione come il dos
so pelato di un vulcano, le 
ombre M appiattano sotto il 
ciglio delle pieghe cannulate, 
e il bruno imperatore in bian
ca berretta, fuor della bian
ca rimboccatura, accoglie re
verente sotto le ciglia sug
gellate 1' "annunzio" lumino
so... ». E' con queste parole 
che Roberto Longhi. nel 1927. 
nel suo straordinario libro su 
Piero della Francesca, com
mentava « Il sogno di Costan
tino » facente parte del ciclo 
« La leggenda della croce » 
affrescato in San Francesco 
di Arezzo; e aggiungeva che 
in questo compendio figura
tivo di Piero gli italiani po
tevano «riconoscere la pro
pria più vera classicità ». 

A Ettore Consolazione, che 
è uno dei nostri giovani arti-

CINEMAPRIME 

Se l'amore 
è la vittima 

»v 

L'AMOUR VIOLE Regia e 
sceneggiatura: Yunnick Bel-
lon. Interpreti: Nathalie Neil. 
Alain Foures, Michèle Simon-
net. Pierre Arditi, Daniel Au-
temi, Bernard Granger. Alain 
Marcel. Gilles Tamiz. Tatiana 
Moukhine. Lucienne Hamon, 
Marianne Eptn. Direttori del
la fotografia: Georges Bar-
$ky. Pierre William Glenn. 
Musica: Aram. Drammatico, 
francese. 1978. 

In una città francese di 
provincia (Grenoble). Nicole. 
giovane infermiera, andando 
a cena da amici, in motorino. 
poco fuori della cerchia urba
na. è seguita da quattro uo
mini su un autofurgone, bloc
cata. sequestrata, picchiata. 
violentata. E se parlerà, le 
dicono ributtandola sulla 
strada, saranno guai. 

Le ferite del corpo guari
scono. l'anima resta piagata. 
Gli intimi, cui si confida, vo
gliono però anche loro che 
Nicole dimentichi. Cosi 11 fi
danzato e amante Jacques. 
il quale anzi si ritiene as
sai nobile, nel metterci una 
pietra sopra, quasi il torto 
fosse stato inferto a lui; e 
semmai, all'occasione, vendi
cherebbe l'orgoglio offeso 
con una bella scazzottata. 
Cosi la madre della ragazza. 
tristemente convinta che la 
ragione sarà sempre del ma
schi. Solo l'amica Catherine 
sostiene, con buoni argomen
ti femministi, quella che. in 
Nicole, non è un'eamente an 
sia di rivalsa personale, ma 

di giustizia e di esempio. 
Un po' per caso, un po' 

attraverso un'indagine priva
ta. Nicole individua • i suoi 
seviziatori, e ti denuncia. La 
trafila poliziesca, quella pro
cessuale soprattutto, sono pe
nose. E se l'avvocatessa cui 
la « parte lesa » s'affida si 
comporta con intelligenza ed 
energia, il giudice istruttore. 
che è pure una donna, non 
concede proprio nulla oltre il 
dovuto. Per di più. Jacques 
si sente esautorato, e pianta 
in asso Nicole. Lo vedremo 
poi riapparire, pentito e af
fettuoso. In un frangente de
cisivo quanto conturbante, la 
ricostruzione del fatti, sul luo
go dello scempio. E qui. for
se. si avverte un • cedimento 
alla convenzione del •.« lieto 
fine ». Ma è probabile, nel
l'autrice, lo scrupolo di non 
coinvolgere In un verdetto 
drasticamente negativo l'in
tero mondo virile. 

Del resto, il titolo ' stesso 
del film indica come l'Ingiu
ria. l'oltraggio colpiscano. 
nella singola persona. l'Idea 
stessa - dell'amore. Ma nem
meno di piacere sessuale, si 
può trattare, negli sparato
ri: il loro soddisfacimento 
consiste in un esercizio di 
brutale suprema7*a. in una 
gara reciproca di esibizioni
smo. Con stile chiaro e min-
tiglioso. quasi didascalico. 
Yannick Bnl'on — è auesto 
il suo auarto lungometrag
gio ma dei pr«»cedenti ne co
nosciamo appena uno. e di 
sfuggita. La femme de Jean 

» w ^ 

*3^'.\*>.w 

Nathalie Neil In un'inquadratura di « L'amour viole > 

(tradotto in Italia Una don
na una moglie) — illustra e 
suffraga tale concetto, ed 
altri, non meno rilevanti. 
Ed ecco che i responsabili del 
crimine ci vengono effigiati. 
giustamente, non come «mo
stri ». ma come gente nor
male. di quella che s'incontra 
tutti i giorni: vittime essi 
stessi, in ul tma analisi, d'una 
tradizione, d'un costume, di 
una cultura tardi a morire. 

Non per ciò. la cineasta 
transalp na. e la sua protago
nista. accettano il sofisma. 
corrente oggi nelle plaghe del

l'estremismo (ma solo in quel
le), secondo cui, essendo l'uni
verso ricolmo di violenza, non 
servirebbe e niente combat
terne. caso per caso, le mani
festazioni particolari. 

Piuttosto, saremo Indotti a 
riflettere sulla concatenazio
ne inesorabile di circostanze. 
per la quale, a soffrire le 
peggiori conseguenze di una 
iniziativa in difesa della di
gnità femminile, sarà ancora 
e sempre una donna: la mo
glie di uno dei violentatori. 
rimasta sola e in angustie. 

con una famiglia sulle spal
le... 
-• Sobria nella forma, provo
catoria e inquietante nella so
stanza, L'amour viole è una 
opera da vedere e da discu
tere. A maggior ragione per
ché un certo schematismo 
narrativo, e una serpeggiante 
inclinazione all'oratoria, si 
riscattano nella sensibile, pe
netrante prova di Nathalie 
Neil, che alla figura di Ni
cole restituisce piena verità 
umana. 

ag. sa. 

CRONACHE MUSICALI 

Beethoven superstar ma solo per pochi 
Folla straripante per la « Nona » a Roma - La cronica inadeguatezza delle strutture musicali 

ROMA — E' finita — riepilo
go di tre giorni — con qual
che migliaio di giovani ri 
masti fuori dell'Auditorio e 
con qualche migliaio di più 
fortunati che hanno potuto 
varcare la soglia. La « colpa » 
è della Nona di Beethoven. 
diretta in Via della Concilia 
zione da Carlo Marta Gtulinl 
per tre vo.te con.seouttve. sa
bato. domenica e lunedi. 

In occasioni come questa, 
con gli entusiasmi cosi dila
tati. ritornano i veccni pro
blemi della musica a Roma: 
non c'è un vero Auditorio; gli 
abbonati occupano per la 
gran parte quello che c'è; la 
vendita dei biglietti è limita
ta a poche decine di posti E* 
verissimo, ma non è tutto. 
Diremmo che a .Roma non 
c'è nemmeno! un vero pub
blico musicale C'è quello fit
tizio. assetato dell'avvenimen
to. che non sente ragioni 
quando fiuta nell'aria la pre
sunta oecfl'-'OT ê da non man
care: la Nona. 

Senonché con la Nona e 
senza il resto non si fa cul
tura. allo stesso modo cne 
non fanno cultura la Nona e 
tutto il resto se non rientra 
no in un tipo di attività che 
superi una programmazione 
riservata a privilegiati e si 
ponga nuovi contenuti sociali 

In molti Paesi d'Europa. 
città con cinquantamila arti 
tanti, fornite di.teatro lirico 
e di orchestre, hanno tren 
tannila abbonati ai concerti e 
agli spettacoli d opera. E' nei 
riguardi di questa moltitudi
ne che viene programmata 
l'attività musicale. Roma 
dovrebbe avere non meno di 
due milioni di abbonati, ne 
ha invece pccne migliaia che 
hanno poi scarsissima inci
denza ai fini di un generale 
mutamento di rotta. 

Che cosa ta una istituzio
ne? 

S: stringe a difesa, e aspet
ta che il ciclone passi 

Che cosa dovrebbe poter 
fare? 

Sulla base, non di esalta
zioni del momento, ma di u-
na sena, vasta e durevole 
partecipazione di pubblico. 
dovrebbe poter fermare Giù 
lini non per tre giorni ma 
per quanti fossero necessari 
a soddisfare le richieste, o 
ricorrendo ad altre esccuzio 
ni dello Nona in aggiunta a 
quella ritenuta straoidinana 

Su tale a evento » sono sta 
te espresse impressioni di
verse. lontane dal dare l'idea 
che si sia trattato di una ve 
ra interpretazione, vissuta fi
no in fondo, cioè, dagli ascoi 
tatori e dagli esecutori. Qual
cuno ha persino affermato, 
per quanto riguarda l'esecu 
zione. che si è iettata acqua 
fredda sul fuoco beethove-
niano 

E allora, andiamoci plano. 
Troppo spesso accade che la 
straordinarietà di un concer
to sia posticcia, sia il risulta 
to di una pubblicità (è già 
successo recentemente con 

un'altra Sinfonia beethove-
mana) che anorebbe pe:se 
guita come le false notizie 
che inquietano ed eccitano la 
gente. 

• • a 

Per fortuna altri giovani 
lanche a IOIO la Aono piace 
va. ma non sono rimasti a 
dare testate ai portoni» han
no profittato di altre iniziati
ve p^r portarsi dietro qual
cosa. F si sono portati dietro 
la presenta di un pianisi*. 
esso si straordinario davvero. 
Giancarlo Cardini, che ha 
suonato, - presso la Galleria 
nazionale d'arte moderna. 
pagine di Blusotti, Caffé. Re-
nosto Sono interpretazioni 
che lasciano il segno 

Cardini suonerà ancora tra 
un paio di settimane alla 
Galleria Rondanini dove è .n 
corso una rassegna di musi
che del nostro tempo, cocr 
dinata e presentata da Carlo 
Marinelli, eseguita dal Grup
po di ricerca e sperimenta

zione musicale di Roma 
Lo « Spettro sonoro », in 

formazione ridotta (Patrizio 
Cexrone, Michele Dall'Ongaro 
e Guido Zaccagnini alle p.-ese 
con il pianoforte; Pietro Gal
lina e Carlo Tamponi con i 
flauti), ma totalmente calato 
in un excursus a ritroso nel 
tempo, ha svelato I molteplici 
atteggiamenti della scuola i-
taJiana tra lì 1950 (data dei 
Tre picvolt pezzi d; Aldo 
Clementi, dedicati a Bartòk) 
e il 1973 (data della Novellet
ta di Bussotti). Sono risulta
te più vive certe musiche 

' meno recenti e meno sexsibi-
! li alla moda. Pensiamo ai 
| Sette fogli (1959) ancora di 

Bussotti, aKe Proporzioni di 
Franco Evangelisti, ai brani 
di Luciano Beno. 

DallapicooJa. Permisi. Sc»r-
nno e Madema sono gli au
tori de! prossimo concerto (7 ! 
marzo). • 

Erasmo Valente 

sti di più ricca e Ubera im
maginazione, la magica luce 
del sogno di Costantino di
pinta da Piero, da tempo ba
luginava In testa e infervo
rava 1 pensieri. I riferimenti 
di gusto all'arte antica suio 
frequenti negli artisti concet
tuali. in un Paollni soprat
tutto. Ma per Consolazione 
quella luce è assai più che 
un riferimento: l'ha messa 
in scena distribuendo, nei tre 
ambienti della galleria, la 
tenda di Costantino, le ins?-
gne e le armi. le corazze e 
gli elmi che sono nei grcndl 
affreschi della a Vittoria di 
Eraclio su Coeme » e della 
« Vittori a di Costantino su 
Massenzio ». 

Il materiale usato per que
sta fantastica scultura am
bientale, per questo immoto 
teatro della luce, è la tela: 
libera nella tenda e Imbot
tita e cucita per le insegne, 
le armi, gli elmi e le arma
ture. Un» fcultura morbida 
di un giallino sbiancante che 
genera uno stupore vi«'vo nel
la sua luminosità metafisica: 
qualcosa di nuovo e di diver
so anche rispetto agli oggetti 
molli di Oldenburg e agli og
getti del più basso grado del
la realtà di Kantor. 

Costantino ha lasciato la 
tenda e guidato dalle insegne 
con la croce ha già vinto 
Massenzio. Ma nell'ambiente 
creato da Consolazione è re
stata la magia di quel sogno 
e di quella luce misteriosa 
che viene dalla notte lunare. 
dall'angelo annunciante e dal
l'Interno della mente di Co
stantino che sogna. Una ma
gia legata ai materiali usati 
e trattati con una tecnica 
toccata dalla grazia e conta-
piata dal sr<?no poetico di 
Piero della Francesca. 

Con questo 6UO « Sogno di 
Costant'no», Consolazione im
prime unn svolta a tutte le 
ricerche di arte ambientale. 
concettuale e di materiali pò 
veri tirandole fuori prepoten
temente d"i piccoli giuochi 
ermetici di galleria per 
P'-oizt'arle e farle vivere su 
una grande scena. 

Dario Micacchi 

LEUROPEO 

LA SVOLTA 
In un articolo del politologo Giuseppe 
Tamburrano, cosa cambia nel quadro po
litico e nella DC dopo l'incarico a Ugo 
La Mal fa . 

ALLARME PLANETARIO 
Gli americani sono pronti per l'« ipotesi 
bang », i russi si ammassano alle f ron
tiere cinesi. Siamo alla vigilia della terza 
guerra mondiale? 

IL SESSO PARLATO 
Bombardati da spettacoli, stampa, radio 
e televisione, gli italiani hanno imparato 
tutte le « tecniche ». M a ora il dramma 
e un altro: non si amano più. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

Un'interessante sentenza che si collega ai « casi » della lirica 
ET slata di recente pubbli

cata una sentenza delta VI 
sezione del Consiglio di Sta
to. relativa al caso dt un 
professore dell'Università ai 
Venezia sospeso dal proprio 
incarico in seguito all'arresto 
(nel quale era incorso per 
una certa vicenda ; e nono 
stante la libertà provvisoria 
subito concessagli. Contro ta
le provvedimento il docente 
aveva fatto ricorso presso ti 
TAR competente, che gli ave
va dato ragione e lo aveva 
reintegrato, annullando U 
provvedimento di sospensiva: 
ma, a loro volta, contro ta 
sentenza del TAR ricorrevano 
rUnlversltà e lo stesso mini
stero della Pubblica istruzio
ne, tramite l'avvocatura dello 

Stato. A conclusione della vi
cenda. il Consiglio di Stato 
ha respinto d ricorso del mi
nistero e dell'Università e ha 
confermato — con dtfferen 
ziazioni di dettaglio — la 
sentenza del TAR, riconoscen
do che il docente, in libertà 
provvisoria e in attesa di 
processo, non andava tospe 
so. « -

Appare subito evidente che 
Ù caio del professore vene 
siano richiama quello cla
moroso, e del tutto analooo 
di almeno uno dei musicisti 
fatti arrestare nel maggio 
dello scorso anno dal giudice 
Fico, e quindi messo tn liber 
tà provvisoria: ci riferiamo a 
Lonza Tornasi. Come si ri 
corderà, infatti, contro Lonza 

si scitene una campagna dì 
estrema violenza condotta, da 
alcuni settori della Democra 
zia Cnstuina, tramite i propri 
rappresentanti nel Consiglio 
di amministrazione del tea
tro dell'Opera di Roma e dal 
ministro delio Spettacolo 
Pastorino, t quali pretesero 

•la sospensione del direttore 
artistico dell ente capitolino, 
puntando con protervia e or-
roganza su un ben allineato 
parere dell'avvocatura dello 
Stato. . - ' - • -

In realtà, molto opportu
namente, Lania Tornasi si 
dimise prima di essere vitti
ma di un provvedimento 
clamorosamente ingiusto . e, 
tuttavia mnnniTnlo in modo 
tale da dolersi considerare 

I inevitabile. Ora, però. Con la 
} sentenza rfW Consiglio dt Sta-
j to (che è — lo ricordiamo — 
, un'autorità giurisdizionale m 
j non il rappresentante di una 
j parte) la manovra montata a 
< suo tempo centro il direttore 

artistico deWOpera di Roma 
si svela <n ralla la sua in-
consistenza e strumentulità. 

Come denunciammo allora, 
si trattava di colpire un in-
teUcttuale m. amico dei comu
nisti* e, nel contempo, di 
portare allo sfascio untstitu 
zione in ripresa per merito 
dei comunisti (magari tntro 
ducendo continui e diversi e-
tementi dt rottura nella poli
tica ìlei passato governo per 

, fai-ortre paralisi e inoif"n 
i pienzit- Comunque, quel che 

la sentenza del Consiglio di 
Stato afferma è quanto mai 
chiaro: allora non c'erano o 
staceli alla permanenza di 
Lonza nel suo incarico, per 
cui — a ragion di logica — 
oggi lo si dovrebbe reintegra
re nelle sue funzioni a fianco 
del sovrintendente democri
stiano rimasto tranquillamen
te al suo posto. 

Natummlmente non si trutta 
di candidare nessuno, in 
questa sede: né oggi, né do
mani. E" necessario, però. 
denunciare ancora una volta 
i « giochi politici » — veri e 
propri atti di sabotaggio — 
che hanno marcato cosi pe 
santamente la vita musicale 

i italiana, e II teatro romano 
j in modo particolare. 

André Masson 
e il disegno 

del desiderio 
André Mataon • Roma; «Stu
dio S • Arte contamporanea», 
via dalla Panna 59; fino al 17 
marzo. Ore 10.30-13 a 16-20. 

Questa bella antologia del
la grafica degli anni recenti 
di Andre Masson mette assai 
bene in evidenza quale 

6iraordinaria importanza abb.a 
tempre avuto il disegno per 
un surrealista cosi irregolare. 
immaginoso ed erotico. L'ac
quaforte, l'acquatinta e la li
tografia impongono una trac
cia del disegno più dosata 
nell'impatto con la materia; 
ma proprio questo fatto te
cnico svela che l'automatismo 
surrealista e la rapidità fol
gorante dell'esecuzione ven
gono da una qualità profonda 
e incondescente dell immagi
nazione. -

Il disegno di Masson, che 
muova verso l'esterno o ver
so l'interno del mondo, è 
sempre la traccia veloce di 
un possente desiderio umano: 
desiderio di vivere pienamen
te e in armonia con la natu
ra. desiderio di espandersi 
nello spazio e tenerlo occu
pato con gioia, desiderio di 
amare e di essere amato. Per 
questo è un disegno sempre 
cosi vorticoso quasi di moto 
stellare o di moto microsco
pico del sangue e delle linfe 
vitali animali e vegetali. 

Una pianta, una figura u 
man», una testa, un qualsiasi 
evento della natura è reso 
con un disegno a flusso, che 
sale e scende come un fan
tastico sistema di arterie e 
vene pulsanti. Si guardi qui 
quell'albero meraviglioso che 
si drizza nello spazio: con il 
segno velocissimo, a scheggia. 
che porta la forma verso l'al
to sale il desiderio stesso di 
vivere di Masson. L'albero è 
una metaJora germinale. E 
cosi Masson vive nei conflitti 
di energie dei suoi massacri. 
delle sue foreste, delle sue 
corride. 

L'energia che tiene dritta e 
fremente ia figura di Artaud 
è affine a quella che porta in 
alto l'albero. 

C*è in Masson un senso 
cosmico avvoizente per tutti 
gli oggetti, per tutti gli esseri 
viventi. E Masson Unto p.ù 
si realizza come poeta quanto 
più con suo disegno si im 
mette nel flusso cosmico. Di 
qui la forza quasi misteriosa 
del suo disegno del desiderio 
e che trova Te sue forme più 
splendide nelle immagini ero
tiche (cui devono qualcosa 
anche Picasso. Gorky e Mat
ta) . 

Ci sono in questa mostra 
sei acquaforti-acquatinte che 
sono forse i « pezzi » più bel
li. più originali, più veri. Nel
l'atto d'amore Masson scopre 
una bellezza inesauribile del 
corpo e si resta Incantati dal 
movimento della linea che 
cosi gioiosamente costruisce 
le forme dei corpi e dei loro 
rapporti. Sembra di assistere 
alla nascita di un nuovo pae
saggio terrestre e. in realtà. 
questo paesaggio meraviglia 
so c'è ma è quello creato dal-
l'Immaginazione del deside
rio di Masson. E la tecnica 
grafica tanto antica è come 
sovvertita da un terremoto 
liberatorio. 

da. mi. 

Editori Riuniti 
Cernysevskij 

Che fare? 
Introduzione e cura di Ignazio Ambrogio 

« Lo ideo ». 2 volumi , 

pagine 596, L. 5 400 

Da questo romanzo 
lo sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 

lAarnr 
da oggi in edicola 

La questione 
giovanile 
negli anni '70 
Un contributo 
al congresso del Pei 

& * $ % * • >m 

Fra gli altri 
interventi di: 
Alberto Asor Rosa 
Antonio Bassolino 
Maria Luisa Boccia 
RemoBodei 
Massimo Cacciari 
Gianmarìo Cazzaniga 
Umberto Cenoni 
Massimo D'AJema 
Biagio De Giovanni 
Umberto Eco 
Manuela Fraire 
Paolo Franchi 
Nadia Fusmi 
Mariella Gramaglia 
Luciano Lama 
Lucio Lombardo Radice 
Claudia Mancina 
Adalberto Minucci 
Oskar Negt 
Achille Occhetto 
Franco Rodano 
Michele Salvati 
Riccardo Terzi 
Bruno Trenhn 
Giuseppe Vacca 
Lucio VHIari 
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COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso pubblico per titoli 
ed esami ad 1 posto d i assistente sociale 

di 

di 

16 marzo 1979. 

«Wo «'evezioni del limite massimo 

ScicJe.-.ia ere 17 de 
Eia m cimo anni 18 
E:* m*ss rr,3 e~-«: 35 
* : • « normi d : 'eroe 
Titolo di stud'o: d'pTom» di scuo* m*d'« superar* • diploma 
t i * sieite «oc ale 
Stipendio inr i j 'e U 7.400 000 oiù «catti b enmii, fetóenniti 

come per lejoe. 

li t^2 -1979 m € r ' t ' r'T'>l9*r*, * Se*r«"B'''° G«r*r»U M Com**. 

Il Segretario Generv'e 
Dr. ROCCO MELI SSANO 

Il Sndaco 
ELIO MARCHIARO 

AVVISO DI GARA 

IL COMUNE Dt CESENATICO (FORLÌ') 
Indirà quanto prima ixia licitazione p r i m a per l'appalto del 

lavori di costruzione di una ba'vustra, fmre «piede « fogiw bfenca 
lato mare di v a'e Carducci, zana « Velverde > di Viitamarlna 
(Cesenatico). A base d'asta l'importo è d. lire 1 7 1 0 0 0 0 0 0 
(centoseTtwirunomilioni). Art. 1 . legge n. 14 del 1973. 

' Gli mtereswti. con domande su crrra tegtle. ndirixzafa «t 
Comune di Cesenatico, possono chiedere di essere invati alta gara 
entro dieci giorni a partire dalla dai* di pubblica*.one di detto 
avvito. 

IL SINDACO 
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La città e i bisogni culturali 

Che pensare 
della ressa 

al botteghino 
di S. Cecilia? 

Cadono le barriere delle grandi istituzioni 

Sono fermamente convinto 
della giustezza di quanto af
fermato nelle tesi a proposito 
della ricerca e della produ
zione culturale. « Il paese ha 
bisogno di uno sviluppo con
tinuo e di una utilizzazione 
piena del patrimonio di co
noscenze;... è necessario un 
gTfande sforzo per la diffu
sione del sapere e per un 
elevamento culturale genera
lizzato al fine di innalzare la 
consapevolezza critica di 
massa ». 

Il fatto culturale o artisti
co, il quadro, il concerto, lo 
spettacolo o altro ancora, ha 
perso definitivamente il suo 
aspetto magico, misterioso, 
lontano, per diventare espe
rienza di massa, oggetto col
lettivo di fruizione e di inda
gine. Ricordiamo dunque an
cora una volta le migliaia .di 
visitatori degli scavi del Co
losseo, delle mostre di Matis-
se, di Cezanne o dell'Avan
guardia polacca, ricordiamo la 
ressa al botteghino di S. Ce
cilia per ascoltare la Nona di 
Beethoven o quella al Teatro 
dell'Opera per il Flauto ma
gico. eli Mozart E l'elenco 
delle iniziative di successo 
potrebbe continuare. Ma non 
è tanto l'analisi particolareg
giata del fenomeno, quanto il 
fenomeno in sé che mi inte
ressa. Bando a interpretazio
ni consolatorie o vacuamente 
ottimistiche: non siamo di 
fronte ai segnali di un nuovo 
Rinascimento, tuttavia mi 
pare che si possa dire, pro
prio partendo dai fatti citati, 
che non tutto è sfascio o 
disgregazione, non tutto è ri
fiuto, negazione, disperazione. 

C'è in quel pubblico di gio
vani e meno giovani non solo 
una disponibilità passiva, una 
vocazione a fungere da spet
tatore, c'è molto di più. C"è 
intanto un'esigenza, che si 
esprime a livelli se^npre più 
di massa, a rompere definiti
vamente la separatezza che 
tradizionalmente ha caratte
rizzato la vita delle grandi 
istituzioni culturali rispetto 
alla società circostante. 

La forma in cui questa esi
genza si esprime, quella del 
consumo collettivo del fatto 
culturale e spettacolare è già 
di per sé una forma carica di 
valori positivi, di significati 
che non negano certo la crisi 
e i suoi risvolti drammatici, 
la droga, la violenza, il ribel
lismo. la frantumazione cor
porativa, ma rendono il 
quadro estremamente con
traddittorio, denso di perico
li. ma anche ricco di poten-

race 
[cror 

ola" 
cronaca 
Sottoscrizione 

Il compagno Renzo Ombres, 
delia sezione Appio Nuovo, in 
ricordo della madre ha sotto
scritto 2 abbonamenti a Ri
nascita per due sezioni del 
sud. 

Lutti 
E' morta, dopo una lunga 

malattia, la compagina Zina 
Miserendino della sezione di 
Monteverde Nuovo. I fune
rali si svolgeranno domani 
alle ore 11 nella camera ar
dente dell'ospedale S. Ca
millo. Al marito Aldo, ai 
figli Sonia e Roberto e a 
tutti 1 familiari le fraterne 
cccidoglianze dell'n Unità ». 

• » « 
- E* morto Giuseppe, padre 
del compagno Mario Santini, 
segretario della sezione Atac 
sud. Al compagno e ai fami
liari le fraterne condoglianze 
della sezione Atac-sud, della 
federazione e dell'* Unità ». 

zialità. Ciò che emerge di no-
sitivo è non solo una volontà 
di sapere e quindi in defini
tiva il bisogno di nuovi vaio 
ri e di una nuova razionalità, 
ma anche la necessità di una 
nuova organizzazione della 
cultura, ir. cui vengano privi 
legiatì i momenti della divul
gazione, della definitiva lai 
cizzazione delle attività cul
turali, della rottura di ogni 
forma di separazione, della 
individuazione di sempre 
nuovi e più adeguati spazi di 
fruizione. 

La forza di questa doman
da mette anzitutto in crisi 11 
modo materiale di essere del
le strutture culturali, occor
rono non solo spazi più am
pi, ma occorre ancne una 
ma/ggiore quantità di spazi: 
la città non ha bisogno solo 
di acqua, luce e fogne, ma ha 
bisogno di musei, dì centri 
culturali, di biblioteche, di 
un auditorium, tutto ciò è 
necessario alla vita dei citta
dini quanto la metropolitana, 
quanto le strade, quanto l'il
luminazione. E' una domanda 
che fa «saltare» tutta una 
politica culturale, uno statuto 
della cultura e dell'intellet
tuale e ripropone ancora il 
tema annoso del rapporto tra 
politica e cultura. Il punto 
centrale è che si deve optare 
anche nel campo della orga
nizzazione della cultura, nel 
quadro del più rigoroso plura
lismo, per una politica di 
programmazione il cui sog
getto deve essere l'Ente loca
le, regione o comune. E' 
dunque singolare che parli di 
intervento a pioggia (a pro
posito dell'iniziativa del 
Comune di Roma) proprio 
chi, come la DC, ha fatto di 
tale pratica la propria filoso
fia di governo con la crisi 
che questa pratica ha genera
to. 

Ma una politica di pro
grammazione e di intervento 
nel settore della cultura se 
deve proporre l'obiettivo del
la ricerca di un nuovo pub
blico e della rifondazione 
degli enti culturali esistenti. 
non può non proporsi anche 
il tema del rapporto con gli 
intellettuali. Non pretendo 
certo in questa sede di a-
ffrontare in maniera adegua
ta il problema annoso e 
complesso che riguarda il 
rapporto tra politica e intel
lettualità. Voglio solo dire, 
sia alla luce della pratica, sia 
di fronte alla tesi, che per 
essere posto concretamente 
tale rapporto implica anzitutto 
la riconquista di una nozione 
della politica intesa come 
progetto e come trasforma
zione. Ti politicantismo, le 
forme chiuse in cui la politi
ca incontra solo se stessa, ' 
escludono a priori un rap
porto positivo con la cultura 
intesa come sede della criti
ca, rielle tecniche e delle 
competenze. La questione 
degli intellettuali è anche 
questione delle competenze 
di massa: far entrare gli in
tellettuali nel vivo delle deci
sioni politiche, coinvolgere 
nella pratica quotidiana del 
governo le forze della ricerca 
e della cultura, portare l'in
telligenza nello schema di un 
potere che cambia, tutto ciò 
può a\venire se cade un'altra 
separatezza, e cioè se la poli
tica fa definitivamente cadere 
la sua dimensione di mondo 
separato, specialistico, chiuso 
e diventa invece sempre più 
capace di raccogliere e di or
ganizzare i fermenti che pro : 
vengono dal mondo della cul
tura, che non è solo il mon
do dell'arte, ma anche quello 
della scienza e della tecnica. 

Questo ritengo sia oggi il 
ruolo delle istituzioni e dei 
partiti: esercitare il massimo 
di sintesi politica, combattere 
ogni forma di separazione, 
lavorare per una riappropria
zione collettiva della cultura 
e per la socializzazione della 
politica. 

Corrado Morgia 

Per ora il PG ha deciso che l'inchiesta prosegua 

Per il CC che ha ucciso il medico 
non è automatica la legge ReaSe 

Le versioni contraddittorie e i risultati dell'autopsia hanno escluso che si possa 
procedere air immediata archiviazione - Le indagini vanno ancora approfondite 

Il faraonico piano per irrigare la Val di Chiana 

Oltre 120 miliardi 
per il «Tevere-secco» 

Si è venuto finalmente a sapere che 
cosa prevede davvero il mega-progetto 
dell'ente Val di Chiana per la deviazio
ne del Tevere: si tratta di realizzare nel 
tratto toscano del Tevere ben sette tra 
dighe, invasi e sbarramenti (quasi mezzo 
milione di metri cubi) con lo scopo di 
raccogliere per l'irrigazione di una va-
sta zena compresa tra le province di 
Arezzo, Perugia e Siena oltre 340 mi
lioni di metri cubi di acque. L'autoriz
zazione per questo progetto (peraltro mol
to contestato) era stata concessa dal mi
nisteri dei Lavori Pubblici e delle Fi
nanze fin dal 1971, ma del piano si co
noscevano solo pochi dettagli e delle ope
re previste era nota solo una diga, in 
costruzione, nei pressi di San Sepolcro. 
in provincia di Arezzo. 

Ora l'associazione « amici del Tevere » 
si è presa la briga di rintracciare la co
pia della Gazzetta Ufficiale di quell'anno 
in cui furono pubblicate per esteso le 
caratteristiche del progetto. Adesso che 
si conosce nel dettagli il plano delle ope
re, ci si accorge che le preoccupazioni 
espresse a suo tempo un po' da tutte le 
forze interessate del Lazio non erano 
davvero Infondate. H mega-progetto del
l'ente Val di Chiana potrebbe a buon di
ritto rivelarsi come un progetto « Tevere 
asciutto ». 

E* la stessa associazione degli «amici 
del fiume » a prevedere che l'esecuzione 
del progetto, almeno cosi com'è, oltre a 
pregiudicare la navigabilità del Tevere 
determinerebbe un vero e proprio squili
brio ecologico: 1 liquami dell'area metro
politana finirebbero per superare per 
quantità e densità l'acqua residua del 
fiume. 

La posizione della Regione sul mega
progetto dell'ente Val di Chiana è nota: 
un « no » secco e motivato. L'ammlnistra-
zicne ha chiesto da tempo, infatti, che 
il progetto venga bloccato prima di tutto 
per i pericoli che esso comporta al fiume 
nel suo tratto romano; soprattutto in 
estate, infatti, c'è il rischio che esso si 
riduca a poco più di un rigagnolo. Ma 
non si tratta solo di questo: il progetto 
Val di Chiana costa 120 miliardi (anche 
la cifra fa nascete non pochi sospetti 
sull'intero piano) mentre gli stessi tecni
ci toscani avrebbero studiato altre pos
sibilità con eguali effetti sull'Irrigazione 
dell'Aretino ma con minore spesa. 

Il grave della vicenda e, naturalmente, 
anche un altro: che per un progetto così 
faraonico e con tali effetti sulla vita a 
valle del fiume non siano state interes
sate preventivamente le tre Regioni at
traversate dal Tevere: la Toscana, l'Um
bria e il Lazio. 

Né avocazione né archi
viazione: l'indagine sull'uc
cisione del medico (falciato 
a un posto di blocco da ca
rabinieri in borghese) conti
nuerà regolarmente, sen
za gli interventi «straor
dinari » previsti dalla leg
ge Reale. Il Procuratore 
generale della Repubblica 
Pascallno, dopo aver esami
nato 1 primi atti dell'inchie
sta, non ha trattenuto il ma
teriale, ma lo ha riconsegna
to al sostituto procuratore 
Testa, che ha seguito la vi
cenda fin dall'inizio e che ha 
già indiziato per eccesso col
poso di legittima difesa il 
carabiniere Di Palma che ha 
fatto fuoco contro il profes
sionista. 

La mancata avocazione fa 
pensare che i magistrati 
non ritengano che l'azio
ne dei carabinieri culmi
nata con l'uccisione del me
dico ricada tra i casi previsti 
dalla legge Reale sull'uso le
gittimo delle armi da parte 
delle forze dell'ordine La 
meccanica dei fatti (ancora 
tutta da verificare) e le stes
se versioni ufficiali, insom
ma. non dimostrano che i mi
liti hanno agito in stato di 
necessità. Una risposta a 
queste domande comunque 
potrà darla soltanto la pro
secuzione dell'inchiesta, che 
è ancora nella sua primissi
ma fase: il fatto stesso che 
prosegua fa pensare che gli 
stessi magistrati siano pro
pensi ad andare fino in fon
do per fugare ogni dubbio. 

Il comportamento del ca
rabinieri che hanno sparato 
al giovane medico contrasta, 
inoltre, nettamente anche 
con le scarse « regole » fissa
te dal ministero degli Inter
ni: in una circolare del di
castero sì diceva infatti che 
agenti e militari in borghese 
dovevano usare ogni mezzo 
per farsi riconoscere. E certo 
in questa occasione proprio 
questo è mancato. Ma la cir
colare non fuga certo i dubbi 
e le domande (acutizzate dal 
tragico episodio di venerdì 
notte) sull'uso delle pattuglie 
in borghese soprattutto • in 
condizioni particolari come il 
buio e in momenti di acuta 
tensione. Sull'argomento, co
me abbiamo scritto ieri, i par
lamentari comunisti del Lazio 
hanno presentato una inter
rogazione. Anche esponenti 
del PSI hanno annunciato 
iniziative parlamentari. 

Nelle mani del sostituto 
procuratore Testa ci sono si
nora pochi e contraddittori 
elementi. Alle due diverse 
versioni fornite dai carabi
nieri e dalla ragazza Inglese 
che era assieme al medico si 
sono aggiunti, sinora, solo i 
risultati dell'autopsia. L'esa
me necroscopico ha fornito 
un esito inatteso: secondo i 
periti, infatti, i colpi di pi
stola che hanno ucciso Di 
Sarro sarebbero stati spara
ti da una distanza di tre o 
quattro metri. Se questo ve
nisse confermato, sarebbe 
smentita la versione dei ca
rabinieri secondo la quale Ar

turo Di Palma avrebbe spa
rato sdraiato sul colano del
la « Porsche » del medico che 
lo aveva investito 

Una risposta a questi inter
rogativi potrà venire dall'in
dagine balistica. Altra luce 
potrà venire forse anche dal
le testimonianze annunciate 
dai genitori di Luigi Di Sar 
ro: tre cittadini, infatti, si 
sarebbero messi in contatto 
con la famiglia del professio 
nista affermando dì essere 
stati presenti ai tragici fatti 
del Lungotevere e di essere 
discosti a parlare con il ma 
gistrato. 

Nell'agenda del sostituto 
Testa è già previsto l'inietto 
gatorio del carabiniere Di Pai-
ma, clie probabilmente .->arà 
mosso a confronto con Leslie 
Show, la giovane donna che 
era a fianco del medico al 
momento della tragedia. Sa
rà quindi il turno dei testi
moni annunciati dalla fami
glia Di Sarro. 

Oggi, intanto, si svolgeran
no ì funerali del giovane me
dico e pittore ucciso Le ese 
quie si terranno alle 15,30 nel
la chiesa di S. Agostino a 
piazza dei Quiriti, in Prati. 
Gli amici di Luigi Di Sarro 
hanno anche organizzato un 
dibattito, per domani pome
riggio, sulle questioni dell'or
dine pubblico e dell'uso dì 
agenti e carabinieri in bor
ghese. All'iniziativa parteci
peranno esponenti delle for
ze politiche e sindacali. 

Nella fato: Luigi Di Sarro 

Inaugurato in un'ala rimodernata del vecchio mattatoio il centro polivalente per anziani di Testaccio 

«Qui non ci sentiremo 
inutili o sopportati» 

Almeno in 300 hanno partecipato alla festosa cerimonia 

. Saranno stati almeno tre
cento, ieri sera, nel salcne 
tinteggiato di fresco, con gli 
infissi e le file di sedie nuo
ve di zecca. Hanno seguito 
con attenzione il dibattito, 
hanno applaudito fragorosa
mente i passi più salienti, poi 
hanno parlato; proposte e la
mentele, insomma si sono fat
ti sentire per niente intimi
diti da un'esperienza « poli
tica » che per molti malgrado 
l'età era del tutto nuova. 

Anche per i « vecchi » di 
Testaccio e di Monti, ieri, 
è stato un bel carnevale, u-
na giornata di festa. Hanno 
infatti inaugurato il loro cen
tro polivalente per anziani in 
alcuni locali rimessi a nuovo 
(spesa 35 milioni* dell'ex 
mattatoio. Il nuovo centro, 
conquistato dopo tre anni di 
lotta e adesso realizzato con 
il contributo della prima cir
coscrizione e del Comune, è 
il primo del genere che ver
rà costruito, con i 300 milio
ni stanziati dalla Giunta nel 
dicembre scorso. Un centro 
analogo dovrebbe essere rea
lizzato quanto prima nei pres
si di piazza Corrado Ricci, 
nella Casetta Tor de* Conti. 

Ma di cosa si tratta? Non 
di un « parcheggio per vec
chi », di un posto dove i pen
sionati possano andare a pas
sare il tempo per non «di
sturbare » figli e nipoti, ma 
di qualcosa di ben diverso. 
Certo, luogo di incontro e di 
svago ma poi anche centro 
di assistenza medica e socia
le, punto di raccolta e di smi
stamento delle informazioni 

sulla condizione della cosid
detta «terza età», centro di 
organizzazione di tutte le ini
ziative di lavoro, artistiche e 
culturali. 

Nei locali del vecchio mat
tatoio (che così trova una 
prima pratica e validissima 
utilizzazione) ci sono due 
ambulatori medici, due sale 
da gioco e due grandi saloni 
per conferenze incontri e mo
stre. Da oggi vi lavoreranno 
due operatrici sanitarie e due 
assistenti sociali ma col tem
po il personale in servizio au
menterà coprendo tutte le 
funzioni che il centro assu
merà. Naturalmente è in pro
gramma il ricorso, in tutti 
i campi, al lavoro delle coo
perative giovanili. 

Non è certo un caso che 
questa esperienza « pilota » 
venga fatta proprio a Testac
cio, proprio nel territorio del
la prima circoscrizione. Se 
nella città la percentuale de
gli anziani sul totale della 
popolazione è del 18 per cen
to, qui raggiunge il 24, un cit
tadino su quattro è pensiona
to o comunque ha superato 
i 65 anni. Nel centro storico, 
infatti, fl grande esodo (gran
de e forzato) verso la peri
feria ha provocato tra l'altro 
anche la conseguenza di al
zare notevolmente l'età me
dia. Non ci sono quasi più 
giovani e gli unici che sono 
rimasti (che hanno potuto re
sistere continuando a fare il 
lavoro di prima) sono soprat
tutto gli artigiani. 

Come funzionerà il centro I 
di Testaccio? Gran parte del- I 

le attività sono ancora da 
puntualizzare, saranno gli 
stessi anziani a decidere. In
tervenendo nel dibattito l'ag
giunto della prima circoscri
zione Tani, la compagna Jan-
none presidente della com
missione sanità e poi l'asses
sore al centro storico Vitto
ria Calzolari (cne rappresen
tava la collega Mirella D'Ar
cangeli, costretta a letto dal
l'influenza) hanno solo indi
cato le linee generali, assicu
rando però tutta l'assistenza 
e l'aiuto che competevano lo
ro. Intanto, l'iniziativa ha 
poco di « assistenziale » per
chè per esempio, proprio 
l'assitenza che qui verrà for
nita agli anziani impedirà 
che tanti di loro vadano a 
finire inutilmente negli ospe
dali soltanto perchè mal sop
portati dai figli. L'attività sa
nitaria del centro, tra l'altro 
prevede, anche il servizio a 
domicilio e soprattutto uno 
stiletto coordinamento con la 
nascente unità sanitaria loca
le. Ecco quindi che l'investi
mento (se può essere a mo
netizzato » un problema tanto 
drammatico come questo) 
diviene produttivo in quanto 
tende a snellire il lavoro de
gli ospedali. A tale riguardo 
la compagna Jannone ha ri
cordato che nei nosocomi 
della città il 30 per cento dei 
degenti sono anziani che il 
più delle volte sono « affetti » 
soltanto dalla loro età, ma 
che non trovano posto in 
famiglia. 

9- P»-

Sabato corteo 
e veglia 

della Fgci 
per la pace 

La aggressione cinese 
contro il Vietnam e II 
riaccendersi delle tensioni 
in tutto il sud-est asiatico 
stanno ancora una volta 
minacciando pesantemen
te la pace nel mondo, 
mettendo in pericolo il di
ritto dei popoli all'auto
determinazione. In que
sta situazione, densa di 
pericoli, I giovani comu
nisti stanno mobilitando
si perché, attorno al tema 
della pace e del disarmo, 
si crei un vasto movimen
to di massa. E' proprio su 
questi temi che la Fgci 
chiama tutti I giovani a 
partecipare, sabato pros
simo, alla manifestazione 
che si concluderà con una 
veglia a piazza del Pan
theon. Il corteo partirà 
alle 17 da piazza Esedra. 

Su questi stessi temi, 
per venerdì, alle 9,30 
anche gli studenti del
le leghe, dei collettivi 
studio • lavoro, del col
lettivi socialisti e delle 
liste unitarie di sinistra 
dell'università, hanno or
ganizzato un incontro a 
legge. 

Un momento dell'assemblea nei locali a Testaccio 

La Galactron rifiuta 
le trattative 

« se c'è la Regione » 
E' cambiato i] proprietario, ma i metodi 

sono rimasti gli stessi. La Galactron, una 
piccola ma qualificata fabbrica per appa
recchi « Hi-Fi », è stata acquistata qualche 
tempo fa da una finanziaria. Non sì sa nul
la di preciso, ma si fa il nome di una società. 
la « Generali Investimenti » di Milano. Il 
pacchetto azionario è passato di mano, ma 
i dirigenti sono rimasti gli stessi. Quegli 
stessi che per più di un anno, da quando 
è iniziata la vertenza, sono andati al tavolo 
delle trattative alla Regione. 

Bene, ora, visto che le loro cose se le 
sono sistemate, sempre gli stessi dirigenti 
rifiutano di ritornare alla Regione. Non la 
riconoscono più come intermediaria. E la 
vertenza intanto va avanti: ci sono mesi 
di arretrato da pagare ai dipendenti, ma 
c'è soprattutto la richiesta del sindacato 
che vuole sapere chi sia il nuovo proprietà 
rio. quali progetti abbia in mente. 

Tre proposte per 
riconvertire 

la Massey-Ferguson 
I partiti. la Regione, i sindacati sono 

contrari alla smobilitazione della Massey-
Ferguson. Lo hanno detto ieri in un in
contro che si è svolto alla Pisana, presente 
l'assessore Berti. Le delegazioni dei partiti 
(per il PCI erano presenti i compagni Gras-
succi, Ladolini, Bertani e Luberti). la Firn 
gli amministratori dei comuni di Ravenna 
e Fabrico (le altre città dove la Massey 
ha gli stabilimenti) hanno messo nero su 
bianco tre richieste che, nel pomeriggio, 
sono state esposte al ministro Prodi. 

In sostanza il documento chiede che ven
gano ritirati i 420 licenziamenti, che sia 
varato dalla Massey un piano per tutti gli 
stabilimenti che ha in Italia. Richieste pre
cise anche per la fabbrica di Aprilia: i 
partiti, la Regione e i sindacati vogliono 
che lo stabilimento si qualifichi puntando la 
produzione verso il settore «macchine mo
vimento terra» e trattori. 

I consiglieri 
comunali 
avranno 

il gettone 
di presenza 

Nonostante il « taglio >» san 
cito da una leggina del 9 
gennaio scorso, il consiglio 
comunale ha ribadito ieri se
ra (all'unanimità) che il la 
voro dei consiglieri va rim 
borsate L'assemblea capito 
lina ha approvato infatti tre 
delibere con le quali si stan
ziano anche per quest'anno 
le indennità (i gettoni di 
presenza) per i consiglieri co
munali e per quelli circo
scrizionali. Il gettone verrà 
pagato non solo per la pre
senza alle sedute del consi
glio, ma anche per il lavoro 
nelle commissioni consiliari 
permanenti. 

Ieri sera l'assessore Vetere. 
che ha illustrato le delibere. 
ha fatto rilevare come le 
commissioni facciano parte 
integrante dell'attività del 
consiglio e che anzi ne co
stituiscono un elemento es
senziale. La legge del 9 gen
naio invece prevedeva il rim
borso solo per la partecipa
zione alle sedute dell'assem
blea « maggiore ». 

Il problema è ovviamente 
di carattere nazionale. L' 
ANCI (l'associazione dei Co
muni d'Italia) aveva già avan
zato una protesta per l'ap
provazione della nuova nor
mativa. Una lettera ai capi
gruppo della Camera e del 
Senato era stata inviata nei 
giorni scorsi dal sindaco Ar-
gan. Il problema non inve
ste solo aspetti di carattere 
economico, ma ha un chiaro 
significato politico. L'attività 
amministrativa richiede una 
presenza e una specializza
zione sempre più attenta che. 
anche se solo parzialmente, il 
« gettone » di presenza rico
nosce. 

Perché nacquero e proliferarono le « opere pie » di assistenza e beneficienza 

Elemosine, messe e «zitelle pericolanti» 
Affondano ie radici nel '300. 

alcune addirittura nel medio
evo, proliferano nei secoli bui 
della controriforma, quando 
d « terrore * si accompagna 
alla « misericordia », trovano 
continuo alimento in uno Sta
to, come quello pontificio, 
« assistenziale » per eccellen 
za. Sono le opere pie. Lo Sta
to moderno le ha ribattezza
te IPAB (Istituzioni pubbli 
che di assistenza e beneficien
za), ma la nuova denomina
zione. come si sa. non ha cam
biato molto nel variegatissimo 
panorama di questi enti. Una 
legge che riforma rassisten-
za ha stabilito che funzioni e 
patrimoni delle IPAB debba
no passare ai Comuni, sotto 
il controllo della Regione, sal
vo per quegli istituti che svol
gano una funzione « precipua 
educativo-religtoM ». 

Nel Lazio le « opere pie» 
sono 370 e 115 sono localizza
te a Roma. Hanno un patri
monio che definire ingente è 
poco (ma anche debiti pro
porzionali alle ricchezze): pa
lazzi. negozi, cinema, super
mercati, tutti dislocati nel 
centro, edifici storici e chie
se. Frutto di lasciti, donazio
ni ed elemosine che hanno la
stricato il lungo cammino del

le opere di misericordia ne
gli oscuri anni dello Stato 
pontificio. La commissione 
ministeriale incaricata di re
digere la lista delle IPAB « da 
salvare» (ma questa defini
zione è quanto mai fuorvian-
te, in quanto con il passag
gio ai Comuni rimane inalte
rata la funzione di assisten
za) ne ha individuate a Ro
ma 26 che dovrebbero resta
re autonome. Ma per almeno 
sei il Comune presenterà ri
corso e della cosa si discuterà 
in una delle prossime riunio
ni del consiglio comunale. 

E" anche questo un aspetto 
dello Stato che cambia, cer
to con molta lentezza, e cam
biando e razionalizzando di
venta primo erogatore di ser
vizi prima delegati agli enti 

UN PULLMAN 
PER CASSINO 

Per permettere - ai com
pagni di partecipare al se
minario su Antonio Labrio
la, che si terrà oggi po
meriggio a Cassino, la fede
razione ha messo a disposi
zione un pullman che par
tirà alle 14 da via dei Fren-
tani 4. 

più vari. Che cosa sono, in
fatti. le IPAB? In un docu 
mentato volume, pubblicato 
dall'assessorato agli enti loca
li della Regione, si possono 
ritrovare « vita e miracoli » 
delle opere pie dalla loro 
creazione ai giorni nostri. 

C'è la «confraternita della 
misericordia di San Giovanni 
Decollato * che, come ricorda 
il Morichini, autore nel 1842 
di uno studio sugli istituti di 
carità, si preoccupa soprattut
to di assistere i condannati 
a morte: «.^giunge alle pri
gioni la compagnia e intanto 
il povero condannato scende 
le scale e si incontra prima 
in un'Immagine di Maria San
tissima avanti atta qvale si 
Inginocchia, e poi procedendo 
fa lo stesso dinanzi al Cro
cifisso che trova presso la por
ta della prigione*; poi. pro
segue lo storico, la confrater
nita lo accompagna al sup 
plìzio, sempre inneggiando al 
Signore, lo veste di bianco e 

8si Io seppellisce. E così il 
elli dissacratore, ricorda la 

« funzione » della confraterni 
ta: «L'hai visto a San Giù 
vanni Decollato / quello che 
fece a pezzi er friggitore, I co
me la Compagnia Fha libe
rato? I L'hai visto con che 

pompa e con che onore ! an
nona in pricissione incorona
to / come porrebbe anno firn-
peratore ». 

Ma accanto a queste funzio
ni, per fortuna «datate*, ci 
sono quelle, più diffuse, di 
assistenza alle vedove, agli or
fani, alle «zitelle pericolan
ti*, alle «donne peccamino
se*. ai malati, ai vecchi, ai 
giovani bisognosi di istruzio
ne, ai ciechi, ai disoccupati. 
Come si direbbe oggi agli 
«emarginati*. E U ruolo che 
assolvevano sotto la Roma pa
palina era indispensabile a ga-

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

rantire ta «pace sociale», se 
st pensa che nel 1871 su 200 
mila romani, ben 110 mila vi
vevano di elemosine al livel
lo della più .misera sussi
stenza. 

Con lo Stato unitario le 
«opere pie* non hanno per
duto la loro funzione deter
minante, e ancora oggi rap
presentano un fitto tessuto 
di interessi fortemente intrec
ciato col potere religioso, an
che se tutto religioso U per
sonale non è. La partita che 
si gioca sulle IPAB, quindi, 
non è solo una questione « pa

trimoniale », ma la riafferma-
zktne di un principio basilare 

- per lo Stato moderno: il do
vere di non delegare alcuna 
delle funzioni in campo assi
stenziale ed educativo, pur 
garantendo il pluralismo. Per 
questo si sono escluse dal 
passaggio le IPAB che han
no carattere « precipuo edu-
cativo-religioso* anche se sul-
Vinterpretazione di questo ter
mine c'è stata una lunga bat
taglia, ancora tutta da defi
nire. 

Matilde Passi 

L/VESIBSCIWGGIARE 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ÀNOlfc A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto 1 piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 475MK - 41172$ 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

TOSCANO 
ROMA - Piazza SS. Apostoli, 70 - Via Cesare Battisti (Piazza Venezia) 

PER IMPROROGABILE CONSEGNA LOCALI 

VENDE 
TUTTE LE MERCI ESISTENTI DI ABBIGLIAMENTO 

DI CASE NAZIONALI ED ESTERE A PREZZI 

DI COSTO E SOTTOCOSTO 

IMPERMEABILI - CAPPOTTI - ABITI - GIACCHE 
GIUBBOTTI - PANTALONI - MAGLIERIA ESTERNA 
ED INTIMA - CAMICIE - ED ALTRI ACCESSORI 
TAGLIE DI ABITI - DI GIACCHE - DI CAPPOTTI 

DI PIENA ATTUALITÀ' 

UNA GRANDE ED UNICA OCCASIONE PER TUTTI 
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Sulle richieste dei panificatori i -v 

«Caro-ciriola»: 
non si sa ancora 
chi deve i decidere1 

v ... 

La competenza spetterebbe, secondo la nor
mativa, alla Regione - Latitanza del CPP 

f i partito*) 
ROMA 

OGGI IL COMPAGNO FERRARA 
A PIANO 
Alle ore 19 manifestazione el Su-
percinema sulla situazione politi
ca con il compagno Maurizio Fer
rara del CC. 
COMITATO PROVINCIALE — SE
ZIONE AGRARIA alie 18 esecu
tivo sul convegno zootecnico (Stril
lateli). 
ASSEMBLEE — LATINO METRO 
NIO alle 19 (Mammucari) ; ACI
D A alle 18 (lembo). 
ZONE — CENTRO • Campitela 
alle 18 riunione compagni del di
stretto e responsabili di sezione •m 
programma del distretto scolastico 
(Cianci-Piperno); OVEST ad Eur 

alle 18 coordinamento scuoio X I I I 
drena (Grego) ; ad Ostia Centro 
alle 18.30 C.P. X I I I circ.ne allar
gato ai segretari delle cellule azien
dali e territoriali ed agli organiz
zativi di sezione; a Nuova Maglia-
na alle 17,30 riunione segretari XV 
circ.ne (Meta); NORD a Trionfale 
alle 20.30 coordinamento femmi
nile e sanità XVI I circ.ne sul con
sultorio (Falconi-Palermo): TIVOLI 
SABINA a Casali di Mentana elle 
19 comitato comunale (Casamenti). 

OGGI IL COMPAGNO RAPA-
RELLI A TIBURTINO I I I -
Alle 18 al Parco-giochi mani
festazione antifascista con il 
compagno Raparelli del Comi-
tato centrale. 
AVVISO URGENTE A TUTTE 
LE SEZIONI 
Tutti I documenti conclusivi 
dei congressi devono essere 
portoti in federazione dal com
pagno Sergio Sacco entro ve
nerdì 2 marzo. 

VERSO IL 
CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA 
PROSEGUE OGGI IL CONGRESSO 
DEI COMUNISTI DELL'UNIVER
SITÀ' nel teatro della federazione. 
ALLE 17 CON IL COMPAGNO 
GIOVANNI BERLINGUER DEL 
COMITATO CENTRALE. PRESIE
DE LA COMPAGNA PASQUALI
NA NAPOLETANO DELLA SE
GRETERIA DELLA FEDERAZIONE. 
ENEL alle 18 ad Appio Nuovo 
(Cervi); MACERE alle 17 (Tuvè); 
SAN MARTINO DI CERVETERI 
alle 17 (Montino); MORICONE 
alle 17 (Fioriello). 

Tra le tante assurdità della 
vicenda del « caro-ciriola » c'è 
anche questa: che, dopo le 
richieste presentate dai pani
ficatori e l'avallo frettoloso 
della commissione tecnica del 
CPP, non si sa ancora chi 
dovrà stabilire in via defini
tiva il nuovo prezzo della ci
riola. Regione o prefetto? Il 
dubbio è lecito, o almeno pa
re, visto che secondo un de
creto di attuazione della 382 
(decentramento alle Regioni) 
sarebbe appunto l'istituzione 
regionale, a partire dal 1. 
gennaio '79. a dover svolgere 
le funzioni dei comitati pro
vinciali prezzi sulla base del
la riforma del sistema del 
prezzi controllati. 

In realtà con un altro de
creto del '78 era stato chie
sto, fra l'altro, lo slittamento 
di tre mesi del trasferimento 
delle competenze. Slittamento 
che proprio nei giorni scorsi 
è stato respinto anche dalla 
Camera dei deputati. Se le 
cose stessero esattamente co
si, sarebbe quindi la Regione 
a dover svolgere le funzioni 
che finora ha svolto (male) Il 
comitato provinciale prezzi. 

DJ certo, in tutta la vicen
da, c'è soltanto un dato: l'as
surdità delle richieste dei 
panificatori (più 170 lire do
po l'aumento del marzo scor
so) per la ciriola e l'incapa
cità del CPP di svolgere de
centemente la propria fun
zione di indagine e di verifi
ca dei costi di produzione. 
Una latitanza (che la nuova 
normativa non è del tutto in 
grado di cancellare) che 
permette, di fatto, il gioco 
chiaro dei proprietari dei 
forni: rincarare tutti i tipi di 
pane oltre alla ciriola (l'uni
ca pezzatura sottoposta a 
controllo) e liberalizzare di 
fatto il prezzo del prodotto. 
Frattanto, in attesa che si 
stabilisca chi deve in via de
finitiva giudicare le richieste 
dei panificatori l'Annona sta 
ultimando la sua indagine sui 
costi di produzione dei forni. 
La vicenda del pane, in ogni 
caso, sembra avere i tempi 
lunghi. 
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Qualche piccolo ommissione (tra contraddizioni e vuoti di memoria) alla quinta udienza 

Al processone contro l'Anonima di scena i boss 
Bellicini: «Sì, conosco Berenguer e Bergamelli » 

E" la prima volta che uno dei grandi imputati ammette di conoscere gli altri - Risposte impacciate 
del marsigliese - A confronto con un altro imputato si è rimangiato anche le poche cose dette 

Due « pezzi grossi » della 
anonima sequestri hanno vi
vacizzato la quinta udienza 
del « processone » nella gran
de palestra del Foro Italico. 
« Prime donne » della gior
nata Maffeo Bellicini e Al
bert Bergamelli. 

Il più loquace è stato Bel
licini, che per la prima volta 
ha ammesso di aver cono
sciuto Berenguer (che era as
sente) e Bergamelli. « Ho co
nosciuto Berenguer dopo la 
evasione di Lisbona — ha 
detto — ci siamo visti occa
sionalmente nella villa di Di 
Raimondi » (la probabile pri
gione di Renato Filippini). 
La scomoda « amicizia » con 
Bergamelli è nata. Invece, 
durante un viaggio in Tuni
sia. Chiamato in causa su 
questo argomento Bergamel
li ncn sembrava dello stesso 
parere: « quel Bellicini li l'ho 
visto una volta nella villa di 
mia mosrlie (Felicla Cuozzi) 
a Sabaudia ». 

Insomma, tre improvvisi ri
torni di memoria e altret
tanto repentini vuoti, i giu
dici hanno provato a inchio
dare Bellicini sui suoi rap
porti con l'« em'nenza gri
gia », l'avvocato Glanantonio 
Mln«helll. Uno per volta gli 
imputati hanno assicurato, 
in un modo o nell'altro di 
aver messo in mano a lui 
assegni, soldi, proprietà di 
Immobili e addirittura auto. 
Cosi anche Bellicini ha am
messo di aver dato la sua 
parte all'avvocato, ben 15 mi
lioni per procedimenti a suo 
carico In vari paesi. 

« E come mai Minghelli era 
con lei ad Ardea per l'acqui
sto di una proprietà Immobi
liare? ». ha chiesto 11 giudice. 
« E' arrivato soltanto per con
cludere le trattative — la 
risposta di Bellicini — e per 
darmi qualche consiglio ». 
Tutto questo l'ha ammesso, 
ma l'aria era Impacciata, for

se si aspettava un altro tipo 
di domande 

La corte ha insistito molto 
invece su questi strani rap
porti all'interno del «giro». 
scambi di denaro, continui 
viaggi Insieme, strane opera
zioni finanziarie condotte in 
comune, girl vorticosi di as
segni — come disse Imposi-
mato, — tenori di vita da 
miliardari, telefonale in co
dice tra i vari « membri » 
dell'Anonima. 

Anche per Bergamelli il 
trattamento è stato lo stes
so: che tipo di rapporti ave
va con Minghelli? E ccn 
Pellegrinetti? Quali contatti 
ha avuto con Bellicini? L'im
putato, accusato di aver di
retto l sequestri D'Alessio. 
Ziaco, Danesi, Ortolani, sem
brava impacciato ma non ha 
mollato per un istante la sua 
linea di difesa: «Io non c'e
ro, non sapevo, non ricordo ». 

Qualcosa però l'ha detta e 
poi contraddetta, come ad 

esempio l'incentro con Giu
liano Pellegrinetti: «L'ho co
nosciuto nell'officina di Pin
na » (l'uomo coinvolto nelle 
vicende dell'Anonima che 
«{scomparve» Improvvisamen
te, e il suo cadavere non è 
stato mai più trovato). Mes
so a confronto ccn l'interes
sato. Bergamelli comincia a 
balbettare: «si è vero non 
ci siamo mal visti, forse ho 
solo sentito il suo nome... ». 
Pellegrinetti insiste: « Ma chi 
ti calosce! », urla. A questo 
punto Bergamelli capisce: 
«Si, è vero, non ho nemme
no sentito il suo nome ». 

La memoria dell'imputato 
fa « cilecca » anche sui con
tatti con l'avvocato Minghel
li. Rapporti « di lavoro » a 
parte non ha ammesso nlen-
t'altro. Come « fondi spese » 
per farsi difendere nei pro
cedimenti penali gli ha ver
sato, si e no. quattro milioni, 
dice. 

Un bel mazzetto di asse
gni sequestrati in casa sua 
dimostrano però il contrarlo. 
Erano tutti intestati all'av
vocato e superavano di mol
to quel quattro milioni. « Non 
erano mica destinati a lui 
-- afferma Bergamelli — do
vevo trasferirli all'estero e 
essendo ricercato potevo far
lo solo col nome dell'avvo
cato ». Una bella pensata. 
che però ha lasciato scettici 
tutti 

Ma è tutto 11 processo a 
non lasciare Intravvedere fi
no ad ora troppe luci. Le om
bre sono ovviamente rimaste 
dopo le deposizioni di altri 
imputati minori. Bruno An-
tolne. Giancarlo Cavaniglm 
e Giuliana Celliol. Lunedi si 
riparte quasi da zero. 

NELLA FOTO: Gli imputati 
durante una delle udienze 

Domani e dopodomani il convegno al CNR indetto dalla Regione sul sistema creditizio 

Quattro domande alle banche dai piccoli imprenditori 
Inizia domani, e prose

guirà venerdì, ti convegno 
tndetto dalla Regione sul 
sistema creditizio. Sui te
mi del convegno pubbli
chiamo un intervento di 
Paolo Del Monte, presi
dente della Federlazio, la 
associazione delle piccole 
e medie imprese aderente 
alla Cor.fapi. 

La convocazione di una 
conferenza regionale sul cre
dito è s t i ta chiesta da mol
to tempo dalla Federlazio con 
una lettera aperta Indirizza
ta alla Regione e alle ban
che operanti nel Lazio. I mo
tivi ispiratori della richiesta 
furono la contatati inutilità 
di una programmazione regio
nale, nell'ambito di un'espli
cita programmazione nazio

nale, che al limite avesse tro
vato il consenso delle parti 
sociali, Imprenditori e sinda
cati dei lavoratori, ma con il 
sistema bancario in assoluta 
autonomia di valutazione, sia 
nella politica dei tassi di in
teresse s'a nella scelta dei 
settori da privilegiare. A con
ferenza convocata siamo più 
che mai convinti dell'utilità 
dell'Iniziativa e per la con
ferma dei motivi che ci spin
gono a promuoverla. 

Chiariamo innanzitutto che 
quando parliamo del 6istema 
bancario non intendiamo fa
re il solito processo alle ban
che per come operano nel
l'attuale legislazione, inten
diamo sottoporre a verifica 
anche il sistema normativo, 
le procedure amministrative, 
i vincoli di portafoglio, «jli 
investimenti obbligati e, per

ché no. anche il Garibaldi del 
sistema, cioè la Banca d'Ita
lia. Dobbiamo, a mio vedere. 
cercare di restituire la ban
ca al mercato, favorire l'im
piego di capitale di rischio 
da parte delle banche, an
ch'esse imprese sottocaplta-
llzzate. rispetto al risparmio, 
principale fonte di approvvi
gionamento dei reimpieghi, 
ridurre i vincoli di portafo
glio, ricondurre in una parola 
le banche a svolgere un ruolo 
d'Impresa. 

Per fare un esempio di co
me non si sarebbe dovuto 
operare, per le gravi conse
guenze cne in seguito si so
no verificate, basti ricordare 
la politica di costruzione de
gli alloggi di lusso sorretta e 
favorita al di là di ogni ipo
tesi di assorbimento realisti

co del mercato, da parte de
gli Istituti di credito fondia
rio; questa critica natural
mente non assolve gli im
prenditori dai loro errori, ma 
non si può non risconoscere 
che nella politica creditizia 
c'era la causa « del perse
verare » che anche in questo 
caso è stato diabolico. 

Ora cosa chiediamo in aue-
sta conferenza al sistema 
bancario? Lo ripeto, che di
venga una componente della 
programmazione, che accetti 
di discutere le linee di In
tervento con le varie parti 
sociali, che accetti di orien
tare l suoi interventi in di
rezione dei settori che la prò 
grammazione vuole privile
giare, che sostenga il siste
ma produttivo, che per certi 
versi rischi di meno rifiu

tando 11 coinvolgimento in 
operazioni sballate In parten
za, o di materia prevalente 
niente speculativa e per cer
ti versi rischi un po' di uiù 
quando di stratta di sostenere 
aziende entrate in crisi per 
fenomeni extra aziendali o 
non dipendenti dal mer
cato, ma sostanzialmente sa
ne e ben dirette. 

L'esperienza di questi ulti
mi anni nella gestione delle 
convenzioni stipulate e pro
masse dall'Associazione con 
le varie banche, esperien
za che non si esaurisce solo 

con i consorzi fidi, è per esem
pio un'esperienza molto in
teressante; la presenza nel 
comitati fidi di rappresenian-
tl della produzione, di enti 
quali le camere di commer 
ciò. la Regione, gli Enti lo-

I cali è stata forse più inte-

ies.si>.nte delle stesse buone 
niodilità di affidamento. 

E' stato cioè utile il con
fronto sulle singole pratiche 
di affidamento fra mentali
tà ed esperienze diverse. 
spes.-o in rapporto dialettico 
fra loro; questo modo di pro
cedere. che salva le i ispettive 
competenze, ma consente un 
dialogo che altrimenti non av
verrebbe sempre e in manie
ra corretta, merita di essere 
favorito e allargato. 

L'orientamento verso parti
colari forme di finanziamen
to. quali il leasing, il fac
toring, l'anticipazione sui con
tratti etc. che è stato spinto 
dalle convenzioni, ha assolto 
due funzioni: orientare il ere 
dito verso la produzione 
aziendale mettendo in mas 
gior luce l'Impresa rispetto ad 

altri fenomeni quali le ga
ranzie immobiliari, senza con 
ciò aumentare sostanzialmen
te il rischio di sinistro, e 
orientare gli imprenditori a 
forme più moderne di finan
ziamento. niu specializzate, 
spesso meno costose, comun
que più corrette. Questa espe
rienza del Confidi crediamo 
debba essere ulteriormente 
perseguita ed ampliata, pro
prio per la fun/5ione che pos
sono esercitare al servizio non 
.solo delle aziende, ma della 
programmazione regionale; In 
modo particolare dovrà tro
varsi il modo di inserire i 
Confidi nel sistema del me
dio credito regionale, le cui 
disfunzioni sono note e non 
meritano ulteriori discorsi. 

Paolo Del Monte 

Straordinaria e ultima 
rappresentazione 
a prezzi ridotti 

de « I Maestri Cantori 
di Norimberga » 

al Teatro dell'Opera .̂  
Oggi elle 19,15, ultima rappre
sentazione (fuori abbonamtnto) 
de i I Maestri Cantori di Norim
berga > di Richard Wagner. Mae
stro concertatore e dirattore Rein
hard Peter», maestro del coro Lu
ciano Pelosi. Interpreti principali: 
Rudolf Holtenau. Kay Griffe'. W. 
lohnj, A. Schwennigsr, Kurt Rydl. 
Gottfried Hornik. Preni: poltrona 
L. 6000; posto in palco 1. ordine 
L. 4000. in 2. ordine L. 3000. 
in 3. ordine L. 2000, balconata 
L. 2000; galleria L. 1000. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico de
buti» la Compagnia di balletto 
del Teatro Malyj di Leningra
do con un programma di bal
letto classico. Repliche doma
ni, venerdì e sabato alle 2 1 . 
Sabato 3 alle ore 16 diurna 
per studenti e ARCI. 

PROSA E RIVISTA ' 
ALLA RINGHIERA (Via «tei Riarl 

n. t i • Tal. 65CS711) 
Alle 21,15 la Compagnia • Il 
Pierrot > presanta la novità a I 
ciani sono (ontani » dì Anna 
Bruno Regia dell'autrice) 

AL CENTRALE (Via Cai» IL • • 
T. «78557* • Piana «al Cam) 
Riposo 

BELLI (Piana S. Apollonia a. 11-a 
Tal. 5894875) 
Alle 21.15 la Comp. Teatro Bai
li presenta: « La Hata alai a*On-
do a. Novità assoluta di Dario 
Fo. Regia di Jota Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Marita—. 244 
- Tal 73S25S) 
Alla 21 precisa Luigi Proietti 
in « La con»madia ti Gaetanac-
cìo » di Luigi Magni. I bigliet
ti sono in vendta al teatro: ora 
10-13. 16-19. 

ANFITRIONE (Via Marciala 35 -
Tal. 3598B3C) 
A'Ic 21.15 la Compagnia He-

. lios Re presenta: a La fiaccola 
•otto il moggio • di Gabriela 
D'Annuruio. Regia di Marco 
Morì. 

DEI SATIRI (Piana « Gratta
tu ra « . 1 9 Tal. BS4S152-
•581311) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Pìppetto ha latto se
ga a, commedia buffa di Giggi 
Temilo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 6795130) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vis Sitili» si 59 
Tel 4758598) 
Alle 21- a La pillole d'Ercole a 
di Hennequin e Bilhaud, ne'la 
interpretazione de la Compagn'a 
Stabile Delle Arti Regio di Ed-
mo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vis Forti n. 43 -
Tal. M 2 9 4 8 ) 
Alle 21,30 Mario Meranzane 
presenta: a Un errore di par-
corso a di Filippo Car.u, a Aria 
da concerto a di Boris Chiusura. 

BORGO S. SPIRITO (Via «ei Po-
niteruierl. 11 - Tal. 8452674) 
Riposo 

ELISEO (Via Nasionale a. 183 -
Tal. 462114 • 4754047) 
Alla 20.30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio Da Lullo, Romolo 
Valli presenta- Franca Valeri. 
Paolo Stoppa in: a Gin Game a 
di D. L Cobum Regia dì Gior
gio De Lullo. 

6TI QUIRINO (Via M. Mingati 
ti n. 1 ei 679458SI 
Alle ore 21 abb. turno I I . abb. 
T. Quirino. Il Piccolo Teatro 
di Milano presenta: a Ariacthi-
no servitore di dna padroni a, 
di Carlo Goldoni. Regia di Gior
gio Strehlar. 

ETI-VALLE (Via *at Teatro Valla 
n 23 'a Tel 65 43 794) 
Alle 21,15, abb. sp. turno I. 

La Coop. Teatrogg! presenta • Il 
diavolo a il buon Dio a di J.P. 
Sartre. Regin di Aldo Trionfo. 

ETI-PARIOLI (Via G. Boni. 20 
• • Tel. 203523) 

^Alle 21.15, abb. alla 1» repli
ca. Le Coop. < Compagnia Ita
liana di Prosa • presenta: « Pa-

-' ludi », novità di Diego Fabbri. 
' ' Regia di Andrea Camilleri. 
GOLDONI (Vicolo dai Soldati 4 • 
• Tal. 655.1156) -

Riposo 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta.' 18 • Tel. 6569424) • ' 
Alle 21 a I I Sipario a, di e con 
Anna Piccioni Canilano. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo. 
ano. Via Genocchi - T. 5139405) 

' Riposo 
PARNASO (Via S. Simona. 73 

Tel. 654191) 
Alle 21.15 la Comp. Gli Esau
riti presenta • La dame aux 
camelia» a. Regia di Leo Pan
tano. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465.095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13'a - Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 2 1 : «La storia del doti. 
Faust a di Ch. Mariowe. Regia 
di G'ancarlo Valenti. Presenta-

, to dalla Coop. Teatro Immagi
ne di Milano. 
SALA B 
Alle 21.30 per il ciclo Indivi
duazioni: « Risotto a di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 

ROSSINI (Piana S. Chiara n. 14 -
Tel. 654.2770) 
Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora 1) 
Alle 21 la Coop. Teatrale Na
poli Nuo\» 77 presenta: a Ani-
more a cummedia a, pulcinella
ta di G. Gleiyses e M Mete. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina m. 129 • 
Tel. 4756841) 
Alle 21 precise Gannei e Gto-
vannini pres : a Rugantino a. 

TEATRO ESPERO (Via Nomatite
ne Nuova. 11) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze a presenta: a Grand 
Hotel a di Angiola Janigro. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bertoni 7. ang. Via E. Rolli -

Tel. 5810342) 
Riposo 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stetano dal Cacce a. 16 Talo-
rono 6798569) 
Alie 21 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia de. Filodram
matici dì Milano presenta: a Una 
strana aitiate a di Renato Mai-
nardi Reg a di Lorenzo Grechi. 
(Penultimo giorno). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tal. 6544401-2-3) 
Alle ore 19 la Compagnia de la 
Loretta Centro Teatra e Bre
sciano presenta: a La aita che ti 
diedi i di L Pirandel o Regia 
di M Castri. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 < I Gatti di Vicolo Mi
racoli a presentano lo spetta
colo in due tempi: a Lo sii 

TEATRO IN TRASTEVERE (VKo-
to Moro* . 3 - Tal. S89S7B2) 
SALA A 
Alle 21.15 l'M.T.M. presenta: 
a Variati**; a, spettacolo di a 
con Jay Natalia. 
SALA B 
Alle ore 21 « prima >. La Coop. 
Teatro de: Mutamenti presenta: 
a Kafcarctt a di Karl Volantino, 
il Teatro della Digressione. 
Regìa di Renato Carpentieri. 
SALA C 
Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: a Nata re Magi* a di 
Renato Mambor. 
SALA POZZO 

TEATRO GIULIO CESARE (Viete 
Giallo Ceserà. 1 2 1 . • Telefono 
353360) 
Alla 21 Domenico Modugno a 
Catherine Spaek in- e Cyrano a, 
commedia mus'cale dì R Pana
gli*. Regia di Daniela Danza. 

TENDA A STRISCE "(Via C. Co
lombo - Tel. 5422779) 

' Alle 21 Claudio Baglioni in 
- concerto. Posto unico L. 5000. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia 
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alle 17 Teatro Ragazzi Ruota 
Libera. 21,15 concerto della 
Compagnia « Della Porta ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 588512) ' 
Alle 21.30 «Non tutti I ladri 
vengono per nuocere a, di Da-

' rio Fo. Regia di Merco Luc
chesi. 

TEATRO 01 VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 
Alle ore 21.15: a Ricordi parti
colari a due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re
gia di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 6547137) 
Alle 2 1 : • Passi falsi a di L. 
Poli e G. Bertolucci. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel. 654.7137) 
Alle 21 a Chi ha paura di Jiga 
Melik? a, « lo a Mayakovski a. 
a Tropico di Matera ». 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va 5 - Tel. 678.1505) 
Alte 18,30 processo partecipa
to con Maurizio Bedini e Lui
gi De Cinque. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tele-
tono 5421933) 
Alle 21 a li Gioco dei Tea
tro • presenta a L'indifKrenle » 
da Marcel Proust Adattamento 
e regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghèsano 

LA COMUNITÀ' (Via Gigg. Zanaa-
» , 1 - Tel. 5817413) 
Alla 21,15 a Ettore Majorana a 
novità di Gino Reale. Reg-a di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 5S9.S172) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 21.30- a Finale dì partita a 
di S. Bechett, secondo Lauro 
Versari. Regia di Lauro Versari. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Vìa Galvani Testacelo Tele
tono S73089 6542141) 
Dalle 16.30 prove-laboratorio di 
a Romanzo sperimentale n. 1 : 
Itaca a. 

TDS (Via della Paglia n. 32) 
Alle 19.30 a Certe sere d'esta
te a di Carlo Moritesi e Fabri
zia Magnmi. Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via CeHa. • • Te

lefono 6795879) 
(Riposo) 

LA CHANSON Largo Brancaccio 
a. t i T r i 737277 
Leo Gullotta in. a Sciampo a di 
Di P.sa e Guardi, con Licinia 
Lentini a Cinzia A!essendroni. 

IL PUFF ( V I * G. Tenaria a. 4 -
Tel. 5810721 - 5666989) 
Alle 22.30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in a I I malloppo • 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via dei Saturni 36 • 
Tel. 9894667) 
La voce a la chitarra di Ser
gio Centi, dalle 2.30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21,30: aCcepa» Torry 
Bla** s. Chitarra armonica a 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via C. Sacelli. 3 • 

Tel. SS92374) 
Alle 21,30-. a Grand Hetetle a 
di Cecilia Cah-i. Regia dì Lo
renzo Alessandri. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte éetl'Olfca, S) 
Alle 71.30 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo 

MURALES (Via 4*4 Hmmrmi. 30 • 
T*L SB13249) 
Alle 20,30 concerto di Modem 
jazz dì International Group. 

MUSIC-INN (Largo dei FrorentiM 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alla 21.30 concerto del quar
tetto di Enrico Pierannunzi. 

-r • — . w - * - ' - - , 

fs(±iermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « La vita che ti diedi a (Argentina) 
• e Arlecchino servitore di due padroni > (Quirino) 

J1NEMA 
• « Ouepezzidipane > (America) 
«a < Man corso dei tempo » (Artti imede) 
•3 • La carica oei 101 a (Attor. Gtoieiio) 
6) e L'albero degli zoccoli • (Aventino, Balduina) 
«a» a l i giocattolo • (ttaroerini) 
« «Prova dorcnestra» (EmDassy. Rivoli) 
• e No&feratu il principe della notte (Empire, Reale) 
et « Cristo si è fermato a tool i a (Fiamma) 
• • L'ingorgo » (Golden) 
• e Una donna tutta sola > (Quirinetta) 
#) • Rocky » (al Pasquino, in inglese) 
#> e L'amour viole » (Rouge et Noir) 
6) e Giorno di festa a (Avorio) 
• e La strana coppia » (Boito) 
• * I l portiere di notte > (Clodio) 
6) e Braccio di ferro contro gli indiani » (Missouri) 
• a | magnifici sette • (Panfilo) 
• • I lautari > (Traspontina) 
• « Roma > ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
6) i Pie nic alla francese > (Filmstudio 1) 
• « Uccellacci e uccellini > (Filmstudio 2) 
f> t Aguirre. furore di Dio (Sadoul) 
6) « Proiezioni della cineteca nazionale > (Bellarmino) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 -

San Saba Tel 678821S) 
Alle 16.30: a Le metamorfosi di 
Pulcinella a farsa in du* tempi 
di Sergio Bargone tratta da un 
canovacci della commedia del
l'arte di un ignoto napoletano. 
Regia di Sergio Bargone. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 • 
Tel. 576939) 
Alle 18 il < Gruppo Agorà > 
presenta- a Marionette in liber
tà a di Gianni Rodati. Regia di 
Federico De Franchi 

CLUB CANTASTORIE (Vìcolo dei 
Panieri n. 57 - Tri . 585.605) 
Riposo 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Vìa Scalo 
S. Lorenzo. 79 - Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di m'mo-clown. uno 
per adulti e una per bambini 
e ragazzi. 

CRISOGONO (VTo 5. Gallicano SO. 
Telefoni 6371097 - S371256 -
S891877) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia im-
•neri 33 '40 - Tei. 78.22.311) 
Alle 10. in collaborazione con 
!a Scuola A. Celli e Gli artigia
ni «al gioco a. incontro teatra
le per ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE 'Centocafl* 
ARCI (Via Carpfaarto n. 27 -
Tal. 7884586) 
Ore 17 a 21 tecn'che prepa
ratorie al mimo. 

TEATRO Ol ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS . Vìa Paolo Albera 
(Piana Monta CaetriTTi • Tela
rono 7 8 6 3 1 1 ) 
Alle 17 la Comp. « Tespl 76 s 
presenta a La refoca a di Gen
naro Aceto e a fai ma efaitaaJe 
él inapalm a di Piero Riccardi. 
(Ultima replica). 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Vìa Paole Albera • T*> 
scotano - Tel. 786911) 
Alle 10: a Le storia di tutte le 
storie a di Gianni Rodari Com
pagnia Teatro di Roma. (Ulti
ma replica). 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Al'e 19-21-23: a Pic-nic alla 
francese • di J. Renoir 
STUDIO 2 
Alle 19-21-23: a Uccellacci e 
uccellini a di P. Paolo Pasolini 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: a Aquirre. 
furore di Oio a (1972) di W. 
Herzog 

CINETECA NAZIONALE 
Alie 13.15. mostra personale di 
Istvan Gaal: a Posto di doga
na a (Vamhatar. 1977) e un 
cortometraggio. Alle 21,15. 105 
saggi di dip'oma ai Centro Spe
rimentale: a I I voto a di Mar
cello De Stefano (1956 ) ; a La 
lorraccia a dì G.useppe Ferrara 
( 1 9 5 9 ) : a Godo! a di Ceco Za-
murovlc ( I 9 6 0 ) : a Andata e 
ritorno a di Sauro Scavolmi 
( I 9 6 0 ) ; a Giovanna dei ma
celli a di Lauro Di Nola ( ' 6 0 ) . 

AVORIO (Via Macerata 18-20 
Tel- 753527) 
a Giorno dì festa a 

AUSONIA 
Alle 16.30-22.30: a Zombi a di 
George A. Romero ( 1 9 7 8 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
a Roma » 

ASSOCIAI. CVLTVRALl POvS-
ClEA (Va» d i a m u l i a. 82-A -
T e l 3S3V6C) 
Alle 22.15: a Joe Min , dì Bo 
Widerboerg 

L'OFFICINA 
Alla 16,30-1 •.30-20.30-22.30: 
Rassegna dei Teatri Orientali: 
« Trenta a draBwara a Bali a 
(Italia. 1974) 

LA CASCINA (Via Paoli»*. 31 -
Tel. 49240S) 
A l e 19: a Lialilaua trery a dì 
Flenerty • I r » isso libero 

•75 .567 
Wen-

PttiVvC VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.606 

Case N I . con R Zara M 
AIRONE 

Asaori miai, con M Vitti SA 
ALCVONE S3S.69.36 

Andremo tatti in paradiso, con 
J. Rochefort • C 

ALFIERI 
(Chiuso) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
L'insaziabile 

AMBASSADE 540.89.01 
Ciao Ni , con R. Zero - M 

AMERICA 581.61.68 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
men - DR 

ANIENE 
IRinncn) 

A N ' I A R E V 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

APPIO • 779.638 
Piccola donne, con E. Taylor - S 

AQUILA 
La calda bestia, con A. Arno • 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE O'ESSAI 
Nel corso del tempo di W 
ders - DR ( V M 14) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
La svignata, con P Richard * C 

ARLECCHINO 360.35.46 
Assassìnio sul Nilo, con P. Listi
no» - G 

ASTOR 622.04.09 
La carica dei 101 - DA 

ASTORI A 
Lo squalo 2, con R. Sche.der 
- DR 

ASTRA S1S.62.09 
Un poliziotto scomodo • DR 

ATLANTIC 761.06.66 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

AUREO 
(Chiuso) 

AUSONIA 
Zombi, con P. Ewgc • DR 
( V M 18) 

AVENTINO 572-137 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi • AR 

BALDUINA 347.592 
L'albero dogli zeccali di E. Olmi 
- OR 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
II giocattolo, con N. Manfredi 
- OR 

BELSITO - 340.SS7 
Pìccole donne, con E. Taylor -
S 

BOLOGNA 426.70O 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

CAPITOL 393.280 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

CAPRANICA - 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. listi
no* G 

CAPRANICHETTA 686.957 
Ciao America, con R De Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hanvnond - A 

DEL VASCELLO SSS.4S4 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

DIAMANTE 295.606 
Oì^BaTTMttVTV (fi affli COeWWlMsttTa'O 
di polizia, con Philipe Noiret. 
Annìe Girardot - SA 

DIANA - 760.144 
Pari • dìspari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

DUE ALLORI - 373.207 
La mas atei la privata dì m i * pa
dre, con M.R. Omaggio - 5 
( V M 14) 

EDEN 1 M . 1 M 
La vergine e la beati», con J. 
Reynaud • DR ( V M 18) 

EMBA90T • «70.24S L. 3.00O 
Prava «Teidisella di F. Fe'lini 
- SA 

EMPIRE t - S.600 
Nooferat* il principe della aette 
con K. Kinski - DR 

ETOILE - 6S7.55C 
I l cacciatore, con R. De Niro -
OR 

ETRURIA 
(Riposo) 

CURCINE S91.09.S6 
Superman, con C Reeve • A 

EUROPA 068.730 
I l |wrfj*Jtf)# I M # erttfMvtaVff)» con 
W Beatty - 5 

F IAMMA 475.1100 L. S.OOO 
Cristo ai 6 tannalo a Eboli 
con G. M. Volontà • OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
La sera della prima, con G. Row-
lands • DR 

GARDEN 582.048 
Piccole donne, con fi. Taylor - 5 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

GIOIELLO 864.149 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

GOLDEN - 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

GREGORY 638.06.00 
Il paradiso può attendere, ton 
W. Beatty • S 

HOLIDAV 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

KING S31.95.4i 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

INDUNO - 582 495 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau • SA 

LE GINESTRE 609.36.38 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

MAESTOSO - 786.066 
Superman, con C Reeva - A 

MAJESTIC • 786.086 
Perversion 

MERCURV 656.17.67 
La porno palla, con 5. Fondite 
SA (VM 18) 

METRO ORIVE I N 
(Riposo) 

METROPOLITAN 686.400 
L. 3.000 

Superman, con C Reeve A 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G ( V M 14) 

MODERNETTA 460.285 
Un poliziotto scomodo - DR 

MODERNO 460.285 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

NEW YORK 780.271 
Piraiia, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

NIAGARA 627.35.47 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

N.I.R. 589.32.69 
Heidi torna a casa - DA 

NUOVO STAR 769.242 
Crease. con J. Travolta - M 

OLIMPICO 
Ore 2 1 : Balletto del teatro Ma-
lyi di Leningrado 

PALAZZO 
(Chiuso) 

PARIS 754.368 
Ciao Ni , con R Zero - M 

PASQUINO 580.36.22 
Rocky, con S. Stallone - A 

PRENESTE 
La calda bestia di Spìlberg. con 
M. Longo - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Crease. con J. Travolta - M 

QUIRINALE 462.093 
I l vizietto. con U Tognazzl 
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

RADIO CITTT 464.103 
Scacco matto a Scotland yard. 
con P. Falk G 

REALE SS1.02.34 
Noarerata H principe della notte 
con K. Kinski - DR 

RCA 004.109 
Piccala danna, con E. Taylor - S 

RITZ S37.401 
Tatti e aajajata. con P. Franca 
- C 

RIVOLI - 460.SS3 
Prova d'orefaeetra di F. Fellini 
- SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L'amour viole, di Y. Bellon -
DR ( V M 18) 

ROYAL 757.45v49 
Tutti a sgoota. con P. Franco 
- C 

SAVOIA S01.1S9 
lupai man, con C Reeve • A 

SMERALDO 3S1.581 
I l commissario Verrazzane, con 
L. Merenda • A 

SUPERCINEMA 4S5.49S 
L. 3.000 

Astienti, con O Shari! • DR 
TIFFANY 462.390 

•eatiafltè. con J. Maynie; • DR 
( V M 18) 

TREVI 000.01» 
Una danna semplice 
con R Schneider DR 

TRrONPHf S3S.00.03 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

ULISSE 
(Riposo) 

UNIVERSAL • 856.030 
Ciao Ni . con R. Zero M 

VERBANO 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston • DR 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hammond - A 

VITTORIA S71.3S7 
Tutti a squola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

(Riposo) 
ACILIA 

l RIPOSO) 
ADAM 

(Non pervenuto) 
AFRICA D'ESSAI 838.07.1C 

I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

APOLLO 731.33.20 
La macchina nera, con J. Bro-
lin - DR 

ARALDO D'ESSAI 
(Riposo) 

ARIEL 530.251 
La mazzetta, cor. N. Manfredi • 
SA 

AUGUSTUS 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo • C 

AURORA 393.269 
Woodstock - M 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
Giorno di festa, con J. Tati - C 

BOITO 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

BRISTOL 761.54.24 
II giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

BROADWAY 
(Chiuso) 

CALIFORNIA 
(Riposo) 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO 359.56.57 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M 18) 

COLORADO 
Remo e Romolo, storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri -
C ( V M 14) 

COLOSSEO 
(Chiuso) 

CRISTALLO 
(Chiuso) 

DELLE MIMOSE 
(Riposo) 

DELLE RONDINI 
(Chiuso) 

DORI A 317.400 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ELDORADO 
Porca società, con S Marconi • 
DR (VM 18) 

ESPERIA 582.884 
Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 

ESPERO 
Sella d'argento, ton G. Gem
ma - A 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Qwesta è la mia terra, con D. 
Carradin* - DR 

HARLEM 
Sapere*, citation 

HOLLYWOOD 
Afta raaatioae, con M. Brooks -
SA 

JOLLY • 422.898 
Per set sita, con A. Balen - S 
( V M 18) 

MACRIS O'ESSAI 
(Riposo) 

MADISON S I 2.69.26 
Battaglie netta galassia, con D. 
Benedici • A 

MISSOURI SS2.334 
Braccio di Ferro coatro gli in
diani • DA 

MONDIALCINE ( n Para) 
Le sexy eorelte 

MOULIN ROUGE (a* Braail) 
I iaaaiil eoi sabato, con R. 
Carradine - DR 

N EVADA 
(Riposo) 

NOVOCINE D'ESSAI - SS 16233 
Family Irte, con S. Ratcliff • 
DR 

NUOVO - S6S.11S 
Crazy Hors*, di A. Bernardini -
DO (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
(Non pervenuto) 

ODEON - 464.760 
Casanova e Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

PALLADIUM 611.02.03 
Il pornocchio, con A. Gerlietd -
SA (VM 18) 

PLANETARIO 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

PRIMA PORTA 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 
Il braccio violento della legge, 
con U. Hackman • DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Intimiti proibita 

SPLENDID 620.205 
Emanuetle e Lolita, con S. 
Scott • DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
(Riposo) 

TRIANON 
Terremoto, con C. Heston - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI • 731.33.0S 

America violenta e nuda, con S. 
Sandor - DR (VM 18) e Ri
vista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Angelica e i suoi vizi proibiti 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo squalo 2., con R Scheider -
DR 

SISTO 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

SUPERGA 
Il conte Dracula, con C. Lea -
DR ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

I l viaggio fantastico dì Slmbed, 
con J.P. Law - A 

DELLE PROVINCE 
Viva la muerte tua 

NOMENTANO 
Dio perdona lo no, con T. Hill • 
A 

PANFILO 
I magnifici 7, con Y. Brynner • 
A 

TIBUR 
I I braccio violento della legge, 
con G. Hackman • DR 

TRASPONTINA 
I Laotari, con D Criebescescu -
DR 

L//£^3£QWGG'A'*£ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO I 

PER LA FUBBLICrTASU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA Pierze S Lorenzo in 
Lucina. 26 - Tele*. 6798541 
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Conferenza stampa ieri a Palazzo Chigi per illustrare il provvedimento r,r 

La legge sullo professionistico 
attende solamente il nuovo governo 

E1 stato confermato che I calciatori italiani non potranno circolare < liberamente nel MEC in quanto lavoratori autonomi 

ROMA — La bozza del pro
getto di legge che fissa 11 
nuovo « staius » giuridico 
dell'atleta proiesslonista è 
stata presentata ieri a Palaz
zo Chigi nel corso di una 
affollata conferenza stampa 
tenuta dal sottosegretario al
la presidenza dei consiglio, 
Evangelisti, dal presidente 
del Coni, Carraro, e dal pre
sidente dell'ufficio studi le
gislativi della piesldenza del 
consiglio, professor Potenza. 

«Con questo disegno di 
legge — ha dichiarato l'ono
revole Evangelisti — il go
verno fa proprie le esigen
ze dello sport italiano. Quan
do si concluderà la crisi di 
governo, 11 progetto sarà pre
sentato in Parlamento e vor
remmo che attorno ad esso 
convergesse l'adesione corale 
di tutte le forze politiche ». 

Evangelisti ha anche pre
cisato che la commissione in
caricata di redigere il prov
vedimento si è incontrata, 
nei giorni scorsi, con i rap
presentanti delle varie cate
gorie interessate, a Questi 
contatti — ha precisato Evan
gelisti — hanno arricchito 11 
testo da noi elaborato pur 
non intaccandone né lo spi
rito né le linee sostanziali ». 
Sostanzialmente il decreto 
vuol mettere ordine nel deli
cato settore delie attività a-
gonistiche a livello professio
nistico seguendo alcune di
rettrici fondamentali: a) lo 
atatua dell'atleta professioni
sta; b) rapporti con il MEC; 
e) il regime fiscale; d) rap
porti con le società; e) la 
?>arte assistenziale; f) strut-
ura delle società. 

8TATUS DEL 
PROFESSIONISTA 

In primo luogo la com
missione di studio ha dovuto 
Individuare la natura delle 
pretazioni rese dall'atleta-la
voratore. Si trattava cioè di 
stabilire se ai professionisti 
fossero applicabili le norme 
relative al lavoro subordina
to (come, ad esempio, aveva
no sino ad ora decretato le 
numerose sentenze della giu
risprudenza) oppure quelle 
relative al lavoro autonomo. 
Il testo che verrà presentato 
in parlamento ha optato per 
una via di mezzo, un Ìbrido. 
L'atleta professionista viene 
infatti definito come «lavo
ratore autonomo, caratteriz
zato da una collaborazione 
coordinata e continuativa ». 
Dunque né libero professio
nista né lavoratore dipen
dente. 

I RAPPORTI CON I L MEC 
La nuova normativa, qua-

diflcando l'atleta professioni
sta come lavoratore autono
mo con caratteristiche pecu
liari, produrrà importanti ef
fetti anche ai fini della libe
ra circolazione dei calciatori 
nel mercato comune. Come 
è noto Infatti, la Comunità 
aveva Ingiunto alla Federcal-
cio di allinearsi a! dettato eu
ropeo che. in materia, con
sente Il trasferimento dei 
calciatori (ripetiamo sino ad 
oggi lavoratori subordinati) 
nei Paesi aderenti alla CEE 
Ora l'atleta italiano (e il cal
ciatore in particolare), in 
considerazione della nuova 
qualifica, è di fatto svincola
to dal dettato della suprema 
Corte di giustizia eurooea. In 
sostanza — sembrerebbe — 
ha vinto la Federcalcio che 
si era sempre opposta alla li
bera circolazione dei calciato
ri nel MEC. 

REGIME FISCALE 
Connessi al nuovo status 

sono, evidentemente, i pro
blemi fiscali. E' importante 
una osservazione preliminare 
Sui lavoratori dipendenti gra
va l'Iperf mentre sui lavora
tori subordinati grava anche 
l'Ilor. A questo fine, con una 
decisione da valutare forse 
con più attenzione in sede di 
esame parlamentare, è stata 
decisa una detrazione di cir
ca 11 venti per cento sull'im
ponibile dell'atleta sino a 40 
milioni. Oltre questa cifra, 
Invece, il regime fiscale sarà 
e pieno ». Le prestazioni del 
professionista saranno altre
sì esenti da tassazione IVA. 

RAPPORTI CON 
LE SOCIETÀ' 

n provvedimento stabilisce 
che il rapporto con la socie
tà di appartenenza sia rego
lamentato da un «contratto 
scritto della durata massima 
di cinque anni». Al termine 
del contratto l'atleta è libe
ro di stiDulare un nuovo con
tratta La società potrà co
munque. con il consenso del
l'Interessato. cedere l'atleta 
ad altro sodalizio dietro cor
responsione di una indennità 
di «promozione e prepara-
rione» stabilita secondo pa
rametri che ciascuna fede
razione comoetente prowe-
derà a stabilire. In questo 
caso, nel caso di cessione del 
contratto, l'IVA da versare 
sarà del sei per cento. L'in
dennità in questione sarà 
dovuta anche a quelle socie
tà che cedono un atleta di
lettante quando costui assu
me la qualifica >di professio
nista e non sarà soggetta ad 
Imposte In quanto considera
ta alla stregua di un « rim
borso spese ». In pratica que
ste complessa normativa mi
ra - aRa parziale abolizlme 
del vincolo, il particolare isti
tuto giuridico mediante II 
quale, ad esempia un calcia
tore era lerato a v'*a alla 
società di appartenenza. 

PREVIDENZA 
E ASSISTENZA 

Lo sportivo, quantunque la
voratore autonomo, potrà 
usufruire delle identiche for
me prevklensiali assicurate 
ai lavoratori dipendenti. E 
ciò in virtù di quella « colla
borazione coordinata e conti
nuativa» cui si accennava 

. > v i 

Carraro soddisfatto : 
modificata in meglio 
l'attuale situazione 

Un momento della conferenza slampa di ieri: da sinistra i dott. Tortora e Potenza dell'Uffi
cio legislativo di Palazzo Chigi, Con. Franco Evangelisti, il presidente del CONI, Carraro, e 
il prof. Zotta dell'Ufficio legislativo della Camera dei deputati. 

ROMA — Il presidente del 
CONI, Carraro. parlando del
la nuova normativa per i cal
ciatori ha detto che il proget
to di legge ha la qualità « di 
non volere la rivoluzione ma 
di inquadrare il mondo spor
tivo già esistente dando di
screzionalità alle Federazioni 
in modo che possano seguire 
lo sviluppo della rispettiva di
sciplina ». « Il progetto dà cer
tezza giuridica — ha aggiun
to Carraro — e tranquillità a 
chi fa i contratti con gli spor

tivi professionisti modifican
do in meglio l'attuale situazio
ne. L'augurio è che questa 
legge importante arrivi in por
to in tempi brevi e senza mo
dificazioni ». 

Carraro ha quindi precisa
to che il settore semiprofes
sionistico del calcio è già in 
fase di modificazione e che 
ciascuna Federazione, com
presa la FIGC, organizzerà 
una sua struttura aderente al
la legge. 

sopra. Inoltre ciascun atleta 
professionista avrà una sche
da sanitaria personale che 
dovrà essere aggiornata, a 
cura della società, ogni sei 
mesi. Le singole Federazioni 
potranno anche decidere per 
una indennità di fine car
riera da riconoscere all'atle
ta (una sorta di liquidazione) 
e per una polizza assicurati
va in caso di infortuni e di 
morte. 

STRUTTURA DELLE 
SOCIETÀ' 

Il disegno di legge consen
te alle società di strutturar
si in società per azioni o 
In società a responsabilità 
limitata Non potranno però 
avere, le società, fine di 
lucro. Potranno Invece svol
gere attività commerciali 
« purché — sottolinea il prov
vedimento — assoggettate a 
controlli ». Le Federazioni 
potranno chiedere che una 
società sia posta in liqui
dazione e l'Insolvenza com
porterà automaticamente la 
dichiarazione di fallimento. 

A conclusione della confe
renza stampa, il prof. Po
tenza ha ulteriormente chia
rito il problema relativo al
la libera circolazione dei 
calciatori del MEC. « Il testo 
— ha dichiarato — esclude 
la libertà di movimento del 
calciatore nell'ambito comu
nitario. Ma, come per .la 
categoria dei medici e degli 
avvocati, i a • direttiva per 
acquistare efficacia ha bi
sogno di una norma interna 
di attuazione». In sostanza 
dovrà decidere la Feder
calcio. 

a. e. 

L'Esecutivo 
dell'Aie si 

riunisce 
lunedi 

VICENZA — Il Comitato 
di Presidenza della Asso
ciazione Italiana. Calciato
ri (Campana, Pasqualin, 
Bigon, Pecci, Volpi) è sta
to convocato per lunedi 
5 marzo alle 11 a Milana 
Ne ha dato notizia la stes
sa AIC con un comuni
cato nel quale si precisa 
che nel corso della riu
nione sarà esaminata, tra 
l'altro, la bozza del dise
gno di legge relativo ai 
rapporti tra gli atleti pro
fessionisti e le società 
sportive. 

Oggi alle 15 (TV: « rete 2 ») dopo un'agitata vigilia 
e ^ — ^ ^ « ì e e e » ^ • • ^ 

Gli juniores azzurri al vaglio 
dell'Inghilterra airOlimpico 

La partita valida per il torneo Uefa - Il « ritorno » a Birmingham il 4 aprile - La formazione britan
nica rinnovata per sette undicesimi - Giovannelli il giocatore di maggior spicco - Prezzi popolari 

ROMA — Comincia per la 
nazionale italiana juniores 
l'avventura del torneo Uefa. 
Oggi pomeriggio allo stadio 
Olimpico la squadra allenata 
da Italo Acconcia conclude la 
('settimana azzurra » che ha 
visto all'opera nei giorni 
scorsi l'Under 21, la «Speri
mentale » e la nazionale A, 
affrontando l'Inghilterra. 

E' la prima partita di 
questo importante torneo gio
vanile, un vero e proprio 
campionato europeo, che a-
vrà il suo epilogo nelle finali 
in programma dal 24 maggio 
al 2 giugno in Austria. 

Si giocherà a Roma e non 
p|ù a Lecce, .come era stato 
programmato a suo tempo: 

Il cambiamento improvviso 
di programma è dovuto agli 
scioperi del trasporto aereo 
in atto in Italia,-che ha spin
to gli inglesi a chiedere io 
spostamento dell'incontro in 
una città, che potesse essere 
raggiunta da un aereo della 
compagnia di bandiera bri
tannica, cosa che non sareb
be potuto avvenire a Lecce. 

Cosi in fretta e furia si è 
dovuto cercare un'altra sede 
e la scelta è caduta su Roma. 

L'imprevisto ha logicamen
te contrariato gli sportivi sa-
lentini, che stavano già pre
parando e curando nei mi
nimi particolari l'importante 
avvenimento. Ha contranato 
anche il et . Acconcia, che da 
sabato aveva concentrato nel
la città pugliese i suoi gioca
tori. In tutta fretta la comi
tiva azzurra ha dovuto lunedi 
portarsi a Roma con un lun
go e faticoso viaggio in tor
pedone. non essendo stato 
possibile trovare posto in va
gone letto. Inoltre quest'altro 
contrattempo ha costretto il 
tecnico azzurro a saltare la 
seduta di allenamento in 
programma nel pomeriggio. 

Insomma, come si può con
statare, questa partita è na
ta all'insegna di continue dif
ficoltà. che alla fine hanno 
creato più complicazioni alla 

rappresentativa italiana che a 
quella inglese, che è arrivata 
a Roma nel pomeriggio di 
lunedì. 

Passando alla partita (l'In
contro di ritorno si giocherà 
a Birmingham il quattro apri
le). è indubbio che un esor
dio più impegnativo gli «az
zurrini » non potevano averlo. 

L'Inghilterra è stata sem
pre una avversaria molto o-
stica per le nostre rappresen
tative, ed inoltre in questa 
occasione, gli inglesi sono ar
rivati a Roma con la ferma 
Intenzione di rifarsi della 
sconfitta subita un paio di 
mesi fa ad opera dei nostri 
ragazzi, nella finale per il 
terzo e quarto posto di Mon
tecarlo. Allora la formazione 
di Acconcia si impose con 
pieno merito per due a uno. 
Gli « azzurrini» sono quindi 
avvertiti. Per centrare l'obiet
tivo della vittorie, che con
sentirebbe all'Italia di com
piere un bel passo avanti 
verso il girone finale, occor
rerà giocare con la massima 
determinazione e la massima 
concentrazione, senza cullarsi 

sugli allori del successo pre
cedentemente ottenuto a 
Montecarlo. Oltretutto la 
squadra inglese si presenterà 
sul terreno dell'Olimpico con 
il «trucco » abbondantemente 
rifatto, avendo rinnovato per 
sette undicesimi la formazio
ne precedentemente sconfitta 
dai ragazzi italiani. 

Quindi all'Olimpico scende
rà in campo un'Inghilterra a 
carte coperte. Un'insidia In 
più per l'Italia che oltretutto 
sarà - costretta a giocare in 
formazione leggermente ri
toccata per via delle forzate 
assenze del fiorentino Bruni 
e del torinista Bonesso. As
senze senza dubbio molto 
importanti alle quali vanno 
aggiunte le precarie condi
zioni fisiche di pedine fon
damentali della squadra di 
Acconcia, quali Carotti, 
Mendrassi e il laziale Perro-
ne, alle prese con uno stira
mento. che non dovrebbe 
pregiudicare la sua presenza 
in campo. 

L'elemento di maggior 
spicco della formazione ita
liana è senz'altro il romani-

Lo ha detto Deng Xiaoping all'agenzia « Kyodo » 

La Cina chiederà 
l'Olimpiade 1988 

TOKIO (AGI-AP) — Il vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping ha detto che sono 
in corso i preparativi per la 
partecipazione della Cina ai 
Giochi Olimpici del 1980 a 
Mosca. Lo riferisce l'agenzia 
di stampa giapponese Kyodo 
in un dispaccio da Pechino. 

Deng ha fatto questa di
chiarazione parlando con il 
presidente della Kyodo. Ya-
kejl Watanabe. che si trova 
in visita a Pechino. 

« Se riusciamo a risolvere il 
problema della eleggibilità di 
Taiumn — ha detto Deng — 
prenderemo parte ai giochi 
Olimpici di Mosca nel 1980 
entrando cosi nel Comita
to Olimpico Internazionale 
(CIO) ». 

Deng non ha parlato sol
tanto delia partecipazione al
le Olimpiadi dell'anno pros
simo, ma ha aggiunto che la 
Cina si offrirà come organiz
zatrice per i Giochi del 1988. 

• GIOVANNELLI: lo t ju
nior > di azzurro di maggior 
spicco 

sta Giovannelli. diventato or
mai titolare della Roma di 
Valcareggi. Oggi, inoltre, il 
ragazzo giocherà in casa, un 
motivo di più per disputare 
un incontro ad alto livello, a 
conferma delle sue qualità di 
giocatore di grande talento e 
di sicuro avvenire. 

La partita avrà Inizio alle 
ore 15. Arbitro 11 signor Roth 
della RFT. 

La partita sarà teletrasmes
sa alle ore 15 sulla « Rete 2 ». 

Prezzi popolari: Monte Ma
rio Lire 3 mila, tribuna Teve
re e curve 1500. 

p. C. 
ITALIA: Merigo; Ferreni, Storsi-
te; Occhipinti, Secchi, Sclosa; Ro
miti, MIano, Carotti (Mandressi), 
Giovannelli, Paolucci. (A disposì-
zionet D'Arale, Mandressi, Berta-
maschi, Fucini e Volpccina). 
INGHILTERRA: Kniaht; James. 
Dennis; Mckemle, ftuce, Omtby; 
P*. Alien. Cariar, C Alien, D. Bur
le», S. Burke. (A disposizione: 
Cherry, Peakek, Mabbut, Banlield, 
Paul). 

Preceduti Moser (a 2"), De Vlaeminck (a 6") e Giuseppe Saronni (a 12") 

A Knudsen il crono-prologo del «Trentino » 
Sui km 5,300 da Riva del Garda ad Arco il campione scandinavo si è imposto alla media di km 48,673 all'ora 

Dal nostro invitto 
ARCO — E' un aomerfnia fred
do anche M il aol« illam'na I 
dintorni. Ai piedi di ena monta-
ina coperta di n m c'è ti rettilineo 
doro si conclude il prologo a cro
nometro. una gara tanfo clnqeo 
chilometri • trecento aaetri che por
ta I concorrenti da Riva del Gai da 
ad Arco. E' an confronto che i 
pia affrontane M a n problemi, • * 

mentre la voce di Proserplo «can
disce I vari tempi di eente che 
«a a spasse, eka suda poco o sica-
te. anche perché non ha le doti 
per eccellere nella specialità, men
tre rientriamo le kaone prore de
gli esordienti Bei-tacco e Morandi, 
l'attesa generale del pubblico è ri
volta a Moser, al campione che 
pedala salle strade di casa. E 
quando Francesco sbuca dalla cur
va è un orlo, è an coro di ap
plausi perché Francesco assume il 

^ Sportflash 
• SCI — I l npnraseae la r i * Hata- ( 
Ree*. « I giovane di 22 anni, al è j 
imposto sorprendente—iato peli* j 
slalom gigante valevole per la Con- ! 
pe Eoropa di tei alpino maschile ! 
evoltosi selle nevi dì Sella Noma, j 
nell'alto Tarrislane. Halsness deve g 
la vittoria ell'ottiate presraxene ì 
nella locanda manche co* e * oc- ! 
celiente 1'05"1S dogo la prima | 
prova, si trovava al comando l'ai- ; 
curro treno Hockler, il enale ave- ( 
va fatto meglio di tetti lungo 1 i 
1200 metri del percorso della pi
ata aita Poe co* ani dislivello di 
4 2 0 metri e S I porte ( 4 t nella 
ascenda) facendo fermale fi cro-
nametra a I ' 10"»4 . Nella suc
cessiva discesa, por», è stato pen
dente per non incorrere in orrori 
e «««sta tattica gli ha fatto per
dere alcuni decimi di secondo nei 
confronti di Halsnea*. 
• PUGILATO — I l campione 

«diala dei su pei go l f (i 
WBA) Ricardo Cordona non difen
dere ti titolo mondiale contro il 
thailandese Vilchit Vengroi-Et il 
17 mane a Bangkok. Lo ho mo
tivato con ragioni personali e con 
l'insoddisfazione per la modestia 
della borsa. 
• CALCIO — L'attaccante tedesco 
Ger Moller, lasciato lìbero dal 
Bayern Monaco, ha annunciato la 
sua intenzione dì giocare negli 
Stati Uniti da dova ha ricevuto 
interessanti offerte finanziarie. 
• CALCIO — Slr AB Ramsey, ex 
direttore tecnico della nazionale in
glese, potrebbe imitare il so* suc
cessore Don Revie, estromesso da 
tempo dalla f t dei azione britanni
ca, per allenare la nailonala di 
an paese del medio oriento (si 
tratterebbe del Kuwait il coi tecni
co attuale, il brasila** Mario l e 
gala, ne doto le dimissioni). 

comando della classifica prowiso- | 
ria con sei minuti e 34" . I cro
nisti circondano il campione, e gli 
chiedono com'è andata, se c'era 
vento, quale bicicletta ha usato. 
« Vento di traverso, bicicletta nor
male. tutto normale ». spiega il 
capitano della Sanson come si trat
ta*** dì osa faccenda qualsiasi. 
Poi arriva Knudsen a Moser he 
una smorfia. Perché? Perché il 
norvegese Knudsen impiega S*32" 
ed è vincitore d«tta corsa alla me
dia di ««,673. I l Giro del Trenti
no inizia perciò con una sconfitta 
dì Moser. anticipato di 2 " dall'oo-
mo della Bianchi il quale raccon
ta | precedenti della «"nauta. 
« Alle 8 ero gi i in allenamento e 
ci sono rimasto per un paio d'ore. ì 
E' In prima volta che riesco ad | 
aggiudicarmi una cronometro su l 
una datarne cosi breve. Per me 
l'ideale è dato dai percorsi dì 
veati^renticjnque chì'.omesri, e co
munque ce l'ho messa tutta, pro
prio tutta- La bici era da crono
metro. anche la maglia, nullo ho 
trascutato... ». 

Sei in forma eoa** I * 
•amo, gaondo t i sei i 
Uigaeglia • no! Ciro di Smdis—7 
domandano a Knudsen, 

e L« gambe girono bene, però I 
mìei rìvoli si chiamano Maser, Os 
Vlaeminck e Saronni e quindi non 
mi illudo eriche ce insieme ai 
compagni di squadre cercherò di 
•mministrere nel migliore dei mo
di il piccolo vantaggio conquista
to nel prologo » risponda il • •*> 
vegese che de anni risiede in Ita
lia. e putlsomonte Balle i l ciana 
se di Schio davo ho imparata II 
dialetto veneto. 

De Vlaeminck a 6" . quindi Saron
ni a 12" e Schuiteo a 15". Bravi 
Vìsentini e Pietro Algeri che pre
cedono Johansson. A 2 0 " abbiamo 
Bei taglio, a 2 5 " Baronchelli meno 
preparata dei rivali. Piò indietro 
Corazzi, Boccia, Battegfin e il so
lito De Muynck che gioca al r i 
sparmio. 

fi Gire del Trentino annuncia 
per oggi ona tappa dì 177.600 
chilometri con pai tenia e arrivo 
ad Arco. E' un tracciato con la 
salita dì Bosentìno nella prima 
parte e il cocuzzolo di Vigolo nel 
finale e chi intende cambiare I 

tanna discutere. c'è I no 
KNUDSEN: la prima 
a tk-tac 4 slata sua 

valori di ieri dovrà incrociare I 
ferri. E qui potremmo far punto 
se non avessimo l'obbligo di regi
strare una preoccupante situazione 
riguardante la Coppa Sabatini in 
programma sabato a Pecclofi. C e , 
infatti, il pericolo che questa com
petizione venga annullata per man
canza di partecipanti: ben seti* 
formazioni nazionali (Sanson. Scic, 
Bianchi, Sape. M m » , Gis. CMB) 
sono intenzionate a disertare l'ap
puntamento e le quattro squadre 
disposte alla trasfera (Magnili**. 
S. Giacomo, Inoxpran e Zonca) 
nicchino poiché la corsa si pre
senta con un contenuto tecnico • 
numerico assai scarso. 

Ovetto di Peccreli è il ciclismo 
di un intero paese, è una manife
stazione votata e sostenuta dagli 
abitanti della sana che vogliono ri
spettare una bella tradizione, è 
un atto d'amore verso lo sport 
della bicicletta. Già altre volte la 
Coppa Sabatini è stata umiliata 
per mancanza di sensibilità, e spe
riamo che in questi giorni piava! 

il 

Gino Sala 

I discesisti azzurri in gara a Lalce Placid 

Plank vuol vincere 
gli albi ben figurare 

In pieno svolgimento i Giochi preolimpici • Sabato « libera » di Coppe 

LA CLASSIFICA 

1) Knad Knidscn (Morv. 
Bianchi Faema), Km. 5,3 in « '32" , 
media 4S.C73; 2 ) Moser (Sanson 
Luxor) .a 2" i 3 ) De Vlaeminck 
(Bel. • Gis) a « " ; 4 ) Saronni a 
12" ; 5 ) Schorten (Ci.) a 15" ; 
C) Vìsentini e Pietro Algeri a 1S"; 
B) Jaheasean (Sve.) a i r ' , S) 
Battaglio a 2 0 " ; 10) Bertacce a 
2 1 " ; 11) Freccerò a 23" ; 12) 
Algeri a 24" ; 13) G.B. Baron
chelli a 25" ; 14) Morandi a De 
Witte (Bel.) a 2S" . 

Dal nostro inviato 
LAKE PLACID — La gran
de New York è a sud-est, 
lontana 700 chilometri. Attor
no è un fiorire di laghi geli-
di e profondi sparpagliati nel
l'immensa abetaia dei monti 
Adirondacks. Lake Placid (si
gnifica a lago tranquillo »), 
piccola città di tremila abi
tanti capace di ibernarsi in 
temperature di trenta gradi 
sottozero, sta ospitando, dal 
6 febbraio, 1 Giochi preolim
pici. Mille atleti di sette di
scipline invernali studiano le 
piste, misurano gli avversa
ri, sognano le medaglie del 
1980. La squadra italiana di 
sci alpino ha raggiunto il vil
laggio turistlco-sportivo dal 
nome gentile dopo un viaggio 
avventuroso durato due gior
ni: in pullmann dalla Mal-
pensa a Zurigo, in jumbo-
jet da Zurigo a Montreal e. 
infine, ancora in pullman 
dalla città olimpica canadese 
al « lago tranquillo ». 

I giochi preolimpicl dello 
6ci alpino coincidono con la 
Coppa del mondo. E saranno 
tuttavia Giochi ridotti, visto 
che le gare previste sono so
lo tre: « libera » maschile e 
femminile. « gigante » ma
schile. Quindi Leonardo Da
vid. Gustavo Thoeni e Piero 
Gros avranno chances mode
stissime di assaporare il po
dio. Possibilità concrete in
vece per Herbert Plamk che 
è addirittura in lizza per il 
successo nella Coppa del 
mondo di discesa libera. Her
bert, ragazzo timido e sorri
dente, preferisce non parlare 
di vittoria. Quella di quest'an
no per lui è stata la « Cop
pa delle streghe ». « Io pre
ferisco ricordare le vittorie », 
dice. E lascia in sospeso la 
frase, quasi pregustasse la 
possibilità di completarla sa
bato pomeriggio aggiornando 
una classifica assieme discre
ta e insoddisfacente. 

Le piste dello sci alpino so
no disegnate sulle pendici del
la « White Face Mountain » 
il nome poetico che significa 
« Monte dalla Faccia Bian
ca». Qui, ai tempi delle bat
taglie che inglesi e francesi 
combattevano sulle rive del 
lago Champlain per il pos
sesso del Canada, vivevano 
gli indiani della nazione iro
chese e la leggenda racconta 
di un giovane « sakem » inna
morato di una splendida fan
ciulla. Per averla doveva por
tare all'amata la pelle di un 
maestoso cervo che riuscì a 
uccidere con l'aiuto di due 
frecce magiche. Ma l'animale 
restò appeso ad una roccia 
inaccessibile e quando il « sa
kem » tentò di raggiungerlo 
scomparve mutando il colore 
della montagna. Da allora il 
monte, che racchiude vaga
mente i contorni antichi e 
pazienti di un viso irochese, 
mantiene quel nome. 

La pista della discesa è 
lunga 3.028 metri. Ha un di
slivello di 832 e una penden
za massima del 32 per cento. 
Sulla pista di White Face si 
sono disputati, il 22 e il 23 
febbraio, i campionati inter

nazionali degli Stati Uniti che 
si sono risolti in un trionfo 
dei discesisti della Germania 
federale: Sepp Ferstl vinse 
a 105 di media la gara ma
schile lasciandosi dietro un 
nugolo di nordamericani men
tre Irene Epple dominò la 
prova femminile. 

Lake Placid. villaggio sorto 
sulle piste degli irochesi, è 
tipico e minuscolo, case bas
se attorno alla « main Street » 
(strada principale) e villette 
sparpagliate sulle rive del la
go gelato. E tuttavia non è 
nuovo alle vicende olimpiche. 
Nel "32 infatti il « Lago Tran
quillo» ospitò i terra Giochi 
invernali dedicati a cinque 
discipline: velocità, pattinag
gio artistico, sci nordico, ho
ckey e bob. Gli americani 
vinsero sei medaglie d'oro la 
Norvegia ne conquistò tre e 
i restanti cinque titoli premia
rono la Svezia, la Finlandia. 
l'Austila. la Francia e il Ca
nada. Protagoniste di quella 
lontana vicenda fu la gran
de Sonia Henje. pattìnatrice 
norvegese leggendaria già al
lora. 

I Giochi Olimpici america
ni sono assai diversi da quel
li europei. Sono retti — può 
apparire un controsenso ma 
non Io è —, da un efficienti
smo goliardico: l'organizza
zione è valida ma non appa
riscente. si conoscono a pun
tino i mille problemi e sì 
spera di risolverli in temoo. 
Il villaggio olimpico, per fa
re un esempio, è un insieme 
di costruzioni che dopo i Gio
chi saranno adibite a car
cere di Stato. La funzionalità 
è certamente presupposto es
senziale per un carcere, re
sta da vedere se questo ti
po di funzionalità sarà adat
tabile e giovani atleti. 

I Giochi sono comunque in 
marcia. La vicenda preolim
pica si concluderà in dicem
bre, con un grande torneo 
di hockey al quale sono stati 
invitati Unione Sovietica (che 
ha appena sbaragliato una 
selezione dei professionisti 
della National Hockey Lea 
gue), la Cecoslovacchia. Il 
Canada e gli Stati Uniti. I 
problemi non scuotono que
sti efficienti goliardi che spe
rano nella buona fortuna, pro
piziandola con incrollabile fi
ducia e forse non è per caso 
che il presidente del Comita
to organizzatore sia il reve
rendo Bernard Peli, antico 
campione di sci nordico e 
giudice intemazionale di slit
tino. 

Remo Muiumeci 

Prove libere sul circuito di Kyalami 

Ferrari T4-Ligier 
oggi primi confronti 
Attesa anche per la Brabham-Alfa di Niki Lauda 

KYALAMI — Dopo la prova li
bere dalla settimana scorta, sul 
circuito di Kyalami, dova sabato si 
disputerà II G. P. del Sudafrica, 
tene prova del « mondiale • di 
formula 1 , ci tono stati alcuni 
giorni di silenzio. Da oggi, però, 
la vacanza è finita, e fino al giorno 
della gara non ci sari praticameli-
te più tregua. Stamane, Intatti, ri
prendono le prove libere, mentre 
domani a dopo domani si faranno 
quelle ufficiali. 

Non tutte le macchina sono, co
munque, scase In pista la setti
mana scorsa, per cui le prove 
odierne sono molto attese. SI aspet
ta soprattutto di vedere se le 
Ligler di Lafitte e Depalller, domi
natrici delle prima due gare, sa
pranno ancora fare meglio di tutti. 
Per il momento, come i l sa, Il 
record della pista è di laboullla, 
che con la Renault turbo ha fatto 
segnare II tempo di I ' 12"55 che 
polverina l '1'14"64 con cui fan* 
no scorso Niki Lauda conquistò la 
• poule positlon ». 

Molto bene è andata però anche 
la Ferrari T 4 , che con Villeneuve 
ha girato In V 1 2 " 8 3 e con Scheck-
ter In I ' 12"93 . Le prove alla pri
ma uscita della macchina del « Ca
vallino » sono state cosi promet
tenti che a Mannello t i è deciso 
di mandare subito qui in Sudafrica 
una seconda T 4, per cui, salvo 
imprevisti, sia Jody sia Gilles cor
reranno con la nuovissima vettura 
(il programma era di far correre 
una T 4 con Scheckter e una T 3 
con Villeneuve). Notevoli prograssi 
ha latto pure la Brabham-Alfa, che 
con Lauda ha girato in I ' l 3 " 9 0 . 
L'ex campione del mondo, che oggi 
proverà probabilmente con • gom
me da tempo », è sicuro di far 
meglio e di potersi Inserire nelle 
prime file di partenti. 

Circa l'exploit della Renault, I 
tecnici fanno notare che il motore 
turbo è avvantaggiato dall'altitu
dine, per cui Jabouillo ha buone 
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• SCHECKTER l'uomo di 
punta della Ferrari 

possibilità di tenere testa netta 
* guerra dei tempi > anche alla 
stessa Ligier. Comunque, se le con
dizioni meteorologiche saranno 
quelle dei giorni scorsi, i quasi 
certo che un po' tutti miglioreran
no le loro prestazioni. Motta atte
sa in questo senso suscita soprat
tutto la Ferrari T 4 che, dopo un 
collaudo cosi breve, non ha sicu
ramente ancora raggiunto il mas
simo della sue possibilità. 

Rinnovato il controtto con la Fiorentina 
• ' * • i . i l 

Garosi riconfermato 
Antognoni se ne va? 

Sessanta milioni e la promessa di raffor
zare la squadra al tecnico - La Juve offre 2 
miliardi e due giocatori per il « capitano » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Paolo Carosi 
guiderà la Fiorentina anche 
nella prossima stagione. L'al
lenatore, ieri, ha firmato il 
contratto che lo lega alla so
cietà anche per il campiona
to 1979-30. 

Nei giorni scorsi 11 tecnico 
aveva avuto un incontro con 
il presidente Rodolfo Mel
loni e fra i due c'era stata 
una stretta di mano a sigla
re un accordo di massima. 
Ieri, invece, si è messo nero 
su bianco (si parla di un in
gaggio che sì aggira sui 60 
milioni): Carosi ha firmato 
il contratto poiché i dirigenti 
gli hanno assicurato che nel
la prossima stagione la Fio
rentina si presenterà al na
stro di partenza molto raf
forzata, in grado di tentare 
la conquista di un posto in 
Coppa UEFA. 

Non sappiamo se nella 
squadra ci sarà ancora An
tognoni: da tempo si parla 
di una sua cessione (la Ju
ventus si è fatto nuovamen
te sotto per assicurarsi la 
mezzala azzurra: i biancone
ri avrebbero offerto 2 miliar
di In contanti e due giocato
ri) ma ancora non è stata 
presa alcuna decisione uffi
ciale. Resta comunque un 
fatto: la Fiorentina del pros
simo campionato, sia con An
tognoni che senza dovrà es
sere una squadra diversa, 
composta da elementi in pos
sesso di maggiore nerbo e al
lo stesso temoo di esperienza. 

Ed è appunto perché ha ri
cevuto queste garanzie che 
Carosi ha firmato II contrat
to. Decisione che è stata p-.v*-
sa con una settimana di an
ticipo (in un primo momen
to si era parlato di eventuale 
Arma dopo la partita con il 
Milan) in quanto il program
ma di massima che Carosi a-
veva a suo tempo presentato 
è stato in larga parte condi
viso dai componenti il con
siglio di amministrazione del
la Fiorentina. Cosa chiede il 
tecnico lo abbiamo già detto 
in altre occasioni: una volta 
resosi conto che dell'attuale 
rosa alcuni sono venuti meno 
ad ogni aspettativa chiede la 
loro cessione e l'ingaggio di 
elementi con caratteristiche 
ben diverse anche se meno 
tecnici. « La Fiorentina è so
cietà cita deva) far* un cam
pionato di tetta o quanta me
no a rìderne dalla mrfliori. 
Par far ciò •coarra fante cha 
al momanto dalla battattia 
non tiri indietro la aamba, 
Par giocar» al caldo otco» r» 
poa^ooara ooti n#fi Indi fra • 
rantl non solo dal loto pura-
monto tecnico ma anche avo
ri tifico a. Questo ci diceva nei 
giorni scorsi il tecnico quan-

c\0RE*fy 

# CAROSI: sessanta milioni 
e una promessa di rafforzare 
la squadra 

do gli chiedemmo notizie su 
Antognoni vale a dire se fos
se stato disposto a cederlo. 
Carosi fu molto esplicito: 
e Antognoni è un giocatore 
che tutti vorrebbero non ve
do perché dovrei rinunciare 
io. Certo che so rimane mi 
occorreranno almeno un paio 
di giocatori dai doppi polmo
ni, fonte di carattere dispo
sta a qualsiasi sacrificio». 

Per quanto riguarda la 

Sossima partita, contro il 
ilan, solo oggi Carosi sco

prirà un po' le carte: nel 
pomeriggio é stata fissata la 
partita a due porte e in que
sta occasione dovrebbero 
scendere in campo sia Bruni 
che Sella, i due giocatori che 
erano un po' malconci. A pro
posito di Infortunati, ieri, il 
terzino Marchi è stato rico
verato a Careegi oer una 
b^oncopoimonite. Alla seduta 
di omrt non saranno presen
ti nepoure Galli. Di Genna
ro e Desolati ancora infor
tunati. 

Loris Ciullini 
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Si comincia a parlare di ricorso ad elezioni anticipate 

In Francia gollisti favorevoli 
ad un cambiamento di governo 

L'ultima consultazione elettorale si era svolta meno di un anno fa - E' calata di un altro sei 
per cento la popolarità del primo ministro Raymond Barre - Il ricatto avanzato dai giscardianì 

Dal corrispondente 
PARIGI — Si comincia a 
parlare sempre più spesso, 
in certi ambienti politici 
francesi, della possibilità di 
uno scioglimento delle Ca
mere e di nuove elezioni le
gislative: le ultime, in or
dine di tempo, come si ricor
derà. risalgono a meno di 
un anno fa. Che cosa ali
menta queste voci dal mo
mento che non esiste per 
la maggioranza attuale che 
sostiene il governo Barre 
alcuna minaccia anche solo 
ipotetica da parte di una 
opposizione largamente mi
noritaria e per di più prò 
fondamente divisa? I fatti 
accumulatisi in queste ulti
me settimane sono molti e 
la loro somma rischia di 
pesare su Barre e il suo 
gabinetto dopo le elezioni 
europee. 

Intanto la situazione so
ciale si aggroviglia ogni 
giorno di più: accanto ai 
siderurgici in lotta e pronti 
a rilanciare le azioni di pro
testa. altre categorie recla
mano miglioramenti salaria
li e condizioni di lavoro che 
il governo non è disposto a 
concedere per non rimette
re in causa tutta la sua li

nea di politica economica. 
Da tre settimane radio e 
televisione funzionano a 
e programma minimo » per 
lo sciopero del personale 
contro i 422 licenziamenti 
previsti in una delle società 
televisive di Stato. La Bor
sa è paralizzata dallo scio
pero di 48 ore degli agenti 
di cambio che domandano 
la 15. mensilità e la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
35 ore settimanali. 1 camio
nisti sbarrano le strade per 
protestare contro l'aumento 
del gasolio. Gli allevatori di 
maiali bloccano le frontiere 
con la Germania per impe
dire l'importazione di suini 
tedeschi. Gli operai di Ma-
nufrance di Saint Etienne 
si battono contro la sman
tellamento di una delle più 
prestigiose e antiche fabbri
che d'armi francesi e ieri 
hanno sequestrato per al
cune ore il direttore gene
rale che il governo aveva 
nominato dieci giorni fa con 
l'incarico di preparare un 
piano di salvataggio ovvia
mente impostato su una tar
pa riduzione del personale. 
E non parliamo dei tessili 
o degli operai cantieristi. 
cioè di decine di migliata 
di lavoratori per i quali 

La prossima ci sarà nel 2017 

Eclisse totale 
negli USA: 5 stati 

nell'oscurità 
Centinaia di migliaia di persone hanno 
seguito il fenomeno durato 2 minuti 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Cinque Sta
ti del nord-ovest degli Stati 
Uniti sono piombati .nel buio 
improvviso, lunedi mattina. 
quando la luna è passata da
vanti alla faccia del sole. 
dando luogo all'ultima eclisse 
solari* totale del secolo visibi
le in questa parte del mondo. 
Centinaia di migliaia di per
sone venuti da molti Stati a-
mericani. e da altri paesi. 
per assistere al fenomeno han
no affollato i piccoli centri 
di questa zona largamente di
sabitata per poter guardare. 
attraverso lenti speciali, i 2 
minuti e 18.7 secondi di eclis
se totale lungo una fascia di 
ombra larga 200 miglia. 

Nella speranza di godere la 
esperienza nella sua < totali
tà » gruppi di persone sono 
comparsi nei luoghi più imper
vi lungo la fascia dell'eclisse. 
Al momento previsto, il disco 
lunare cominciava ad • intro
mettersi sulla faccia del sole. 
consumandolo lentamente fino 
a cancellarlo quasi del tutto 
e far calare bruscamente un 
buio profondo. Vicino alla pal
lida corona bianca del sole an
cora visibile ricomparivano le 
stelle. Venere e Marte. Poi il 
e diamante >. quella prima por
zione del sole scoperta dalla 
luna mentre continua il suo 
tragitto, scoppiava da dietro 
il disco nero per riconsegna
re alla terra la luce del gior
no. 

Un tempo vissuta come se
gno di catastrofe imminente. 
l'eclisse totale è stata ac
colta in America con la sofi
sticazione tecnica che la ca
ratterizza. Accanto a qualche 
raggruppamento di indiani e 
di « druidi » moderni e ai sem
plici curiosi che apprezzavano 
il fenomeno per i suoi aspetti 

-mistici o per lo stesso fatto 
di assistere ad un evento co
si raro ed impressionante, ci 
erano evidentemente anche a-

• stronomi. fisici, ingegneri. Ol
tre venti gruppi di ricerca han
no sfruttato l'occasione per os
servare e fotografare la co
rona del sole in assenza della 
luce accecante che normal
mente la nasconde. Altri ri
cercatori osservavano il feno
meno da aerei attrezzati 

L'eclisse era visibile, anche 
se in modo parziale, in quasi 
tutti gli Stati Uniti e fino al 
Panama. A New York e a 
Washington, ad esempio, l'e
clisse era del 60 per cento. 
Ma dato il maltempo su tutta 
la zona centrale e lungo la co
sta dell'Atlantico, la gran 
maggioranza degli americani 
ha potuto assistere all'eclis
se solo alla televisione. 

Un evento così « cataclismi-
co » non poteva certo sfuggi
re allo spirito imprenditoriale 
americano. Accanto agli ham-
burgers. negli stands veniva
no vendute grandi quantità di 
occhiali per proteggere dai 
raggi del sole, e nella zona 
dell'eclisse totale si è avuto 
un piccolo boom con l'affluen
za di persone negli alberghi e 
ristoranti locali. In una citta
dina sperduta dello Stato di 
Washington qualcuno ha fatto 
fortuna, si dice, vendendo lat
tine con sopra scritto « buio in 
scatola > che contenevano, se
condo quanto l'etichetta affer
ma. buio raccolto durante la 
eclisse del '79. « Basta ruota 
re la scatola ogni tante — di
ce l'etichetta — e tenerla al 
riparo dalla luce. Se tenuta 
con cura, il bu:o dovrebbe du
rare fino al 2017. l'anno della 
prossima eclisse solare in A-
merica ». 

Mary Onori 

l'avvenire si confonde con 
la minaccia della disoccu
pazione. 

L'opinione pubblica ha 
l'impressione che il paese 
funzioni sempre meno bene 
e che i piani del governo. 
lungi dall'ottenere i risulta
ti sperati (diminuzione del 
l'inflazione, risanamento dei 
settori malati, rilancio di 
quelli competitivi) non fac
ciano che aggravare la di
soccupazione. aumentare il 
tasto inflazionistico, indebo
lire le capacità di resistenza 
del paese. In un mese Bar
re ha perduto il sei per cen
to della sua quota, già bas
sa, di popolarità. 

Ieri, alle « giornate par
lamentari > del partito vol
lista RPR in corso alla Gua-
dalupa è stata pronunciata 
una severa requisitoria con
tro il primo ministro. « La 
politica economica e la poli
tica d'occupazione condotte 
da Barre — ha detto il vice
presidente del gruppo RPR 
— hanno fatto globalmente 
fiasco. Proseguirle vorrebbe 
dire esporre la maggioran
za e il paese a gravi rischi. 
Come tutti sanno il partito 
gollista è alla Camera il 
gruppo più forte della mag
gioranza governativa, e que

sta maggioranza, divisa sui 
problemi socioeconomici e 
sull'Europa, è tenuta insie
me da un ricatto di Barre: 
se i gollisti non vogliono più 
sostenere il governo il pre
sidente della Repubblica 
scioglierà le Camere e lan
cerà nuove elezioni legisla
tive. I gollisti, in questo 
momento, non hanno nessu
na intenzione di affrontare 
il rischio di una competizio
ne elettorale legislativa. 

« Noi — hanno insistito 
ieri i deputati gollisti — ri
fiutiamo l'alternativa appog
gio o scioglimento delle Ca
mere. Il problema è un al
tro. Se la politica di un go
verno è una politica sba
gliata è il governo che bi
sogna cambiare e non la 
maggioranza che lo sostie
ne ». In pratica i gollisti 
hanno chiesto le dimissioni 
di Barre che ha risposto 
sdegnosamente con un'alza
ta di spalle. 

Comunque, il « barrismo » 
è in crisi, sia nella coscien
za di un'opinione pubblica 
sempre più irritabile e irri
tata, sia nella coscienza di 
una parte cospicua della 
maggioranza. Ed è qui, co
me dicevamo all'inizio, che 

le elezioni cantonali prima. 
18 milioni dì francesi alte 
urne il 18 e il 25 marzo, e 
soprattutto le elezioni euro
pee potrebbero diventare de
cisive. In effetti, se i gol 
listi dovessero ottenere, il 10 
giugno, un grosso risultato 
elettorale, sarebbero tentati 
di abbandonare Barre ver 
provocare o un cambiamen
to di governo o le elezioni 
anticipate. D'altro canto, se 
il risultato fosse invece lar
gamente favorevole ai gi
scardianì. lo stesso preci
dente della Repubblica DO 
Irebbe a sua volta essere 
tentato di sbarazzarsi per 
sempre dei gollisti lanciando 
nuove elezioni legislative. 

Queste elezioni europee, 
dunque, almeno per ciò che 
riguarda la Francia, assu-
mono sempre più un aspet
to di lotta politica interna e 
sempre meno un volto euro
peistico, e anche questo è in
dice di crisi. Infatti il gover
no francese appare forte sol
tanto perché l'opposizione è 
debole e divisa e incapace 
di convogliare il malesse
re del paese su un proget
to politico credibile. 

Augusto Pancaldì 
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SACRAMENTO — Una suggestiva immagine dell'eclisse 

Dopo l'aggancio avvenuto lunedì 

Regolare il volo del complesso 
orbitante «Soiuz 32-Saliut 6 » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il complesso orbi
tale formato dalla nave spa
ziale e Soiuz 32» lanciata 
domenica sera dall'URSS con 
a bordo i due cosmonauti 
comandante-pilota Vladimir 
Liakov (37 anni) e ingegnere 
Valeri Rumin (40 anni) e dal
la stazione spaziale perma
nente cSaliut 6» (in volo 
oramai da più di un anno) 
ruota nello spazio ormai da 
oKre 24 ore. Come è noto. 
l'aggancio della < Soiuz » alla 
« Saliut » è avvenuto lunedì 
alle 16.30. 

E* iniziata casi — secondo 
un preciso programma — una 
avventura spaziale che pre
vede una serie di esperimenti 
a bordo della stazione spazia
le. In particolare il compito 
dei cosmonauti sarà quello di 
verificare i sistemi di bordo I 

e mettere in funzione appa
recchi destinati all'uso solo 
in occasione di agganci pilo
tati. 

Liakov e Rumin. in sostan
za. hanno come obiettivo 
quello di provvedere ad un 
esame tecnico delle condizio
ni della stazione, in orbita 
ormai da più di un anno. I 
sovietici vogliono infatti veri
ficare il grado di e tenibilità » 
della stazione per essere certi 
che anche in condizioni di 
volo prolungato determinati 
apparecchi possono continua
re a svolgere le loro funzioni. 
Si esclude, perlomeno stando 
a quanto precisano ambienti 
bene informati, un volo di 
lunga durata: la missione at
tuale (che ha luogo a tre 
mesi da quella record durata 
140 giorni) dovrebbe essere 
infatti ricognitiva e servire a 

preparare una missione suc
cessiva. 

Su questa si fanno diverse 
ipotesi: nelle prossime setti
mane potrebbe essere lancia
ta un'altra stazione orbitante 
del tipo « Saliut » (la setti
ma della serie) che potrebbe 
€ ospitare» nuove cosmonavi. 
Sempre secondo informazioni 
raccolte a Mosca potrebbe 
prendere il via un esperimen
to singolare e cioè l'aggancio 
in orbita tra due stazioni del 
tipo «Saliut»: si verrebbe a 
formare una gigantesca base. 
che potrebbe aprire la via ad 
esperimenti di grande porta
ta. Ma siamo nel campo del'e 
ipotesi. Per ora c'è solo da 
registrare che il volo del 
complesso « Soiuz 32 - Sa
liut 6 », prosegue regolarmen
te. 

c. b. 

Fallita la « mediazione » di Claes e Nothomb 

La crisi governativa belga ancora in alto mare 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un nuovo 
fallimento, il terzo, ha con
cluso il tentativo di «conci
liazione » fra !e forze politi
che belghe condotto, su in
carico del Capo dello Stato 
dal socialista fiammingo 
Willy Claes e dal socialcri-
stiano francofono Ferdinand 
Nothomb per risolvere la 
lunga crisi politica del paese. 
E' dall'll ottobre scorso. 
quando l'allora primo mini
stro Tindcmans si è dimesso. 
che il paese è retto da un 
governo di « ordinaria ammi
nistrazione » incaricato, in un 
primo tempo, di organizzare 
le elezioni. Ma la consulta
zione del 17 dicembre non ha 
risolto nulla nell'inestricabile 

ginepraio della contesa fra le 
forze politiche delle due co
munità linguistiche — fiam
minghi e francofoni — die 
sembra sul punto di rendere 
ingovernabile il Paese. 

Sul terreno degli schiera
menti politici, in realtà. U 
Belgio è già spaccato in due: 
un « fronte > francofono, con 
un proprio programma, for
mato da socialisti, socialcn-
stiani e Democratici franco
foni. si contrappone rigida
mente allo schieramento 
fiammingo (anche qui socia
listi. socialcrisUani. Volksunie) 
che sta a sua volta costi
tuendosi in fronte linguistico. 

La spaccatura paralizza tut
ta la dialettica politica. Nelle 
Fiandre, infatti, essa impri
giona una forza chiaramente 

federalista come il Partito 
socialista (BSP) nella strate
gia centralista ed egemonica 
dei cattolici fiamminghi. In 
Vallonia. l'ambigua unità tra 
socialisti, socialcristiani e 
Fronte democratico francofo
no impedisci» al PS di im
boccare con più decisione la 
strada del federalismo de
mocratico, che ha come paa-
sagio obbligato le elezioni di
rette delle tre Assemblee re
gionali e la formazione di 
maggioranze politiche diverse 
da quella nazionale. Ciò si
gnificherebbe per la Vallonia 
una maggioranza di sinistra 
comprendente socialisti, co
munisti e cattolici progressi
sti. per la quale si è pronun
ciata ancora nei giorni scorsi 
la centrale sindacale sociali

sta. ma che è naturalmente 
invisa ai socialcristiani. 

In questo senso vanno le 
proposte dei comunisti, che 
sostengono, per sbloccare la 
situazione, l'idea di un ac
cordo tra le forze politiche 
per dare immediata attuazione 
al dettato costituzionale, che 
prevede le elezioni dirette dei 
Consigli regionali. La dinami
ca nuova che verrebbe susci
tata dai nuovi accordi politici 
possibili nelle tre regioni. 
sostiene il PCB. sarebbe tale 
da sbloccare infine anche ì 
rapporti fra i partiti 

Le ultime proposte su cui e 
fallita la missione dei due 
« mediatori » che lunedi sera 
hanno rimesso al re H loro 
mandato, vanno nella direzio
ne opposta: quella di limitarsi 

a ristrutturare il governo na
zionale. formando nel suo 
seno tre esecutivi regionali. 
Una sorta di regionalizzazio
ne dall'alto, dunque, che non 
aprirebbe la strada alla au
tonomia. ma lascerebbe in
tatta la soffocante struttura 
unitaria del paese. 

La stampa e gli ambienti 
politici commentavano ieri 
con toni drammatici il blocco 
delia situazione, che minaccia 
di esasperare la vita del pae
se. mentre si attende la nuo
va iniziativa del Capo dello 
Stato, che dovrà, nelle pros
sime ore, incaricare un'altra 
personalità politica per un 
nuovo tentativo di soluzione 
della crisi. 

Vofa Vogarti 

Respinto l'invito di Carter per un vertice a tre 
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Dura decisione di Israele: 
Begin non andrà a Camp David 
Il primo ministro israeliano si recherà domani a Washington per un incon
tro personale con Carter - Appello saudita ai due Yemen per una tregua 
BEIRUT - La nuova Camp 
David non ci sarà: cogliendo 
di sorpresa gli osservatori, 
che davano per quasi sconta
ta l'accettazione dell'invito di 
Carter ad un incontro nei 
prossimi giorni fra lo stesso 
Carter. Begin e il primo mini
stro egiziano Khalil, il governo 
israeliano ha deciso per il 
« no » ed ha comunicato al
la Casa Bianca la non accet
tazione dell'invito. L'annuncio 
ha colto di sorpresa anche gli 
ambienti americani fra i qua
li le prime reazioni erano ie
ri sera di delusione e di ir
ritazione. per la grave impas
se in cui viene così a trovar
si il negoziato israelo-egiziano 
proprio nel momento in cui 
gli Stati Uniti — alla luce de
gli avvenimenti dell'Iran — 
intendevano invece serrare i 
tempi ed affrettare al massi
mo la definitiva « acquisizio
ne > dell'Egitto alla loro area. 

11 primo ministro israeliano, 
tuttavia, si recherà domani a 
Washington per un incontro 
personale con Carter. 

La decisione di respingere 
l'invito a recarsi a Camp Da
vid è stata presa dal gover
no israeliano dopo una riu
nione di oltre cinque ore e 
con una votazione di quattor
dici contro due: gli unici a 
votare per la accettazione del
l'invito sono stati il ministro 
degli esteri Dayan e il mini
stro della difesa Weizmann. 
che nell'ultima fase del nego
ziato sono apparsi più conci
lianti. Begin si è pronunciato 
contro, ed è stato lui stesso 
a dare l'annuncio del voto ne
gativo. 

Begin ha detto che in base 
alla relazione di Dayan sulle 
ultime runioni con Vance e 
Khalil a Washington e risulta 
non solo evidente che nessun 
progresso è stato compiuto ma 
anche che gli egiziani hanno 
ulteriormente irrigidito le lo
ro posizioni, avanzando nuo
ve richieste in contrasto con 
gli accordi di Camp David del 
settembre scorso* (si tratta 
soprattutto degli impegni ri
chiesti da Sadat sui tempi e 
i contenuti dell'autonomia per 
la Ciseiordania e per Gaza). 
e In i queste condizioni — ha 
proseguito Begin — il gover
no ha deciso che il primo mi
nistro non è in una posizione 
tale da poter partecipare al 
proposto incontro con il dot
tor Khalil. Il governo — ha 
detto ancora il premier — ha 
d'altra parte autorizzato il 
primo ministro a scrivere al 
presidente Carter una lettera 
nella quale verranno fornite le 
dettagliate ragioni che hanno 
portato alla odierna decisione. 
Il primo ministro è pronto, in 
ogni momento che sia ritenu
to opportuno dal presidente 
Carter, a incontrarsi con il 
presidente per discutere le 
questioni connesse con il pro
cesso verso la pace ». Va no
tato che alcuni ministri, nel 
corso del dibattito. s i sono det
ti « offesi » per il fatto che 
al proposto vertice l'Egitto 
sarebbe stato rappresentato 
dal premier Khalil anziché dal 
presidente Sadat che. hanno 
osservato, è il vero artefice 
della politica estera egiziana. 

La decisione israeliana, ol
tre a rischiare di provocare 
una crisi nei già delicati rap
porti con Washington (che da 
tempo preme su Tel Aviv per
ché faccia concessioni), rap
presenta una doccia fredda 
anche per Sadat: se infatti 
può consentirgli di contesta
re le accuse di « capitolazioni-
smo » che gli vengono rivol
te dagli altri dirigenti arabi. 
rinvia però sine die quella 
conclusione del negoziato che 
anche a lui (oltre che a Car
ter) appariva indispensabile 
dopo il « terremoto iraniano ». 
E ciò soprattutto in un mo
mento in cui il riesplodere del 
conflitto militare fra i due 
Yemen e le dichiarazioni di 
Brown su un possibile inter
vento militare americano nel
la zona petrolifera del Golfo 
fanno salire decisamente la 
temperatura nella regione. 

Fra i due Yemen i combatti
menti continuano, malgrado un 
appello rivolto ieri dal gover
no saudita ai due contendenti 
per una tregua immediata. Il 
conflitto — dice la dichiara
zione di Riadh — minaccia d: 
superare i confini dei due 
Paesi «e forse perfino i con
fini dell'intera nazione ara
ba». A sua volta, ri presi
dente del Sudan. Nimeiri. ha 
esortato i Paesi arabi (spo
sando la tesi nord-yemenita) 
tad intervenire per far ces
sare l'aggressione contro Q 
Nord Yemen e costringere 
l'aggressore a porre fine 
alle ambizioni proprie e di 
coloro che stanno alle sue 
spalle* (chiara allusione al
l'URSS e a Cuba). E infine 
gli Stati Uniti hanno iniziato 
ad inviare al Nord Yemen ar
mi per oltre 100 milioni di 
dollari, che saranno pagate 
dall'Arabia saudita. 

Mugabe : sudafricani gli aerei 
che hanno bombardato l'Angola 

LUANDA — La radio ango
lana ha confermato die lu
nedì cinque aerei a reazione 
Mirage hanno bersagliato le 
basi dei nazionalisti dello 
Zimbabwe in territorio ango
lano, causando numerose vit
time. Secondo l'emittente. 
gli incursori hanno colpito 
una scuola del Fronte Pa
triottico dello Zimbabwe a Vi-
la de Boma. una trentina di 
chilometri da Luso e vicino 
alla ferrovia di Benguela. 

A Nairobi, nel Kenya, il co-
presidente del Fronte Patriot
tico dello Zimbabwe. Robert 
Mugabe. ha sostenuto che la 
incursione è stata effettuata 

da Mirage sudafricani. Secon
do Mugabe. la Rhodesia non 
ha la possibilità di effettuare 
un'incursione a cosi lunga di
stanza. con i suoi vecchi boni 
bardieri Canberra. 

Mugabe ha anche detto die 
l'incursione sull'Angola è una 
ulteriore prova della volontà 
del governo colonialista della 
Rhodesia di * commettere. 
con la complicità del Suda/ri 
ca. brutalità e atrocità negli 
Stati vicini, col pretesto che 
questi danno asilo ai guerri
glieri ». € In questo modo — 
ha detto Mugab? — immensi 
danni vengono inferii ad obiet
tivi civili >. 

Mugabe lia sostenuto che 
il Fronte Patriottico, da cui 
dipendono le forze ai suoi or
dini e quelle di Nkomo, è tut
tora disposto a negoziare la 
cessazione delle ostilità, ma 
.solo sulla base del futuro scio
glimento dell'esercito colonia
le. 11 fronte — ha detto Mu
gabe — è vivamente deluso 
dalla doppiezza degli anglo
americani, che fingono di 
adoperarci per una conferen
za generale di tutte le parti 
interessate alla risoluzione del 
problema rhodesiano, mentre 
di nascosto appoggiano il re
gime di Smith. 

La Corea del nord chiede a Seul 
di rinunciare a manovre militari 

PYONGYANG — Con un commento appar
so sul quotidiano ufficiale del Partito del 
lavoro della Corea le autorità nordcoreane 
della RPDC sono tonnate a proporre eco 
particolare enfasi a quelle sudcoreane la 
r.nuiicia alle manovre militari previste per 
il prossimo primo marzo con la partecipa
zione di forze americane. 

L'enfasi che a Pyongyang si pone su que
sta richiesta deriva anche dal fatto che 
essa costituiva uno dei quattro punti di 
una piattaforma per la ripresa del dialogo 
consegnata e Seul 11 23 gennaio e che non 
ha ottenuto ancora risposta. Il documento 
chiedeva a questo proposito la cessazione di 
tutte le « azioni militari ostili » reciproche 
elencando come tali il potenziamento degli 
eserciti, le operazioni militari, l'installazione 
di impianti bellici nella zona del fronte e le 
esercitazioni militari. 

Gli altri tre punti proponevano 1) 11 rltor. 
no allo spirito e ai princìpi della dichiara
zione congiunta del 4 luglio 1972 e cioè l'Im
pegno solenne ad operare per la riunifica
zione nazionale sulla base del principio del
l'autodeterminazione. senza interferenze stra
niere e in modo pacifico; 2) la immediata 
cessazione di osni diffamazione reciproca e* 
3) la eco vocazione di una assemblea nazio-" 
naie composta dai rappresentanti di tutti t 
partiti politici e delle organizzazioni sociali 
del nord e del sud entro settembre a Pyong
yang o a Seul preceduta da un Incontro bi
laterale preliminare a livello tecnico entro 
il mese di giugno a Pyongyang. 

Nel documento infine si interpretava posi
tivamente l'affermazione di disponibilità da 
parte della Corea del Sud a riprendere 11 
dialogo e la si considerava come « una ri
sposta positiva » alle apertura di Pyongyang. 

E LA SOCIETÀ ITALIANA 

Almanacco Pei 79 
264R(VGaNE/500LLUSTRAZIOr̂ l 

DUE HSERT1A COLORI 
CHAGALL A FALAZZD PITTI 

LMAireSTOTOUT^ 
PiaUNSUPPLErVENTDDI40r^QNE 

"fwrrrro ODMUNBTA nAUANO/1979" 
Iscritti, sezioni, federazioni, comitati regionali, 

bilancio, attività editoriale, centri di studio, 
senatori, deputati, consiglieri regionali, sindaci. 

i, 



l ' U n i t à / mercoledì 28 febbraio 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 

Si comincia a parlare di ricorso ad eiezioni anticipate 

In Francia gollisti favorevoli 
ad un cambiamento di governo 

L'ultima consultazione elettorale si era svolta meno di un anno fa - E" calata di un altro sei 
per cento la popolarità del primo ministro Raymond Barre - Il ricatto avanzato dai giscardiani 

Dal corrispondente 
PARIGI — Si comincia a 
parlare sempre più spesso, 
in certi ambienti politici 
francesi, della possibilità di 
uno scioglimento delle Ca
mere e di nuove elezioni le
gislative: le ultime, in or
dine di tempo, come si ricor
derà, risalgono a meno di 
un anno fa. Che cosa ali
menta queste voci dal mo
mento che non esiste per 
la maggioranza attuale che 
sostiene il governo Barre 
alcuna minaccia anche solo 
ipotetica da parte di una 
opposizione largamente mi
noritaria e per di più pro
fondamente divisa? I fatti 
accumulatisi in queste ulti
me settimane sono molti e 
la loro somma rischia di 
pesare su Barre e il suo 
gabinetto dopo le elezioni 
enropee. 

Intanto la situazione so
ciale si aggroviglia ogni 
giorno di più: accanto ai 
siderurgici in lotta e pronti 
a rilanciare le azioni di pro
testa, altre categorie recla
mano miglioramenti salaria
li e condizioni di lavoro che 
il governo non è disposto a 
concedere per non rimette
re in causa tutta la sua li

nea di politica economica. 
Da tre settimane radio e 
televisione funzionano a 
« programma minimo > per 
lo sciopero del personale 
contro i 422 licenziamenti 
previsti in una delle società 
televisive di Stato. La Bor
sa è paralizzata dallo scio
pero di 48 ore degli agenti 
di cambio che domandano 
la 15. mensilità e la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
35 ore settimanali. I camio
nisti sbarrano le strade per 
protestare contro l'aumento 
del gasolio. Gli allevatori di 
maiali bloccano le frontiere 
con la Germania per impe
dire l'importazione di suini 
tedeschi. Gli operai di Ma-
nufrance di Saint Etienne 
si battono contro lo sman
tellamento di una delle più 
prestigiose e antiche fabbri
che d'armi francesi e ieri 
hanno sequestrato per al
cune ore il direttore gene
rale che il governo aveva 
nominato dieci giorni fa con 
l'incarico di preparare un 
piano di salvataggio ovvia
mente impostato su una tar
pa riduzione del personale. 
E non parliamo dei tessili 
o degli operai cantieristi, 
cioè di decine di migliaia 
di lavoratori per i quali 

La prossima ci sarà nel 2017 

Eclisse totale 
negli USA: 5 stati 

nell'oscurità 
Centinaia di migliaia di persone hanno 
seguito il fenomeno durato 2 minuti 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Cinque Sta
ti del nord-ovest degli Stati 
Uniti sono piombati .nel buio 
improvviso, lunedì mattina. 
quando la luna è passata da
vanti alla Taccia del sole, 
dando luogo all'ultima eclisse 
solare totale del secolo visibi
le in questa parte del mondo. 
Centinaia di migliaia di per
sone venuti da molti Stati a-
mericani, e da altri paesi. 
per assistere al fenomeno han
no affollato i piccoli centri 
di questa zona largamente di
sabitata per poter guardare. 
attraverso lenti speciali, i 2 
minuti e 18.7 secondi di eclis
se totale lungo una fascia di 
ombra larga 200 miglia. 

Nella speranza di godere la 
esperienza nella sua « totali
tà » gruppi di persone sono 
comparsi nei luoghi più imper
vi lungo la fascia dell'eclisse. 
Al momento previsto, il disco 
lunare cominciava ad > intro
mettersi sulla faccia del sole. 
consumandolo lentamente fino 
a cancellarlo quasi del tutto 
e far calare bruscamente un 
buio profondo. Vicino alla pal
lida corona bianca del sole an
cora visibile ricomparivano le 
stelle. Venere e Marte. Poi il 
« diamante >. quella prima por
zione del sole scoperta dalla 
luna mentre continua il suo 
tragitto, scoppiava da dietro 
il disco nero per riconsegna
re alla terra la luce del gior
no. 

Un tempo vissuta come se
gno di catastrofe imminente. 
l'eclisse totale è stata ac
colta in America con la sofi
sticazione tecnica che la ca
ratterizza. Accanto a qualche 
raggruppamento di indiani e 
di « druidi » moderni e ai sem 
plici curiosi che apprezzavano 
il fenomeno per i suoi aspetti 

mistici o per lo stesso fatto 
di assistere ad un evento co
si raro ed impressionante, ci 
erano evidentemente anche a-

• stronomi. fisici, ingegneri. Ol
tre venti gruppi di ricerca han
no sfruttato l'occasione per os
servare e fotografare la co
rona del sole in assenza della 
luce accecante che normal
mente la nasconde. Altri ri
cercatori osservavano il feno
meno da aerei attrezzati 

. L'eclisse era visibile, anche 
se in modo parziale, in quasi 
tutti gli Stati Uniti e fino al 
Panama. A New York e a 
Washington, ad esempio, l'e
clisse era del 60 per cento. 
Ma dato il maltempo su tutta 
la zona centrale e lungo la co
sta dell'Atlantico, la gran 
maggioranza degli americani 
ha potuto assistere all'eclis
se solo alla televisione. 

Un evento così « cataclismi-
co » non poteva certo sfuggi
re allo spirito imprenditoriale 
americano. Accanto agli ham-
burgers. negli stands veniva
no vendute grandi quantità di 
occhiali per proteggere dai 
raggi del sole, e nella zona 
dell'eclisse totale si è avuto 
un piccolo boom con l'affluen
za di persone negli alberghi e 
ristoranti locali. In una citta
dina sperduta dello Stato di 
Washington qualcuno ha fatto 
fortuna, si dice, vendendo lat
tine con sopra scritto « buio in 
scatola » che contenevano, se
condo quanto l'etichetta affer
ma. buio raccolto durante la 
eclisse del '79. e Basta ruota
re la scatola ogni tante — di
ce l'etichetta — e tenerla al 
riparo dalla luce. Se tenuta 
con cura, il bu;o dovrebbe du
rare fino al 2017. l'anno della 
prossima eclisse solare in A-
merica ». 

Mary Onori 

l'avvenire si confonde con 
la minaccia della disoccu
pazione. 

L'opinione pubblica ha 
l'impressione che il paese 
funzioni sempre meno bene 
e che i piani del governo, 
lungi dall'oitenere i risulta
ti sperati (diminuzione del
l'inflazione, risanamento dei 
settori malati, rilancio dì 
quelli competitivi) non fac
ciano che aggravare la di
soccupazione. aumentare il 
tasso inflazionistico, indebo
lire le capacità di resistenza 
del paese. In un mese Bar
re ha perduto il sei per cen
to della sua quota, già bas
sa, di popolarità. 

Ieri, alle « giornate par
lamentari » del partito gol
lista RPR in corso alla Gita-
dalupa è stata pronunciata 
una severa requisitoria con
tro il primo ministro, t La 
politica economica e la poli
tica d'occupazione condotte 
da Barre — ha detto il vice
presidente del gruppo RPR 
— hanno fatto globalmente 
fiasco. Proseguirle vorrebbe 
dire esporre la maggioran
za e il paese a gravi rischi. 
Come tutti sanno il partito 
gollista è alla Camera il 
gruppo più forte della mag
gioranza governativa, e que

sta maggioranza, divisa sui 
problemi socio-economici e 
sull'Europa, è tenuta insie
me da un ricatto di Barre: 
se i gollisti non vogliono p'ù 
sostenere il governo il pre
sidente della Repubblica 
scioglierà le Camere e lan
cerà nuove elezioni legisla
tive. I gollisti, in questo 
momento, non hanno nessu
na intenzione di affrontare 
il rischio di una competizio
ne elettorale legislativa. 

« Noi — hanno insistito 
ieri i deputati gollisti — ri
fiutiamo l'alternativa appog
gio o scioglimento delle Ca
mere. Il problema è un al
tro. Se la politica di un go
verno è una politica sba
gliata è il governo che bi
sogna cambiare e non la 
maggioranza che lo sostie
ne ». In pratica i gollisti 
hanno chiesto le dimissioni 
di Barre che ha risposto 
sdegnosamente con un'alza
ta di spalle. 

Comunque, il « barrismo » 
è in crisi, sia nella coscien
za di un'opinione pubblica 
sempre più irritabile e irri
tata, sia nella coscienza di 
una parte cospicua della 
maggioranza. Ed è qui, co
me dicevamo all'inizio, che 

le elezioni cantonali prima, 
18 milioni di francesi alle 
urne il 18 e il 25 marzo, e 
soprattutto le elezioni euro
pee potrebbero diventare de
cisive. In effetti, se i gol
listi dovessero ottenere, il 10 
giugno, un grosso risultato 
elettorale, sarebbero tentati 
di abbandonare Barre ver 
provocare o un cambiamen
to di governo o le elezioni 
anticipate. D'altro canto, se 
il risultato fosse invece lar
gamente favorevole ai gi
scardiani. lo stesso preti-
dente della Repubblica po
trebbe a sua volta essere 
tentato di sbarazzarsi per 
sempre dei gollisti lanciando 
nuove elezioni legislative. 

Queste elezioni europee, 
dunque, almeno per ciò che 
riguarda la Francia, assu
mono sempre più un aspet
to di lotta politica interna e 
sempre meno un volto euro
peistico. e anche questo è in
dice di crisi. Infatti il gover
no francese appare forte sol
tanto perché l'opposizione è 
debole e divisa e incapace 
di convogliare il malesse
re del paese su un proget
to politico credibile. 

Augusto Pancaldi 

SACRAMENTO — Una suggestiva immagine dell'eclisse 

Dopo l'aggancio avvenuto lunedì 

Regolare il volo del complesso 
orbitante «Soiuz 32-Saliut 6 » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il complesso orbi
tale formato dalla nave spa
ziale < Soiuz 32» lanciata 
domenica sera dall'URSS con 
a bordo i due cosmonauti 
comandante-pilota Vladimir 
Uakov (37 anni) e ingegnere 
Valeri P.umin (40 anni) e dal
la stazione spaziale perma
nente « Saliut 6 » (in volo 
oramai da più di un anno) 
ruota nello spazio ormai da 
okre 24 ore. Come è noto. 
l'aggancio della « Soiuz » alla 
< Saliut » è avvenuto lunedì 
alle 16.30. 

E* iniziata così — secondo 
un preciso programma — una 
avventura spaziale che pre
vede una serie di esperimenti 
a bordo della stazione spazia
le. In particolare il compito 
dei cosmonauti s?rà quello di 
verificare i sistemi di bordo 

e mettere in funzione appa
recchi destinati all'uso solo 
in occasione di agganci pilo
tati. 

Liakov e Rumin. in sostan
za. hanno come obiettivo 
quello di provvedere ad un 
esame tecnico delle condizio
ni della stazione, in orbita 
ormai da più di un anno. I 
sovietici vogliono infatti veri
ficare il grado di e tenibilità » 
della stazione per essere certi 
che anche in condizioni di 
volo prolungato determinati 
apparecchi possono continua
re a svolgere le loro funzioni. 
Si esclude, perlomeno stando 
a quanto precisano ambienti 
bene informati, un vo'o di 
lunga durata: la missione at
tuale (che ha luogo a tre 
mesi da quella record durata 
140 giorni) dovrebbe essere 
infatti ricognitiva e servire a 

preparare una missione suc
cessiva. 

Su questa si fanno diverse 
ipotesi: nelle prossime setti
mane potrebbe essere lancia
ta un'altra stazione orbitante 
del tipo « Saliut » (la setti
ma della serie) che potrebbe 
«ospitare» nuove cosmonavi. 
Sempre secondo informazioni 
raccolte a Mosca potrebbe 
prendere il via un esperimen
to singolare e cioè l'aggancio 
in orbita tra due stazioni del 
tipo «Saliut»: si verrebbe a 
formare una gigantesca base. 
che potrebbe aprire la via ad 
esperimenti di grande porta
ta. Ma siamo nel campo delle 
ipotesi. Per ora c'è solo da 
registrare che il volo del 
complesso « Soiuz 32 - Sa
liut 6 ». prosegue regolarmen
te. 

c. b. 

Fallita la « mediazione » di Claes e Nothomb 

La crisi governativa belga ancora in alto mare 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un nuovo 
fallimento, il terzo, ha con
cluso il tentativo di «conci
liazione » fra le forze politi
che belghe condotto, su in
carico del Capo dello Stato 
dal socialista fiammingo 
Willy Claes e dal socialcri-
stiano Trancofono Ferdinand 
Nothomb per risolvere la 
lunga crisi politica del paese. 
E' daini ottobre scorso. 
quando l'allora primo mini
stro Tindemans si è dimesso. 
che il paese è retto da un 
governo di « ordinaria ammi
nistrazione » incaricato, in un 
primo tempo, di organizzare 
le elezioni. Ma la consulta
zione del 17 dicembre non ha 
risolto nulla nell'inestricabile 

ginepraio della contesa fra le 
forze politiche delle due co
munità linguistiche — fiam
minghi e francofoni — clie 
sembra sul punto di rendere 
ingovernabile il Paese. 

Sul terreno degli schiera
menti politici, in realtà, il 
Belgio è già spaccato in due: 
un « fronte » francofono, con 
un proprio programma, for
mato da socialisti, socialcn-
stiani e Democratici franco
foni. si contrappone rigida
mente allo schieramento 
fiammingo (anche qui socia
listi. socialcristiani. Volksunie) 
che sta a sua volta costi
tuendosi in fronte linguistico. 

La spaccatura paralizza tut
ta la dialettica politica. Nelle 
Fiandre, infatti, essa impri
giona una forza chiaramente 

federalista come il Partito 
socialista (BSP) nella strate
gia centralista ed egemonica 
dei cattolici fiamminghi. In 
Vallonia. l'ambigua unità tra 
.socialisti, socialcristiani e 
Fronte democratico francofo
no impedisci* al PS di im
boccare con più decisione la 
strada del federalismo de
mocratico. che ha come paa-
sagio obbligato le elezioni di
rette delle tre Assemblee re
gionali e la formazione dì 
maggioranze politiche diverse 
da quella nazionale. Ciò si
gnificherebbe per la Vallonia 
una maggioranza di sinistra 
comprendente socialisti, co
munisti e cattolici progressi
sti. per la quale si è pronun
ciata ancora nei giorni scorsi 
la centrale sindacale sociali

sta. ma che è naturalmente 
invisa ai socialcristiani. 

In questo senso vanno le 
proposte dei comunisti, che 
sostengono, per sbloccare la 
situazione, l'idea di ufi ac
cordo tra le forze politiche 
per dare immediata attuazione 
al dettato costituzionale, che 
prevede le elezioni dirette dei 
Consigli regionali. La dinami
ca nuova che verrebbe susci
tata dai nuovi accordi politici 
possibili nelle tre regioni. 
sostiene il PCB. sarebbe tale 
da sbloccare infine anche i 
rapporti fra i partiti 

Le ultime proposte su ari e 
fallita la missione dei due 
« mediatori » che lunedi sera 
hanno rimesso al re H loro 
mandato, vanno nella direzio
ne opposta: quella di limitarsi 

a ristrutturare il governo na
zionale. formando nel suo 
seno tre esecutivi regwnah. 
Una sorta di regionalizzazio
ne dall'alto, dunque, che non 
aprirebbe la strada alla au
tonomia. ma lascerebbe in
tatta la soffocante struttura 
unitaria de) paese. 

La stampa e gli ambienti 
politici commentavano ieri 
con toni drammatici il blocco 
delia situazione, che minaccia 
di esasperare la vita dei pae
se. mentre sì attende la nuo
va iniziativa del Capo dello 
Stato, che dovrà, nelle pros
sime ore, incaricare un'altra 
personalità politica per un 
nuovo tentativo di soluzione 
della crisi. 

Vtra Vogarti 

Respinto l'invito di Carter per un vertice a tre 
-

Dura decisione di Israele: 
Begin non andrà a Camp David 
Il primo ministro israeliano si recherà domani a Washington per un incon
tro personale con Carter - Appello saudita ai due Yemen per una tregua 
BEIRUT - La nuova Camp 
David non ci sarà: cogliendo 
di sorpresa gli osservatori. 
che davano per quasi sconta
ta l'accettazione dell'invito di 
Carter ad un incontro nei 
prossimi giorni fra lo stesso 
Carter. Begin e il primo mini
stro egiziano Khalil, il governo 
israeliano ha deciso per il 
« no » ed ha comunicato al
la Casa Bianca la non accet
tazione dell'invito. L'annuncio 
ha colto di sorpresa anche gli 
ambienti americani fra i qua
li le prime reazioni erano ie
ri sera di delusione e di ir
ritazione, per la grave impas
se in cui viene così a trovar
si il negoziato israelo-egiziano 
proprio nel momento in cui 
gli Stati Uniti — alla luce de
gli avvenimenti dell'Iran — 
intendevano invece serrare i 
tempi ed affrettare al massi
mo la definitiva « acquisizio
ne » dell'Egitto alla loro area. 

Il primo ministro israeliano. 
tuttavìa, si recherà domani a 
Washington per un incontro 
personale con Carter. 

La decisione di respingere 
l'invito a recarsi a Camp Da
vid è stata presa dal gover
no israeliano dopo una riu
nione di oltre cinque ore e 
con una votazione di quattor
dici contro due: gli unici a 
votare per la accettazione del
l'invito sono stati U ministro 
degli esteri Dayan e il mini
stro della difesa Weizmann. 
che nell'ultima fase del nego
ziato sono apparsi più conci
lianti. Begin si è pronunciato 
contro, ed è stato lui stesso 
a dare l'annuncio del voto ne
gativo. 

Begin ha detto che in base 
alla relazione di Dayan sulle 
ultime runioni con Vance e 
Khalil a Washington e risulta 
non solo evidente che nessun 
progresso è stato compiuto ma 
anche che gli egiziani hanno 
ulteriormente irrigidito le lo
ro posizioni, avanzando nuo
ve richieste in contrasto con 
gli accordi di Camp David del 
settembre scorso » (si tratta 
soprattutto degli impegni ri
chiesti da Sadat sui tempi e 
i contenuti dell'autonomia per 
la Ciseiordania e per Gaza). 
« In queste condizioni — ha 
proseguito Begin — il gover
no ha deciso che il primo mi
nistro non è in una posizione 
tale da poter partecipare al 
proposto incontro con U dot
tor Khalil. Il governo — ha 
detto ancora il premier — ha 
d'altra parte autorizzato il 
primo ministro a scrivere al 
presidente Carter una lettera 
nella quale verranno fornite le 
dettagliate ragioni che hanno 
portato alla odierna decisione. 
Il primo ministro è pronto, in 
ogni momento che sia ritenu
to opportuno dal presidente 
Carter, a incontrarsi con il 
presidente per discutere le 
questioni connesse con il pro
cesso verso la pace ». Va no
tato che alcuni ministri, nel 
corso del dibattito. s i sono det
ti e offesi » per il fatto che 
al proposto vertice l'Egitto 
sarebbe stato rappresentato 
dal premier Khalil anziché dal 
presidente Sadat che. hanno 
osservato, è il vero artefice 
della politica estera egiziana. 

La decisione israeliana, ol
tre a rischiare di provocare 
una crisi nei già delicati rap
porti con Washington (che da 
tempo preme su Tel Aviv per
ché faccia concessioni), rap
presenta una doccia fredda 
anche per Sadat: se infatti 
può consentirgli di contesta
re le accuse di « capitolazioni-
smo » che gli vengono rivol
te dagli altri dirigenti arabi. 
rinvia però sine die quella 
conclusione del negoziato che 
anche a lui (oltre che a Car
ter) appariva indispensabile 
dopo il < terremoto iraniano ». 
E ciò soprattutto in un mo
mento in cui il riesplodere del 
conflitto militare fra i due 
Yemen e le dichiarazioni di 
Brown su un possibile inter
vento militare americano nel
la zona petrolifera del Golfo 
fanno salire decisamente la 
temperatura nella regione. 

Fra i due Yemen i combatti
menti continuano, malgrado un 
appello rivolto ieri dal gover
no saudita ai due contendenti 
per una tregua immediata. Il 
conflitto — dice la dichiara
zione di Riadh — minaccia di 
superare i confini dei due 
Paesi « e forse perfino i con
fini dell'intera nazione ara
ba ». A sua volta, il presi
dente del Sudan. Nimeiri. ha 
esortato ì Paesi arabi (spo
sando la te3i nord-yemenita) 
«ad intervenire per far ces
sare l'aggressione contro U 
Nord Yemen e costringere 
l'aggressore a porre fine 
alle ambizioni proprie e di 
coloro che stanno alle sue 
spalle* (chiara allusione al
l'URSS e a Cuba). E infine 
gli Stati Uniti hanno iniziato 
ad inviare al Nord Yemen ar
mi per oltre 100 milioni di 
dollari, che saranno pagate 
dall'Arabia saudita. 

Mugabe : sudafricani gli aerei 
che hanno bombardato l'Angola 

LUANDA — La radio ango
lana ha confermato die lu
nedì cinque aerei a reazione 
Mirage hanno bersagliato le 
basi dei nazionalisti dello 
Zimbabwe in territorio ango
lano. causando numerose vit
time. Secondo l'emittente. 
gli incursori hanno colpito 
una scuola del Fronte Pa
triottico dello Zimbabwe a Vi-
la de Boma, una trentina di 
chilometri da Luso e vicino 
alla ferrovia di Benguela. 

A Nairobi, nel Kenya, il co-
presidente del Fronte Patriot
tico dello Zimbabwe. Robert 
Mugabe. ha sostenuto che la 
incursione è stata effettuata 

da Mirage sudafricani. Secon
do Mugabe. la Rhodes:a non 
ha la possibilità di effettuare 
un'incursione a cosi lunga di
stanza. con i suoi vecchi bom
bardieri Canberra. 

Mugabe ha anche detto che 
l'incursione sull'Angola è una 
ulteriore prova della volontà 
del governo colonialista della 
Rhodesia di « commettere, 
con la complicità del Sudafri 
ca. brutalità e atrocità negli 
Stati vicini, col pretesto che 
questi danno asilo ai guerri
glieri ». e In questo modo — 
ha detto Mugabe — immensi 
danni vengono inferii ad obiet
tivi civili ». 

Mugabe l»a sostenuto che 
il Fronte Patriottico, da cui 
dipendono le forze ai suoi or
dini e quelle di Nkomo, è tut
tora disposto a negoziare la 
cessazione delle ostilità, ma 
solo sulla base del futuro scio
glimento dell'esercito colonia
le. Il fronte — ha detto Mu
gabe — ù vivamente deluso 
dalla doppiezza dogli anglo 
americani, che fingono di 
adoperarsi per una conferen
za generale di tutte le parti 
interessate alla risoluzione del 
problema rhodesiano, mentre 
di nascosto appoggiano il re
gime di Smith. 

La Corea del nord chiede a Seul 
di rinunciare a manovre militari 

PYONGYANG — Con un commento appar
so sul quotidiano ufficiale del Partito del 
lavoro della Corea le autorità nordcoreane 
della RPDC sono tonnate a proporre eco 
particolare enfasi a quelle sudcoreane la 
rinuncia alle manovre militari previste per 
il prossimo primo marzo con la partecipa
zione di forze americane. 

L'enfasi che a Pyongyang si pone su que
sta richiesta deriva anche dal fatto che 
essa costituiva uno dei quattro punti di 
una piattaforma per la ripresa del dialogo 
consegnata e Seul il 23 gennaio e che non 
ha ottenuto ancora risposta. Il documento 
chiedeva a questo proposito la cessazione di 
tutte le « azioni militari ostili » reciproche 
elencando come tali il potenziamento degli 
eserciti, le operazioni militari, l'installazione 
di impianti bellici nella zona del fronte e le 
esercitazioni militari. 

Gli altri tre punti proponevano 1) 11 rltor-
no allo spirito e ai principi della dichiara 
zicne congiunta del 4 luglio 1972 e cioè l'im 
pegno solenne ad operare per la riunifica 
zione nazionale sulla base del principio del 
l'autodeterminazione, senza interferenze stra 
niere e in modo pacifico; 2) la immediata 
cessazione di ogni diffamazione reciproca e 
3) la eco vocazione di una assemblea nazio
nale composta dai rappresentanti di tutti 1 
partiti politici e delle organizzazioni sociali 
del nord e del sud entro settembre a Pyong
yang o a Seul preceduta da un incontro bi
laterale preliminare a livello tecnico entro 
il mese di giugno a Pyongyang. 

Nel documento infine si interpretava posi
tivamente l'affermazione di disponibilità da 
parte della Corea del Sud a riprendere 11 
dialogo e la si considerava come « una ri
sposta positiva » alle apertura di Pyongyang-. 
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Parlando ad una riunione dei sindacati vietnamiti 

Duati accusa ai egemonismo 
i nsiomsta i W! » M i '*) V 

nti cinesi 
A Tokio si prevede che i combattimenti raggiungeranno il culmine nelle prossime ore - Secca smen
tita di Hanoi a proposito di Sihanuk - L'India chiede il ritiro delle truppe del Vietnam dalla Cambogia 

HANOI — H segretario del Partito comunista del Vietnam. 
Le Duan, ha denunciato ad Hanoi, parlando nel corso deMa 
sessione plenaria della Federazione del sindacati. « l'essenza 
controrivoluzionaria della politica dei circoli dirigenti di Pe
chino che lianno scatenato la guerra d'aggressione contro il 
Vietnam*. Secondo Le Duan. l'attuale dirigenza cinese mira 
al*'« annessione » del Vietnam, « all'attuazione dell'egemoni
smo espansionista e sciovinista da grande potenza in Indocina, 
nel sudest asiatico e in tutto il mondo*. I fattori che deter

mineranno la vittoria del popolo vietnamita sugli aggressori 
• cinesi — ha sottolineato il segretario del PC — saranno « la 
forza unita del popolo che si batte per l'indipendenza, la 
libertà e l'integrità della patria e costruisce con successo il 
socialismo », oltre che « il disinteressato aiuto dell'URSS e dei 
Paesi socialisti fratelli e la simpatia e l'appoggio di tutte le 
fone rivoluzionarie e progressiste del mondo*. 

Per quanto concerne la situazione militare, 'a radio di Hanoi 
ha dato notizia di violenti combattimenti in corso nella pro
vincia di Hoang Lien. L'epicentro di questa battaglia è nella 
zona di Cam Duong. di fronte alla valle che dalla frontiera 
ci no-vietnamita porta alla pianura, in direzione di Hanoi. 

La radio ha anche parlato di contrattacchi condotti con 
successo dai vietnamiti, che avrebbero inferto gravi perdite 
alle forze cinesi, nelle province di Lang Son e di Lai Chau. 

L'attacco al Vietnam era giunto, ieri, ormai al decimo 
giorno: fonti vietnamite (confermate anche dalla Thailandia) 
affermano che non si nota alcun segno di un possibile ritiro 
delle truppe cinesi e che risulta, anzi, l'invio di rinforzi in 
alcune zone di confine. HANOI Un carro armato cinese distrutto nella zona di Cao Bang 

TOKIO — Il governo giappo
nese prevede che l'apice del 
conflitto fra Vietnam e Ci
na si avrà questa settimana 
con violenti scontri (entro le 
prossime 48 ore) attorno alla 
città di Lang Son (da cui so
no interrotti i contatti telefo
nici con Hanoi da sabato scor
so) ed altri capoluoghi delle 
regioni di frontiera. Questa 
previsione è stata fatta 
ad una riunione di gabinetto 
dal ministro degli esteri Su-
nao Sonoda, che ha poi esclu
so categoricamente alla Dieta 
una mediazione del Giappo
ne fra Pechino ed Hanoi < al 
momento attuale ». Un inter
vento del genere fallirebbe 
il suo obiettivo — secondo 
Sonoda se reclamizzato 
anticipatamente sia nei 'tem
pi che nelle soluzioni pro
poste. 

Il governo nipponico appa
re inoltre piuttosto « irrita
to * circa la mancata pro
messa dì Pechino di conclu
dere in tempi brevissimi la 
sua e spedizione punitiva > in 
Vietnam. Ciononostante preva
le a Tokio l'opinione che URSS 
e Stati Uniti si asterranno 

'per il momento dall'interve-
nire direttamente nel conflit
to fra Cina e Vietnam, e Pe
chino deciderà' di interrompe
re le ostitlità e proporre un 
negoziato ad Hanoi soltanto 
dopo essere riuscito a con
quistare alcune importanti po
sinoci strategiche conv? l'oc
cupazione di Lan Son. In caso 
contrario è prevedibile che 
le ostilità si protrarranno. 

• • • 
NEW DELHI — Il governo 
indiano ha chiesto al Vietnam 
di ritirare le proprie truppe 
dalla Cambogia: lo ha rive
lato. nel corso di una inter
vista televisiva, il primo mi
nistro Moraji Desai. Rispon
dendo ad una domanda circa 
la condanna da parte dell'In
dia dell'intervento militare ci
nese in Vietnam, Desai ha 
indicato che tale posizione non 
modificherà le relazioni tra 
i due paesi. 

• • • 
HANOI — L'agenzia di stam 
pa vietnamita < NVA » ha 
smentito, ieri, le dichiarazio
ni dei deputati USA Elizabeth 
HoKzman e Billy Lee Evans. 
che ad Hong Kong, rientran
do in patria dopo una visita 
di tre giorni ad Hanoi, ave
vano affermato che e il Viet
nam non si opporrebbe al ri
torno in Cambogia alla guida 
dello Stato, del principe No-

rodom Sihanuk, se questa fos
se la volontà del popolo cam
bogiano ». 

I due parlamentari statu 
nitensi avevano precisato di 
aver ricavato tale « impres
sione* dopo un incontro 
con il vice-primo ministro de
gli Esteri vietnamita Pham 
Thien. 

Ecco il testo della smentita 
dell'agenzia ufficiale di Ha
noi: €Due congressisti ame
ricani. Elizabeth Holtzman e 
Billy Lee Evans, avrebbero 
dichiarato al termine del loro 
viaggio nel Vietnam che du
rante un loro incontro con il 
vice-ministro degli Esteri viet
namita Pham Thien questi a-
vrebbe detto che il Vietnam 
non si opporrebbe al ritorno 
in Cambogia di Sihanuk per 
svolgervi le funzioni di capo 
di Stato. L'agenzia " VNA " è 
autorizzata a smentire tale 
affermazione e a definirla 
una pura invenzione ed una 
illazione tendenziosa*. . 

II deputato Elizabeth Holtz
man ha ribadito dagli Stati 
Uniti che — a suo avviso — 
i e dirigenti vietnamiti * non 
avrebbero e chiuso la porta a 
una trattativa che potrebbe 
riportare il principe Sihanuk 
in Cambogia ». 

* • • • 

BANGKOK - Continuano i 
movimenti di unità navali ed 
aeree sovietiche ed america- • 
ne celie acque e ne! cieì! rifl 
l'Asia sud-orientale. Ieri un 
ricognitore noleggiato dal quo
tidiano giapponese Asahi Shi 
bun ha avvistato fra la costa 
giapponese e quella cinese 
l'incrociatore lanciamissili so 
vietico e Sinyapin ». di 16 mila 
tonnellate,' accompagnato da 
un caccia di 3.300 tonnellate 
e da una nave appoggio, di 
retti verso sud: mentre fonti 
americane ' si attendono che 
la portaerei e Minsk», entra 
ta raltroieri nel Mediterraneo 
dal Mar Nero, sia diretta — 
attraverso il Canale di Suez 
e il Mar Rosso — a rinforza
re la flotta di Vladivostok. Le . 
tre unità sovietiche sopra ci
tate erano seguite a distanza 
dal cacciatorpediniere USA 
e Richardwards ». mentre la 
portaerei *M'idvcay* ha 'a 
sciato ieri mattina la baia di 
Tokio per destinazione ignota. 

Infine, ricognitori america
ni. dopo quelli sovietici, sono 
stati segnalati nel cielo del 
Mar cinese meridionale, do
ve almeno uno di essi è stato 
rifornito in volo. 

Un film americano sulla guerra del Vietnam 

E il carnefice si 
veste da vittima 

Un fantasma si aggira su
gli schermi cinematografici 
italiani: il fantasma dell'an
ticomunismo viscerale, del 
razzismo più bieco — quello 
che accomunava interi po
poli e grandi civiltà sotto lo 
sprezzante appellativo di 
« musi gialli * —. dell'odio 
zoologico per t *diversi». £ ' 
il fantasma di un'America 

. orgogliosa e paga di se stes
sa/incapace d'un briciolo di 
autocritica,. chiusa a ogni 
apertura e comprensione 
verso quanti non abbiano V 
inaudita fortuna d'esser cit
tadini della Repubblica 
stellata. 

Parliamo del Cacciatore 
(Il cacciatore di cervi, nell' 
originale), il film di Michael 

" Cimino che ora comincia a 
rirrnlare Ha pai. dnpn esser 
stato al centro, prima a 
Belgrado e poi a Berlino 
ovest, delle • note polemi
che, cui è seguito, in parti
colare, l'abbandono del Fe
stival cinematografico, in 
corso nel'settore occidenta
le della^città tedesca, da 
parte delle delegazioni di 
cinque paesi socialisti, a co
minciare dall'URSS. Si può 
discutere dell'opportunità di 
un tale gesto. Ciò non toglie 
che lì cacciatore possa far 
trasecolare — usiamo •• di 
proposito un eufemismo — 
chiunque abbia memoria de
gli spaventosi lutti e soffe
renze provocati dall'aggres
sione americana al Viet
nam. 

Il cuore del lungometrag
gio di Michael Cimino (tre 

' ore di proiezione) è costitui
to, intero, dallo spettacolo 
di atrocità senza nome: don

ne e bambini massacrati a 
colpi di bombe nel sotterra
neo dove hanno trovato ri
fugio, prigionieri tenuti den
tro gabbie per animali, im
mersi in acque putride per
corse da topi feroci, sevi
ziati moralmente • e mate
rialmente, obbligati a ucci
dersi con le loro stesse ma
ni. C'è persino, ricalcata 
quasi al millimetro, la ce
lebre tremenda foto del ca
po della polizia di Saigon 
che punta la pistola alla 
tempia della sua vittima i-
nerme, e spara. 

Solo che tutto questo è 
mostrato a ruoli rovesciati: 
i commettere quelle infa
mie non sono, come tanto a 
lungo ed esaurientemente si 
documentò all'epoca, gli in
vasori e i loro manutengo- ' 
fi. ma i partigiani del Fron
te di liberazione vietnami
ta. Si aggiunga che costoro 
praticano sulla pelle dei ne
mici catturati, sotto il be
nevolo sguardo d'un ritrat
to di Ho Chi Minh. il sadico 
sport della roulette russa, 
maneggiando bigliettoni di 
banca come gangster in una 
qualche bisca di Chicago. 

Del resto, non è che i sud-
vietnamiti di Vati Thieu sia
no visti con molta maggior 
simpatia: sono brutti e tor
vi. e Saigon è una città per
versa. dove i poveri « ber
retti verdi » vengono intrap
polati da gente sinistra e co-

• stretti ancora a sanguinosi 
giochi d'azzardo. E chi so
no i loro sfruttatori? Di nuo
vo vietnamiti, e cinesi, e 
— unico « bianco » — un 
anziano residente francese... 

Potremmo continuare, ma 
pensiamo che l'esemplifica

zione sia bastevole. Eppure. 
ciò che forse impressiona 
di più non è tanto la spu
dorata mistificazione degli 
eventi della guerra ameri
cana nel Sud Est asiatico, 
quanto il pesante velo steso 
sul dramma vissuto, allora, 
all'interno stesso degli Stati 
Uniti. Tutto si riduce a una 
sbrigativa allusione finale a 
uno € scontro di opinioni ». 
All'anima dello scontro. Ci 
furono manifestazioni di 
massa, e forme esasperate 
di protesta, e repressioni 
cruente, e giovani trucidati 
dentro le Università, e di 
serzioni: una crisi profonda 
che scosse gli USA, e la cui 
eco pensavamo non si fosse 
del tutto spenta. 

Qui è il punto: il successo 
che II cacciatore ha già otte
nuto in patria, i consensi e 
i premi della critica, le nove 
candidature agli Oscar (gli 
Oscar sono quel che sono, 
però esprimono in qualche 
modo gli orientamenti non 
;olo dell'industria, ma anche 
degli intellettuali che lavo 
rano a Hollywood) costitui
scono un sintomo grave. Chi 
non ricorda il proprio pas
sato è costretto a riviverlo. 
ha scritto qualcuno. Certo. 
il confronto bellico in atto 
tra Cina e Vietnam offre 
un'occasione cupamente pro
pizia alla sortita del Caccia
tore. Ma, se sappiamo quan
to complesso e arduo sia 
l'intreccio dei problemi in 
quella zona decisiva della 
comunità umana, ci rendia
mo ben conto di come gli 
aggressori di ieri non pos
sano. oggi, che fregarsi le 
mani e soffiare sul fuoco. 

ég. sa. 

La Jugoslavia davanti al conflitto 
Belgrado ha riaffermato la condanna di ogni intervento militare - In sviluppo i rapporti con Pechino 

Dal mostro corrispondeate 
BELGRADO — Per ragioni 
di principio e in coerenza 
con ta propria politica, la 
Jugoslavia è contraria ad o 
gni aggressione tesa alla li
mitazione della sovranità o 
ad intaccare l'integrità di un 
paese. La posizione d: Bel 
grado è stata ribadita, nel 
cono dì un incontro con i 
giornalisti stranieri, da Alek-
sandar Bakocevic membro 
della segreteria dell'Alleanza 
socialista che riunisce i tre-

GMwir4TTfvr9 
CLAUDIO PtTRUCCtOU 

Oìivffot* rwponMMIo) 
ANTONIO ZOUO 

HSPTlYO d A. 943 «tal 
i h » P > «M Tribù*»!* «fi 
rUNlTA' «Mono. « fll 
munto «. 4555. DlraioM. R» 
tfvion* «d Amministratone i 
001 «5 I O T I , vìa «M Tauri*!. 
B. 1 t • T*f«tonl centralino i 
4*50351 . 4950352 - 4M03SS 
4*50355-4951251 .4951251 
4051253 • 4951254 •49S11M 

flliirti T I M I I I H O 
OJtT.E. • O01«S Roma 

Vt*«M «wrM. 10 

| dici milioni di cittadini ade-
! renti alle varie organizz£zio-
j ni sociali e politiche del pae

se. Bakocevic ha sottolineato 
che questa posizione « era va
lida ier; per la Cecoslovac
chia. lo è oggi per il sud-est 
asiatico e lo sarà anche do
mani in caso di un analogo 
intervento militare ». 
- « La nostra reazione alla 

aggressione vietnamita alla 
Cambogia, — ha detto ancora 
fl dirigente jugoslavo — non 
poteva essere diversa, non po
tevamo non condannare que
sto atto di forza >: per quan
to riguarda invece l'attacco 
cinese al Vietnam non c'è 
stata da parte sua un'altret
tanto chiara e netta condan
na, ma un'affermazione di 
principio contro Fuso delle 
armi nelle diverse controver
sie. accompagnata dall'auspi
cio che una soluzione deve 
venir cercata e trovata per 
via pacifica. 

Sulle questioni sollevate 
dalla guerra nel sud est asia
tico è intervenuto anche Alefc-
sandar Orlickov. membro del
la presidenza della Lega dei 
comunisti, che ha parlato al

la conferenza dell'Alleanza 
socialista, lanciando un allar
me sul fatto che € le guerre 
rappresentano l'ultima punta 
di conflitto tra i paesi socia
listi ed i partiti comunisti > 
e che « lo spettro del passa
to si manifesta ogsi nelle af
fermazioni secondo le quali 
certi paesi socialisti non so
no socialisti ». • • 

Un altro nodo, comunque. 
appare pesare sugli orienta
menti jugoslavi: e la sem
pre aperta polemica sulla 
« questione macedone ». Non 
è probabilmente casuale che 
Bakocevic abbia affrontato 
anche questo problema ricor
dando che la posizione bulga
ra «rappresenta una pressio
ne ed una minaccia all'inte
grità territoriale della Jugo
slavia ». Ma subito dooo il 
dirigente jugoslavo ha ribadi
to la volontà del suo paese 
a migliorare i rapporti con 
tutti i paesi vicini, smenten
do che in Jugoslavia ci siano 
movimenti di trunoe o siano 
state adottate delle misure 
eccezionali. A questo proposi
to va però segnalata la di
chiarazione del generale Raj-

ko Tanaskovic — comandante 
della difesa territoriale della 
Serbia — secondo cui la Ju
goslavia « in questo momento 
è completamente pronta me
glio che mai ad opporsi ad 
ogni aggressore anche se tec
nicamente superiore » e che 
nel paese «esistono delle uni
tà che possono essere mobi
litate e preparate al com
battimento nel giro di qual
che ora ». 

La Jugoslavia guarda quin
di con seria preoccupazione 
a quanto sta avvenendo in 
Indocina per diversi motivi 
(non ultimo è quello costitui
to dalle ripercussioni in seno 
al movimento dei non alli
neati. che in settembre a Cu
ba dovrebbe riunire il «sum
mit » dei capi di Stato). Oltre 
alla preoccupazione, Belgra
do afferma anche la sua vo
lontà di contribuire agli sfor
zi per risolvere la crisi: il 
presidente del governo fede
rale Veselin Djuranovic ha 
detto: e Manteniamo costanti 
contatti con Pechino ed Ha
noi attraverso i canali diplo
matici »: e c'è stato un mes
saggio personale di Tito a 

Hua Guofeng il cui con
tenuto non è stato reso noto. 

A questo proposito va ri
cordato che i rapporti con 
Pechino sono intensi e co
stanti, con una fitta rete di 
contatti. Solo negli ultimi 
giorni: il presidente del go
verno regionale della Voivo-
dina Kmezic è stato ricevuto 
da Hua Guofeng: il vice pre
sidente del governo federale 
Ikonic è a Pechino per la 
riunione della commissione 
mista sulla cooperazione eco
nomica e scientifica, mentre 
è già stato firmato fl proto
collo per quella culturale e 
tecnica: infine dal primo 
maggio la JAT volerà rego
larmente ogni settimana sul
la linea per Pechino. 

Circa l'URSS, la nuova si
tuazione nel sud-est asiatico 
ha provocato delle polemiche 
tra Mosca e Belgrado, sep
pur per il momento limitate 
agli organi di informazione. 
Comunque si parla di un pro
babile viaggio di Tito a Mo
sca. che si pensa possa av
venire entro marzo. 

Silvano Goruppi 

Continuazioni dalla prima pagina 
Incontri 

ieri a La Malfa un « prome
moria programmatico », si 
riunirà domattina. Nel prean
nunciare questa riunione, e 
quel che vi si discuterà, una 
nota ufficiosa sosteneva ieri 
che « i socialisti auspicano 
una minore rigidità da parte 
dei maggiori partiti e in par
ticolare del PCI. in conside
razione della nuova situazio
ne politica che si è determi
nata con l'incarico all'ori. La 
Malfa ». 

Ora. non si comprende per
ché vengano messe sullo stes
so piano la pregiudiziale an
ticomunista della DC (que
sta si una « rigidità ») e il 
problema politico posto dai 
comunisti delle garanzie del
la gestione del programma 
concordato: e perché addirit
tura si invochi una « minore 
rigidità » proprio dai comu
nisti. senza tra l'altro che 
questo auspicio venga inte
so come un assenso oggetti
vo ai « veti » de. Più tard'. 
la diffusione del testo di un 
corsivo che appare stamane 
sull'Aranti.' confermava la 
sostanza della posizione del
la segreteria socialista: non 
una parola specifica sull'in
transigenza democristiana: 
non un accenno di risposta al
la clamorosa sortita di Do-
nat Cattin; e neppure più un 
riferimento al cosiddetto go
verno paritario. 

Sul tentativo dell'on. La 
Malfa e sul ruolo dei comu
nisti c'è da registrare anche 
un intervento del presidente 
della Confindustria. Guido 
Carli. Ne ha parlato nel cor
so di un incontro sulla sta
gione contrattuale coi giorna
listi a Varese, di cui riferia
mo più ampiamente in altra 
parte del giornale. Carli non 
nasconde il proprio favore 
per l'incarico al presidente 
del PRI, personalità die of
fre tre garanzie: « per il man
tenimento dell'attuale siste
ma democratico all'interno, 
per il mantenimento di stret
ti collegamenti con gli altri 
paesi europei, per il manteni
mento di un sistema economi
co coerente con quelli degli 
altri appartenenti al sistema 
europeo ». 

Quanto al PCI. Carli e non 
si pente * di essersi detto fa
vorevole alla sua partecipa
zione alla maggioranza: « Il 
periodo trascorro dal maggio 
'78 a oggi è contrassegnato 
da una serie di passi in avan
ti sia sul piano politico e sia 
su quello economico ». Inol
tre. «c'è una realtà aritme
tica all'interno del Parlamen
to dalla quale non si può pre
scindere ». « Questa realtà 
non poteva essere ignorata 
nove mesi fa — soggiunge il 
presidente della Confindu
stria —. e da allora non si è 
modificata*. Elezioni antici
pate? Una prospettiva cqtian-
to mai funesta » che portereb
be solo danno all'economia na
zionale. 

« Palude » 
cagnini *> satin iui<niimi. L'o-
liicllivo dell'ex ministra del
l'Industria è la segreteria del 
Partii»: rilanciando il centro
sinistra. \uti le «-Illudere defini
tivamente la fase ilei « con
fronto » col PCI, convinto di 
trovare udienza nel Partito so
cialista: e contemporaneamen
te, a spiazzare » il gruppo di- j 
ridente di Zarcagnini. Indi
gnazione, al larme, condanna. 
Ma intanto. «Infili avversari di 
questo piano nessuno va al di 
là di una riproposizione di ri
to dell '* intesa «li marzo » en
trata in crisi col monocolore 
Andreotti. e lutti si prepara
no ai comizi elettorali . 

L'incarico a La Malfa, alla 
fine della scorsa settimana. 
ha spinto anche i più riluttan
ti a saltare sul primo treno 
per ea«a. Più ancora che una 
qualunque analisi politica, 
«embra in questo caso ater a-
gilo — almeno in gran parte 
della cosiddetta « palude » de 
— un riflesso condizionato. Un 
presidente ilei Consiglio non 
democristiano do\Trhbe forma
re un governo? Ma va. E. 
giusto con l'aria dì chi non 
ci creile, hanno la*rialo Mon
tecitorio. dove intanto i col
laboratori di Zarcagnini si 
affannano a convincere che I-a 
Malfa avrà tulio il loro appog
gio. Il hello è che l'assicura
no anche gli ex e ceni» ». a-
«les«o anloappetla!Ì*i * Propo
rla »: a una condizione, però. 
rome ha spiegalo tino di loro. 
l 'onorevole Zolla. • che a qtte-
«lo corrisponda un più preci
so impegno del le altre forze 
della tradizionale alleanza de
mocratica ( insomma, inlli me
no il PCI. ndri nel l ' impedite 
non «olo l ' insresso dei comu
nisti nel s o \ e r n o ». \nn *r>In: 
e poi. che altro? Mistero. Che 
Zolla ri vozlia impedire per
fino di conlare per qnello che 
siamo? 

Pressioni 
ni. Del resto proprio il pre
sidente Carter ha chiesto al 
Congresso dì concedergli po
teri facoltativi per adottare 
eventuali misure in tal senso. 

Per quanto riguarda le con
seguenze di carattere milita
re esse consistono nella de
cisione — annunciata lunedi 
pomerìggio dal dipartimento 
di stato — di «aumentare la 
presenza americana » nelle 
zone mediorientali di produ
zione di petrolio. Nel dare 
questo annuncio il portavoce 
ha tenuto a specificare chia
ramente che non si tratterà 

di istituire nuove basi né di 
impegnare truppe. Si deve 
dunque arguire che. almeno 
per ora. verrà aumentato il 
numero delle navi da guerra 
die incrociano nell'area. E' il 
prodromo di misure più gra
vi tendenti a dar corpo alla 
intenzione, espressa da Schle-
singer e da Brown, di proteg
gere militarmente gli «interes
si vitali » degli Stati Uniti? 
E' troppo presto per dare una 
risposta sicura ad un interro
gativo di questo genere. E* 
tuttavia ragionevole ritenere 
che la decisione corrisponde 
al tentativo di far fronte ai 
guasti prodotti da una serie 
di insuccessi della politica 
americana in quella zona del 
mondo. Il DÌ>I vistoso e impor
tante. ovviamente, è quello 
iraniano. Ma ad esso si sono 
aggiunte ieri due notizie as
sai severe per gli Stati Uni
ti. Ut prima è il rifiuto di 
Begin di accedere all'invito 
di Carter di partecipare a un 
nuovo « vertice » a Camn Da
vid. Per un colloquio perso
nale con il presidente USA. 
il premier israeliano ha de
ciso di venire a Washington 
domani sera. Ma si tratterà 
di un incontro a due. non 
del vertice con Sadat. 

La seconda è la rivela
zione che l'Arabia Saudita 
avrebbe respinto la proposta. 
avanzata nel corso della re 
conte visita del ministro della 
difesa Brown, di prendere in 
considerazione la possibilità d: 
stabilire basi militari ameri
cane sul proprio territorio. 
Carter ha smentito ieri po
meriggio che una tale propo
sta sia stata avanzata. Ma 
non ha convinto nessuno. 
Valutati assieme questi due 
fatti sembrano indicare ciie 
tutto il piano americano di 
creare una sorta di « nuova 
trincea * dopo la « caduta > 
dell'Iran se ne sta andando in 
fumo. Tale « nuova trincea » 
avrebbe dovuto essere costi
tuita dal rafforzamento della 
presa americana in una serie 
di paesi del Golfo Persico 
con la saldatura rappresenta
ta dalla firma del trattato di 
pace fra Egitto e Israele. 
Questo è stato il senso della 
visita del ministro della dife
sa Brown in alcuni paesi di 
quella zona da una parte e 
dell'invito rivolto da Carter a 
Sadat e Begin dall'altra. En
trambe le ipotesi adesso vacil
lano. E contemporaneamente 
si mette in movimento un 
meccanismo di corsa all'au
mento del prezzo del petrolio 
che sarà tutt'altro die facile 
controllare. Di qui la deci
sione di rafforzare la presen
za militare americana. Nei li
miti in cui è stata annuncia
ta la misura adottata può 
anche non contenere nulla di 
allarmante. Ma è fin troppo 
evidente che essa si inquadra 
nella lotta per il controllo 
delle fonti di energia ritenu
te essenziali per gli Stati Uni
ti. Separare, in questa lotta. 
il problema del prezzo da 
quello della quantità del pe
trolio prodotto ed esportato è 
diventato ormai impossibile. 
Ed è quindi del tutto impre
vedibile il carattere che essa 
potrà assumere. E' opportuno 
tuttavia ricordare che due 
giorni fa sia il ministro per 
l'energia sia il ministro della 
difesa americani hanno di
chiarato che nella scala delle 
priorità degli « interessi vita
li » degli Stati Uniti le fonti 
dì energia occupano il primo 
posto. 

Lettera 
tributo. Con ciò devo aggiun
gere che non avevo mai con
diviso le critiche avanzate 
dai comunisti cinesi alla linea 
seguita dai comunisti italiani: 
l'accusa da loro mossa alla 
Costituzione italiana di non es
sere una Costituzione sociali
sta mi pare oggettivamente 
vera, ma il problema reale 
è che la nostra Costituzione è 
una Costituzione democratica 
e antifascista e questo è il ter
reno sul quale mi sembrava e 
mi sembra giusto che sia con
dotta la lotta in Italia. Su que
sto terreno non ebbi neppure 
allora dubbi. Tuttavia ritenevo 
che l'appello rivolto dai cine
si per una grande ondata di 
lotta per la liberazione dei po
poli oppressi delle colonie e 
dei paesi del mondo più sfrut
tati fosse giusto e dovesse es
sere sostenuto senza ostacoli 
di tipo tatticistico; del pari 
consideravo che lo sforzo so
stenuto da Mao per avviare lo 
sriluppo della Cina su una 
strada originale fosse un gran
de contributo alla lotta per 
l'uguaglianza umana. 

Naturalmente allora ero e 
tuttora sono contraria a qual
siasi condanna ideologica del
le posizioni che furono soste
nute da Mao: per quanto pos
so giudicare sulla base delle 
mie conoscenze la responsabi
lità dei compagni sovietici nel 
rendere non rimarginabile la 
rottura determinata dalla ine
vitabile € diversità * dell'espe
rienza storica della rivoluzio
ne cinese fu prevalente. Le 
sue conseguenze furono allora 
in parte sottovalutate, perché 
troppo premevano le esigenze 
pur ragionevoli della coesi
stenza pacifica e di una di
stensione anche ideologica che 
desse alle forze dei lavoratori 
italiani condizioni di lotta e 
di affermazione meno dure. 

Gli anni dal I960 al 1968 fu
rono nel nostro paese anni di 
grande ripresa del dibattito 
politico. Saranno anche stati 
anni di « miti » che ora tanti 
giornalisti e profeti si sforza

no di reperire ed esorcizzare. 
Tuttavia furono anni di impe
gno, dì ricerca, di analisi di 
prospettive nuove. Certamen
te c'erano molti che utilizza
vano le speranze suscitate dal
la Cina e da Cuba, dall'Alge
ria e dal risveglio dell'Africa 
Nera per attaccare prevalente
mente il Partito corrit/riista ifa-
Jiano e la sua politica. Afori 
condivisi mai quelle posizioni. 
Non ritenni mai di poter di
venire una « mamsta/enirii 
sta » contro il Partito comuni
sta italiano. 

Poi vennero gli anni del 
Vietnam. Non fu facile, non ju 
immediata la mobilitazione 
per il Vietnam sulle posi
zioni sostenute dai compagni 
vietnamiti che erano le giu
ste posizioni contro l'impe
rialismo americano. Il memo
riale di Yalta è lì a dimo
strarci che il sostegno ai 
compagni vietnamiti nella lo
ro giusta lotta contro la do
minazione straniera e lo ster
minio non fu scontato e faci
le. in quanto quella scelta im
plicava certi prezzi ed una 
r'uliscussione della prospetti
va della « coesistenza pacifi
ca » come era stata concepi
ta in precedenza, anche una 
ridiscussione di alcuni aspet
ti delle posizioni cinesi. I com
pagni vietnamiti dovettero 
versare molto sangue per ot
tenere che i sovietici e i ci
nesi, in modo diverso, non 
per consenso tra loro ma in 
quanto concorrenti tra loro. 
appoggiassero materialmente 
e politicamente la loro lotta 
fino in fondo. 1 vietnamiti ri
fiutarono allora di condanna
re i sovietici e di allinearsi 
sulle posizioni dei cinesi e di 
condannare i cinesi per ac
quisire l'appoggio dei sovie
tici. Questo fu per loro un 
grande punto di forza e fu 
giocato con abilità, anche con 
destrezza tattica, che è cosa 
diversa dal tatticismo. 

In Italia la causa del Viet
nam nella sua guerra contro 
gli americani fu sostenuta dal 
partito comunista e dalle sue 
organizzazioni, con dedizione 
e con sacrificio di molti com
pagni. Ma la causa del Viet
nam fu sostenuta anche con 
impegno e slancio da altre 
forze che non erano sorte dal
l'azione del partito comunista 
italiano e che avevano tro
vato nell'impostazione strate
gica e anche morale del 
maoismo una radice specifi
ca: tra queste forze alcune 
avevano caratteristiche setta
rie e dogmatiche che ne im
pedivano uno sviluppo reale 
(e fu grave errore dei co
munisti cinesi l'averle sempre 
preferite ad altre), ma altre 
rispondevano ad un profondo 
fenomeno di politicizzazio
ne e di mobilitazione dei gio
vani, che ha modificato il 
contesto del nostro paese ed 
ha dato alte organizzazioni 
dei lavoratori italiani un 
grande contributo. 

Oggi l'Italia è diversa da 
quella del '68 e nonostante 
tanti fallimenti politici di co
loro che vollero strumentaliz
zare la novità di quegli an
ni per privilegiare nella loro 
azione l'attacco ai comunisti 
italiani, la trasformazione po
sitiva è stata dovuta anche a 
quella mobilitazione e a quel
la politicizzazione, anche in
congrue e contraddittorie, an
che percorse da « miti ». In 
quel fenomeno la rivoluzione 
culturale cinese e la mobi
litazione per il Vietnam eb
bero entrambe un peso deci
sivo: per quanto riguarda il 
mio « personale * non chie
derò mai scusa a nessuno per 
essere andata alla Statale do
po il '68 a parlare della Cina 
e del Vietnam. Ho sempre 
cercato di non spacciare tmi-
li». ma di fare appello alla 
ragione, il che significa an
che far vedere i limiti delle 
situazioni, mostrare i condi
zionamenti in cui operano gli 
uomini, gli antagonismi reali 
esistenti dentro il nostro fron
te. Le contraddizioni politiche 
dei compagni giovani che ve
nivano in piazza per la Cina 
e per il Vietnam dopo il 1968 
non erano dovute né alla Cina 
né al Vietnam da un punto 
di vista specifico, ma se mai 
al problema di che cosa sia 
il socialismo e di come si 
possa costruirlo. Indubbia
mente in quello stesso '68 V 
invasione della Cecoslovac
chia e la riapertura dei pro
blemi dell'URSS e del mondo 
da essa influenzato in Euro
pa costituirono un primo ri
chiamo alla dura realtà: ma 
fino al 1975 il Vietnam rima
se la sola bandiera unificante. 

Quanto alla Cina, personal
mente. dovevo constatare già 
in quegli anni nel quadro del 
mio lavoro professionale in
dizi sempre più gravi delle 
contraddizioni in cui stara
no incappando la politica del
la rivoluzione culturale. Vap-
plicazione concreta dell'ap
pello di Mao ad una società 
socialista che operasse per U 
vantaggio «dei più» e limi
tasse il privilegio di intel
lettuali. burocrati e degli stes
si quadri dei partito. Mi risul
tava mólto difficile comuni
care ai compagni che ave
vano fatto proprie le parole 
d'ordine della rivoluzione cul
turale queste preoccupazioni 
che dopo U 1971 divennero per 
me quasi certezze, benché 
conservassi fiducia nel carat
tere in definitiva positivo del
la rivoluzione cinese: molto 
più facile era sollevare i dub
bi sulla politica estera cine
se e la sua scelta già da al
lora prioritariamente antiso
vietica, negli ultimi anni più 

esclusivamente antisovie
tica. A me questi sviluppi di 
politica estera parevano se
condari rispetto al mancalo 
successo di un certo sforzo 
di trasformazione sociale del
la Cina, che si rese manifesto 
dopo il 1976 e soprattutto ne
gli ultimissimi mesi con uno 
stretto coordinamento tra il 
riemergere di un'elite irifelef-
tuale e tecnologica in Cina e 
l'accelerazione di una serie di 
mosse internazionali in un 
senso che a me pare peri
coloso perché mira aH'isola-
mento dell'URSS e perché ha 
rafforzato la possibilità di ri
cattare popoli e classi op
presse per l'imperialismo 
americano, che per me è ri
masto sempre il maggior ne
mico di tutti i popoli del 
mondo per la sua possibi
lità di disporre di un com
plessino apparato finanziario. 
economico, ideoloaico e mili 
tare, non comparabile in que
sto alle iniziative sovietiche, 
che pure sono spesso contrad
distinte in modo negativo dai 
caratteri della politica di po
tenza. 

In sostanza il mio parere é 
che i dirigenti cinesi negli 
ultimi tre anni hanno com
piuto una serie di mosse che 
hanno contribuito a creare 
gravissime difficoltà ai compa 
orli riefnamiti, la cui pover
tà e le cui sofferenze non de
vono mai essere dimentica
te da nessuno di noi. così 
come non deve essere dimen
ticato il loro contributo a 
battere l'imperialismo ameri
cano senza provocare una 
guerra mondiale. La mia spe
ranza è che i compagni viet
namiti riescano a fronteggia
re anche l'invasione cinese 
senza provocare un interven
to sovietico in Cina; ma i pe
ricoli non vanno sottovalutati. 

Quando due anni fa sono 
entrata nel partito mi sono 
accorta che i compagni della 
mia sezione mi aspettavano 
da sempre e con fraternità 
Incontro spesso i compagni 
del '68. Anche loro con sem
pre maggiore frequenza mi 
dicono che sono entrati nel 
partito e li ritrovo in dibat
titi nelle sezioni: sono com
pagni politicizzati che voglio
no una discussione reale su 
qualsiasi problema. Domenica 
scorsa ancora una volta sia
mo scesi in piazza per il 
Vietnam a Milano. C'erano 
molte parole d'ordine, alcu
ne caute. 1 compagni di Se
sto S. Giovanni gridavano: 
« Compagni vietnamiti tene
te duro, l'attacco cinese non 
ha futuro ». Credo che solo 
la resistenza vietnamita può 
salvare ancora una volta la 
pace nel mondo, ma c'è in 
questa situazione qualcosa di 
molto più tragico di quanto 
credessi. 

Spagna 
Iosa in cui si trova di tutto. 
Di quei 174 seggi di cui parla 
El Pais. 140 sarebbero del 
PSOE, 22 del PCE, 7 degli 
estremisti baschi, uno del 
Partito del lavoro di tenden
za filocinese ed uno per o-
gnuna delie formazioni di si
nistra dell'Andalusia, della 
Galizia, delle Canarie e del
l'Aragona. Frammentazioni 
politiche tra le quali è diffi
cile. se non impossibile, un 
discorso comune, se si pensa 
che dei 7 seggi che andreb
bero agli estremisti baschi, 4 
sarebbero della Euzkadiko 
Eskerra, che nell'attuale Par
lamento ha un seggio e costi
tuisce l'ala estrema del sepa
ratismo. ma tre andrebbero 
alla Herri Batasuna (Popolo 
unito) che partecipa per la 
prima volta alle elezioni e si 
presenta esplicitamente come 
* volto legale» dell'ETA-mili-
tare. l'ala più intransigente 
del terrorismo. 

E' ovvio che di fronte a 
questa frammentazione che 
va dalle tendenze socialde
mocratiche di una parte non 
trascurabile del PSOE fino, 
appunto, ai « terroristi lega
li * di Herri Batasuna (quasi 
tutti i candidati di questa 
formazione sono esponenti 
dell'ET A detenuti o addirittu
ra già condannati) sarebbe 
arbitrario parlare di una ge
nerica « sinistra * delle Cor
tes: è appena una sinistra 
potenziale che potrà trarre 
sostanza da un lavoro politi
co finora sommariamente ac
cennato. 

Se mai c'è da chiedersi. 
qualora i risultati fossero 
quelli preventivati dal giudi
zio generale, quali decisioni 
potrà prendere Juan Carlos 
dì fronte ad un parlamento 
in cui la maggioranza dei 
seggi fosse andata ad un par
tito che non rappresenta la 
maggioranza della popolazio
ne. Così a Madrid circola la 
voce secondo la quale U re 
— di fronte ad un risultato 
simile a quello di cui si £ 
parlato — cercherebbe di 
guadagnare tempo incarican
do Adolfo Suarez di conti
nuare nell'ordinaria ammi
nistrazione fino a dopo le e-
lezioni municipali del 3 apri
le. 

Sono gli insegnamenti della 
storia. Juan Carlos avrebbe 
affermato di essere riuscito a 
salvare la monarchia, ma di 
dover ora salvare la dinastia: 
il riferimento è a Quando — 
nel 1931 — proprio le ammi
nistrative segnarono la fine 
della monarchia la quale pur 
avendo ottenuto la maggio
ranza dei voti era rimasta 
minoritaria in tutte le grandi 
città industriali, quelle che 
determinano ia vita di un 
paese moderno. 
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Con i l primo aprile i l trasferimento di importanti enti 
_ * ^ -~ t f » 

La Mostra dell'Artigianato 
da aprile passa alla Regione 

Una comunicazione in Consiglio regionale dell'assessore Renato Pollini - Una mappa delle strutture destinate 
ad essere soppresse - Quali soluzioni verranno adottate - Fornite complete assicurazioni per il personale 

Bilancio 79 
confermate 
le priorità 

del «(Progetto 
Firenze » 

«Stato di attuazione del 
progetto Firenze * e « No
te di orientamento per la 
preparazione del bilancio 
di previsione 1979»: sono 
questi i titoli di due do
cumenti che l'amministra
zione comunale ha presen
tato e sta discutendo in 
queste settimane con le ca
tegorie economiche, le or
ganizzazioni ' sindacali, i 
comuni del comprensorio. 
la Regione. 

Se ne è parlato anche 
all'ultima riunione del co
mitato cittadino, integrata 
dai segretari di. sezione. 

uOrmai la rscadenza .del bi
lancio '79 è alle porte, e 
riveste particolare impor
tanza se si pensa che que
sto è l'ultimo atto program
matolo che l'attuale mag
gioranza potrà gestire fino 
in fondo. 

Al sindaco Gabbuggiani 
è stato affidato il compito 
di introdurre il dibattito 
fornendo prime informa
zioni e valutazioni. 

Ne è emerso un quadro 
largamente positivo: le ci
fre riepilogative dell'eser
cizio '78 delineano una at
tività di • governo . ampia. 
sostanzialmente - aderente 
alle previsioni nella parte 
straordinaria, dove que
st'ultimo aspetto e quello 
della gestione non hanno 
dimostrato in tutte le oc
casioni la necessaria coe
renza con i programmi 

^stabiliti, e nel raccordo 
n<non sernpj^twjin^ì'vojira, 
investimenti, .̂ progett azione „, 

*deHe opere"e" avvio effet
tivo dei lavori. 

Sul versante del rappor
to tra le forze politiche 
l'alleanza tra comunisti e 
socialisti ha dimostrato 
una solida tenuta. 

Tra i laici allo scarso 
apporto fornito dal > PSDI 
si è accompagnata una ac
centuazione delle differen
ziazioni da parte del PBI. > 

La DC oggi infine si pre
senta in termini di marca
ta contrapposizione: que
sto partito che per anni 
e anni ha retto il Comune 
nulla ha saputo dire in 
alternativa alle • proposte 
della maggioranza, né 
suggerimenti, né program
mi definiti benché spesso 
annunciati come imminenti. 

La verifica di quanto è 
stato realizzato ha molte 
cifre: 120 miliardi di mu
tui contratti' al gennaio 
'78 e in gran parte utiliz
zati nei settori dell'acque
dotto. delle strade, dell'il
luminazione. dello sport. 
della cultura, dell'econo
mia. 

La disponibilità per la 
parte straordinaria nel '79 
sarà di 100 miliardi, di cui 
40 già destinati. 

Chiari ormai i confini fi
nanziari e normativi e 
quelli di riferimento politi
co amministrativo: la pro
grammazione regionale, il 
programma pluriennale di-
attuazione, il piano degli, 
insediamenti produttivi, il ' 
piano dei servizi. 

Su queste basi a Palazzo 
Vecchio si lavora ricenfer- § 
mando le priorità già in- ' 
dividuate nel « progetto 
Firenze > e impegnando tut
te Je risorse per realizza
re il massimo possibile di 
« spesa produttiva *. 

Tra l'altro (e non è cosa 
da poco) non indifferente 
e stato in questi anni il 
compilo di mettere ordine 
nella situazione finanziaria 
del Comune. 

Basti pensare che solo 
ora. dopo mesi e mesi di 
lavoro, si stanno comple
tando i conti consuntivi 
del 70 in poi la «sciati in 
sospeso dalle precedenti 
amministrazioni, per non 
parlare di quelli di azien
de come KASNU. per le 
quali occorre risalire ad
dirittura al *62. 

Al comitato cittadino si 
sono fatti anche esempi 
concreti delle priorità: il 
centro annonario di Novo-
li (che richiederà un pri
mo intervento di 20 miliar
di) espropri per insedia
menti produttivi e opere di 
urbanizzazione, restauro 
del patrimonio monumenta
le, grande viabilità, aero
porto. illuminazione, risa
namento delle case mini
me. 

S. C. 

Ancora 'una volta eppoi 
l'Ente Mostra dell'Artigiana
to dirà definitivamente ad
dio alla propria «creatura». 
La mostra naturalmente so-
pravvlverà ma tutta l'atti
vità di questo ente, anche 
quella organizzativa, ricadrà 
sotto la diretta responsabi
lità della Regione. 

Lo ha affermato ieri, in 
Consiglio regionale, l'asses
sore Renato Pollini nel cor
so della comunlcazioie sul 
prossimo passaggio alla Re-
gione di alcuni fra 1 più Im
portanti enti nazionali. Se
condo le intese raggiunte 
tra la Regione e la giunta 
liquidatrice dell'Ente Fiera 
quest'ultima si è impegnata 
ad organizzare la prossima 
edizione della mostra fino 
al 31 marzo. La vigilia, cioè, 
di quel 1. aprile che è la 
data fissata per l'effettivo 
trasferimento di questi enti. 
La Regione ha voluto evi
tare brutti scherzi (vista la 
data, ci poteva stare anche 
qualche «pesce») e si pre
senta quindi con le carte in 
regola a questa scadenza. 

Il ~ censimento del perso
nale è stato fatto, cosi come 
è stato fatto quello dei beni 
degli Enti soppressi o da 
sopprimere. Il Consiglio re
gionale, inoltre, ha'già ap
provato una proposta di 
legge per l'assegnazione de
finitiva ai comuni e alla Re
gione del personale destina
to a questi enti. 

Funzionari della Regione, 
ed esperti segnalati dal-

l'ANCI e dall'URPT. hanno 
messo mano ad una comple
ta definizione dei problemi 
specifici di ciascuno, sia per 
quanto concerne gli aspetti 
relativi alle attività trasfe
rite che alle risorse richieste 
per il loro svolgimento ed 
alla definizione dei destina
tari. . 

Vediamo, ente per ente, 
quali sono le soluzioni che la 
Regione, stando alla comu
nicazione di Pollini, pro
pone. Enaoli: le prestazioni 
economiche e assistenziali 
saranno assicurate dal co
mune di residenza degli as
sistiti. 

Per far questo è però Indi
spensabile che il personale 
dell'ente fornisca ai dipen
denti la consulenza neces
saria sulla normativa e sul
la procedura finora seguite, 
utilizzando ancora, per l'at
tività, gli uffici provinciali. 
Non si bloccherà l'attività 
delle due comunità educa
tive; la gestione sarà affi
data ai comuni di Grosseto 
e Montecatini. 

Più complesso il trasferi
mento dell'azienda agricola 
di Rispecia, sempre del-
l'Enaoli. Dal 1. di aprile la 
Regione proseguirà la ge
stione. La Regione sembra 
però orientata ad arrivare 
ad una gestione unificata, 
ccn la creazione di una unica 
azienda, con l'altra azienda 
confinante, quella dell'Opera 
Nazionale Combattenti che è 
anch'essa destinata ad es
sere trasferita. 

Per le quattro case di ri

poso dell'ONPI • (Livorno, 
Montatone, Poppi e Sartea-
no) si presentano prospet
tive slmili a quelle delle co
munità educative dell'Enaoli: 
l'attività sarà cioè rilevata 
dagli Enti locali. Per la 
casa di riposo per dipen
denti della Banca d'Italia, 
gestita dall'ONPI, è stato 
chiesto che il Comune di 
Castelnuovo Berardenga si 
sostituisca all'Onpi nel rap
porto convenzionale in atto. 
Questa intesa consentirebbe-
il trasferimento del perso
nale al comune. 

La via seguita per le 
strutture dell'Enaoli e del-
l'Onpl suggerisce anche la 
soluzione per la gestione del
la Casa di riposo dell'Onig, 
che si trova a Firenze. In 
questo caso comunque il pro
blema si complica per il fat
to che vi sono, all'interno 
della Casa, strutture 6anl-

Neila attività dell'Istituto 
Nazionale per ciechi « Vit
torio Emanuele II» si ritro
vano funzioni di compe
tenza comunale, come la as
sistenza scolastica in forma 
convittuale e altre di com
petenza regionale, come l'at
tività tipografica ed edito
riale. Siccome alla Regione 
saranno trasferite anche le 
gestioni delle scuole cani 
per ciechi di Scandiccl e 
Pelago (dell'Unione Italiana 
Ciechi) si dovrebbe arrivare. 
anche in questo caso, ad 
una gestione unitaria. 

Nessun problema per la 
soppressione dell'Enaoli: il 

personale sarà utilizzato dai 
comuni * e dalla stessa Re
gione. Mentre invece è spi
nosa ìa questione dell'Urna 
(sigla misconosciuta che tra
dotta significa «utenti di 
motori agricoli »). Anche 
questa attività passa alla Re
gione ma le spine spuntano 
sul finanziamento. 

Pino ad oggi il finanzia
mento avveniva attraverso 
forme di contribuzione im
poste agli utenti del servizi. 
Ora c'è un'alternativa: o la 
Regione ripristina, con una 
propria legge, delle forme di 
contribuzione o si carica sul
le proprie spalle l'intera 
spesa, calcolata intorno ai 
550 milioni. 

Di enti ce n'è per tutti i 
gusti. Ecco spuntare anche 
un Istituto per l'incremento 
Ippico che svolge .un'attività 
rivolta * al « miglioramento 
delle razze equine ». Sarà co
stituito, in un primo momen
to, un apposito servizio del 
dipartimento agricoltura. Se 
questa ipotesi si rivelasse 
impraticabile allora la ge
stione passerebbe all'Ente 
Toscano Svilupno Agricolo e 
Forestale (Etsaf. per gli 
amatori di sigle). Opera Na-
zionale Combattenti: rimane 
da definire la gestione del
l'Azienda Agricola di Albe
rese (Parco della Maremma). 
Tutto a posto invece per 
l'azienda di Coltano, già as
segnata in affitto a quattro 
cooperative. 

Maurizio Boldrìni 

E' stato deciso ieri sera dalla giunta comunale 
' - - - - - - L I II 

Aumenteranno le tariffe dell'ASNU 
Controlli per l'evasione fiscale 

Il Comune obbligato dalla legge a reperire 
giare il bilancio dell'azienda - Saranno 

FIRENZE — A partire" dal 
1. gennaio di quest'anno e 
quindi con effetto retroatti
vo, entrano In vigore le nuo
ve tariffe dell'ASNU per la 
rimozione dei rifiuti solidi 
urbani. La giunta ha appro
vato nella seduta di ieri la 
delibera che istituisce le nuo
ve quote secondo le indica
zioni della legge finanziaria 
nazionale e le precisazioni 
successive del ministero delle 
Finanze. « ! . 

In base a questi elementi 1 
comuni, le cui municipalizza-

• te del settore contano un de
ficit di bilancio (e Firenze 
è uno di questi) devono prov
vedere al pareggio con gra
dualità attraverso un aumen
to • tariffario. L'incremento 
dovrebbe essere il doppio del 
gettito che la tassa ha frut
tato nell'ano 1977. Per Firen
ze questa cifra ammonta a 1 
miliardo 494 milioni. 
- Ma la giunta ha deciso di 
raggiungere il raddoppio chie
sto dalla legge con un inter
vento di due tipi: in parte 
con l'aumento delle tariffe! 
che dovrebbe racimolare 824 
milioni e mezzo circa (il 80 ; 

per cento del totale) : in par
te con la ricerca degli eva
sori per ottenere i restanti 
665 milioni. 

Non sono compresi nell'au
mento delle tariffe le scuole 
pubbliche, I ricoveri, le gal
lerie. i musei, cinematografi. 
teatri, alberghi diurni, lo
cande. 

E* una scelta. — hanno af
fermato gli assessori ali'Asnu 
Ottati e alle Finanze Bosche
rini — che l'amministrazio
ne compie sia per non colpi
re indiscriminatamente tutte 
le categorie sociali, sia per 
non tenere conto delle esi-

genze che esprimono le cate-' 
gorie direttamente connesse 
con l'attività turistica. 
' Un grosso problema è rap
presentato dal controllo sulla 
evasione, che" rappresenterà, 
secondo le intenzioni dell'am
ministrazione, uno dei mezzi 
per rastrellare più fondi. 

E' stata già effettuata una 
comparazione tra il numero 
degli iscritti a ruolo del con
tribuenti e coloro che si 
sono presentati a ritirare i 
sacchetti della nettezza. I 
primi sono 163 mila, i secon
di 181 mila. Con una sem
plice sottrazione si potrebbe 
^^..Jl 1 | . J _ « A t i . 

I A U I u c i c i i i u u u c i l i l o Iiiuet 
11 numero dei potenziali eva
sori. 

Ma dalla cifra occorre de
trarre gli assistiti del Comu
ne. gli abitanti di case eco
nomiche e popolari, o di abi
tazioni che non raggiungono 
nemmeno la metratura qua
drata minima prevista per 
il pagamento della tassa. 

Eliminate queste categorie 
è però possibile stimare che 
almeno il 50 per cento dei 
18 mila, per non dire di più. 
siano realmente evasori. Al 
Comune resta il compito di 
effettuare i controlli, opera
zione non del tutto semplice. 

Gli amministratori contano 
in ogni modo sulla collabo
razione dei dipendenti della 
azienda. Gli aumenti non so
no equivalenti nelle nove ca
tegorie previste dalla delibe
ra che verrà portata in con
siglio comunale in una delle 
prossime riunioni. 

Vanno da un massimo di 
200 lire al metro quadro an
nuo a un minimo di 30 lire 
(da 180 a 310 lire a metro qua
dro annuo per locali destina 

i ti ad uso di civile abitazione). 

1 miliardo e 494 milioni di lire per pareg-
esonerati gli esercizi del settore turistico 

. 1 - t ' C - . > . 

Le indagini sui terroristi presi a Firenze 

L'attentato al medico delle Murate 

compiuto dalla colonna BR pisana 
Secondo il giudice istruttore sono responsabili anche di quello contro l'architetto In-
ghirami - Raggiunti da un nuovo mandato di cattura Bombaci, Cianci, Marbi e Baschierl 

Corona per Lavagnini 
Il sindaco Elio Gabbugglanf, il presidente dalla giunta 

ragionai* Mario Leone, il viea presidente dalla Provincia 
Oublesse Conti a numerosi consiglieri comunali, hanno par
tecipato alla cerimonia dell'apposizione di una corona alla 
lapide che ricorda l'uccisione di Spartaco Lavagnini. Come 
è noto, essa avvenne 58 anni fa, alla fine di febbraio 1921, 
in uno dei momenti cruciali d» recrudescenza dello squa
drismo fascista. 

Mozione del Consiglio 

Voto della Regione 
per riportare 

la pace in Vietnam 
l a guerra tra Cina e Viet

nam sta destando preoccu
pazione tra I lavoratori e i 
cittadini toscani sia per la 
tragedia che ancora una volta 
si consuma in quel martoria
to angolo del mondo ma 
anche per le conseguenze alle 
quali questa guerra può por
tare. Interprete di questa 
preocupazione il Consiglio 
regionale ha discusso della 
questione approvando delle 
mozioni-

In Consiglio regionale il 
dibattito ha occupato gran 
parte della .seduta di ieri. 
Tutti I gruppi consiliari ave
vano originalmente presenta
to una propri! mozione. Do
po il lungo confronto è staf» 
approvata unitariamente da 
PCI. PSI e PSDI la moz;on2 
presentata, originariamente, 
dai socialisti. I democristiani 
e il rappresentante di DP si 
cono astenuti. 

Nella mozione si fa voti 
« perche cessi immediatamen
te qualsiasi azione di guerra 
in Vietnam e perchè si crei
no contemporaneamente le 

condizioni necessarie per 
l'ins&ura7ione in Cambogia 
di un regime democratico 
basato sui prìncipi dell'auto-
determinazicne». 

II capogruppo comunista A-
lessio Pasquini. nel corso del 
principio intervento, ha af
fermalo che sono proprio 
questi i giorni in cui è ne
cessario rilanciare una gran
de iniziativa unitaria per la 
pace nel mondo. 

«Sembra giunto il momen
t o — h a detto — di una 
grande ripresa della iniziativa 
unitaria sul temi del* a pace. 
del disarmo, della coesistenza 

Eicific*. del superamento dei 
occni. della cooperazione e-

concmtra intemazionale tra 
paesi sviluppati e paesi ar-

i reuati. Olà in altri momenti 
! gravi della situazione inter

nazionale l'impegno conver
gente di forze diverse e an
che distanti fra loro, di stati 
a diverso regime sociale, è 
riuscito ad impedire esiti ca
tastrofici. se non a rimuovere 
le cause delle tensioni e del 
confimi». 

Per procurata evasione 

Indiziato di reato 
il vicedirettore del 

carcere delle Murate 
Il v:ce direttore della casa 

penale Santa Teresa Crescen
zio Di Biasio è stato indizia
to di reato per procurata c-
vassone. L'accusa si riferisce 
a! permesso rilasciato dal vi
ce direttore del carcere al 
detenuto Claudio Di Biasi. 
uno degli evasi arrestati do
po un conflitto a fuoco nel 
bolognese e accusato di aver 
compiuto diverse rapine e uc
ciso assieme all'altro evaso 
Antonio Saporito il pensiona
to Tito Fagli abitante a Ver-
nio. 

L'inchiesta che è susceiU-
bile di clamorosi sviluppi è 
condotta dal sostituto procu-

i nitore Giuseppe Cariti. 
j Come si ricorderà nel gen-
• naio scorso a Vernio un gio-
! vane pastore. Giovanni Apri 
j liana, era stato rapito secon-
i do quanto raccontò il padre. 
' da due amici. Claudio Di Bia-
! si. fiorentino condannato per 

tentato omicidio e Antonio Sa
porito che acontava una pe
na per aver ucciso i nonni. 

I due erano acomparai dal
l'ottobre dello 

Saporito era addetto al la
voro esterno. Di Biasi aveva 
usufruito di u.i permesso ri
lanciato dalla direzione del 
carcere. Poi venne scoperto 
:1 cadavere del vecchio Tito 
Fagli 

I due episodi, sequestro e 
omicidio, furono immediata
mente collegati fra loro. Ma 
Di Biasi e Saporito dopo aver 
rilasciato Giovanni Aprihano 
erano scranna nj . 

Intanto, la Procura deila 
Repubblica apriva un'inchie
sta per sapere come mai i 
due avevano ottenuto di po
ter uscire dal carcere. Arre
stati dopo il conflitto a fuo
co poco alla volta la verità 
è venuta a galla. Mentre per 
Saporito la procedura era re
golare (egli aveva • ottenuto 
il permesso al lavoro ester 
no) per Di Biasi invece la 
situazione era ben diversa. 

n vice direttore Crescenzio 
Di Black) aveva concesso al 
giovane Di Biaai, noto neo
fascista, un pmuusso per re-
osnt a. pranaare assaame al 
Saporito. 

Gli attentati contro il pro
fessor Umberto Modigliani. 
medico delle Murate e l'ar
chitetto Piero Inghirami, uno 
dei progettisti delle nuove 
carceri di Sollicciano, sono 
stati compiuti, secondo i ri
sultati dell'inchiesta condotta 
dal giùdice istruttore Campo, 
dai quattro brigatisti rossi 
catturati nel dicembre scorso 
dalla Digos nel viale Rosselli. 

Gli attentatori. Dante Cian
ci, Paolo Baschierì. Giampao
lo Barbi e Salvatore Bomba
ci, hanno ricevuto in carcere 
un nuovo mandato di cattura 
emesso appunto dal giudice 

.Campo. Le accuse sono di 
danneggiamento, ricettazione, 
pubbliche - intimidazioni con 
esplosivo, detenzione di armi. 
tentato danneggiamento, as
sociazione sovversiva, parte
cipazione a banda armata. 

Per Graziella Rossi, la fi
danzata del ferroviere Cianci, 
l'accusa è invece di favoreg
giamento e detenzione di ar
mi. La donna si trova in li
bertà provvisoria. L'attentato 
contro il professor Modiglia
ni venne compiuto il 15 no
vembre scorso. 4 — 

Il medico delle carceri che 
abita in via Vespasiano da 
Bisticci rimase illeso mentre 
la sua auto riportò gravissi
mi danni. Salito sulla sua 
€ 500 » e infilata la chiave nel 
quadro, quando il medico a-
zionò la messa in moto av
venne l'esplosione. 

La parte posteriore dell'uti
litaria fu completamente di
strutta. Venne accertato che 
l'ordigno, una sostanza in
fiammabile, era stato collega
to con il motorino di avvia
mento. Venti minuti dopo u-
na telefonata all'Ansa: uno 
sconosciuto dichiarò di ap
partenere alle BR e rivendicò 
l'attentato. - « 

Il giorno seguente i terro
risti presero di mira l'auto 
dell'architetto' Piero Inghira
mi, ma l'ordigno non esplose. 
Artcbjejfluesto attentato venne 
rivendicato dalle Brigate ros
se. 

L'accusa di ricettazione 
contro i quattro brigatisti si 
riferisce alle armi sequestate 
al momento del loro arresto. 
Secondo le indagini svolte, le 
pistole trovate indosso ai 
brigatisti furono acquistate 
con i documenti rinvenuti nel 
covo ci via Gradoli a Roma 
scoperto nel corso delle in
dagini sul rapimento e l'ucci
sione del presidente della 
Democrazia cristiana Aldo 
Moro. 

Alcune delle otto pistole 
sequestate al gruppo toscano 
sono state comprate usando 
tre libretti che i brigatisti 
toscani si sarebbero procura
ti rubandoli a Firenze da u-
n'auto in sosta. I documenti 
erano stati affidati al pro
prietario dell'auto da alcuni 
amici perché egli provvedesse 
a rinnovarli ed erano custo
diti in un borsello lasciato 
sul sedile posteriore. 

Gli accertamenti appuraro
no che con i libretti rubati. 
erano state acquistate in al
cuni negozi armi di vario ti
po che gli inquirenti hanno 
trovato sia in via Gradoli a 
Roma sia addosso al grup
petto toscano. 
Un'ulteriore conferma del 

collegamento verme fornita 
dal ritrovamento nella base 
romana di uno dei tre libret
ti sottratti airautomobilista 
fiorentino. E ora il giudice 
istruttore Campo contesta ai 
quattro proprio l'accusa di 
aver ricettato le armi acqui
state con uno dei libretti ru
bati. 
E' stata concessa la libertà 

provvisoria a Renzo Filippet-
ti. uno dei favoreggiatori di 
Elfino Mortati, il giovane del-
rautonomia pratese accusato 
di aver ucciso il notaio 
Gianfranco Spighi. Il Filip 
petti è stato scarcerato per 
le sue precarie condizioni di 
salute. Era stato arrestato il 
2 febbraio scorso a bordo di 
un autobus a Roma. Nei suoi 
confronti è stato emesso un 
'mandato di comparizione per 
associazione sovversiva, ricet
tazione (nel suo appartamen 
to furono ritrovate numerose 
carte intestate alla presidenza 
del consiglio) e partecipazio-
ne a banda armata. 
• Renzo Fflippetti. secondo il 
giudice istruttore, farebbe 
dunque parte dì quel gruppo 
assai vicino alle BR che aiu
tò a sottrarsi alla cattura El
fino Mortati dopo il tragico 
assalto nello studio notarile 
dello Spighi a Prato. 

Scarcerato anche Gianni 
Landi. il farmacista di Fieso- j 
le implicato nella vicenda dei | 
due evasi da Santa Teresa i 
Antonio Saporito e Claudio 
Di Biasi. accusati di aver uc
ciso il vecchio pensionato di 
Vernic Tito Pagli e di aver 
compiuto diverse rapine. Il 
Landi, ex assistente di Santa 
Teresa avrebbe fornito le 
anni ai due 

Improvvisamente mentre si trovava in Comune 

È deceduto Liberto Roti 
sindaco di Campi Bisenzio 

La salma sarà esposta da oggi alle ore 14 nella sala del Con
siglio comunale — I funerali avranno luogo domani alle 15 

E' morto id compagno Li
berto Roti, sindaco di Campi 
Bisenzio. Si è sentito male 
alle 12,30 di ieri, mentre si 
trovava in Comune. Imme
diatamente soccorso e tra
sportato all'ospedale di Ca-
reggi è deceduto poco dopo. 
Lascia la moglie .\-iria e duo 
figli Marco e Gai. ' n 

La notizia ha de.M 'to una 
grande impressione fra lutti i 
cittadini che apprezzavano la 
sua capacità, la sua dedizione 
al lavoro, l'impegno che egli 
metteva nel lavoro. ' 

Proprio in questi giorni era 
di nuovo intervenuto per lo 
stabilimento • delle r officine 
Galileo che si costruisce a 
Campi, ricordando alla Mon-
tedison la necessità di man
tenere gli impegni assunti, 
quegli impegni che anche Ro
ti con la partecipazione ap
passionata alla battaglia co

mune aveva contribuito a 
portare al successo. 

Il compagno Liberto Roti 
era nato nel 1923 da famiglia 
antifascista, il padre fu tra i 
fondatori del PCI. Liberto 
partecipò alla guerra di libe
razione con la divisione i 
Gramsci che operava in Al- j 
bania. i 

Dopo la Liberazione parte
cipò con entusiasmo alla vita 
politica ed associativa a 
Campi Bisenzio, ricoprendo 
incarichi nel comitato diret
tivo della sezione del partito. 
nel movimento associativo fi
no al • 1964, quando venne 
chiamato ad - assumere la 
responsabilità di assessore 
nell'amministrazione di si
nistra e successivamente, alla 
morte del compagno Paolieri, 
anch'egli prematuramente 
scomparso, alla :arica di 

sindaco, nella quale fu ricon
fermato nel 1975. 

Appena appresa la notizia 
il sindaco di Firenze, com
pagno Gabbuggiani. che per 
tanto tempo aveva collabora
to con Liberto Roti per In 
vicenda Galileo, ha inviato al
la famiglia un telegramma di 
cordoglio. 

Telegrammi sono stati in
viati dalla Federazione fio
rentina del PCI, dalla sezione 
di Campi, dal comitato di 
zona, dalle organizzazioni 
democratiche. Anche la reda
zione dell'Unità si unisce al 
dolore della famiglia. 

La giunta comunale, a no
me' del consiglio ha annun
ciato che la salma sarà e-
sposta da oggi alle 14 nella 
sala del consiglio comunale 
di Campi. I funerali si svol
geranno domani muovendo 
dal palazzo comunale allo 15. 

Ambulatori bloccati domani e dopodomani 

Il medico della mutua 
chiude e fa sciopero 

Le proteste per il mancato pagamento degli arretrati 
La Regione, dicono però i sindacati, ha lavorato bene 

Domani e dopodomani re
steranno chiusi gli ambula
tori. I medici della mutua e 
quelli condotti non viaggeran
no con la tradizionale vali
getta. L'iniziativa di lotta è 
stata indetta dalle organiz
zazioni di categoria (FIMM. 
ANMMCC e FIMP) ed inte
ressa in tutta la Toscana ben 
4.500 operatori sanitari, di cui 
300 pediatri. 

Chiusi gli ambulatori, i me
dici effettueranno solo le vi
site domiciliari urgenti in re
gime di assistenza indiretta 
a tariffa libera professionale. 

Perché il « medico della 
mutua » è sceso sul piede di 
guerra? Lo hanno spiegato 
i dirigenti regionali della ca
tegoria in una conferenza 
stampa tenuta nella sede del
l'ordine. in via Vannini. 

La decisione è stata assun
ta nazionalmente visto che a 
livello ministeriale non si è 
risolto il problema della cor
rettezza del pagamento e del
le corresponsioni degli arre
trati e che permangono inol
tre gravi inadempienze nor
mative e violazioni delle con
venzioni da parte delle re
gioni nel disinteresse degli 
organi ministeriali. 

I dirigenti dei medici to
scani hanno fatto però una 
differenziazione rispetto alle i 

motivazioni nazionali dello 
sciopero. 

Aderendo compiutamente al 
primo punto, cioè alla man
cata corresponsione degli ar
retrati da parte delle mutue 
e del governo, i medici to
scani non hanno particolari 
lamentele da avanzare a li
vello regionale. 

Ciò è dovuto alla tempesti
vità e alla precisione ccn la 
quale ha agito la Regione To
scana, una delle cinque regio
ni (assieme a Piemonte, Emi
lia-Romagna. Abruzzo e 
Trentino) ad attuare la con
venzione unica per la medi
cina generica firmata nel 
maggio '78. 

Ma c'è di più- La Toscana 
è l'unica Regione che si è 
premurata di mandare, pro
prio in questi giorni, un ac
conto sul mese di gennaio 
ai medici mutualistici e già 
si sta preparando per for
nire in tempi utili i compen
si spettanti agli operatori sa
nitari. - \ 

Tutte le altre regioni ita
liane, invece, non si sono pre
occupate di questo aspetto. 
cosi che i medici non rice
vono lo stipendio e devono 
ancora avere gli arretrati e 
le spettanze dello scorso an
no dalle mutue. 

In pratica, oltre alle que

stioni di carattere economi
co. i medici mettono in evi
denza come il mancato su
peramento del sistema mu
tualistico non permetta di 
operare un diverso ruolo al 
medico di base, così come 
sancito dalla riforma sanita
ria. 

Mentre in altre zone del 
parse lo sciopero potrebbe 
protrarsi per altri giorni, in 
Toscana le organizzazioni di 
categoria hanno deciso di 
astenersi dal lavoro solamen
te domani e dopodomani, in 
considerazione appunto dello 
stato di avanzamento in cui si 
trova la regione Toscana nel
l'applicazione della conven
zione unica. 

Nozze 
Domani, in Comune, il sin

daco Ali Nannipieri celebre
rà il matrimonio di Monica 
Felli e Claudio Frontera. 

A Monica, responsabile del
la commissione provinciale 
femminile del PCI e membro 
della Segreteria della Federa
zione, e a Claudio, responsa
bile della commissione Scuola 
e Cultura e membro del di
rettivo. giungano i più frater
ni auguri dai compagni della 
redazione de l'Unità e della 

! Federazione di Livorno. 

Successo del « Gif t-Market » 
Prosegue con successo di visitatori e di 

affari, il quinto Florence Gift-Market, alla 
Fortezza da Basso. Dal tipo di affluenza. 
che si è registrata nelle prime due giornate 
di apertura della mostra degli articoli da 
regala appare sempre più marcata la pre
senza di operatori commerciali stranieri, 
rispetto alle precedenti edizioni, e in questo 
senso la rassegna dimostra di essere una 
importante occasione per lo sviluppo del 
commercio estero. 

Otti la mostra è stata visitata dal pre
sidente della regione Leone. Z compratori 

sono stati finora circa tremila, un numero 
quasi uguale a quello complessivo del quar
to Gift. 

Tra le molte presense straniere si segna
lano quelle europee, sopratutto francesi e 
tedesche, quelle degli Stati Uniti, il sud 
America, il Giappone, il Kuwait, la Siria. 
Taiwan, la Libia, Israele, la Giordania « 
molti altri paesi 

La rassegna prosegue fino a giove*! 
l. mano con orario continuato dalle 9 al
le 1*. L'ingresso è riservato al li llagll—Il 
e agli operatori economici. 
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Tre feriti in una 
sparatoria al 

Lido di Gamaiore > : • > 

Un intero caricatore sparato contro un gruppo di 
persone -Uno dei feriti con prognosi riservata 

LIDO DI CAMAIORE — Sparatoria con tre feriti di cui uno 
grave. E' accaduto la notte scorsa in un locale di Lido di 
Camr.iore. 

" ! feriti sono Piero Di Tanti.' 37 anni che è stato ricoverato 
in ospedale con prognosi riservata (un proiettile lo ha rag
giunto all'addome), Aldo Berti, di 33 anni, entrambi residenti 
a Querceta e Piero Dini. 27 anni abitante a Camaiore. Questi 
ultimi due se la caveranno in una settimana. E' rimasta illesa 
invece una giovane donna straniera che si trovava in com
pagnia dei tre 

I.a sparatoria ha avuto inizio verso la mezzanotte. Da un'auto 
è scese un giovane (ma le testimonianze sono discorde dell'età 
dello sparatore) armato di pistola. I » sconosciuto improvvi
samente ha aperto il fuoco contro un gruppetto di persone. 
ha vuotato l'intero caricatore della sua pistola. 

I proiettili hanno raggiunto il Pitonti che si trovava insieme 
ni Berti e alla giovane donna. Un proiettile raggiungeva però 
nuche Piero Dini completamente estraneo al gruppo preso di 
mira dallo sparatore. 

Poi l'uomo armato risaliva sulla sua auto e si allontanava 
velocemente, mentre gli avventori e i clienti della pizzeria 
dove era avvenuta la sparatoria prestavano i primi soccorsi 
ai feriti. 

II più grave appariva il Pitonti che era stato colpito al
l'addome. Dopo il suo ricovero in aspedale i medici lo giu
dicavano con prognosi riservata. Il Berti invece se la caverà 
In sette giorni e il Dini in dieci. Solo la donna, una jugoslava. 
non era stata raggiunta dalla gragnuola dei colpi. 

Secondo le prime indagini dei carabinieri si tratterebbe di 
un regolamento di conti fra malavita di piccolo cabotaggio. 

I balletti concludono la stagione lirica 

Celebri passi 
stile francese 

al «Comunale» 
Ultima manifestacene 

della stagione lirica in
vernale 1978-79, lo spetta
colo di balletti presenta-

- to l'altra sera al teatro 
' comunale. In cui figurava

no, oltre i primi ballerini, 
i solisti ed il corpo di bal
lo del Maggio Fiorentino, 
due ' importanti artisti o-
spiti quali -Dominique 
Khalfouni e Cyril Atanas-
sof, primi ballerini del
l'Opera di Parigi, era com-

" posto de due « pas de 
deux » (« Adagietto » di 
Gustav Mahler su coreo-

1 grafia di Oscar Arate e il 
i celebre passo a due da 

« Le corsaire » di Riccar-
• do Drigo su coreografia 
di Marius Fetlpa) e da 
tre novità assolute cura
te dal coreografi Polya-
kov, Van Hoecke e Cau-
ley, nomi noti da tempo 
al pubblico fiorentino. 

Eugene Polyakov ha 
presentato « Tema con va-

, riazioni n. coreografia ri-
' cavata dalla « Suite n. 3 

in sol magg. op. 55 » di 
Ciaikovski, che era già 
stata sfruttata da Balan-

' chine. Si tratta di un sot-
' tilissimo « dlvertissement » 

In cui vengono impiegati 
tutti gli elementi del cor
po di ballo, dando spazio 
sia ad esibizioni solisti
che che ad ampie stiliz
zazioni di massa. 

La coreografia di Polya-
' kov, 11 quale, come è noto. 
. assolve anche le funzioni 

di « maitre de ballett » 
della compagnia fiorenti
na. è agile e funzionale, 
non priva di reminiscen
ze dell'affascinante espe
rienza coreutica della 
scuola russa * • - -

Il corpo di ballo, in cui 
si sono distinti per bra
vura e intelligenza alcu
ni eccellenti solisti quali 
l'elegantissima Marga Na
tivo. Cristina Bozzolini, 
Elsa De Fanti. Anna Be-
rordi, Matilde Di Mattci. 

f Giovanna Papi. Francesco 
Bruno. Philip Beamish. 
Johr.ny Cariono. Franco 
De Vita. Oreste Vacca. 

' Rino • PedrazzVii e Guy 
Poggioli, ha mostrato tut-

. Uria un po' di impaccio 
soprattutto nel settore ma
schile. Belli i costumi di
segnati da Anna Anni. 

Molto interessante la 
, * coreografia di Micha Van 

, Hoecke. che già avevamo 
apprezzato nel recente 
« Souvenir de Florence ». 
sulla « Pavane pour une 

. enfante defunte» d t Ravel. 
Questa « pavane » sì ba-

. sa su Una singolare sim
bologia desunta dal gusto 

surrealista della pittura di 
René Magritte: una fan
ciulla, risvegliatasi all'ini-
provviso ad una nuova vi-

( ta. si trova circondata da .-
alcuni uomini vestiti di ' 
nero e con loro si muove 
in un'atmosfera arcana e 
irreale. I 

Non c'è niente di fune- K 
reo, di cupo e di dispera- "" 
to in questa coreografia 
di Van Hoecke. cosi pie
na di squarci solari. Mol
to brava, come al solito 

( Marga Nativo, intensa e 
delicatissima, affiancata ' 
da Philip Beamish, John-
ny Cariono, Guy Poggioli, 
Oreste Vacca, Andrea 
Zupo. 

Geoffrey Cauley ha pre
sentato invece il balletto 
« Metamorfosi », ricavato 
dall'omonima composizio
ne di Richard Strauss: 
il linguaggio ricercato ed 
intellettualistico di Cau
ley si è fatto notare an
che In questa coreografia, 
In cui l'ossessionante te
ma della solitudine dà vi
ta ad interessanti stiliz
zazioni nel movimenti di 
insieme, ma anche a so
luzioni ripetitive ed al
quanto tediose. 

Lodevole l'apporto di 
tutti i danzatori, tra i 
quali ricordiamo la vi
brante ed espressiva Elsa 
De Fanti. 

I due danzatori ospiti. 
l'aggraziata Khalfouni ed 
il vigoroso Atanassof. si ' 
sono fatti apprezzare nel-
l'« adagietto » e nel « Cor-
saire » per eleganza, pla
sticità e virtuosismo, sen
za risultare tuttavia par
ticolarmente travolgenti. 

L* orchestra del Maggio 
era diretta dal giovane 
Giuliani Silveri. che ha 
ottenuto del buoni risul
tati. ben lontani dalle di
sastrose deficienze a cui 
d: solito assistiamo negli 
spettacoli di balletto. Le 
accoglienze del pubblico 
sono state cordiali per le 
tre novità, più calorose 
per le prestazioni della 
Khalfouni e di Atanassoff. 

Lo spettacolo è stato nel 
complesso di buon livello. 
con risultati spesso con
fortanti. Ma vogliamo ri
cordare - tuttavia che in 
una stagione lirica, dove 
lo spazio riservato alla 
danza è piuttosto esiguo. 
non dovrebbe mal man-

. care il grande repertorio, 
che costituisce pur sem-

• pre il fattore necessario 
per garantire un maggio
re approccio del pubblico 

Alberto Paloscia 
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t* Trai Lucca e Pisa con presa d'acqua sul fiume Sarchio 

Si farà l'acquedotto 
J1 \ e. _ * , « • * • * *i """* i \ f . * Ti f a . i » w i * t * ^ _ - . 

H 
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della Torre Pendente 
* i 

• y<*rrà ; costruito utilizzando le « acque dei . lucchesi, 
. tua < sepsa lasciale all'asciutta i rubinetti, di nessuno 

PISA — La guerra di campa
nile tra Pisa e Lucca è stata 
evitala. Il nuovo acquedotto 
sussidiario di "Pisa, l'ormai 
famoso acquedotto per il 
campanile pendente verrà 
costruito utilizzando le acque 
del lucchesi ma senza lasciare 
all'asciutto i rubinetti di nes
suno. La guerra tra poveri è 
stata evitata ed ha vinto la 
linea di una programmazione 
gestione dei beni del territo
rio, superando deleteri muni
cipalismi. 

Non è stato focile. Perchè 
tutti fossero d'accordo c'è vo
luto quasi un anno di conti
nue discussioni e fino all'ul
timo niente è rimasto sconta
to Ma alla fine anche il con
siglio comunale lucchese, ha 
approvato, a maggioranza. la 
costruzione di una presa 
d'acqua sul Serchio, in locali
tà ponte a Moriano. 

Con un ordine del giorno è 
stato dato il via libera alla 
realizzazione dell'opera chie
dendo una serie di garanzie 
da parte degli enti locali pi
sani che. insieme ai livornesi. 
sono i maggiori interessati 

alla costruzione dell'acque
dotto. Pisa ha riconosciuto 
legittima la richiesta di Luc
ca e la lunga vicenda può 
dirsi ora conclusa. * • 
> In sostanza il consiglio 
comunale lucchese ha chiesto 
che si procedesse a periodici 
e costanti controlli della fal
da acquifera, che. venisse 
immessa-una certa quantità 
d'acqua nel fiume Serchio e 
la costruzione. di una soglia 
in cemento armato a monte 
San Quirico per il ripristino 
in quella località di un parco 
fluviale. 

' Tutte richieste che non 
hanno tirovato difficoltà nel
l'amministrazione pisana. 
« Ora la discussione è termi
nata — ha commentato l'as
sessore all'ambiente del co
mune di Pisa, dottoressa Giu
liana Berti — e possiamo 
passare alla fase operativa. 
Come amministratori mani
festiamo la nostra soddisfa
zione — ha aggiunto l'asses
sore — per aver evitato una 
guerra tra città vicine e per 
avere nuovamente riafferma
to la validità del metodo del 
confronto ». 

Il primo effetto della deci
sione del consiglio comunale 
di Lucca sarà la possibilità 
di iniziare immediatamente i 
lavori per la costruzione del
l'impianto di potabilizzazione 
dell'acqua che è già finanzia
to ed 1 cui lavori verranno 
eseguiti dalla ditta Decremon, 
la stessa che ha costruito gli 
impianti di Lucca e quello di 
Clsanellc a Pisa. 

L'intero acquedotto è stato 
finanziato con un fondo di 10 
miliardi e mezzo dal ministe
ro del lavori pubblici ed al
cune opere sono già in ese
cuzione, come la posa delle 
tubature nel tratto tra Pisa e 
Filettole e la costruzione del 
serbatoio sui monti di Avana. 

I maggiori tempi richiesti 
per la costruzione dell'intero 
complesso richiederanno 
maggiori finanziamenti ma — 
assicura l'assessore Berti — 
anche questo problema è sta
to superato su un preciso 
impegno da parte del mini
stero e della Regione a repe
rire i fondi necessari. 

a. I. 

SCHERMI E RIBALTE 

E7 scoppiata la « febbre del travestimento » 
A Carnevale ogni scherzo vele. Il famoso 

detto rischia di non reggere più ai tempi vi
sto che, in certi casi, gli scherzi di Carne- ' 
vale stanno diventando un po' pesanti. 

Farina, uova, schiuma da barba hanno 
fatto la loro comparsa in centro, ieri pome
riggio. dove sembrava scoppiata la « febbre 
del travestimento ». 

Ma è riuscita a prevalere l'allegria e que
sto ha incoraggiato passanti e turisti a mi

schiarsi nei variopinti caroselli di maschere. 
Così il centro è diventato un vero e proprio. 

corteo festoso che ha invaso .letteralmente 
ogni strada. • ' ,'. • 

Lo stesso è accaduto in periferia, nei cir
coli associativi, nelle scuole e nei quartieri 

Bambini ed adulti hanno sfogato insieme 
la loro voglia di divertirsi, E il carnevale 
è tornato ad essere un momento per stare 
insieme in allegria, - , 

La famosa cantante bulgara a « Bussoladontani » 

Raina Kabaivanska regina 
della serata > pucciniana 
Grandissimo è stato l'entu

siasmo clie ha suscitato il 
recital pucciniano tenuto da 
Raina Kabaivanska a « Bus-
soladomani »: il folto pubbli
co che affollava il vastissimo 
e capiente teatro-tenda creato 
da Sergio Bernardini, al ter
mine dell'ultimo brano In 
progamma (la difficilissima 
sortita di Turandot « in que
sta reggia >) è scattato . In 
piedi e «i è fermato ad ac
clamare la celebre cantante 
per parecchi minuti. • - - ; . 

La Kabaivanska costituiva 
dunque una garanzia sicura 
dell'ottima riuscita di questo 
« Omaggio a Puccini n.\ 3 ». 
Ma è necessario ricordare i 
meriti di tutti gli organizza
tori, primo fra tutti Bruno 
Tosi, che hanno fatto si che 
la serata fosse scorrevo'e. 
ben articolata, piena di cose 
invitanti. 

C'era poi un presentatore. 
l'attore Raoul Grassilli, che 
non sarà stato brillante ed 
eccentrico come tanti altri. 
ma che ha guidato Io spetta
colo con grande serietà, ri
fuggendo da ogni sorta di e-
sibizionismo. 

Cera una schiera di perso
naggi illustri del mondo della 

musica e 'dello spettacolo, ai 
quali è toccato parlare 'di 
Puccini ed illustrare i nume
rosi brani in programma. Ri
cordiamoli tutti: 11 composi
tore Gino Negri, i musicologi 
Giuseppe Pugliese. Mario 
Morini. Alfredo Mandelli, 
Luigi Rossi, il regista Mauro 
Bolognini, ed un gruppo di illu
stri, primedonne — le signore 
Iris Adami Corradetti, Mafal
da Pavero, Giulietta Simiona-
to e Gina Cigna — che hanno 
parlato delle loro esperienze 
interpretative nel campo del
l'opera di Puccini. 

Cerane infine i costumi 
stipendi disegnati da Rober
ta Di Camerino.' 

i L'orchestra dell'ATER si è 
| comportata decorosamente 
I sotto la guida esperta di Ni-
i no Sanzogno. il cui unico di

fetto è stato quello di sce
gliere dei tempi a volte ec
cessivamente dilatati (e Io si 
è notato sopratutto nell'in
termezzo della «Manon Le-
ecaut »). Ma l'attenzione era 
tutta polarizzata su Raina 
Kabaivanska. la vera prota-
gonita della serata. 

Ancora una volta ci hanno 
stupito 11 fascino struggente 
deile sue mezzevoci e. dei 

tiuòì pianissimi, leleganza.'jiel < 
inneggiò, cosi ricco di fiùg--
gestivi ' chiaroscuri, il • suo" 
modo-di porgere la frase e-di-
restituirci le creature pucci-
niane nella loro giusta di
mensione sentimentale. 

La cantante bulgara è pas
sata con grande varietà di 
inflessioni e di accenti dal 
lamento appassionato di Fi-
deha de!l'« Edgar » alla lan
guida e cottile sensualità di 
Musetta f« Quando men vo » 
dalla « Boheme ») resa con 
finissima eleganza, dalle no
stalgiche rievocazioni » del 
«Sogno di Doretta» dalla 
« Rondine » — forse la cosa 
più bella dell'intera serata. 
per l'uso stupendo dei filati e 
delle mezzevoci — alla dispe
razione di suor Angelica 
(« Senza Mamma ») e alla 
do-Icez/a di Liù («Signora 
ascolta»». 

Alla fine una grande sor
presa: la Kabaivanska ha af
frontato anche il terribile 
ruolo di Turandot. che po
trebbe sembrare troppo ar
duo per 1 suol mezzi vocali. 
Ma la cantante è uscita di 
nuovo vittoriosa 

al. p. 

Cinema in Toscana 
CftANDE; li pnnap* dell* «atta 

j MODERNO] P.cco'« tfqnn« -^ = 
rMtTKOPOUTAfe C » r i " « \ 

AREZZO 
W K R C I N E M A : Ca'ore tei wwtra 
POLITEAMA: Penftration i l 
TRIONFO: L» S<*M!O 2 V< 
CORSO: Piccola labòra « "\ ' 

FISA 
juurroN: Nottante 
O M O N : fttto't! dtf!! effetti ta-

I , priiMlp* 

ASTRA: 
Stxoouni» _ ^ A 

LTnjorjo '•"•-"• s ITALIA] Addio ultimo uomo 
NUOVO: Spettacoli teatrali a Cura 

del D.L.F. . . . . . . g£ 

PISTOIA Jà 

ROMA: Il maestro e Margherita 
CLORO: L'ingorgo 
LUX: oggi ripoto 
OLIMPIA (Margina Coawta)i og

gi riposo 

SIENA . 
IMPERO: Pantera rosa show 
METROPOLITAN: Collo d'acciaio 
ODEON: Disavventure di un com-

m'ssario di polizia ' 
SMERALDO: « a movie 
MODERNO; Ridendo a acherxando 

VIAREGGIO 
OOEON: Nosferafu M pròdpe del

ia notte (VM 14) 
EDEN: L'immoralità 
EOLO: Du* pazzi dì 

LUCCA 
MIGNON: SuperMxy mo/Tea Sexo-

mana 
MODERNO: Travolti «agli «frani 

lamiliari 
PANTERA: Addio ultimo uomo 
CENTRALE: La sia de'la prostitu

zione 

PRATO 
A M I R A : oggi riposo 
C A R I I A U M : L'ingorgo 
ODEON: Miluogo contro gli UFO 
robot 
CENTRALI: L'infermiera dì notte 
CORSO: Bruca La* l'indistruttìbile 

•ORSI D'ESSAI: Quell'oscuro og
getto del des'deric 

CONTROLUCE: (sabato) Sjgar-
iand Express 

PERLA: Pari e d:spa.-i 
EDEN: nuovo D-ogram-na 

EMPOLI 
CRISTALLO: oggi riposo 
LA PERLA: Un mercoledì da leoni 
EXCELSIOR: Siack ephrodite 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ciao ni 
EXCELSIOR: oggi riposo 
ADRIANO: oggi riposo 

CARRARA 
MARCONI: Heldi dò/anta princi

pessa 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: oggi riposo . . 

PIOMBINO 
OOEON; dovannona coscia lunga 
SEMPIONE: Maitress •- segue Su

per Ball 

AREZZO 
POLITEAMA: Il piatto piange 
SUPERCINEMAi Calore nel ventre 
TRIONFO: Lo squalo 2 

La tranciai sì confessano 

!/ ,» ' CINEMA ( 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Te l . 287.834 
In futursound sìstem: Ciao nll , di Paolo Poeti. 
Techn'color con Renato Zero. Per tutti 
(15.35. 17.25. 19.05. 20,55, 22.43) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E » <•' 
V i a d e l v B a r d l . \1 T e l . 284J3J 
Ineszioblll adolescenti ardenti a sensuali nel 
paradiso 41 Lesbo e nel regno di Eros: Adota-
scaaia morbosa, technicolor con Elke Boi tu
li agen, Nadine De Rengont, Claudia Fielers. 
Regia di Michael Thorm*. (Rigorosamente 
vietato minori 18 armi) 
(15,30, 17.20, 19.10. 20.55. 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tei . 212 320 
Il nuovo capolavoro del cinema Stai «no: Il 
giocattolo, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jobert. Regia di Giuliano Montaldo 
(15,30. 17.45. 20,15, 22,45) 
Rìd. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap.: 15) 
In futursound sistema: Ciao nll, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,30. 17.25. 19.20, 20.50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • rei. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Prova d'orchestra, diretto da Federico Felllnl, 
technicolor 
(15,45. 17.30. 19,10, 20,50. 22.45) 
Rid. AGIS 
E X C E L S I O R ' 
Vta Cerretani. 4 • Tel. 212.798 ' 
Horror: Noaferatu II principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus Kinskt. 
Isabelle Adjanl. Bruno Geni. ( V M 14) 
(15. 17, 18,55, 20,50. 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. FIniguerra • Tel. 207.117 
(Ap.: 15) 
Sexomania, technicolor, con Annette Aven. 
Leslie Bove* (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19.10. 20,55, 22,45) 
G A M B r f l N U S 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
(Ap. 15,30) 
Thrilling: La tarantola dal ventre nero, techni
color, con Berba-e Ma;h. Giancarlo Gannini, 
Barbare Bouchet. Caudine Auger, Stefania 
Sendrelli. (VM 14) (Ried.) 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 • -
Piccole donna, m technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawtord. Margaret O" Brien. 
Jone» Leah. Per tutt' 
(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 
(Rìedl) • 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 215.954 
L'uomo ragno colpisce ancora, technicolor. 
con Nicholas Hammond. Per tutti. 
(15.30, 17,20, 19.05. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
Fsntasdenza: Superman, diretto d i Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hockm2n. Glenn Ford. Ch-istophef Reed, Tre 
vord Hov/e-d. Ned Beatty. Maria Schell. Te-
rtnee 5t<amD. Su'ennph Y--k. Per tutti 
(15, 17.40, 20.05, 22.45) ' ' 
R'd. AGIS 
PRINCIPE • 
Via Cavour 184/R - Te l . 575 891 -
(Ap. 15.301 
Per la regi« di Steno il divertentiss:mo techn -
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johrny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech 
Per tutti 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
Un giallo a tinte rosa. Pericolosamente diver
tente: Gioco sleale, colorì, ceri Goldie Hewn, 
Chevy Chase 
(15,30. 17,45, 20,15, 22.45) 
V E R D I ^ • - - - -" C . . - . - . 
Via Ghibellina • Te l . 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone. Anna Archer 
(15,30, 18. 20.15. 22.45) 

K 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
Premio Festival di Cannes 1976 
L'opera più prestigiosa del nuovo cinema spa
gnolo: Cria Cuervos. di Carlos Saura, con 
Gero'.dine Chaplin. Colori L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22,45) 
A D R I A N O 
Via Romagnoli • Tel 483.607 
Walt Disney preser.tt: La carica del 1 0 1 . Co
lori. Al film è abbinato: Paperino • Il lupo, 
technicolor per rutti 
(15,30, 17.20, 19.05, 20,50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel . 410 007 
Come perderà una moglie a trovare «n'amante. 
con Johnny Porcili. Barbara Bouchet. Stefan.a 
Casini. (VM 14) 
(15.30, 17.20. 19, 20.40, 22,30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Oggi riposo 
Domani: Intrigo internazionale 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Te l . 663.945 
Oggi riposo „ 
Domini: Ouel dannala affjgao eli uomini 
APOLLO r •- - . ' • : -

confortevole. 

colori con Ugo 
Michel Serreult. 

.-elegante. ,- - - r--
Film divertente: fi 'viziati* . 

' Togrranl; Carmen Scarpina. 
Reg'o d! Edoji.-d Molinaro 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Vis Cavour ' Tel . 587 700 • 
Visita a domicilio, technico'or, con Walter 
Matthau. G'.enda Jackson. Art Cemey. Per tutti 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 

l Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy eroico, a colori: E se tu non wienl, ceri 
CJeudJne Beccaria. (Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
V.a della Fonderia - Tel . 225 643 
(Ap. 15.30) 
Serpico, technicolor con AI Pacino, Tony Ro
bert*. Un film poliz'esco 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Te l . 296.823 
(Ap. 15 30) 
Sexy erotico, a colorì: Indiscrezioni erotiche di 
un letto malizio*©, con Alice Saoìtch, Anna 
Geel. Robe-t Castel. (Rigorosamente V M 18) 
(U.s.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Tratto dal romanzo di A garba Ch'ittie: Assas
sini© «ut Nilo. A co'ori ceri Peter Usriiov. 
Mia Forrow e Dfv :d Nrvon Per tutti 
(15.30. 17.50. 20,10. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660 240 
(Ap. 15.30) 
Giallo: Assassini© evi Nilo, tratto dal romanzo 
di Assira Christ'a, a coiori, con Peter Usti-
nov. M * Fa^-ow. David Niven. Per tutti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 47C.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE *J V ' w •»-> .,.. 
Piazza Dalmazia • T e l / 470.101 -" *$ 
(Ap. 15,30) ' ; 

Divertentissimo lilm di Sergio Corbucci: Pari 
a dispari, con Bud Spencer, T etnie* H.ll. 
Technicolor per tutti - - »• 
(U s.: 22,45) , 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V a dei Serragli • Tel 222 4.17 
Un film di Salvatore Samperi: Ernesto. Techni
color con Martin Halm, Michele Placido, Virna 
L si. (VM 14) 
Platea L 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDA5 ' L. 1.200 
(15,30, 17.15. 19. 20,45. 22,45) 
IDEALE -
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
La più grande avventura di Ulo Robot: Gol-
drake all'attacco, colorì con ActarOs, Goidrake 
e g.i aliti. Per tutti 
Rid. AGIS 
I T A L I A " 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antlm ) 
Mol i / primavera del sesso. Technicolor con 
Moria Lynn a Ève Axen. (VM 18) 
MANZONI 
Via Mari t i • Te l . 366.808 
(Ap. 15.30) -
Dova vai in vacanza?, di M. Bolognini, Salce 
e Alberto Sordi, co'ori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzl, Paolo Villaggio, Stefania Sen-
dietll. ( V M 14) 
(15,50, 18,55, 22) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Viale D. Giannotti - Tel . 680.644 
Oggi riposo 
Domani: Penetratlon 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola dt 
situazioni divertentissime: Per vivere meglio 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johrny Dorell , Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regia di Flavio Mogherin! 
(15,30. 17.45, 20,15. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Te! :575ì).io 
(Ap. 16) 
Avventuroso: Salvate il Gray Lady, technicolor 
ceti Chiariteti Heston, David Corrad ne. Per tutti 
(U.s.. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 -
Sintonia d'autunno, di Ingmar Bergman, Liv 
Ullnvenn, Ingrid Bergamn," Lena'-Nymm, He-
var B'ork. Colori per tutti r . 

, (15,30, 17.15. 19. 20.45. 22,30) . 
STADIO 
Viale M. Fanti - T e l . 50 913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Zio Adolfo In arte tuhrer, 
di Caste'lmo e Pipolo, con Adriano Ceien-
tcno. A mondo Lear. Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pi?ana • Tel . 226.196 
(Ap.: 15.30) " U 
Ormgg;o a Robert Altman/ divertente: Nash
ville, eco Keith Cerredine, E. Gould, G.'Cha
plin, B&baa Steele. Coleri L. 750. Per tutti 
(Us.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879" ' 
(Ap- 15.30) 
L'Ingorgo, di Luigi Comencinl, colori, con Al
berto Sordi. Stefania Sendrelli, Mercelto M E -
st-oenn'. Ugo Tonrrezzt ( V M 14) 
115.50, 18. 20,15, 22.40) 

,:»* t 

ALBA 
Via F.-Vezzani (Rifredl) • Tel. 452 296 
Oggi riposo 
Domani: La croca di ferro, di S. Peckimpah 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Vjl larrujgria,i l l l < . . ; . . . . , . 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
-Via -Pisana. 442-.- Legna la . . -^ -
Oggi chiuso • . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 • Tel. 225067 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today 'n english 
The easte haj landend, by John Sturges. With 
Micrrsel Caine, Donald Sutherland 
(16.16, 18,20, 20.15. 22.30) 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci 2 • Tel. 282 879 
Fratello Sole, Sorella Luna ( 1 9 7 1 ) . di Zeffi-
relli. ccn Graham Fau'.kner e Judy Bowker 
B O C C H E R I N I 
Via Boccher.nl ' 
Oggi chiuso -
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48 307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
SMtt 20.30 - 22.30 
Ouetl'oscuro oggetto del desiderio, di L. 
Bufiuel, eco F. Rey 
F L O R I D A -
Via Pisana. 109/-R - Te l , 700.130 . 

, Oggi iripo^o • '. . 
Domani: Più forte ragazzi, con T. Hill e B. 
Sprncer 
R O M I T O 
Via del Romito 

. Oggi chiuso - • . f 
Dommì: Vinco anch'Io " 
C.D.C NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi ch'uso 
SM.S. S. QUIRICO 

• Via Pi?ana. 576 - Tel. 701 035 {bus 6 26) 
- Oggi chiuso •* ì - ' , 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani T74 
Spett. 20 30 - 22.30 
I maest-i del ctiena: Francois Truffaut: 
Adele H. una storia d'amore, con Isabelle 
Adjsn , Bruce Robinson ( 1 9 7 5 ) . 
AGI5 
C D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34 • 
Tel . 690.418 
SpetT. 20.30 - 22.30 
Asterix e Cleopatra ( 1 9 6 9 ) . A co'ori 
l_ 700 ,500 
SPAZIOUNO • 
(Via del So'e. 10 - Te! 294 265) 

Ore 17.30 - 20.30 - 22.30 
La tonno aoaerge. La maschera • il corpo. 
Sa Majesté Camaval (Franca 1930) . Le PW-
rot (Frmt a 1 9 2 0 ) . La c'injoe erotiqoe (Fran
ca 1923) . Un rive (Prenda 1930) . Maschero 
(1950 ) . Dr. Hardon's' inictions (Cuba 1940) . 
La lemma an portrait (F-ancia 1952) 
L A R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telerò 
r.o 209 032 
Oggi ch'uso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Ogg: eh.uso 

C.D.C. 'COLONNATA 
Tel. 442 203 • Bus 28 
Spstt. 20.45 - 22.30 
i Morte e solitudine In Ingmar Bergrmai »: 
La fontana della vergine (Sv. ' 5 9 ) , con 
M,V. Sydow 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Oggi chiuso • V 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11118 
Oggi chiuso 
MMN*.urai (Scandicci) 
Pa7/d Pinve. 2 
(Ap. 20.30) 
Impegno cinematografico con: Lancillotto a Gi
nevra. Per tutti 
(U.s : 22.30) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia, 16 - Tel . 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Questa sera ore 20. Spettacoli di balletti: 
Tema con varlazinl, Cia kovsls -Polyakov: Ada
gietto, Mahler-Araiz; Pavane, Rovel-Ven Hieck; 
Metamorfosi, Strauss-Cauley. Direttore Giulano 
Silven. Corpo di bollo e orchestro del Mogg'o 
Musica'e Fiorentino. 
(Quinta «d ultimo rappresentoz one abbona
mento turno « E • ) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel . 210 007 262 690 
(Prima roppresmtaxicne, validi gli abbona-; 
menti turno « A • ) 
Don Giovanni, di Molière. Uno spettacolo del 
Teatro Reg.croie Tosreno, con C«rlo Cecchì. 
Dario CanUrelli, Vittora Bernato. Altonso Son-
tagata, Aldo Sassi, Toni Bertorelli. Mar.a Te
resa ToHano, Marno Sendona, Claudio Morgs". 
ti, Luciano Lustro Drammetu-g VJ e regia di 
Carlo Cecch' e Cewe Gerboli. 
Prevendta 9.30-13 / 15-18.45 
Tel. 262.690 - 299.225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 43/R - Tel. 490463 
Venerdì e sabato ore 21,15 e domenica, e 
testivi ore 16,45 è ore 21.15 _ \_ 
Uà compagnia ' Dory' Cel' con' Orlando Fus} 
presente: La signorina ^Stella, e .TaJmlna COLF) 

' a - ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dei r 
Cei, collaboioz'.one del Dittare Rodolfo Mtrma' 
Prenotazicni: telefono 490.463.' hlovità ossoul 
te. Uno spettacolo vario e còmìcìssirrto. 
COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel . 681.0550 • 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 .1 
Ghigo Mas'no e T'no Vinci presentano: • Le 
corna del sabato sera >. Novità assoluta ci: • 

.Fulvio Bravi, ccn Lina Rovni, loie Party. 
Giorgio Picchlanti, Roberto Masi. Regia di • 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa- j 
boto ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 • 
e 21,30. Ingresso enche dai Lung*-no Fsr-1 
cucci di fronte al lido Prenotez ai 6810550 ' 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel . 218 820 • 
Venerdì e sabato alle ore 21.30. doman'ca 
alle ore 17 e 21.30. La Compagna del Teatro' 
f crentino diretto do Wmda Pesquini presenta) 
le ultime repliche del p ù «jr-nde successo! 
comico degli ultimi wini. Il sesto mese di; 
repliche di: Reverendo... la si spogli. Tre atti* 
di lg;no Caggese. Venerdì sono valide tutte) 
le riduzioni A.G.I.S.. Prenotazioni dalle ore.' 
15 telelcncndo a! 218.820 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156-158r j 
Aperto dalle 19 fino • tardissima notte. Piano 
bar, Buliet continuato per I soci. Tutta le sere 
per cena: specialità, gastronomiche. Tutti I; 
gleVèdl: 'nlz'atlve' gastronomiche intemazlono 
li. Tutti I venerdì:'''Ca01fOHnIbWnt}«plosl6n 
Sabato si epra><«Ho>JCwe>it0.3OiiB*rL'li rock 
e re '21 ,30 tuttni"- sabati; Rcd-,B»an Jezzers 
Domenica, alle ora 15.30, disco-music, alla 
21 Jazz. * ! 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Orluolo, 33 • Te l . 210.555 i 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. | 
II Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e,' 
Domenica alle ore 16.30 le Compagnia di: 
prosa Cittì di Firenze Cooperativa Oriuoloj 
presenta: • Il pateracchio a di Ferdinando Pau-i 
lieri. regia di Mario De Majo. Scene a costumi' 
di Giancarlo Mancini. ! 
Il giovedì e venerdì sono «alide le riduzioni.: 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 Tel . 68 12 191 , 
Teotro Affratellamento - Teatro Regionale; 
Toscano ,_ 
Oggi r.poso 1 
Domini ore 21.30 società teatrale « L'Albero »j 
di Rorrro presenta: Spostamenti d'amore di' 
Alfred Jarry, di Gigi Angelino e Ludovico Mo-' 
dugno. Req'a e imp'ento scenico di Julio 
Zuloeta. Alle ore 20 proiezione del f i l m ' 
Ubu Rol, di J. Ch. Averty. E" aperta ur«jj 
mostre dedicata a Alfred Jtrry curata da Edo( 
Bellingeri con la collaborazione di Roberta, 
Cerraro < 
(Abbonati turno « A » e pubblico norme1©) ! 
LA M A C C H I N A DEL TEMPO 
Via Oriuolo. 33 -; 

- (ARCI Dipendenti Comunali) . 
Centro Sperim'entex'on! Arri Vrslve Musica^ 
Aperto tuttj i giorni' dalfe-" 20|30 sala letture.] 
sabato e domenica oca 18 t Laboratorio, c'metnaj 
©rti v's ve. suono. . • ì 
Per -nformazionl 'tuijl . I gioiti! Ore 20-22* 
* Ubu co-nuto » ' > j 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I B A C C O 
Pi!a7'o Pitti - Tel 2ini95 
Ore 21.15, la Compagna I.T.A. presenta: 
Prometeo, di Andrea Bendlnl da Eschilo • 
Robert Lov/ell. Reg'o di Alberto Gagnsrli 
SCUOLA LABORATORIO DELL AT
T O R E 
Via AlfanI, 84 • Te l . 215.543 
Oggi chiuso 
T E A T R O H U M O R S I D E 

1 

S M S . R i Fred i V ia V 
Q-iesta sera, elle ore 21.30. il 
J?ra rep''Cì- Kuore, idear'one 
Dav'd Riond'ne a Alessandro 
co'lettlvo 
N I C C O L I N I 
Via R e s o l i Tel 2H282 
Oggi ore 21 Merio Ch'occhio 
Rendone "n: Tutto per bene, 
dello, ceri Neda 
Adriano Micantoni, 
nisca!co. RegTa di 
sfumi di Umberto 

E m a n i i " ' f « t i , 
coletti/o Vietor 
e malvag'tè d 

Fani. Reg'a del 

prss;-ita Sì'vo 
d. Lu'g' Paan-

Na'd". C«sa*'na Gher^rdi. 
Edoardo Borio!! e G. Ma-
A. Gluppcni. Scene e ©a-
Bertacca. Prevend :o della 

10 alle 13.30 e dalle 16 alle 19. 
(Sono va' d g'i abbonamenti del ?u-no A . ) 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo Marte) 
Viale Paoli - Tel. 657.744 
Bus: 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 ' 
Tre p«c"ne coperte, vasca tuifi. o' ma cri ce, 
p'sclna per cersi di .moto. Alla « Costolì » 
c'è sernsre uno r'sposta a'Ie necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura a! p»jbb':co dal!© 
ore 8 a"e 15. Il ma-tedi e il giovedì «neh© 
dalle 20.30 ©Ce 22.30. I! sabato e % do,i*a-
n'ea dalle S alle 18 Cors" di nuoto di appran* 
d'mrnro e di soec'el.nazione studati per I© 
es'genz» d" chi shid~a e per eh" lavora. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • V ia 
Martel l i n. I » Telefoni: 287.171-M1.44» 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
' PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà quanto prima una 1 dazione privata 

per l'appalto del lavori d. ristrutturazione deK'edif co di Via 
F.IIi Rosselli, por II suo adattomento ad • Asilo Nido > par l'im
porto a brsse «Tasta d" L. 148.661.786 (cantoquaranrottom I on-
seiccntosesfcntunom asettecentorMntase.urc). 

Pe- l'aggVsdicaiìone dei favovi ci procederà con le modalità di 
CJÌ all'irt. 1 'attera a) del'a legge 2-2-1973 n. 14 seiza pref s-
s;orte di alcun fimlte dì ribasso. Saranno emmesse anche offerte 
in aumento purché non superino il l.mite dì cu, alle scheda sr-
gret« deH'Amm'n'-strazione. 

Gli 'aìterosaati, con domande 'md'rizzata a ejjtsto ConKne, 
powono richiedere di estera invitati alfe es-ej entro 20 (venti) 
giorni dati* data di pubblicazione del presente avviso. 

Sento Fiorentino, 2 marzo 1979 
Il Sindaco 

ELIO MARINI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compreso 
sabato • domenica pomtrlgg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio :on I 
migliori co Tip essi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio dlscotsca. 

Domenica tara, discoteca e liscie 
Tutta la famaiflia si arretra al 

CONCORDI 

LAOB£aWGGW£ > > 

- • . 

j 
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Oggi manifestazione nazionale 

Equo canone, casa 
e sfratti: come 
si muove il PCI 
Incontro stasera al palazzo dei congres
si di Firenze - Impegnò del partito e 
dei Comuni amministrati dalle sinistre 

Questa sera alle 21 al Palazzo dei congressi di Firenze 
manifestazione regionale del PCI sui problemi della casa. La 
preoccupante situazione degli sfratti, l'applicazione della legge 
sull'equo canone e la questione del potere ai Comuni per l'oc
cupazione temporanea degli alloggi sfitti: sono solo alcuni dei 
temi e degli aspetti che saranno affrontati negli interventi degli 
oratori. . ' ' ' ~ 

La manifestazione di questa sera concluderà anche la cam
pagna per la raccolta de"e firme in calce alla petizione fwpo-
lare pei l'applicazione della legge sull'equo canone promossa 
dal partito comunista. Parleranno il compagno Paolo Pecile, 
responsabile regionale della commissione assetto del territorio 
w il compagno Gaetano Di Marino, vicepresidente del gruppo 
comunista al Senato. 

Solo a Firenze le firme 
raccolte per la petizione po
polare sono oltre trentamila. 
Decine di migliaia di persone 
hanno sottoscritto In petizio
ne nelle altre città della To
scana. . 

Il successo dell'iniziativa 
promossa dal PCI testimonia 
non solo l'impegno ma anche 
l'interesse che esiste intorno 
al problema, delle abitazioni. 
Impegno del ;parUto e .d |g l i 

Màdid i 
mergenza,* (famiglie sfrattate 
e senza casa).' hanno nelle-ul
time settimane requisito degli 

appartamenti. Le iniziative e 
gli interventi ' dei Comuni si 
faranno sempre più intensi 
anche in vista dell'ondata di 
sfratti che dovrebbero essere 
eseguiti entro la fine di apri
le. 

A Firenze gli sfratti esecu
tivi sono 1.800. mentre gli 
appartamenti sfitti o comun
que vuoti sono oltre tremila. 
I/Ufficio alloggi del Comune, 
decentrato nei quartieri, sta 
lavorando a pieno ritmo-nella: 
compilazione degli''-elenchi-
degli sfrattati e nell'aggior
namento delle liste" degli al
loggi vuoti. L'amministràzio-
ne comunale ha intensificato 

anche i contatti con i pro
prietari di case vuote per in
vitarli ad affittare ad equo 
canone. Iniziative simili van
no avanti in numerosi Co
muni grandi e piccoli della 
Toscana. 

A Pisa per la petizione po
polare sono state raccolte 
oltre settemila firme. Negli 
uffici del tribunale giacciono 
270 cause di sfratto in sospe
so alcune delle quali risalgo
no. al periodo precedente al
l'entrata in vigore della legge 
sull'equo canone. Gli sfratti 
esecutivi che dovrebbero es
sere eseguiti improrogabil
mente entro la fine di aprile 

sono quarantacinque. 
Anche a Siena le due peti

zioni lanciate dal PCI e dal 
Sindacato Inquilini (Sunia) 
hanno già raccolto migliaia 
di firme. Nei prossimi mesi 
si calcola che potrebbero es
sere sfrattate oltre 160 fami
glie mentre circa cinquecento 
provvedimenti di . disdetta 
potrebbero trasformarsi assai 
presto in provvedimenti 

Ad Arezzo le sentenze im
mediate colpiscono un. centi
naio di famiglie. Quasi •'tré-
cento a Pistoia mentre in 
questo comune gli apparta
menti vuoti ' sono più di un 
migliaio. 

Sedicimila firme a Livorno 
Raccolte contro gli sfratti e per l'applicazione della legge sull'equo canone in 
calce alla petizione del PCI - Oltre cento esecutivi entro la fine di aprile 

LIVORNO — Partirà oggi u-
na delegazione di sfrattati 
per partecipare alla manife
stazione di Firenze promossa 
dal comitato - regionale • del 
PCI e che concluderà la rac
colta di firme alla petizione 
popolare sugli sfratti. Sono 
1,6 mila (undici mila in città 
<| cinquemila ^ £>rotfgcia) le 

ile lanci'aBIftflS'FedJrfzioM' 
comunista livornese (un'ini
ziativa analoga è stata pro
mossa anche dal SUNIA). Da 
Livorno viene la richiesta di 
un maggiore rispetto della 

• legge sull'equo canone e di 
un più efficae potere ai sin
daci per l'uso delle case sfit
te. Le firme sono state rac
colte in massima parte nei 
comuni di Livorno e Piombi
no dove il problema della casa 
è più accentuato e più senti
to. Quali centri di raccolta 
delle firme hanno funzionato 
soprattutto le sezioni di par
tito e le fabbriche. 

Fino ad oggi in città il 
grosso problema della casa è 

- stato affrontato in duplice 
modo: da una parte l'atteg
giamento forse più clamoroso 
di una minoranza che ha da
to vita . al fenomeno, dell'oc- ' 
cupazione abusiva .-"{Ma -il Te-, 
nomeno non è ' andato' molto 

al di là della dimostrazione, 
della protesta, e non ha dato 
soluzioni concrete, ma anzi, 
spesso le ha ritardate), dal
l'altra parte c'è stato un la
voro continuo, meno appari
scente ma più costruttivo, di 
un vasto movimento che si è 
costituito per risolvere il 
problema della casa. Si tratta* 

'S-ttS.'tiirWBfB 
porta avanti il SUNIA e che 
non hanno mancato di forni
re risultati concreti (80 solu
zioni al problema dello sfrat
to in un anno). Il confronto 
e la collaborazione del SU
NIA con i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali han
no dato vita a quella piatta
forma rivendicativa concor
data il 20 gennaio, in cui an
che l'amministrazione comu
nale si riconosce. 

Indagine sullo sfitto e sul 
patrimonio dell'edilizia degli 
enti pubblici, mobilità degli 
inquilini, alloggi non utilizza
ti. formazione della gradua
toria degli sfrattati secondo 
lo stato di bisogno, poten
ziamento dell'ufficio Casa 
Comunale, oltre alle questio
ni generali, sono i punti che 
caratterizzano la piattaforma. 

A Livorno si registrano per 
ora 104 sfratti esecutivi, di 

questi 25 sono urgentissimi e 
16 già operanti. Amministra
zione comunale e movimento 
sono riusciti ad ottenere la 
proroga del provvedimento. 
Inoltre il consiglio di zona 
sta preparando una manife
stazione che interesserà an
che i lavoratori del settore 
edile in agitazione per il rin-

fMfcfirtdne ' 9 ' s W muovendo 
per trovare soluzioni tempo
ranee per gli sfrattati e in
sieme al movimento si sta 
procedendo ad un accerta
mento rigoroso dell'effettivo 
stato di necessità avanzato 
dai proprietari per ottenere la 
liberazione dei propri alloggi. 

Per quanto riguarda le 
questioni più generali si sta 
lavorando perchè tutti gli 
sfratti vengano prorogati al 
1. aprile 1980. Poi si chiederà 
lo scaglionamento trimestrale 
delle esecuzioni (ohe proba
bilmente saranno • fortemente 
ridotte dopo l'accertamento 
dello Stato di necessità). Il 
decreto che ha prorogato lo 
sfratto dovrà essere trasfor
mato in legge; da Livorno 
viene la proposta di far in
cludere nello stato di neces
sità solo i casi die interessa
no i parenti di primo grado 
(attualmente lo stato di ne

cessità1 può essere avanzato 
anche per i parenti di secon
do grado in linea retta). Nel 
corso della manifestazione 
del consiglio di zona una de
legazione prenderà contatti 
con una commissione parla
mentare a Roma e farà pre
sente ,la necessità di intro-

. f u * * H 9*ffri» l»"JWfca, flf^ 
decréto*» e »> n «»» ».*• «» *-»• » < 
' Indagine sullo sfitto:. fino 
ad oggi sono stati accertati 
400 appartamenti. Verrà rin
novato l'appello ai privati 
(che in • un recente incontro 
in prefettura hanno dichiara
to il loro impegno) perchè 
mettano a disposizione i loro 
alloggi liberi. Patrimonio edi
lizio di enti pubblici: si sta 
aprendo una vera e propria 
vertenza nei confronti delle 
opere Pie. INPS. INAIL. e i-

• stituti di credito; l'indagine 
interessa anche il patrimonio 
pubblico del Comune. Pro
vincia, Regione e IACP. Mo
bilità: IACP. Federazione 
Cooperative e Coop Risorgi
mento stanno consegnando 
gli alloggi ultimati: esiste un 
accordo con l'amministrazio
ne che permetterà di. gestire 
la consegna ai più bisognosi 
degli appartamenti che si li
berano con questa azione.. ^ 

Stefania Fraddanni. 

In tre zone della1 periferia 

A; Siena molto 
verde attrezzato 

per i ragazzi ^ 
Si tratta di alcune aree dell'Acqua cal
da, dei Cappuccini e di Poggiar elio 

Dibattito a Firenze promosso dalla Confcoltivatori 

Quale agricoltura 
creare in 

I rapporti con il piano triennale del governo e con il pro
gramma pluriennale della regione - La programmazione 

SIENA — Nella sua ultima 
seduta il consiglio comunale 
ha approvato una mozione 
con la quale si procederà alla 
sistemazione a verde di alcu
ne aree dell'Acqua calda, di 
Poggiarello e dei Cappuccini. 
tre zone dell'immediata peri
feria di Siena dove gli ag
glomerati urbani sopo più 
consistenti. All'Acqua calda 
sarà destinato a zona verde il 
terreno compreso fra via del
le Provincie, via Aldobrandi
no da Siena e via Violante di 
Baviera. 

La zona, di proprietà co
munale, sarà impiegata a 
verde pubblico attrezzato con 
impianti sportivi. Questo 
provvedimento costituisce il 
completamento delle opere di 
urbanizzazione e serve da 
raccordo tra l'asilo nido e la 
scuola materna che sono in 
corso di realizzazione. 

Il progetto prevede un pas
saggio pedonale. impianti 
sportivi (tra cui un campo di 
calcio di 50 metri per 28. un 
campo per pallavolo e palla
canestro). impianti di illumi
nazione, messa a dimora di 
piante, giochi per bambini. 
panchine, la spesa complessi
va sarà di 118 milioni. -
• Tutto il progetto rientra 
nel quadro delle ristruttura
zioni della zona;. Ora H quar
tiere è praticamente termina
to e con la sistemazione delle 
aree a zona si creerà un 
« habitat » più funzionale, 
soprattutto per i bambini che 
avranno più spazi per poter 
giocare. 

,Così sarà anche per la zona 
di- Poggiarello e Cappuccini 
dove su un terreno di 34.430 
metri quadri sorgeranno delle 
nuove attrezzature. 

' Il terreno è stato acquista
to dal Comune nel 1976 ap
positamente per adibirlo ad 
area verde dopo che l'ammi
nistrazione stessa aveva pre
so contatti con gli abitanti 
del quartiere che si sono di
mostrati favorevoli alla ini
ziativa. 

l i primo _ s t r a d o ^ .pro
getto reso esecutivo sempre 
durante la stessa 1 riunione del 
consiglio comunale prevede 
un primo assestamento del 
terreno mediante dei lavori 
di livellamento, la sistema
zione della rete delle fogna
ture. la realizzazione di scale 
per accedere alla zona, la 
costruzione di impianti spor
tivi. Vi sarà " un campo di 
calcio, una pista di pattinag
gio che sarà sfruttata anche 
per la pallacanestro e la pal
lavolo. campi di bocce. Lo 
schema generale del progetto 
prevede la sistemazione degli 
spazi da destinare a zona 
verde con dei passaggi pedo
nali -
* Il primo lotto dei ' lavori 
verrà realizzato per un im
porto di 45 milioni. 

Queste realizzazioni ' rien
trano nel progetto per dotare 
le zone periferiche della città 
di attrezzature che permetta
no di dare maggior spazio al
l'attività ricreativa. 

Esplosivo 
rinvenuto 

in una miniera 
a Chiusdino 

GROSSETO — Una notevo
le quantità di oggetti espio- • 
sivi, hi ottimo stato e pron
ti all'uso, sono stati recu
perati domenica pomerig
gio in una località denomi
nata Centina, nel comune 
di Chiusdino in provincia 
di Siena, all'interno di una 
miniera abbandonata. 

La notizia è stata divul
gata dai carabinieri di 
Massa Marittima e dal co
mitato operativo di Siena 
solo nella giornata di ieri. 

Il materiale recuperato 
che pare essere stato ruba
to recentemente in alcune 
cave presso Roccastrada e 
Scarlino consiste in 80 can
delotti di dinamite, 11 deto
natori, 100 metri di miccia, 
4 cartucce per fucile cali
bro 12, una sveglia per au
to tipo timer, un fucile ca
libro 24, una carabina ed 
un esploditore per mine. 

Ancora non è stato reso 
noto come le forze dell'or
dine siano giunte alla sco
perta. Pare certo però che 
sia arrivata una e segna
lazione > precisa. 

« Agricoltura e sviluppo: le 
proposte del piano triennale 
del Governo e del piano plu
riennale della Regione To
scana ». Su questo delicato 
argomento hanno discusso 
studiosi, economisti, ammi
nistratori locali e regionali, 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine, riuniti nella Sala 
Luca Giordano di Palazzo 
Medici-Riccardi e su iniziati
va della Confcoltivatori to-
scona. Lo scopo è stato quel
lo di organizzare la parteci
pazione dei coltivatori alla 
discussione di politica agra
ria e alla gestione delle scel
te che vengono compiute a 
livello amministrativo. 

In particolare gli organiz
zatori hanno puntato — al
largando il confronto al 
mondo universitario e alle 1-
stituzioni — a fare diventare 
la Confcoltivatori interlocu
trice delle altre componenti 
economiche e sociali, contri
buendo ad approfondire il 
discorso su « quale agricol
tura costruire » per risponde
re alle esigenze della società 
toscana e nazionale. In que
sto senso, immediato è stato 
il collegamento con il piano 
triennale del governo e con 
quello poliennale della Re
gione. Sul primo è stato ge
neralmente constatato ' come 
l'agricoltura non abbia uno 
spazio sufficiente. I limiti 
sono da riscontrarsi nelle 
mancate proposte per la re
visione della politica agraria 
comunitaria, nello scollamen
to con il Piano Agricolo Ali
mentare e nelle insufficienti 

indicazioni per il rinnovo del
la legislazione agraria e del 
credito. 

Circa il piano regionale e„ 
stato espresso un parere-
complessivamente favorevole. 
insistendo perchè le proposte 
enunciate — delega alle asso
ciazioni intercomunali e mio 
ve leggi di intervento ninni 
ziario — vengano veramente 
approvate in tempi brevi, in 
modo che possano entrare in 
vigore entro questa legislatu
ra. 

Ma il disegno di program
mazione — come hanno detto 
Emo Canestrelli e Silvano 0-
livieri, dirigenti della Conf
coltivatori — rischia di sal
tare se non verrà approvata 
la nuova legge sui patti agra
ri per superare definitiva
mente l'nnacroniAtico contrat
to di mezzadria. 

Vediamo ora i punti salien
ti di questo programma, cosi 
come illustrati dal vice ptv 
sidente della Giunta Regiona
le. GianTranco Bartolini: ope
re di valorizzazione irrigua 
nelle zone di pianura per 
l'espansione dello colture • e-
stensivc e semiestensive, in
terventi sul sistema delle in
frastrutture. valorizzazione 
degli ordinamenti colturali 
estensivi, obiettivi strumenta
li e produttivi, maggiore ca
rattere di operatività definito 
nei programmi di attuazione. 
Richiamando il' dibattito re
centemente svolto in Consi
glio regionale. Bartolini ha 
rilevato come esista la neces
sità di un ruolo diverso per 
gli stessi operatori agricoli 

chiamati ad operare un salto 
di qualità nella azione, in di
rezione della realizzazione di 
moderne imprese agricole. 

Ma già oggi si manifestano 
ritardi, come ad esempio nel
la presentazione delle do 
mande per i piani di svilup
po. visto che soltanto 36 sono 
state presentate di cui 39 nel
le province di Arezzo e Siena 
e soltanto 2 in provincia di 
Firenze. 

Vasto ed articolato è stato 
il contributo degli studiosi. 
Maurizio Grassini ha rilevato 
la progressiva compressione 
dei redditi agricoli e le diffi
coltà dell'agricoltura a svol
gere un ruolo nel processo di 
riconversionw dell'apparato 
produttivo. 

Reginaldo Cianferoni ha 
puntato il discorso sul ri
cambio delle forze di lavoro 
in agricoltura che. per la lo
ro età. vanno esaurendosi. 

Il prof. Jacoponi ha insisti 
to sulle soluzioni tecniche a-
deguate per combinare In 
partecipazione dei produttori. 
l'esperienza dei tecnici e 
l'apparato della sperimenta
zione e della ricerca. 

Leonardo Innocenti ha sot
tolineato le connessioni con 

, la •> politica • comunitaria. 
mentre il prof. Tarditi ha 
fatto riferimento alla politica 
di programmazione dal basso 

. e ai piani zonali di sviluppo. 
In conclusione una iniVati-

va utile che apre le jwrte ad 
un proficuo lavoro di 'con
fronto e di collaborazione tra 
organizzazioni contadine, isti
tuzioni e ricerca. 

Analisi e riflessioni sul fenomeno droga a Grosseto 

Quando l'eroina attacca in provincia 
GROSSETO — ' La prima 
impressione che si è ricavata 
partecipando ieri mattina alla 
riunione promossa congiun
tamente dal prefetto, dal sin
daco e dal presidente della 
provincia di Grosseto, è che 
la società civile grossetana è 
stata colta in e contropiede » 
dall'esplodere drammatico 
del fenomeno droga. Non c'è 
però una passiva constata
zione, bensì la volontà di 
passare al e contrattacco > 
per colmare i vuoti di inizia
tiva che si registrano su 
questo fronte 

.. La • discussione, aperta dal 
prefetto dottor Gomez Palo-
ma. ha ricevuto il contributo 
di amministratori, dirigenti 
politici, parlamentari, opera
tori scolastici e sanitari, au
torità delle varie forze del
l'ordine e della magistratura. 
il cui intento è stato quello 
di voler capire in tutte le sue 
sfaccettature il fenomeno del
la droga. E' per questo che 
se da una parte si è registra
ta la validità dell'intervento 

repressivo dall'altra si è pun
tato e posta l'attenzione sulle 
motivazioni sociali, i drammi 
individuali che generano la 
ricerca in una parte di gio
ventù di « paradisi artificia
li ». 
Infatti gli ultimi avvent 
menti d ie hanno portato in 
carcere per e detenzione e 
spaccio di stupefacenti » Nel
lo Arezzini, 27 anni, di Pian-
castagnaio; Marcello Giaco
melli. 32 anni di Grosseto e 
Fabrizio Caramelli. 23 anni. 
grossetano (costituitesi spon
taneamente sabato scorso al 
carcere di via Saffi), facendo 
salire a 21 il numero degli 
arrestati nel quadro dell'in
chiesta giudiziaria sulla mor-
te di Silvana Falaschi, la ra-

' gazza ventitreenne di Orbetel-
lo. deceduta il 12 febbraio 
scorso a seguito di una dose 
di croma « Brown sugar ». 
sono stati al centro della 
discussione. 

La preoccupazione che ha 
prevalso in tutti gli interven
ti. è stata quella di fornire j 

all'opinione pubblica il mas
simo di correttezza dell'in
formazione affinché non pre
valgano atteggiamenti « cri
minalizzanti » o « moralisti
ci ». La conoscenza rigorosa
mente scientifica è il primo 
passo nella battaglia contro 
le tossico-dipendenze. 

Il secondo elemento emer
so è quello di vedere quali 
iniziative oggi, concretamen
te. possono impegnare tutti i 
settori della società. Ed è su 
questa problematica, che so
no venute in evidenza diffe
renziazioni e diversità di va
lutazioni sul ruolo della fa
miglia. della scuola, delle i-
stituzioni pubbliche e sanita
rie. 

Prevale. purtroppo. in 
comparti essenziali della so
cietà • (vedi il provveditorato 
agli studi; un orientamento 
troppo spesso moralistico e 
che punta a considerare i 
giovani tos-sico dipendenti de
viati. anormali, nella migliore 
delle ipotesi malati. Per con
verso. vi è un atteggiamento 

delle forze dell'ordine che 
prediligono l'aspetto « crimi
noso » del fenomeno rispetto 
a quello della prevenzione. 

A tale proposito vi è stata 
una richiesta di maggiore 
e trasparenza » dell'indagine. 
tale da consentire di giungere 
a colpire e far cadere nelfe 
mani della giustizia chi sta 
dietro al mercato 

«I • giovani tossicodipen 
denti non sono né malati, né 
delinquenti; sono giovani che 
danno una risposta certamen
te aberrante alla crisi di va
lori. di certezze in cui si tro
va la società italiana ». Cosi 
si sono espresse le forze più 
sensibili presenti all'incontro 
e da questo deve muovere u-
na iniziativa più complessiva. 
proiettata sul territorio, che 
abbia fra i propri obiettivi, 
oltre quello del recupero de
gli eroinomani, e quello della 
prevenzione, soprattutto quel
lo della rimozione delle cause 
che determinano il ricorso al
l'uso delle sostanze stupefa
centi. 

Vita difficile per la Casa del Popolo di Buti 

Jazz, teatro e per tetto un cielo di stelle 
La struttura sorge all'aperto in zona franosa — Un uliveto, un piazzale, un campo di palla a volo, 
un casotto-ristorante per una attività forzatamente limitata esclusivamente nella stagione estiva 

BUTI (Pisa) — iT una casa 
del Popolo che ha un muro 
solo, UÌI grande muro lungo 
una decina di metri ed alto 
sei. massiccio, in cemento 
armato. A Buti i compagni 
l'hanno soprannominato « il 
muro del pianto » in ricordo 
del salasso economico che la 
sua costruzione provocò alle 
g;à misere casse dell'ARCI 
locale. La sua funzione è 
soprattutto quella di impedi
re che la piccola collinetta 
che sorge a poche centinaia 
di metri sopra il centro del 
paese frani e questa originale 
measa del popolo » rovini nel
le acque del fiumiciattolo 
sottostante. In principio « il 
muro del pianto » avrebbe 
dovuto costituire l'opera di 
sostegno per una mega<asa 
del Popolo, un circolo ricrea
tivo che acrebbe dovuto ave
re saloni, piscina, sale da 
ballo, bar, cinema ecceteri. 

Ma il costo di un solo mu
ro ed il preventivo della sifra 
con nove zeri fecero compiere 
una rapida vjrcm indietro e 
ben presto dalla fantasia «t 
tornò con t piedi per !«T.I . 
Jl circolo ricreativo rimase 
quindi cosi com'era: cinque
mila metri quadrati di ulìvi
ta. un piazzale con pavimen
to che può essere teatro o 
pista di pattinaggio, un ceri-
pò di pallavolo, un casotto 
con dentro le cucine del 
« rtstoante». niente porte, 
niente finestre né muri, he 
tetto. Quando i compagni di 
Bnti dettero vita a jucst.-i 
esperienza volevano, «uscirà 
dal ehiuso delle *<vtechf« 
strutture - dell' associatami-
smo »; dopo qualche anno si 
tono ritrovati all'aperto, non 
Odo metaforicamente. Unico 

inconveniente di una simtii 
struttura è che può esseri e 
utilizzata solo nei mesi ulivi, 
ma m quel periodo tra pli 
ullivi del circolo « Primo 
Maggior* si ritrovano ogni 
sera centinaia di cittadini bu-
tesi e non. 

Al «Primo Maggio» nei pe
riodi di attività è stato orga
nizzato un po' di tutto: dalla 
musica al teatro, dal grosso 
complesso o cantautore che 
va per la maggiore tra i gio
vani alla lirica e al jazz. Sul
la pedana-pista di pattinaggio 
si sono alternate bande nxi-
sicali, compagnie teatrali, 
spettacoli di burattini. E" sta
to un modo per tentare di 

. sopperire alla mancanza di 
{ strutture di Buti dove, no-
I nostante esulano tradizioni 

illustri di rappresentazioni 
teatrali, l'unico teatro che 
ancora mantiene questo no
me è in completo disfacimen
to. abbandonato alla rovina. 
Per mettere in piedi tutte 

i queste iniziative sono state 
necessarie spese ingenti ma il 
circolo «Primo Maggio » < 
riesce ugualmente ad avere 
un bilancio in pareggio" pur 
facendo pagare biglietti di 
ingresso a mprezao politico », 
anche per oli spettacoli mol
to cottosi, -v .--•»«-'-

Tutto il segreto e nel tipo 
di gerstione volontaristica 
delle strutture. Sono 150-200 
persone che a turno fanno 
funzionare il circolo ricreati
vo. quindi nessuna spesa di 
personale e spese ridotte al
l'osto per lo manutenzione e 
per la Mknttute. ET una scel
ta che ha origine nella sto
ria di questa struttura. Il 
circolo infatti non nasce su
bito come centro culturale e 

ricreativo, ma prende il via 
dalla festa de l'Unità orga
nizzata dalla sezione nel 1971. 
E* un anno cruciale per il 
paese che in questo periodo 
subisce in modo pesante tutti 
i contraccolpi di un progres
sivo snaturamento della sua 
identità sociale ed economica. 

Da sempre paese dei cestai 
e di contadini che dagli ulivi 
tiravano fuori di che campa
re, un'economia povera fatta 
in gran parte in casa dote 
donne e uomini intrecciano il 
castagno destinato all'imbot
titura delle damigiane, alla 
fine degli anni '30 anche Buti 
sente il richiamo della gran
de industria. Gli artigiani 
vanno a lavorare in fabbrica, 
alla Piaggio. E* la rtoria di 
molti paesi della zona. Quan
do il lavoratore torna dalla 
fabbrica si rinchiude in casa 
ad aiutare la moglie che fa le 
ceste oppure coltiva il com
piccilo. La vita in paese lan-
oue. la gente non va più al 
bar a far la partita a carte, 
le case del Popolo si svuota
no. Il lunedi pomeriggio che 
a Buti era sempre festa di
venta un pomeriggio come gli 

altri davanti alla catena: è 
una delle tante tradizioni che 
scompaiono. Cosi come cam
bia anche il lavoro del ca
stagno; due industrialotti ve
nuti da fuori a aumentano i 
ritmi », organizzando il lavo
ro a domicilio in forma più 
sistematica. 

a Erano cambiati i modi di 
vita, le abitudini — dice il 
presidente del circolo Primo 
Maggio — eppure la gente 
continuava ad abitare a Buti, 
aumentavano i pendolari ma 
il paese non si popolava. Ce
ra difficoltà a riunire la gen
te». Mentre le undici Case 
del Popolo del Comune o 
chiudevano o si trasformava
no in normali bar, tra i co
munisti della sezione si apre 
il dibattito. Non è solo l'as
sociazionismo che risente del
la nuova situazione, anche il 
Partito segna il passo. Poi al
l'inizio della car,\oagna per la 
stampa comunista del - IS7I 
viene la decisione tra mille 
paure ed ostacoli: organizza
re una festa dell'Unità in un 
uliveto, poco sopra il centro 
abitato. 

« La nostra preoccupazione 

Condannato il giovane aretino 
che aggredì un benzinaio 

AREZZO — Quattordici anni 
e mezzo milione di multa. 
Questa la sentenza della cor
te d'assise di Arezzo nei con
fronti di Francesco Viola, ri
tenuto colpevole di tutti i 
reati ascrittigli: furto, rapi
na, sequestro di persona, ten
tato omicidio. I fatti risalgo
no all'ottobre di tre anni fa. 

Francesco Viola, dopo aver 
abbandonato la sua casa a 
Castiglicn Fiorentino, si recò 
a Firenze. Qui rubò una Mini 
Minor. Sull'auto passò la not
te e successivamente tornò a 
Castlglion Fiorentino. Alle 
tre della notte del 9 ottobre 
si recò a far benzina da un 
benzinaio che aggred e de
rubò. 

maggiore — spiegano i com
pagni — era che la gente non 
si sarebbe mossa di casa per 
venire lassù ». Ed invece fu 
un successo. Il circolo gari-
baldi che si trova proprio 
sulla piazza principale di Bu
ti finanzia l'acquisto del ter
reno con i soldi risparmiati 
con le « macchinette », i flip
per ed il jue-box. Abban
donata l'idea di una mega-ca
sa del Popolo si pose il pro
blema di come gestire il 
nuovo spazio. Una riunione 
tra tutte le forze politiche 
perché insieme si impegnasse
ro nell'iniziativa, andò a vuo
to. Solo la banda del paese 
accettò di collaborare, gli altri 
un po' per mancanza di sen
sibilità e un po' per le solite 
preclusioni politiche, decisero 
di stare fuori dall'impresa. 
Ma questo non ha impedito 
che a titolo individuale molti 
giovani partecipino ugual
mente. 

Anche quest'anno agli inizi 
della buna stagione, il circolo 
Primo Maggio, riprenderà le 
attività. Il programnn è sta
to discusso a tango, non è 
mancato il confronto tra i 
fautori del «grande spettaco
lo» con il cantante di grido 
ed i sostenitori di. una pro
grammazione • culturale che 
privilegia le esperienze locali. 
Ne è uscito un «cartellone» 
che dando ampio spazio alla 
produzione butese non esclu
da la m serata dei tutto esau
rito*. « Abbiamo voluto far 
fronte — spiegano i compa
gni — alle esigenza di un pub
blico eterogeneo ma mai a 
quelle delia "cassetta"». 

AndrM Lanari 

Oggi fre ore di astensione 

Scioperano le imprese 
di supporto alle 

acciaierie di Piombino 
PIOMBINO — Stamani tutti 1 complessivamente i problemi 
i lavoratori delle imprese di ] di riduzione del personale 
appalto che operano all'in- | d e l l e i n , p r e 5 e <*„ , a F L M . 

Il 6 marzo è prevista in 
questo senso una riunione 
tra la FLM. la FLC. il consi
glio di fabbrica delle Acciaie
rie e i delegati delle imprese. 
Domani avrà inoltre luogo un 
incontro tra la FLM e TAPI 
nel corso del quale saranno 
illustrate da quest'ultima le 
linee sulle quali si muoverà 
il consorzio di 7 piccole im
prese 

terno delle acciaierie di 
Piombino scioperano per tre | 
ore. dall'inizio del turno di ! 
lavoro fino alle 9 praticando. ! 
inoltre, il blocco delle merci ! 
alla portineria del cotone ed | 
a quella di Ischia (entrata 
treno medio-piccolo). L'inizia
tiva — che rappresenta una 
prima risposta al preannun
ciato licenziamento di 30 o-
perai da parte della CRM — > 
è stata decisa al termine di 
una riunione dei delegati del
le imprese edili e metalmec
caniche che si è svolta Ieri. 
- Dall'incontro che il consi

glio di fabbrica della CRM e 
la FLM hanno avuto lunedi 
con i dirìgenti dell'impresa e 
l'associazione Piccola Indu
stria, non è infatti, emerso 
nulla di positivo. La CRM ha 
in quella sede ribadito l'in
tenzione. una volta terminato 
il perìodo di cassa integra
zione che ha interessato 50 
operai, di licenziare 30 dei 
propri dipendenti. La posi
zione sarebbe motivata dal 
fatto che alla CRM non sono • 
giunte nel frattempo nuove 
commesse di lavoro. Una si- • 
tuazione questa, che riguarda | 
molte delle imprese di appal
to. Nello stesso settore edile ! 
gli - operai vivono sotto la | 
minaccia continua di perdere l 
il posio di lavoro per gli \ 
stessi motivi. -I sindacati 
chiedono in primo luogo il ; 
rispetto degli impegni assunti I 
dalle acciaierie nel marco "78 j 
e cioè di far svolgere la ma- I 
nutenzione ad imprese die a- ' 
vesserò strutture anche al- ! 
l'esterno della fabbrica. 

Inoltre le Acciaierie ai era
no impegnate ad esaminare i 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 -1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

unisce ad ogni tappeto vendulo una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E l Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 

« . . . 
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PEUGEOT 
CONCESSIONARIA : F U I NANI 

BENEDETTO E VIVALDO 

VIA OLMETI (lori* STADIO) '">, ' ^ . ^ 
Tel. 42741 - MASSA " 

i n i , " » - l ì . 
• Ì , | i 1 1 > . i f 

EDILMARKET 
TUTTO PER L'EDILIZIA 

VIA CATAGNINA, 3 - Tel. 49448 

M A S S A , , , - * £ 
A r c , V 

ÓP PALAZZO 
del MOBILE 

Via Palestro, 46/A (ang. Via Magenta) • Tel. 43192 - Massa 

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - RADIO - TV 
Esclusivista da l l i migliori fabbriche l ta l ' tne del MOBILE CLASSICO 
« MODERNO, affermato in campo Internazionale, vincitrici già 
d« diversi anni consecutivi del PREMIO « MERCURIO D'ORO » 
OSCAR DEL COMMERCIO EUROPEO e delle cuc'ne componibil i. 
SCIC • FERRETTI - EBRILLE - Piodott i : Permaflex • ITALBED 

Quadrali* autoadesive e moquet rasa 

MOTì IM 
ALIMENTARI - CARNI • PRODOTTI SURGELATI 

FORNITURE ALBERGHIERE 

VIA PIETRASANTA n. 19 - Tel. 20785 
MARINA DI MASSA 

MOBILI 

C E C C O N I 
Viale DEMOCRAZIA, 19 - Tel. 49185 

MASSA 

LA QUALITÀ' AL PREZZO PIÙ' BASSO 

NUOVO T O R N A D O DI OFFERTE AL 

SUPERMERCATO 
J _• • « f 

M A U R O 
VIA DEMOCRAZIA, 3 - TEL 42205 - MASSA 

•» t » > i • » / > L . N , i t 

- ' -• . lì 
> 

Pasta Barilla, Bulloni e Maltagliati 
Farina Ferrari - Kg. 1 
Pelati - Kg. 1 
Olio di mais Cuore . 
Olio di arachide Oio. 
Tonno Brick da 1/4 ; 
Zucchero 1 kg. 
Biscotti Stefania da gr. 900 
Latte Sisa da 1.1 
Caffè in lattina Bourbon - Lavazza 

Mauro - Sao e Suerte 
Caffè in busta da grammi 200 

Bourbon e Lavazza 
Caffè in busta da grammi 200 

Mauro - Sao e Suerte 
Vecchia Romagna 
Pannolini Piumel giorno / notte 

il pacco 
Fustini Bio-Presto e Ava-Lavatrici 

\ 

t 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 
L 

L 
L. 

270 
300 
350 

1.750 
1.670 

650 
630 
690 
310 

1.190 

1340 

1.180 
2450 

850 
5150 

SUPERMERCATO 

MMRO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 - TEL. 42205 - MASSA 

",* L'industria marmifera all'esame della Regione Toscana 
•Tr:\ 

«Progetto mawni» per combattere 
squilibri e contraddizioni^ n 

CARRARA — L'industria del 
marmo, che ha un grande 
peso nel determinare lo stato 
di salute dell'economìa pro
vinciale, è stata Jatta oggetto 
di particolare attenzione da 
parte della Regione Toscana, 
che si propone, con la 'pros
sima attuazione del < Proget
to Marmi », di correggere gli 
squilibri e di superare i limi
ti e le contraddizioni che 
hanno contrassegnato fino ad 
oggi, anche nei periodi di 
congiuntura favorevole, un 
tipo di crescita in cui l'au
mento della produzione si 
accompagna a una marcata 
diminuzione dei livelli occu
pazionali, ad una frantuma
zione del tessuto aziendale 
che appare sempre pia fragi
le e precario, e ad una utiliz
zazione incompleta e irrazio
nale delle risorse locali. 

Tra i possibili campi d'in
tervento il e Progetto Mar
mi > ha compreso anche il 
settore della produzione e 
della commercializzazione, 
dove sono state registrate in
sufficienze gravi che, oltre a 
mantenere il settore marmi
fero eccessivamente ' esposto 
agli • effetti negativi• prodotti 
dalle variazioni delia doman
da estera, impediscono una 
adeguata penetrazione sui 
mercati in rapporto alle po
tenzialità produttive che re
stano perciò parzialmente i-
nutilizzate. Anche sulla base 
di queste premesse si com
prende come la costituzione 
del € Internazionale Marmi e 
Macchine Carrara* SpA, av
venuta nel luglio del 1978, 
abbia rappresentato un fatto 
di grande rilievo per la pro
vincia di Massa Carrara e 
per tutto il comprensorio 
marmifero apuo - versialiese 
che abbraccia tutta la Versi
lia, la Garfagnana nonché i 
comuni limitrofi della provin
cia di La Spezia. 

Gli ' scopi della società, 
promossa dall'amministrazio
ne comunale di Carrara e 
formatasi con il concorso e il 
contributo degli enti locali, 
delle Camere di Commercio. 
delie Casse 'di Risparmio, di 
operatori economici privati e 
di molte delle associazioni di 
categoria che operano nel 
comprensorio, rispondendo 
alle esigenze, da tempo c-
spresse e largamente condivi
se, di realizzare, in una zona 
che viene da tutti considerata 
come centro mondiale del-
l'indutria e del commercio 
dei materiali lapidei, una 
Fiera Internazionale Annuale 
del marmo e delle macchine 
per la sua lavorazione, non
ché tutte quelle iniziative at
te a promuovere nel mondo 
la conoscenza, l'utilizzazione 
e l'applicazione dei materiali. 
lapidei. 

In questi primi mesi di ci
ta l'attività della società si è 
articolata in più direzioni. Da 
un lato si è lavorato attorno 
alla realizzazione delle strut
ture fieristiche, il cui proget
to di massima, elaborato da 
un gruppo di architetti appo
sitamente incaricati, verrà 
presentato nei prossimi gior
ni all'approvazione del con
siglio di amministrazione, 
che dovrà bidirfe le gare di 
appalto per Vassegnazione dei 
lavori da completarsi in 
tempo utile per tenere la 
prima manifestazione fieristi
ca nella tarda primavera del 

'19»; dall'altro iato ci sì sta 
organizzando per realizzare 
tutta una serie di iniziative 
di carattere promozionale, le 
prime delle quali verranno 
attuate in coincidenza con .la 
riapertura al pubblico dei lo
cali espositivi che furono già 

ì>ede della mostra del mar
mo, locali che la camera di 
commercio di Alassa Carrara 
ha messo a disposizione della 
società in attesa di perfezio
nare il trasferimento di 
proprità per ti quale si at
tende l'autorizzazione del mi
nistero competente. 

E* inoltre in corso, un'ope
razione di aumento del capi
tale sociale durante la quale 
il comune di Carrara proce
derà al conferimento del 
terreno sul * quale dovranno 
sorgere le strutture fieristi-f 
che e gli altri Comuni non 
ancora coinvolti nell'iniziativa 
(Viareggio. Pietrasanta, Fwiz-
zano, Stazzema ed altri) po
tranno provvedere a perfe
zionare le sottoscrizioni in 
conto capitale già preannun-
ciate nella fase di costituzio
ne della società. Particolare 
interesse ha suscitato l'as
segnazione di dieci borse di 
studio ad altrettanti giovani 
laureati residenti nel com
prensorio, con le quali ci si 
propone di acquisire, paralle
lamente all'intento di pro
muovere una specifica for
mazione professionale, tutti 
gli. elementi, conosciutane' 
cessar} per . orientare nelle ! 
direzioni più corrette le varie 
iniziative pubbliche e private. 
Proprio in questi giorni si 
sta completando, da parte di 
questi giovani, il lavoro di 
rilevazione di tutte le aziende 
marmifere che operano nel 
comprensorio, i cui risultali 
verranno quanto prima pre
sentati nel corso di una ap
posita conferenza stampa 

Queste iniziative, unitamen
te ad altre già progettate e 
preannunciate, unitamente ad 
altre già progettate e prean
nunciate. contribuiscono ad 
allargare, attorno ad una so
cietà che si pone come uno 
degli strumenti di attuazione 
dello stesso e Progetto Mar
mi », il consenso unitario già 
emerso durante la lunga e 
difficile fase che ha portato 
alla costituzione della società, 
alla quale i comunisti di 
Massa Carrara hanno contri
buito in misura determinan
te; un consenso che si ali
menta e si rinnova jgrazie an
che al metodo di lavoro a-
dottato dal consiglio di am
ministrazione che tende co
stantemente a coinvolgere, in 
tutte le decisioni più impor
tanti che devono essere adot
tate che operano nel com
prensorio, recuperando in 
questo modo il contributo di 
idee e di proposte che può 
venire da tutti gli ambienti 
interessati da problemi del 
settore marmifero. 

L'attesa maggiore è natu
ralmente ricolta all'inaugura
zione della prima Fiera 
Marmo-Macchine, che ri
chiamerà espositori e visita- i 
tori provenienti da -tutto il i 
mondo in grande numero e | 
che segnerà uno dei più 
grossi avvenimenti degli ul
timi decenni, • in considera
zione anche degli effetti posi
tivi che si riscontreranno 
nel settore del turismo in un 
periodo che opportunamente 
anticipa anche l'attività pro
mozionale che la società si 
propone di svòlgere per raf
forzare e sviluppare il ruolo 
centrale che Carrara e tut
to il comprensorio apuoversi-
licse sono chiamati ad eserci
tare nel contesto internazio
nale della lavorazione e 
commercializzazione dei ma
teriali lapidei. 

Giulio Conti 
Presidente della 

m Intemazionale Marmi 
Macchine Carrara » 

Iniziative del comune di Marina di Massa 

Verde attrezzato 
ed una spiaggia 
pubblica 
MARINA DI MASSA — I let
tori ricorderanno certamente 
le vicende del Tamoso 'mer
catino' della Partaccia, po
sto lungo via delle Pinete. 
Durante tutta l'estate le di
spute sul ' suo spostamento 
trovarono largo spazio su que
ste colonne. C'era chi lo vo
leva a Nord della strada, al
l'interno della zona dei cam
peggi. mentre i venditori am
bulanti puntarono i piedi e 
fecero ancora una stagione 

sul posto contestato. , ' • • 
Ora, il problema ^ sembra 

risolto: il TAR ha definitiva
mente resp nto il ricorso dei 
venditori ambulanti, che in
tendevano far dichiarare nul
lo tutto il Piano particolareg
giato dei Campeggi, predispo
sto dall'amministrazione co
munale. La stagione si sta 
avvicinando al galoppo. Il 
mese di maggio sarà la ve
rifica per l'attuazione del Pia
no Particolareggiato. In base 
a questo plino. oltre allo spo

stamento del mercatino, il Co
mune ha espropriato tutti i 
terreni a mare di via delle 
Pinete. Ciò comporterà an 
che lo spostamento, ovvia
mente a monte di tutti 1 cam
peggi che si trovano in que
sta fascia. Contemporanea
mente è stata indetta la ga
ra pur l'appalto dei lavori 
di sistemazione a parco pub 
hlico dei terreni espropriati. 
i • termini per questa gara 
scadono il 27 febbraio. 

E' questa una scelta di fon 
do dell'amministrazione che 
rende alla popolazione locale 
una parte del suo patrimo
nio forestale, costituito da u-
na ricca serie di pinete. Se 
a ciò si aggiunge che la 
spiaggia situata nello stesso 
tratto verrà completamente 
destinata ad uso pubblico, si 
comprende in tutta la sua 
portata la scelta di fondo 
dell'amministrazione, ed an
che il polverone di critiche 
che essa ha suscitato. Que
sta spiaggia verrà suddivisa 
in dire aree, più o meno del 
la stessa ampiezza. Una ver 
rà attre7zata adeguatamente. 
con cabine, servizi, ombreI 
Ioni e sdraio. Questa ' verrà 
data in gestione ad una eoo 
perativa di bagnini del po
sto, ch\? provvederanno ad o 
gni esigenza. ; •' 
' ' L'ingresso non sarà, chiara 
mente, gratuito. L'altra par
te di spiaggia verrà lasciata 
libera e gratuita. Per la sua 
pulizia e • manutenzione il 
compito è sempre affidato al 
la suddetta cooperativa. Tu 
firn?. ma la cosa neri è sta 
ta ufficializzata (ma la ripor 
tiamo perchè strettamente 
collegata al problema del 
'mercatino'), pare che sia in 
corso di definizicne l'accordo 
per la realizzazione del mer
cato di via Baracchini, sem 
pre nella zona dei campeg 
gì, attraverso una convenzio
ne tra l'amministrazione ed 
alcuni privati interessati di 
rettamente. 

PAOLICCHI 
VIA PROVINCIALE - 55042 FORTE DEI MARMI 

, . , TELEFONO, (Q5W) 8W53 (Lucca) , , 

Concessionario par MASSA e VERSILIA C 

Honda auto -" Honda moto 
BMW moto/ 

SERVIZIO ASSISTENZA 

STUDI 

D'ARREDAMENTO 

Design 

VENE' FABRIZIO 
VIALE ROMA# 98/A - MASSA . 

Tel. (0585) 42198 

Anche 

ARREDAMENTI 
NEGOZI 

IP ititi lt.lt. 
BERNUCCI MARIO 

Fabbrica abrasivi e at
trezzature per 1'esca-
vazione e lavorazione 

del marmo 
t 

Via Cavour, 23 - Tel. 71656 
CARRARA 

AUT0GI0RG1 
Vendita NUOVO 

e USATO 

MASSA 
Via Europa, 13 - Tel. 44.969 

• & 

GENERAL MOTORS 

'' ITALIA S.p.a 

Concessionaria: • v:!',!- •' '.-.••-

MANNELLA&C. 
Via Democrazia, 44 - MASSA - Tel. 41731 

A • . I i ^,, » . n• *..n>>u s i. I* I I I ' ' * / w,, >••(. fta ..uni 

Azienda soggiorno di Marma di Massa 

Rina il settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

MARE MONTI 
UN INVITO A TRASCORRERE FELICI VACANZE SULLE NOSTRE SPIAGGE 

- LUNGOMARE AMERIGO VESPUCCI 24 - TELEFONO 0585 - 20.046 

< • . ' - , : ' a J -

Motorauto 
, S.a.s. , , 

Concessionaria 
| INNOCENTI | 

ROVER 

AUSTIN 

MORRIS 

TRIUMPH 

Nuova Sede: Via Marina angolo vìa Acqua - RONCHI - MASSA • Tel. 309060 

Vasto ' assortimento vetture d'occasione 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ PIANTE E 
Viale Roma, 4 - Telefono 44306 - Viale RomajlóO ^ Telefono 42719 

GIARDINAGGIO 
MASSA 

,"> , ; , l . v ' ^ ' 
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Inizia alle 9,30 

Da domani 
• ' 

alla Mostra 
il XVI 

congresso 
dei comunisti 

napoletani 
Inizia domani mattina al 

Teatro Mediterraneo della 
Mostra d'Oltremare II XVI 
congresso della federazione 
comunista napoletana. Sarà 
Il compagno Eugenio Donise, 
segretario della federazione, 
ad aprire — alle 9,30 — i la
vori del congresso, che sarà 
concluso domenica mattina 
con una manifestazione al 
Metropolitan alla quale pren
derà parte il compagno Enrl-
ro Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. 

Al congresso partecipano 
564 delegati, eletti in una ric
ca a vivace campagna con
gressuale articolatasi in ben 
178 congressi di sezione (58 
in città e 120 in provincia). 
Tra i delegati 506 (256 eletti 
in città e 2S0 eletti in provin
cia) rappresentano i 46.803 
Iscritti al partito e 51 rappre
sentano 1 5.770 I scritti alla 
FOCI. 

Il congresso prevede, subi
to dopo la relazione intro
duttiva, i saluti dei rappre
sentanti delle altre forze po
litiche; il dibattito tra I de
legati si aprirà quindi nel po
meriggio e per l'intera gior
nata di sabato. 

Venerdì mattina, invece, il 
congresso si articolerà in 4 
gruppi di lavoro, dedicati alla 
questioni del mezzogiorno, 
del partito, dei movimenti di 
massa (specialmente giovani 
a donne) e delle istituzioni. 

Ciascun delegato potrà par
tecipare al gruppo di lavoro 
che preferisce. L'intero con
gresso rappresenta, natural
mente, un appuntamento di 
spicco nella vita politica na
poletana. 

Le tabaccherie 
in cui sono 
in vendita 
i biglietti 
dell' ATAN 

Pubblichiamo di seguito le 
rivendite di tabacchi abili
tate alla vendita del bigliet
ti per tutte le linee Atan: 

N. 4: Via G. Gigante 198; 
20: Via Consalvo n. 107/F; 
23: Via Chiala 222; 30: Via 
Sanità 156; 34: P. Giulio Ro
dino 32; 50: Corso V. Ema
nuele 477; 53: Via Manzo
ni 114/D; 82: Corso Gari
baldi 44; 114: Calata 8. Mar
co 27; 117: Via Campegna 
n. 5/b; 129: Piazza Arenel-
la n. 15; 131: Via S. Rosa 32; 
135: Piazza Dante 78; 142: 
Via Gemito 131; 154: Via 
Posillipo 238/C; 157: Via 
Manzoni 28/C; 160: Via Ro
ma n. 2; 162: Via Diaz n. 28; 
163: Via B. Croce 32; 172: 
Via Nuova Pogigoreale 10; 
173: Via Caldieri n. 13; 182: 
Via Due Porte a Toledo; 
193: Via A. C. De Meis 53; 
209: Corso Garibaldi 94; 
211: Via Mergellina 189; 
218: Via Regina Margheri
ta 66; 242: Corso Umberto 
152; 277: Via Menzinger 277; 
287: Via S. Teresa degli Scal
zi 124; 326: Corso Meridio
nale 20: 329: Via Foria 23; 
330: Via S. Lucia 114; 331: 
Via Porla 186; 352: Via N. 
Poggloreale 30; 356: Via Giu-
stianiano 281; 358: Discesa 
Coroglio 84; 365: Int. Trav. 
Prov. Porta Capuana; 370: 
Galleria Umberto 1° 39; 375: 
Corso S. Giovanni a Teduc-
cio 326; 380: Corso S. Gio
vanni a Teduccio 232; 382: 
Via Luigi Martucci 29 - Bar
ra; 387: Corso S. Giovanni a 
Teduccio 436; 413: Via Chia-
tamone 31; 436: Piazza Ga
ribaldi 36 Stazione Centrale 
FF.SS.: 490: Corso Euro
pa 72: 472: Via A. C. De 
Meis 563/565; 486: Piazza 
Leonardo 31/32; 494: Piazza 
Fuga Interno Funicolare; 
499: Viale Margherita 46; 
520: Via Petrarca 103: 531: 
Via Nino Bixìo 27; 538: Via 
A. G. Campano 182; 539: 
Galleria Umberto 1* 13; 
546: Via Nicolardi 3: 559: 
Via del Cassano 168, E; 569: 
Via Petrarca 37/D; 571: Via 

' Manzoni 214 M; 581: Via 
Campanile ai Camaldoll 21; 

. 582: 1° Trav. Domenico Fon
tana 83; 5E8: Via Omodeo 102; 
604: Via delle Repubbliche 
Mannare 491: 4: Corso Ga
ribaldi 19 - Portici: 7: Corso 

; Garibaldi 69 - Portici; 19: 
Via Libertà 133 - Portici: 
2: Corso Sirena 160 - Erco-
lano; 6: Via Roma 25 - T. 
del Gr.: 17: Corso E. Ema
nuele 143 - T. del Gr.; 2: 
P.azza R, Cimmino 20 - Ar-
zano; 378: Corso S. Giovan
ni Teduccio 919; 1: P. Mu
nicipio 27 - S. Giorgio; 11: 
Via Nazionale 537; T. del 
Gr.; 40: Via Pisciceli! 132: 
60: Via Ghiaia 133: 202: Via 
dei Pini 69; 454: Via G. Gi
gante 21; 8: Corso Garibal-

, di 225 • Portici: 324 - Via Ros-
saroli 129; 344: Via Poggio-
reale 57/A. 

Gli abbonamenti sono In
vece In vendita presso gli uf
fici Atan siti nella galleria 
del Museo e presso la rimes
sa di S. Giovanni che sa
ranno aperti al pubblico fi
no al 5 marzo 1979. 

Previsto a tarda notte il voto sul bilancio 

La DC costretta a cedere sulle nomine 
•• v_ > 

Rinviato lo scontro tra le «correnti» 
Si è ricorsi ad un escamotage, poiché lo scudocrociato non ha saputo rinunciare alla logica delle spartizioni 
Approvato importante ordine del giorno in cui si fissa la discussione sui prossimi impegni programmatici 

NAPOLI — Ieri sera in Con
siglio comunale la DC è sta
ta costretta a sciogliere il 
nodo delle nomine negli en
ti pubblici. Fino all'ultimo 
ha cercato di rinviare la di
scussione su questo delicato 
problema, ma poi ha dovuto 
cedere di fronte alla ferma 
posizione dei comunisti. 

L'altra sera infatti il com
pagno Berardo Impegno era 
stato estremamente chiaro. 
« La Democrazia cristiana — 
ha detto — ha dichiarato in 
anticipo che avrebbe votato 
positivamente sul bilancio. E' 
una decisione che — da sola 
— non elimina la doppiezza 
degli atteggiamenti assunti 
finora da questo partito. La 
politica di unità — ha con
tinuato — deve essere con
fermata, ma deve comporta
re un reale rapporto di soli
darietà tra tutti i partiti. 

« Al di là del voto sul bi
lancio. dunque, c'è tutta una 
serie di punti programma^ 
ci su cui verificare se davve
ro esiste questa solidarietà ed 
è su questi punti ("167", Uni
versità, regolamento dei con
sigli di quartiere, nomine) 
che non siamo più disponibili 
ai tempi della DC. alle sue 
mediazioni interminabili. Sia
mo stanchi — ha concluso — 
di questa lentezza. Napoli ha 
bisogno di scelte, di provve
dimenti concreti: non è pos
sibile limitarsi a fare solo 
quello che è possibile (evi
tare di decidere quando non 
c'è l'accordo tra tutti i par
titi). Bisogna, invece, fare 
tutto quanto è necessario per 
risolvere i problemi della 
città ». 

Questa fermezza ha dunque 
portato ad un primo e si
gnificativo risultato. Ancora 
alle 19.30 di ieri — seduta 
non ancora Iniziata — la DC 
era impreparata a decidere 
sulle nomine. Improvvisamen
te, però, c'è stato il colpo di 
scena: « Siamo pronti », ha 
annunciato l'ex sindaco Mi
lanesi, dopo una defatigante 
riunione del gruppo consiliare. 
' Ecco l'escamotage cui si è 

fatto ricorso: nominare do
vunque consiglieri comunali. 
E pare che i designati abbia
no già consegnato nelle ma
ni del segretario provincia-
— chiamato d'urgenza a pre
siedere la riunione del grup
p o — l e lettere dì dimissioni. 
In altre parole lo scontro tra 
le correnti è stato rinviato ad 
un secondo momento, quando 
ai consiglieri comunali sarà 
ordinate di dimettersi per fa
re posto ai veri rappresen
tanti. 

E' una soluzione rabber
ciata, presa con l'acqua alla 
gola, e del resto si commenta 
da sola. La DC ancora una 
volta ha dimostrato di non 
volere abbandonare la strada 
delle spartizioni e dei dosag
gi tra le varie correnti inter
ne. In apertura di seduta la 
DC ha comunque chiesto di 
anteporre la votazione sulle 
nomine a quella sul bilancio, 
pure all'ordine del giorno. 
Contro questa richiesta si so
no subito dichiarati contrari 
sia il PRI (Galasso), sia il 
PSDI (Picardi), sia il PCI 
(Sodano) e sia il PSI (Buc-
cico). 

Tutti hanno però ribadito 
la necessità di arrivare co
munque al voto sul bilancio. 
Il partito socialista, inoltre. 
recependo una richiesta già 
avanzata dal PCI. ha presen
tato un ordine del giorno nel 
quale sono già indicate le 
date per l'approvazione di una 
serie di importanti provvedi
menti programmatici. La DC, 
Insomma, non potrà più tirar
si Indietro. Ed ecco l'elenco 
degli enti nei quali il Co
mune deve designare 1 suoi 
rappresentanti. 

Distretti scolastici (7), con
sorzio valorizzazione agricola 
(1), AMAN (un supplente da 
sostituire), ATAN (1), Ente 
ospedaliero « Elena d'Aosta » 
(una sostituzione), CTO (1), 
CTP (ex TPN 20 rappresen
tanti). Università (1). IRPER 
(4), Conagas <2), Commissio
ne edilizia (10). Teatro San 
Carlo (4 più il sovrinten
dente). 

La discussione sulle nomine 
è iniziata nella seduta di lu
nedi. La DC si è trovata 
pravamente isolata. Sia i co
munisti sia i repubblicani sia 
i socialisti (con un documen
to dell'esecutivo provinciale, 
per altro durissimo nei con
fronti dello scudo crociato per 
le ripetute manovre dilato
rie) si sono infatti dichiarati 
pronti a votare sulle nomine. 
La seduta — dopo la dichia
razione del compagno Im
pegno — è dunque aggior
nata a ieri. 

La prima parte della riu
nione, tenutasi in mattinata, 
è stata dedicata alla discus
sione sul bilancio. Per la DC 
è intervenuto il consigliere 
Tesorone « Non siamo il par
tito della crisi» ha esordito, 
riccn fermando il si della DC 
al bilancio. Ma poi, buona 
parte del suo intervento l'ha 
dedicato a criticare gli at
teggiamenti assunti, in que
sti giorni, da alcuni esponen
ti del suo gruppo. 

Indirettamente s»i è riferi
to alle provocatorie dichiara
zioni dì Milanesi («abbiamo 
affidato al PCI la nostra cam
pagna elettorale... ») e alla 
manifestazione del Teatro 
2000 (e ci libereremo presto 
della zavorra comunista...»). 
' « Sono queste — ha aggiun

to — posizioni di singoli con
siglieri e non di tutto il par
tito ». E" la conferma comun
que che nella DC c'è chi la
vora per una rottura della 
solidarietà tra i partiti della 
maggioranza. 

m.d.fTì* 

Concluso il processo a i responsabi l i de l l ' incendio 

Miti condanne per piazza Mercato 
Sette anni per tre imputati e una assoluzione — L'accusa aveva chiesto!;undici anni 
Il criminale gesto è accaduto la sera del 24 aprile 1977 — Il reato è stato derubricato 

Concluso a tarda sera da
vanti alla 5. penale del tri
bunale il processo per lo 
spaventoso incendio avve
nuto nell'aprile 1977 in 
piazza Mercato. Il Tribu
nale ha in un certo senso 
ridimensionato l'accusa, ri
tenendo si trattasse di in
cendio doloso e non di crol
lo: ha escluso una aggra
vante ed ha condannato a 
sette anni ciascuno di re
clusione Antonio Nasti. Vin
cenzo Pummgarden, Gu
glielmo Esposito; assolto 
per insufficienza di prove 
Antcnio Moccia. 

E' naturalmente previito 
l'appello di tutti gli impu
tati; non si conosce anco
ra l'atteggiamento dell'ac
cusa. che attraverso il 
P.M. di udienza, dott. Izzo. 
aveva chiesto undici anni 
di reclusione. Il lungo pro
cesso è stato seguito con 
comprensibile interesse 
dalle numerose parti lese 

che furono letteralmente 
rovinate dal criminale ge
sto degli imputati. Decine 
di commercianti rimasero 
sul lastrico; moltissime fa
miglie senza tetto. I segni 
di quella distruzione sono 
ancora oggi visibili, a due 
anni dal fatto. La tragedia 
si verificò la sera del 24 
aprile 1977. 

Piazza Mercato era de
serta, era sabato e molti 
negozi non avevano proprio 
alzato le serrande. Pochi 
avevano lavorato, ma per 
la sola mattinata. Fu il cu
stode del teatro Tenda. 
Franco Franci, a notare 
per primo alte fiammate 
che seguirono ad una forte 
detonazione. Le detonazio
ni si susseguirono e la fol
la si riversò in strada, sen
za rendersi conto di quel 
che accadesse. 

Difficile l'opera di spe
gnimento da parte dei vi
gili del fuoco; dovettero 

chiedere l'intervento di mo
tobarche ed utilizzare l'ac
qua di mare. Un commer
ciante. Giuseppe Nappi, nel 
vedere avvolto dalle fiam
me il suo negozio e quindi 
distrutto ogni suo avere. 
sfuggi al servizio di sorve
glianza e si lanciò nel suo 
esercizio. evidentemente 
per recuperare qualcosa. 
Venne travolto dal crollo. 

Infine solo la mattina del 
27 aprile, dopo tre giorni. 
la situazione era sotto con
trollo. Fin dalle prime in
dagini due particolari col
pirono gli inquirenti: una 
Fiat 128 in sosta nella zo
na. con gli sportelli aper
ti e la chiave di avvia
mento inserita: le saraci
nesche del negozio Ven A B 
sollevate. Da questi due 
punti di partenza fu pos
sibile accertare che il ne
gozio Ven A B era stato 
incendiato con benzina con
tenuta in ben sei taniche. 

Ma gli inesperti incen
diari non avevano tenuto 
conto dei gas che avevano 
determinato la prima espio 
sione e le impreviste con
seguenze dell'incendio; che 
evidentemente era stato 
appiccato dai proprietari 
del negozio. 

Si accertò che essi ave
vano acquistato merce in 
quantità superiore alle 
normali esigenze ed ave
vano coperto l'esercizio 
con forti assicurazioni con 
tro gli incendi. Nonostante 
l'evidenza delle prove, gli 
imputati hanno sostenuto 
sempre la loro innocenza. 
Solo per Antonio Moccia. 
proprietario di quell'auto 
trovata semidistrutta nei 
pressi del focolaio delTin-
cedio. la situazione è ap
parsa dubbia e quindi vi 
è stata assoluzione per in
sufficienza di prove. 

m. e. 

Oggi incontro tra la Intersind e la SME 

L'impegno dei lavoratori della Cirio 
ha animato ieri anche le vie di Roma 
ROMA — « La Cirio non si 
tocca», e La. Cirio deve con
servare anche i posti di lavo
ro ». Questi erano - ieri gli 
slogan che i lavoratori dell'a
zienda campana - scandivano 
per le strade di Roma. • Una 
forte delegazione del com
plesso conserviero era giunta 
nella prima mattinata per 
manifestare il proprio im
pegno di lotta contro il ten
tativo di ridimensionamento 
delle unità lavorative nella 
regione. La manifestazione e-
ra anche finalizzata ad un. 
incontro che una delegazione 
sindacale regionale doveva a-
vere con il ministro Ciriaco 
De Mita nella sede della Cas
sa per il Mezzogiorno. La 
scelta di incontrarsi con De 
Mita era stata determinata 
dal fatto ciie il ministro è 
anche coordinatore intermi
nisteriale per gli interventi 
ordinari e straordinari per il 
Sud. 

Ma" veniamo alle cause che 
hanno determinato l'agitazio
ne. La Cirio ha presentato un 
piano di ristrutturazione a-
ziendale che prevede un defi
cit di livello occupazionale di 
parecchie centinaia di unità 
nella sola regione campana. 
Inoltre nel piano di ristrut
turazione si prevederebbe il 
trasferimento dello stabili
mento di San Giovanni a Te
duccio con tutta probabilità 
nella zona di Caivano. Per 
non parlare poi della possibi
lità della chiusura dello zuc
cherificio di Capua. sempre 
del gruppo, che occupa circa 
ottanta persone tra operai ed 
impiegati. 

n problema, quindi, era 
quello di ottenere delle assi
curazioni sostanziali circa il 
futuro produttivo ed occupa
zionale dell'azienda. Già i 
sindacati avevano ottenuto 
dalla Cirio la quantificazione 
dell'impegno finanziario della 

ristrutturazione del gruppo. 
La cifra si dovrebbe aggirare 
sui 50 miliardi che sarebbero 
« reperibili ». secondo le assi
curazioni del ministro De Mi
ta, attraverso le leggi 675 e 
183. -

Alla fine dell'incontro alla 
Cassa del Mezzogiorno il se
gretario regionale della FI
LI A. Vignola. ha parlato, da

vanti a centinaia di lavorato
ri giunti sotto il ministero 
con striscioni e bandiere. 
riassumendo il senso dell'in
contro con il ministro, l'im
pegno del sindacato e del 
movimento dei lavoratori a 
tallonare il governo per inse
rire nella trattativa le Parte
cipazioni statali e gli enti di 
finanziamento pubblico. Per 

questo si è ottenuta per la 
prossima settimana una riu
nione, sempre nella sede del
la Cassa, con le parti interes
sate alla soluzione della ver
tenza. '• 

Oggi, intanto, parallelamen
te all'iniziativa di ieri a Ro
ma. ci sarà in sede Intersind 
il vertice tra le confederazio
ni sindacali e la SME. 

Lo ha deciso la nuova gestione ItaIJolly 

L'«Ambassador,s» è attivo, 
ma licenziamo lo stesso 

27 dei 130 in organico dovrebbero lasciare il posto -1 lavoratori in assem
blea permanente - Domani incontro alla Regione • La storia dell'albergo 

Il 20Tc dei dipendenti del
l'Hotel Ambassador's di via 
Medina è stato licenziato sen
za possibilità di appello, sen
za soluzioni altenative. A 27 
persene su 130 è stato detto 
un secco: signori andate a 
casa. I lavoratori hanno ri
sposto con altrettanta durez
za e ora sono in assemblea 
permanente. Le grandi porte 
a vetro dell'ingresso sopo co
perte di manifesti scritti a 
mano che denunciano l'as
surdità del provvedimento. 

E' una società di Valda-
gno, la Ital-Jolly. del grup
po Marzotto che è venuta a 
Napoli a fine ottobre, ha ri
levato l'albergo dalle mani 
della precedente gestione 
SMA e si è messa al lavoro 
col fare efficientista di chi 
vuol dare a intendere che non 
ha tempo per discutere. Se
condo i dirigenti c'era da ri
strutturare. Ma avevano det
to al sindacato che i livelli 
di occupazione non sarebbero 
stati toccati. Già un mesetto 

dopo il discorso però comin
ciò a cambiare, finché a fi
ne gennaio l'annuncio esplici
to: saremo costretti a licen-
zlre 27 persone. 

Ai rappresentanti dei lavo
ratori, tuttavia, fu assicura
to che entro la prima deca
de di marzo sarebbe stato 
pronto il piano di ristruttura
zione e che fino a quel mo
mento non sarebbero stati 
presi provvedimenti che ri
guardassero l'organico. 

Invece sono piovute le let
tere di licenziamento. La 
lotta è cominciata subito con 
uno sciopero di 48 ore e poi, 
da cinque giorni, l'assemblea 
permanente. C'è da osserva
re che in nessun caso 
come in questo, i licenzia
menti sono più ingiustificati 
e arbitrari e rivelano che la 
Ital-Jolly mira soltanto ad 
accrescere i profitti. L'Hotel 
Ambassador's, infatti, è un' 
azienda attiva e vitale. 

280 camere con 300 posti 
ietto che dal febbraio 1977 

al febbraio 1978 hanno con
tato 110.000 presenze con un 
fatturato di 1 miliardo e 830 
milioni. Finora l'azienda ha 
respinto ogni possibilità di 
trattativa e, allo stato, c'è da 
auspicare un serio e fermo 
intervento della giunta presso 
l'Assesscrato al Turismo. 

I lavoratori, comunque, 
sono determinati a portare 
avanti la loro battaglia anche 
se convinti che sarà dura e 
difficile. E' questa l'impres
sione che abbiamo avuto in
contrandoli ieri pomeriggio 
nella hall dell'albergo. Ma. a 
parte ogni altra considerazio
ne. ci sembra utile che quelle 
forze politiche e quegli isti
tuti come l'ente provinciale 
per il turismo e l'azienda di 
soggiorno, che su questo ter-

| reno si dicono impegnati, 
esprimessero precise opinioni 
e si assumessero il ruolo che 
loro compete in merito a que
sta nuova vicenda che coin
volge le strutture alberghiere 
di Napoli. 

Occupata 
la direzione 

aziendale 
della Sielte 

I lavoratori della Sielte di 
Napoli occupano i locali del
la direzione « fino al compie 
to e positivo esito della ver
tenza ». Lo annuncia un co
municato del consiglio di fab
brica La vertenza ha il suo 
punto centrale nella richie
sta, da parte del consiglio di 
fabbrica, che l'azienda com-

Sleti il proprio organico con 
L nomina di un capo del per

sonale e di un addetot alle 
relazioni sindacali. 

Secondo i lavoratori l'as
senteismo aziendale sarebbe 
finalizzato ad un program
ma di smobilitatone dell'uf
ficio lavori e di licenziamen
to dei 700 lavoratori. 

Per questo sono in lotta. 
per sostenere la rivendica
zione del lavoratori di Napoli 
anche i lavoratori di Reggio 
Calabria, Locri, Gioia Tauro, 
Finale, Palermo. Trapani ed 
Agrigento. Il consiglio di fab
brica chiede la convocazione 
dell'Azienda presso l'unione 
Industriali per definire la 
vertenza, 

VOCI DELLA CITTÀ 
U lettere dei nostri lettori di ; 

interesse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate regolarmente il I 
mercoledì ed il venerdì di ogni i 
settimana. Gii scritti, e le segna
lazioni, di necessiti concisi, devo
no essere indirizzate a VOCI DEL
LA CITTA' • redazione Uniti -
Via Cervantes SS - Napoli. 

Piena di buche 
la provinciale 
Marano-Pozzuoli 

Un gruppo di compagni del
la € Sofer» di Pozzuoli co
stretti ogni giorno a passare 
per la provinciale Marano-
Pozzuoli ci hanno scritto per 
lamentarsi delle disastrose 
condizioni del manto stra
dale di questa importante (e 
frequentatissima) arteria. 

«La strada — ci scrivono 
— è piena di buchi, fossi e 
circolarvi è improbo. 

A parte i danni che i mezzi 
pubblici e privati vi riportano 
a causa degli scossoni e delle 
sollecitazioni a delle buche, 

la circolazione — proprio per 
questo manto d'asfalto sini
strato — è problematica ed 
avvengono spesso incidenti. 

Non si potrebbe — ci chie
dono i compagni della Sofer 
— provvedere alla manuten
zione di questo manto e prov
vedere a ripristinare la nor
male viabilità eliminando 
quelle numerose voragini? ». 

Protestano gli 
fncfuittm del 
Rione IACP di 
Calata Capodichino 

Gli abitanti del rione Iacp 
di Calata Capodichino 201 
hanno scritto al nostro gior
nale per lamentarsi dell'ab
bandono in cui viene lascia
to il rione «Garibaldi» nel 
quale abitano. 

E questo «abbandono» è 
tanto più grave, in quanto 
numerosi sono stati i solle

citi inviati all'IACP e nume
rose sono state le petizioni 
inviate all'ufficio d'igiene del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, al ministero del
la Sanità, al Procuratore del
la Repubblica, 

Ma queste « petizioni-denun
ce» non hanno avuto rispo
sto ed allora gli inquilini del 
rione si sono rivolti a noi. 

Cosa chiedono? Non mol
to: che vengano sistemate le 
fogne, che vengano predispo
sti servizi di pulizia, che ven
gano effettuati tutti quei la
vori di riattamento che pos
sano rendere più «vivibile» 
il loro rione. 

«Siamo molto preoccupati 
— scrivono 69 persone che 
hanno sototscritto la lettera 
— per le infezioni, le epide
mie che si potrebbero verifi
care. Molti di noi hanno bam
bini piccoli e certo questa 
situazione non fa che aumen
tare le nostre preoccupazioni. 
Se si verificasse qualcosa per 
n mancato espletamento di 
questi lavori da noi, più vol
te richiesti, chi si assume
rebbe la responsabilità ? 

Abilmente manovrata la nuova azione selvaggia nei «Riuniti» 

Ospedali: i sindacati 
unitari condannano 

duramente lo sciopero 
CGIL, CISL, UIL, ricordano la drammatica condizione sanitaria della città 
Si stava raggiungendo un accordo - Responsabilità della Prefettura 

Gli Ospedali Riuniti di Na
poli sono di nuovo paralizzati 
da uno sciopero proclamato 
dai paramedici a livello a-
ziendale e per il quale le 
segreterie provinciali CGIL. 
CISL. U1L hanno espresso 
parole di durissima condan
na. 

La federazione unitaria 
degli ospedalieri infatti in un 
suo comunicato ricorda che 
in questi giorni sono state 
contattate le forze politiche e 
che si sta ricercando la co
pertura finanziaria per paga
re ai dipendenti le spettanze 
arretrate: l'azione di sciopero 
viene pertanto definita <i in
tempestiva e pericolosav, 
proprio per la positiva con
clusione — clie si intravvede-
va — della vertenza sulla ri
liquidazione dello straordina
rio. 

«La scelta effettuata dai 
lavoratori degli Ospedali 
Riuniti di Napoli risulta in 
netto contrasto con le linee 
più complessive del movi
mento sindacale — scrive la 
federazione unitaria — in di
rezione della tenuta sanitaria 
sul territorio anche in rela
zione alle drammatiche pato
logie pediatriche di questi 
giorni. Pertanto queste inop
portune e sconsiderate azioni 
di lotta non possono non es
sere giudicate negative e 
tendenti alla frantumazione 
della forza sindacale con 
conseguente rischio di isola
mento della categoria nei 
confronti dell'opinione pub
blica ». 

CGIL. CISL e UIL ricorda
no dunque ai lavoratori in 
quali drammatiche condizioni 
sanitarie si trovi la città, e 
quali forze non aspettano 
altro che azioni di sciopero 
selvagge per trarre vantaggio 
dallo sfascio e dall'ondata di 
malcontento e di qualun
quismo cui danno puntual
mente esca simili ingiustifi
cate azioni che compromet
tono seriamente tra l'altro il 
raggiungimento di quello 
stesso obiettivo per il quale 
viene attuato lo sciopero. 

Le segreterie provinciali. 
dopo aver invitato le struttu
re sindacali ospedaliere a 
non intraprendere analoghe 
azioni di lotta, dichiarano 
che « se si dovesse chiamare 
a responsabile lotta i lavora
tori, saranno esse a pro
grammare forme e tempi del
l'azione sindacale su tutto il 
territorio provinciale ». 

Dopo questa dura condan
na della federazione unitaria 
bisogna chiedersi chi ha inte
resse a soffiare sul fuoco e 
chi dà agio a gruppi di pro
vocatori, come quelli che 
mandano comunicati dall'o
spedale S. Paolo firmandosi 
« l'assemblea generale » (e 
proclamano di proseguire la 
lotta chiedendo che sia « ben 
retribuito» auello straordina
rio che dichiarano di volere 
abolito...) di creare pesanti 
tensioni negli ospedali. 

C'è da segnalare la insolita 
diffusione che è stata data 
dalla Prefettura a notizie 
come quella che la Corte dei 
conti aveva iniziato un'in
chiesta ritenendo illegali le 
somme già corrisposte per 4 
dei 15 mesi arretrati. La no
tizia non solo era « vecchia ». 
nel senso che i consigli di 
amministrazione la conosco
no da un pezzo, ma è anche 
di quelle che dì solito non 
vengono strombazzate perché 
quasi di ordinaria ammini
strazione. 

In serata l'amministrazione 
de^li Ospedali Riuniti ha 
comunicato al Prefetto l'esi
genza di predisporre, utiliz
zando i militari, un servizio 
di emergenza. La richiesta è 
di 10.ì so'dati che saranno ri
chiesti dai vari repartì di 
stanza a Napoli. 

Grave manovra della direzione 

Il Monte de' Paschi vuole 
22 licenziamenti in Campania 
E* personale con contratto a termine 
L'azienda però fa altre assunzioni 

li Monte dei Pascili di Sie
na si prepara a licenziare. 
In Campania il provvedimen
to riguarda 22 persone: sei 
in provincia di Napoli e se
dici lo quella di Salerno. Ma 
sull'intero territorio naziona
le sono almeno un centinaio 
di dipendenti ad esserne col
piti. 

Il consiglio dei delegati ri
tiene che questi licenziamenti 
siano ingiustificati e per ot
tenere che la direzione modi
fichi il proprio orientamento 
ha proclamato una serie di 
azioni di lotta. Già lunedi e 
ieri il lavoro è stato sospeso 
per un'ora dalle 12,30 alle 
13.30, nella sede di Napoli. 
Ma è certo che gli scioperi 

continueranno coinvolgendo le 
altre filiali dell'istituto di cre
dito in Campania e nel pae
se. In proposito sì è appreso 
che le organizzazioni sinda
cali aziendali hanno già im
pegnato le strutture sindacali 
della categoria. 

I dipendenti che il Monte 
dei Paschi si accinge a li
cenziare sono quelli che ven
nero assunti poco più di un 
anno fa eco contratto a ter
mine in base alla legge del 
1962 e presi dalle liste del 
preavviamento giovanile. Cer
tamente non ci sarebbero o-
biezioni da fare se si trat
tasse di una normale scaden
za di contratto a termine. 
Ma le cose non stanno esat
tamente cosi. 

Si dà il caso che la torn
ea ha bisogno di altro per

sonale. E' stato espletato, in
fatti, un concorso nazionale 
per 250 concorrenti, il 30 per 
cento dei quali doveva avere 
la residenza nelle province 
di Siena e Grosseto. Altre 
120 persole vengono poi as
sunte con chiamata diretta. 
attraverso una prova selet
tiva, e tutte nelle province 
di Siena e Grosseto. Non è 
da credere, naturalmente, che 
In queste province occorre 
tanto personale. Ma le assun 
zioni sono fatte nella previ
sione di smistarne una parte 
rilevante presso le altre sedi. 

Ma non basta. Risulta che 
queste 370 assunzioni «eppu
re sono sufficienti a coprire 
tutte le esigenze di personale 
per cui la direzione, oltre ai 
120 risultati vincitori della 
prova selettiva, ha deciso di 
assumere altri 112 che alla 
prova si sono classificati tra 
gli idonei. 

A questo punto, francamen
te diventa ingiustificato e as
surdo pretendere di licenzia
re il personale assunto a ter 
mine perchè, dopo tutto, si 
tratta di giovani che hanno 
dato buona prova di sé ed 
hanno comunque accumulato 
una esperienza di lavoro che 
non andrebbe dispersa nello 
stesso interesse della banca. 

A meno che non vi siano. 
come sembra, scopi di tutt'al
tra natura. Ma in questo ca
so la direzione dovrà con 
frontarsi con i lavoratori che. 
a quanto pare, non sono d'ac
cordo. 

MARIGLIANO - Eletto il sindaco 

La DC accetta i voti 
della Destra Nazionale 
Riconferma di Napolitano, si aggiorna al 
3 marzo - Dura posizione del PCI e del PSI 

Per riuscire ad eleggere 
il sindaco a Marigliano la 
DC ha accettato i voti della 
Destra Nazionale. Dopo la 
riconferma di Gaetano Napo
litano la seduta del consi
glio comunale è stata aggior
nata al 3 marzo con all'or
dine del giorno l'elezione del
la giunta e l'approvazione 
del bilancio. 

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSI hanno rivolto ac
cuse allo scudocrociato di 
Marigliano che rimanda, per 
questioni interne, l'approva
zione di importanti provvedi
menti quale la zonizzazione 
per l'equo canone ed il bi
lancio. 

Oltre all'empasse registra
ta per un mese (per la cri

si). adesso si deve registra
re un ulteriore rinvio dovu 
to all'accettazione dei voti 
di DN per il sindaco. 

E' urta situazione insoste
nibile questa — tengono a ri 
badire comunisti e sociali 
sti — perché questo tipo di 
operazioni non contribuisco
no né alla soluzione di pro
blemi, né a schiarire l'oriz
zonte politico della cittadina 
dell'agro nolano. 

Per questo i comunisti ed 
i socialisti chiedono che si 
vada, al più presto, all'ap
provazione di questi provve
dimenti e che si vari una 
Giunta che raccolga le ri
chieste che vengono dalla po
polazione e sia un mezzo per 
il rilancio della cittadina. 

( i partito" D 
POLITICA INTERNAZIONALE 

Case Puntellate, ore 18.30. at
tivo sulla situazione politica inter
nazionale con Lo Cicero. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Vicaria, ere 18. Comitato di
rettivo per elez'one deila segre
teria. 
ASILI-NIDO 

In Federazione, ore 10. riunione 
sugli esili-nido con Rubes Triva e 
R. Fioretta. 

MATERIALE PROPAGANDA 
I compagni delle sezioni devono 

ritirare urgentemente, in Federa-
r'o-ie. materiale di propaganda. 
FGCI 

A Marigliano. ore 16.30, attivo 
delle ragazze dello zona nolana 
con Pajno. A S. Pietro a Patierno. 
ore 20, attivo con Caiazzo. 

I circoli della FGCI devono r i t i 
rare in Federazione le copie del 
numero speciale di «Citta Futura*. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 feb
braio 1979. Onomastico: Ro
mano (domani: Albino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 60. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 41. 
Matrimoni religiosi 5 Matri
moni civili 15. Deceduti 30. 

SEMINARIO 
SUI FARMACI 

Nell'ambito del seminario 
interdisciproare permanente 
del 2. Policlinico si terrà oggi 
alle ore 14 nell'aula del
l'istituto di anatomia un 
seminario su: « Pannaci, ri
cerca e profitto». 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia • Riviera: via Chiaia 

153; corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po
sillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montoc• Ivirlo - S. Gimappa: 
via Concordia 7; via G. San-
felice 40. Avvocata • 8. Loren-
» . M I M O : via Ventaglieli 
13: via E. Pessìna «3. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 

Pandino: corso Umberto 64. 
Poggtoreale: via N. Poggio-
reale 4^B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimome 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63: via Guadagno 33. Colli. 
Aminei: Colli Aminei 74. Ve
rnerò • Arenai la: via Palizzl 
85; via Meriiani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
33; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar* 
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Secon-
digliano: cupa Capodichino 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano - Marianella - Pisci-
noia: via Napoli 46 • Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se

guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92): Mon-
teca!vario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40): Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80); 
S. Giuseppe Porte (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
«tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738JM51); San 
Lorenzo * Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome-
ro (telefono 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria
nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70) ; 
Poggloreale (tei. 759.53.56 • 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46): 
Stella - S. Carlo (tei. 34.21.60-
34.00.43). 
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Duemila sentenze di sfratto 
ed il Comune non interviene 
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Le vere ragioni del fallimento di uno sciopero 

I mille trucchi e le illegalità legati all'applicazione della legge per l'equo canone - Cen
tinaia di abitazioni occupate da scuole e uffici - Rilanciare il movimento;per la casa 

Messe in atto dalla direzione aziendale 

Provocazioni antioperaie 
alla «Texas» di Aversa 

Aumentati senza motivo i prezzi della mensa - Quando i lavoratori han
no protestato sono stati lasciati per un giorno senza cibo • Altri episodi 

CASERTA — Ciie il padrona
to delle aziende mctalmecca 
niclie della provincia di Ca
serta, avesse optalo, in occa

sione dei rinnovi contrattuali, 
per la linea dura, per lo 
scontro frontale, era un dato 
ormai acquisito stando alme
no a quanto successo, la set
timana scorsa, alla Siemens 
(rartelli intimidatori ratti af
figgere dalla direzione azien
dale con cui si diffidano ma
gistrati e parlamentari nazio
nali e regionali dal parteci
pare all'assemblea aperta in
detta dal consiglio di fabbri
ca per protestare contro la 
condanna di 4 delegati « rei » 
di picchettaggio). 

Evidentemente € conforta
ta > dal fatto che la direzione 
di una azienda a capitale 
pubblico seguisse una tale 
politica nelle relazioni sinda
cali, la direzione dellac Te
xas » di Aversa, una multina
zionale americana operante 
nel settore elettronico ' (lo 
stabilimento occupa 1200 di
pendenti di cui il 70 per cen
to donne) ha sferrato in 
questi giorni un inaudito at
tacco alle principali conqui
ste sindacali di questi anni. 

E così, senza alcun motivo 
(ma ci chiediamo: quale mo
tivo potrebbe essere addot
to?) ha bloccato il pagamen
to delle quote che da essa 
dovute per 33 posti all'asi
lo nido di Aversa. così come 
era stato stabilito in un ac
cordo aziendale di alcuni an
ni fa. Ma l'attacco non è sta
to rivolto solo contro la rile
vante conquista di carattere 
sociale, bensì ha investito un 
fronte ben più ampio: unila
teralmente essa ha deciso. 
per • esempio, di portare il 
buono-mensa dalle attuali 175 

lire a 900 (superando di gran 
lunga la media del prt/./.o del 
btuxio mensa in vigore nelle 
aziende metalmeccaniche). 

Poi, valanghe di lettere di 
ammonimento hanno rag
giunto i lavoratori e le lavo
ratrici che più si sono im

pegnati nella milizia sindaca
le. Adesso l'azienda sta stru
mentalmente fornendo una 
distorta immagine — tutto 
sommato antioperaia — del 
caposala (« dite tutto a lui 
che vi risolve ogni problema 
e non rivolgetevi ai delegati 
sindacali ». questo lo slogan 
che si lascia circolare nell'a
zienda). Con questi preceden
ti. più che giustificata è stata 
la reazione delle maestranze 
che. nei giorni scorsi, hanno 
risposto con uno sciopero di 
2 ore diretto soprattutto 
contro il blocco dei pagamenti 
delle quote per l'asilo nido e 
contro il caro-mensa. 
' Inaudita, anzi incredibile, 
la successiva massa dell'a
zienda che ha provocatoria
mente bloccate per un giorno 
intero le cucine: addirittura 
si voleva piegare (ma era so
lo questa la intenzione della 
azienda o non si mirava a 
provocare una reazione in
sensata da parte delle mae-

stnin/.e ) la volontà dei lavo
ratori ricorrendo a mezzi e 
.•iti irnienti che si pensava fos
sero stati per sempre battuti 
dalle lotte operaie. 

Solo il grande senso di 
responsabilità dei lavoratori 
e dei loro dirigenti sindacali 
— che hanno rimediato con 
dei panini — ha fatto svanire 
nel nulla i disegni della dire
zione. Come mai tanta ar
roganza da parte della Te
xas? Non c'è ' da stupirsi: 
basta ricordare che al suo 
consolidamento ha dato una 
mano notevole anche la Ma
gistratura che oltre un mese 
fa riconobbe come fondate le 
sospensioni inflitte dalla a-
zienda a centinaia di lavora
tori i quali effettuavano ad 
intervalli, quarti d'ora di 
sciopero e non marcando il 
cartellino ad ogni inizio di 
azione di sciopero come as
surdamente l'azienda preten
deva. 

Oltre a ciò la direzione nel
le settimane scorse ha stral
ciato la posizione di quei la
voratori. « rei > di aver fatto 
cortei intemi, inviando gli at
ti alla Procura della Repub
blica. 

m. b. 

Melito: sindaco de dichiara 
nulla la seduta consiliare 

r' i/amministrazlone DC-PSI 
di Melito è giunta in consi
glio per discutere il bilancio 
di previsione senza aver fat-
• to la delibera di convocazione 
della seduta. E' accaduto cosi 
che appena un consigliere In

dipendente ha opposto alla 
giunta la irregolarità della 
procedura, il sindaco ha sciol
to Il consiglio che si ricon
vocherà a data da desti
narsi. 

Agirono in pieno giorno 

Arrestati rapinatori 
del commerciante 

( -' • ' • . . : J , : " ' ' » 
TI dottor Del Duca della V sezione della 

Mobile ha arrestato l responsabili della 
rapina ai danni del commerciaste Pasquale 
Ciuccio, avvenuta sabato pomeriggio in pie
no giorno. Subito dopo la rapina (che ave 
va destato molta impressione proprio per
ché avvenuta in pieno giorno e perché l 
rapinatori avevano agito a volto scoperto). 
il dottor Bevilacqua aveva dato disposizioni 
al dottor Del Duca di trovare 1 responsa
bili del colpo. 

E cosi dopo accurate indagini sono stati 
arrestati i responsabili: Agostino Romagnol 
(21 anni, un pellicciaio, un cittadino quindi 
al di sopra di ogni sospetto). Agostino Testa 

v<22 anni) e Antonio Macor (20 anni). I primi 
due sono gli autori materiali della rapina, 
l'altro faceva il «palo». 

Adesso viene ricercato anche Ciro Tbla 
melli. un complice del terzetto che è riu 
scito però a prendere 11 volo. 

Al commerciante vennero rubati assegni. 
contanti, un anello di 5 milioni, l'orologio. 
il tutto per una decina di milioni. Una 
parte del bottino è stata però recuperata 
e restituita dalla Mobile al legittimo pra 
prietario. 

Pur avendo 14 consiglieri su 2 0 

A Cicciano la DC 
non approva il bilancio 
CICCIANO — Dopo quello scandaloso di 
Somma Vesuviana, un altro caso di un co
mune dove la DC — pur essendo maggio
ranza assoluta — non riesce a governare la 
città: Cicciano. L'aura sera si è svolto ap
punto a Cicciano il consiglio comunale nel 
corso del quale doveva essere discusso ed 
approvato il bilancio. Sembrava non doves
sero esserci problemi in quanto la democra
zia cristiana dispone di 14 consiglieri su 20. 

Invece è accaduto che ben 5 dei consiglieri 
de non si sono presentati alla seduta. Il bi
lancio, quindi — stante la netta opposizione 
dell'unico rappresentante comunista e dei cin 
que repubblicani — non è passato. 

Perché gli altri consiglieri de non sono ve
nuti in consiglio? False scuse non reggono: 
si è trattato, certamente, della più chiara 
manifestazione di dissensi e spaccature 

Adesso — come a Somma Vesuviana — lo 
stesso prosieguo dell'attività del consiglio co
munale è messo in pericolo dall'irresponsa
bilità de. Se non si fa presto si rischia la 
venuta di un commissario al bilancio. 

SALERNO — Circa 2 mila 
sentenze di sfratto vengono 
ad aggravare a Salerno la si
tuazione 'abitativa., agglun-, 
gendosl al già oneroso pra ' 
oleina del baraccati e dei 
senza tetto. - Il Comune, In- «> 
tanto, intorno a questa que- " 
stlone continua a non far 
nulla. Tutto ciò è stato de
nunciato l'altra eera nel cor- \ 
so di una conferenza sta.™- ", 
pa-assemblea tenuta dal SU-
NIA nell'azienda autonoma di 
bogiorno e turismo. 

Hunno partecipato all'in
contro anche l'assessore so
cialista della Giunta comuna
le dimissionaria, De Gennaro, 
e due magistrati, il sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica, dottor Marche 
siello ed il dottor Santaniel-
lo, giudice ìbtruitore del tri
bunale di Salerno. Soprattut
to alla magistratura e stato 
richiesto d'Intervenire con u-
na battaglia decisa alle illega
lità nell'applicazione alla leg
ge dell'equo canone e contio 
i tentativi di violazione delle 
norme che ìegoiano la mate
ria. 

« Un impegno nostro c'è — 
hanno ribadito sia il dottor .' 
Marchesiello che il giudice 
Santaniello nei loro interven
ti. — Stiamo anche valutando 
di intervenire applicando per 
1 proprietari di immobili 
contravventori della legge, le 
figure di reato ell'estorslone 
e dell'agglotagio (l'imbo
scamento dei beni di neces
sità). Ma è fondamentale — 
hanno ribadito — l'impegno 
del sindacato e del cittadini 
in un'opera di denuncia e di 
vigilanza senza la quale non ' 
potremmo operare». 

Una richiesta ufficiale è 
pure andata al Comune di 
Salerno perché, superando 
ogni ritardo, costituisca un 
ulflclo-casa che lavori ad un 
inventario di tutti gli alloggi 
sfitti per giungere o ad un 
compromesso con 1 proprie 
tari o, in caso contrario, ad 
una requisizione. Per ora 
comunque un primo inventa
rlo lo stanno elaborando già 
1 comitati di lotta per la ca
sa. v * 
' Il presidente della sezione 
salernitana del SUNIA, il 
compagno on. Bìamonte, ha a 
questo punto elencato innu
merevoli possibilità di utiliz
zazione o riattamento di 
strutture che potrebbero ga
rantire un buon numero di 
alleggi. Nel corso delia con
ferenza-stampa sono stati fat
ti numerosi esempi di uffici 
pubblici e scuole che potreb
bero essere collocate in ma
niera'diversa e più idonea e 
ohe occupano allo stato at
tuale decine di fabbricati 
costruiti per civili abitazioni. 

E allora? Una forte mobili
tazione di massa, degli sfrat
tati, dei senzatetto, dei comi
tati di lotta degli inquilini 
deve dare una risposta dura 
a chi mira al contenimento 
di questo assurdo stato di 
cose. Alcuni esempi concreti: 
basta ricordare 1 casi del tri
bunale dei minorenni, egli 
uffici finanziari, dell'INAUj. 
del con/r.uo di controllo e di 
tanti aliti uffici ancora e di 
decine di scuole che attendo
no da anni l'utilizzo di stan
ziamenti ed aree già predi
sposte. - -

Emblematico è poi l'esem
pio di come, sulla pelle di 
chi cerca un'abitazione, fio
riscono mille speculazioni; si 
è perfino arrivati a chiedere 
con un depliant, previo ver
samento di 80 mila lire, l'af
filiazione a cooperative che 
costruirebbero sui lotti del 
5 Qe Q6. 

Ma si dà 11 caso che si 
ancora tutta in discussione 
la realizzazione del Qf men
tre, sulle individuazioni del 
Q5. si è aperta la battaglia 
politica che ha fatto cadere 
(assieme ad altre questioni) 
la giunta comunale ora di
missionaria. 

f . f 
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«lunedì nero» 
i operai Fiat 

\ i. Sé • > . . - . « • « iS , - a ì > . 4 - . , ' » _ • ì 

Il ruolo giocato dalla CISL, 
dalla DC e dai mazzieri al soldo 

< dell'industria torinese. 
Le contraddizioni di una classe 

operaia ancora giovane 
Per il PCI si tratta di una 

battaglia difficile ma esaltante 
i AVELLINO - Venerdì 23, 

febbraio: ' i 750 lavoratori ' 
della FIAT Grottaminarda 
si fermano compatti. E' 
una risposta forte e com
battiva alla provocazione 
della direzione aziendale 
che voleva impedire a un 

, delegato della FlOM di af-
H fìggere in bacheca alcuni 
. comunicati del sindacato. 

Lunedì 26* febbraio: fal
lisce lo sciopero di due 

• ore e l'assemblea indetta 
dagli Messi lavoratori. Da 
questa cronaca viene fuo
ri l'immagine di una classe 
operaia « schizofrenica »; 
un giorno impegnata in 
una lotta politica per la 
libertà e la democrazia sul 
posto di lavoro e il giorno 
dopo schiacciata e umilia
ta dai ricatti padronali. 
dalle minacce di mazzieri 
della FIAT. 

Certo, la cronaca riferi
sce ancora che il « lunedì 
nero » degli operai FIAT 
di Grottaminarda è stato 
costruito scientificamente 
dalla direzione, con il to
tale dispiegamento di tutto 
il suo apparalo repressivo: 

• i capireparto che soi i 
-• gliano le linee con squa

dre di picchiatori: la CISL 
che sposa ufficialmente e 
senza mezzi termini la po
sizione > della FIAT. - fino 

, ad accusare i lavoratori 
in lotta per i tafferugli di ' 

venerdì; i notabili UC che 
fino a domenica notte gi
rano le case di coloro che 
sono stati assunti in minio 
clientelare per farli rien
trare nei ranghi additando 
lo spauracchio del licen
ziamento. 

Ma tutto questo non fa 
capire cosa è successo. La 
verità è che venerdì e lu
nedì. nella lotta e nel ri
piegamento. c'è la stessa 
classe operaia. Una classe 
operaia giovanissima, in 
gran parte entrata per la 
prima volta in fabbrica. 
passando aitraverso le 
strette maglie del control
lo padronale e del sistema 
clientelare. 

Questi lavoratori fxirta-
no dentro la FIAT tutte te 
contraddizioni della società 
da cui • provengono: sono 
giovani diplomati, qualifi
cati. messi alla « catena 
dì montaggio *; sono ex-
ivirtiqiani. specializzati, co
stretti a • spogliarsi della 
loro creatività; sono ex-
operai dell'edilizia che nel
la ralle dell'Unta hanno 
conosciuto il sindacato, il 
partito e le loro lotte. 

Venerdì queste contrad
dizioni sono esplose in tut
ta la loro « valenza » posi
tiva: la scintilla della pro
vocazione FIAT ha e spon-
taneamente *'coagulato tut
te le aspirazioni alla liber

tà. alla dignità, ad un la
voro umano e cinte. Ma 
dietro quell'esplosione non 
c'era un retroterra organiz
zativo e politico, un lavo
ro concreto sugli obiettivi. 
sulle rivendicazioni. 

Qui. allora, la controf
fensiva FIAT ha trovato 
i varchi e l'ha spuntata. 
Ma sia ben chiaro che la 
grande giornata di lotta 
dei 750 lavoratori FIAT 
nessuna repressione azien
dale potrà cancellarla dal
la storia e dalla coscienza 
degli stessi operai della 
FIAT. La classe operaia di 
Grottaminarda ha dimo
strato di avere dentro dì 
sé tutte le energie, tutte 
le potenzialità, la forza 
politica e morale per con
quistarsi con la lotta un 
ruolo dirigente. 

E del resto lo stesso fat
to che la FIAT ha dovuto 
dispiegare tutta la sua for
za per venirne a capo — 
costringendo la CISL e la 
DC a schierarsi ostentata
mente e senza maraini di 
ambiguità al suo fianco a 
protezione di suoi interessi 
— offre un elemento di 
chiarezza- sulla realtà del
lo scontro di classe in atto 
nella zona. 

Appare allora in tutto il 
suo significato la rabbia e 
lo sfoao anticomunistn di 
cui sbfa portavoce la CISL. 

Essendo state scoperte le 
carte, non intendo più con
tinuare il « gioco delle bel
le statuine ». si approda 
alla caluma e agli insulti 
più triviali contro il PCI. 
I comunisti, poi secondo 
la CISL, hanno commesso 
la grave colpa di aver so
lidarizzato con i lavoratori 
in lotta. Ovviamente non 
abbiamo da discolparci per 
scelte che consider'nmo in
vece moth'o di Tanfo 

I/accoglienza calorosa 
riservata ai nostri rappre
sentanti davanti ai cancel
li deUa FIAT venerdì scor
so e la grande giornata 
di lotta realizzata dalla se-
zinne di Flumeri domeni
ca 25 febbraio, rinsaldano 
la piena fiducia con cui 
guardiamo ai lavoratori 
della FIAT. Una fiducia. 
la nostra. J/IP non vacilla 
anche davanti al ripiega-
mci'to. Tutti gli operai 
FIAT — comminile siano 
stati assunti — devono sa
pere che il PCI é semnre 
concretamente al loro fian
co. Anzi riteniamo nostro 
diritto e dovere, in piena 
autonomia, di costruire un 
ranvnrto organizzativo e 
pnlìt'cn con questa classe 
operaia. 

E' certamente un impc
pilo difficile e di lunaa 
durata che richiederà alle 
nostre sezioni grande pa

zienza, caiHicità di studio 
• v di conoscenza della con

dizione operaia, impegno 
continuo nel rapporto con 
la fabbrica e con i lavo
ratori. Nello stesso tempo 
sappiamo di dover costrui
re un rappoito di « sim
patia » tra la classe ope
raia e le altre forze sociali. 

Dobbiamo suscitare altre 
lotte sul territorio che. 
rompendo l'accerchiamen
to degli operai FIAT, spin
gano in direzione di un 
profondo rinnovamento del 
tessuto economico e demo
cratico delle zone interne. 
In questo quadro sì deve 
collocare la lotta sulla que
stione delle assunzioni alla 
FIAT. Il PCI non projmne 
l'esclusione di nessun di
soccupato dalla chiamata 
al lavoro, né vuol far va
lere intercisi di parte, ma 
si batte affinché siano ri-
svettati rigorosi ed ogget
tivi criteri di giustizia. 

In questo modo l'azien
da sarà obbligata ad as
sumere tutti e non sulla 
base di protezioni politiche 
e sindacali. L'unico Un-
puaaqio. quindi, che la 
F'AT capisce è la lotta. 
Con la lotta unitaria la 
valle dell'Ufita e le zone 
interne possono e devono 
cambiare. 

Ermanno Simeone 

CASTELLAMMARE - Ieri i funerali del compagno Pasquale Cecchi 

Un vero maestro per la classe operaia 
. Fermati 3 personaggi 

che commerciavano 
oro con gli zingari 

AVERSA — Tr* persoti» tono 
•tata tarmai* dai carablnlari della 
compattila di Avana mentre un i 
vano da un accampamento di tin
gali peate di front* all'ippodromo 
Origliano. Luigi Dante (un nettur
bino di 32 anni). Ciro Lappon* • 
Italo Ercolanl (di 54 • SO anni 
rispettivamente) ione stati sorpre
si mentre stavano uscendo dal
l'accampamento dei gitani con bi
lance di precisione, lenti da ore
fice, oggetti preziosi. 

I l capitano Cagnaxzo sospetta 
che gli oggetti stane di provenien
za*» furtiva aneli* *e non si i riu
sciti ancora ad identificar* i pro
prietari. I tre tarmati sarebbero 
dei ricettatori. 

• I l valor* degli oggetti d'oro se
questrati ammonta a svariati mi
lioni. Adesso dopo eh* il terzetto 
e stato trasferito al carcere di 
$, Maria Capita Vetere proseguono 
le indagini per rintracciare i pro
prietari degli oggetti sequestrati. 

Organizzata 
dalla t Eco-Sub » 

una scuola 
La ECO SUB. uns cooperativa 

di tecnici subacquei, che opera nel 
settore del disinquinamento mari
no, ha organizzato in collaborazio
ne con il Dopolavoro Ferroviario 
di Napoli, una scuota subacquea. 

Le attività sono iniziate ieri con 
un corso e Apnea-Ara » di prepa
razione ed addestramento all'uso 
degli autorespiratori, della durata 
di tre mesi. 

Per informazioni ed iscrizioni ri
volgersi • ! Corso Meridionale 62, 
palazzina del cinema Corso, presso 
il Dopolavoro Ferroviario, la mat
tina del lunedì fino al venerdì dal
le 9 alle 13 ed i pomeriggi dei 
giorni dispari de'le 15 alle 18. Te
lefonare il m3rtedi ed il giovedì 
dalle IO alle 12. telef. 224369. 

La scomparsa del compa
gno senatore Pasquale Cec
chi è una grave perdita per 
l'intero movimento operaio e 
socialista napoletano. Per Ca
stellammare, in particolare, è 
come se un pezzo di storia 
cittadina si staccasse insieme 
a lui. 
'Degli anni del secondo do

poguerra intorno a Pasquale 
Cecchi sindaco comunista, la 
classe operaia stabiese com
battè le sue memorabili bat
taglie - politiche scegliendosi 
come guida questo uomo lea
le, sereno, coerente in ogni 
momento della sua vita agli 
ideali del socialismo. Una fe
de che proveniva da lontano, 
da quando — come egli stes
so racconta in una memo
ria dattiloscritta — aveva co
minciato a meditare sull'inau
dito sfruttamento a cui era 
sottoposta la classe lavora
trice nei primissimi anni di 
questo secolo. 

Pasquale Cecchi nasce nel 
1893 a Scafati, figlio di mae
stri elementari. Da ragazzo 
fu testimone delle durissime 
lotte delle filatrici dello sta
bilimento « Wenner» che cer
cavano di migliorare le toro 
condizioni di lavoro e la loro 
miserabile paga. Come rac
conta egli stesso, « sentii 
per istinto e per sentimento. 
una grande solidarietà per 
quelle donne che si logora
vano la vita per un- salario 
che non compensava la loro 
mancanza di sole»; diventa
va « un combattente del mo
vimento operaio», lui, di 
estrazione borghese. 
. Giovanissimo, si iscrive alla 
sezione socialista insieme al 
fratello Antonio, (che a fian
co di Bordiga sarà una figu
ra di rilievi nel primo socia
lismo napoletano) e nel 1912 
si trasferisce a Castellamma
re dove continua la sua mi
litanza. interrotta dalla chia
mata alle armi e dalla par
tecipazione come sottotenen
te alla guerra '1S-'1B. 

Tornato a Castellammare 

Castellammare ha reso ieri mattina l'estremo omaggio 
al compagno Pasquale Cacchi con un'enorme folla di gio
vani, di anziani, di operai, di cittadini di ogni fede politica 
che hanno partecipato alle esequie. La bara è stata traspor
tata ' a spalla da componenti dei consigli di fabbrica del* 
l'Avi», dell'ltalcantieri e quindi della federazione giovanile 
comunista. 

Lungo tutto il percorso dalla piazza della chiesa del Car
mine fino alla piazza Spartaco, dove sorge il municipio che 
lo vide vlceslndaco nel '21. quando resistette con gli operai 
all'assalto della squadracce fasciste, e fu arrestato, e poi 
sindaco dalla Liberazione fino al sopravvento dello sporco 
connubio gavlano fra DC e fascisti nel '53. Al corteo funebre 
sono venuti II sindaco (de) Lucio Di Somma, per il PSI l'ex 
sindaco Flavio De Martino, per il PCI il compagno Gomez 
presidente dell'assemblea regionale. Saul Cosenza del comi
tato centrale, Giuseppe Bruno, Liberato De Filippo, e con 
loro una folla di compagni. 

trova un clima d'incande
scente lotta politica, dovuto 
all'eccezionale espansione del
la organizzazione socialista. 
che nell'autunno del '20 riesce 
a conquistare il Comune, dan
do vita alla prima ammini
strazione popolare con Pietro 
Garrese sindaco e Pasquale 
Cecchi vice-sindaco. La ban
diera rossa su Palazzo Far
nese sventola solo per poco 
tempo. 

Una violenta oontrotfensi-
va dei cosiddetti uomini d'or
dine colpiti da insolite tasse. 
porta ai tragici fatti di piaz
za Spartaco nel 20 gennaio 
1921. Un provocatore, a con
clusione di un comizio dt pro
testa antisocialista, spara sul
la folla in tumulto net pressi 
della casa comunale, mirando 
probabilmente allo stesso Cec
chi che stava in quel momen
to cercando di calmare gli 
spiriti. 

E' invece colpito a morte 
un giovane maresciallo dei ca
rabinieri e la truppa reagi
sce feroce. Altri 5 operai iner
mi insanguinano la triste 
giornata. Il giorno dopo a 
Livorno nasce il partito co
munista d'Italia e Cecchi in
via la sua adesione dal car
cere dove resterà fino all'ot
tobre dello stesso anno. Du
rante il fascismo riprende la 
sua attività di insegnante e 

ricopre, in varie località, la 
carica di direttore didattico 
non senza l'osttlità degli am
bienti politici che sollecitano 
per lui inchieste e fino alla 
devastazione della casa pa
terna ad opera di squadraccc. 

La sua dirittura morate, la 
stima di cui gode nell'am
biente scolastico, la sua one
stà di intellettuale lo aiuta
no a superare gli ostacoli 
mentre continua a mantene
re clandentinamente i con
tatti con l'antifascismo atti
vo del napoletano. Alla cadu
ta del fascismo Cecchi viene 
eletto sindaco di Castellam

mare carica che ricopre inin
terrottamente dal 1946 al '54. 

Nessuno meglio di lui pote
va incarnare nel giudizio po
polare la continuità storica 
ed ideale con la schiera ge
nerosa del jnilitantl socialisti 
del primo dopoguerra. Furo
no per Cecchi anni di gran
de impegno e di enormi dif
ficoltà. fino alla sconfitta 
« storica » del 1954. quando la 
DC di Gava. alleatasi alla 
destra monarchica e fascista 
riuscirà a strappare il Comu
ne alle sinistre. 
• Proprio in quell'anno cru
ciale Pasquale Cecchi scrive
va: « L'unità della classe la
voratrice, l'unità delle forze 
veramente democratiche, per 
realizzare quelle conquiste 
che danno alla vita dei sin
goli e della collettività la si
curezza del pane, della casa, 
del lavoro, e quella più essen
ziale della pace: questo è l'in
segnamento che ci viene dai 
nostri compagni caduti a 
piazza Spartaco nel lontano 
1921 ». 

Un insegnamento che il 
compagno Cecchi, da buon 
maestro, ha ' avuto cura di 
consegnarci. 

Antonio Barone 

CC spara al ladro 
che ruba un motorino 

Un ragazzo di quindici anni, sor
preso mentre tentava di rubare un 
motorino, i stato ferito da un 
colpo di pistola esploso da un ca
rabiniere. E' accaduto nei pressi 
del Villaggio Corsicelo • San Gior
gio • Cremano. I l ferito, Gennaro 
Esposito di 15 anni, domiciliato 
al viale Buongiovanni 1S, insieme 
con Ciro Pire di 16 enni, via 
S. Maria del Pianto 22 . e F.C. di 
13 anni, da San Giorgio a Cre
mano, stava tentando di rubare 
un motociclo eh* era parcheggiato 
nei pressi del Villaggio Corsicelo. 

Il tentativo veniva notato da 
che chiedeva l'inter

vento di una pattuglia di carabi
nieri che era nei pressi. Alla vista 
dei militi I tre giovani si davano 
alla luga: Ciro Piro e F.C. veni
vano subito bloccati! l'Esposito. 
secondo la versione del carabinieri. 
portava la mano af fianco: temen

do che potesse estrarre un'arma, il 
carabiniere che l'inseguiva esplo
deva un colpo di pistola che rag
giungeva il fuggitivo al piede si
nistro. 

Ora l'Esposito è piantonato al
l'ospedale Cardarelli, mentre fi 
Piro è stato rinchiuso nella prigio
ne-scuola Filangieri e F.C.. per là 
minore et*, affidato ai genitori. 

Oggi al Frullone 
si festeggia 
il Carnevale 

Oggi, «ll'ospeda'e Frullone, con 
Imz.o * !e ore 14 avrà luogo una 
insolita festa dì Carnevale, organiz
zata datl'amm n «trazione provin-

c'ile. I ncovtratt. tutti i g:ov»nì 
eh* vi vorranno partecipare sono 
invitati ed una dsgu-tazione di 
szlsicce alla brace « lino ad esau
rimento * come d'ee il manifesto 
che annuncia l'ini* ativa e poi ad 
una serie di giochi ed nVziti.ve 
che via vìa potrenno essere pro
poste dalla fantasia di tutti i par
tecipanti. 

Adriana Martino 
in un cabaret musicale 

di Frank Wedeking 
Ntlla tormenuta vicenda dei-

Tespressionsmo tctlesco sì co'.lo-
ca la ligure di Frank Wedek'ng. 
!! cr«tore del personagg o di 
Lu!ù, simbolo d'un erotismo per
versò. nella misura in cui esso si ' 
manifesta come ribellione al con
formismo d'una mora'e ipocrita 
tendente a reprimerla, lu art.s:a 
che visse lino all'ossessiona, alla 

' morbosità, i problemi della sua 
epoca, espressi soprattutto, con 
g-»fli*ntt incisività, con tragica 
consapevolezza, appunto dall'espres-
s'onismo. 

Un* immagine di Wedtking. au

tore di spettacoli cabarettìstici, ol
tre che di teatro, c'è stata otter
rà l'altra sera al Mediterraneo. 
per ; concerti di • Music* e Cit
tà » da Adriana Martino. 

Adriana Martino ha retto lo spet
tacolo con molta ta'ento, penre-
aeido ad una assimilazione stili
si.ca de: testi culturalmente vati-
dissima. Bravissimi Benedetto Chi. 
già. G'ovanni Lees. Antonio Sechi 
al p.anoforte. Regia di Giancarlo 
Swnroartaoo; costumi di Rita Cor-
radini. 

Mostra di maioliche 
alla cappella 

Santa Barerà 
Oggi ali* or* 18. H Sindaco di 

Napoli, senatore Maurizio Vtltn-
zi inaugurerà nella Chiesa di Sen
ta Barbera al Maschio Angioino 
l'esposizione dedketa ali* « Evo
luzione d*lla maiolica in Porto
gallo dal XV al XX secolo >, el
la presenza dell'Ambasciatore del 
Portogallo in Itali* Sig. Temas 

1 Andresen. 
1 L'esposizione resteri aperta al 
' pubblico, fino al 20 marzo pras-
I simo ed e organizzata dall'Asstv 
1 sor* allo Sport, Turismo • Spet. 

tscoto. dr. Carlo Vanin * da quei-
; lo ali* Pubblica Istruzione Prof. 
• - Ettore Gentile, in collaborazione 
i con il Ministero <MI* Cultura e 
j rAmbasciata portoghese in Italia. 
I La mostra delle maioliche che 
I ha già riscasso notevole successo 
1 a Firenze e Siena, in quenta espo-
] ne oggetti provenienti dal Mu-
j tea Do Azulefos dì Lisbona, dopo 

Napoli proseguir! per Rem*. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (Vie San OeeaMice T*h> 
tono SS» ICS) 
Ore 21.15: «Mister» n*peli l*M» 
di Roberto O* Simon* 

SANCAIUUCCIO ( V i * ». P— Ma i l 
• CMai*. *9 Te* «OS • M I 

• Ore 21,30 Teatro delle Donne 
con Ssviane Scatti in: «• l a 
sciami sola • 

SANNAZZAKO (V I * CMai* 157 
Tel. 4 1 1 . 7 » ) 
Or* 21 ; 
t * 

POLITEAMA ( V I * Miele « • * » 
Tel 4 0 1 . M S ) 
Or* 21.15: « I p*r*»*l terri
bili • con U H * aVignon* • 
Ann* MiseroccM 

TEATRO BAR CARLO 
(T*L 417144) 
Or* 18: > La Travia*»» 

TEATRO COMWBOU» (V*» 
t'Alb» 9*> 
R: 

SAM FtROlNAMOO ( • « • . Per-
dln—J— Tee 4 4 4 . S M ) 
Or* 17.30 retìt» straordinaria 

di Molière, con Mario • M . 
Luisa Santoli» - Al i* «r* 21.15 
spettacolo per il turno C 

I A Z I CLUB) N A P O L I (eieeae " G 7 " 
( V * 

•) 
Riposo 

D'Ara*» 1B Ve» 

TEATRO OBI RINNOVATI I V I * 
8, C—el i—. «B • Br*al—•) 
Riposo 

TEATRO N I L GARAQB 
V I * Mealenle 111 

Torre «el Grec* . Tel. BB2BBBB) 
Ripose 

AUCUSTEO (Piana Poca D'Ao
sta Tel. 4153*1 ) 
AH* or* 2 1 . Vittorio Caprioli, 
*V--3*io Pagano, G ì» Roder in 

di E. Porta, con le* L«ndi • 
Antonio Cai aerano* 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
AI!* or* 17,30 ri gruppo Libera 
Scena Ensemble di Napoli pre
senta • Mae**»» chi è » dal Cer
chio di gesso del Caucaso dì 
B. Brecht, ragia di G. Viriertno 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMSAMV (V* . • 

Tal. 377.B4B) 
Un 
SA 

M A X I M U M ( 
Tal BsTt.114) 

1» 

di R. Altman • 

A. Di min i 1B 

dì R. Altman • 

R. MuUìgan 
NUOVO ( V i * M i a i I H . 18 

Tea. 412.41B) 
'- Cai de ew, con D. Phrasanc* -

SA ( V M 14) 
R I T I (Vie P in ta* . • » Tetat» 

a» 218-SIBi 
I l pusla» aaas, con W. Alien • 

>- SA . 
CrNtCLUB (Vie M ansia, B 

CIRCOLO CIKTIrRAlB e PASLO 
NERVO* a , ( V i * Paalltbae * * • > 

CINBTBCA ALIDO (Vie ParTAl 
be. N ) , 

v. (Ripe**) 

VI SEGNALIAMO 
• • Mistero napolitano » (Cita*) 
• e I I tiflrror di Pourcautnae » (San Ferdinando) 
a> m Mamma chi è? » ( I Istituto «Tarte) 
#) « Prova d'orchestra • (Alcione) 
d> • Woadstock • (Italnapoli) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
I l vizietto, con U. Tognazzi • SA 

ALLE GINCSIRt (P ian* * * * Vi
ta*» Te*. 81B-3B3) 
I l sfasane, con U. Tognazzi - SA 

AMERICA (Va* THa) Aa* * * * . 2 
Tei. 34eV»B2) 
Lei seapa** 2U. con R. Scheitìer -
OR 

ARCOBALENO (Vie C CaresTL 1 -
TaL 377.583) 

CINECLUB (Vfes Orarie» 
e. ««0.981 
Net ragno 41 Napoli, di W . 
Schrocber - DR (ore 21.15) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te* 378.871) 
- L>ee*M rag*» 
ALCTONA (Via 

418.888} 
T * 

AMBAKIATONt (Vfct Crleat, 13 
' T « - WaV1»»> 

coi E- GeaM G 
ARL8CCIIIN8) (Tea. 418TB1) 

W. Destre - S 
AtrCUBTBD) (Passa» Dava d'i 
• TaL 415.381) 
' Vedi teatri 

(Cera» M i n i a m i . Te 
398 811) 

' M braccia i l a * a i a dalla 
' con G. Hackman - DR 
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TaL 417.437) 
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ACANTO (Vsaee Aig Na Tesa
l e * * 818.833) 
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TaL 334.744) 

la lanleasia* e le ca-
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chi» 
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rvataaat, con P. Villaggio • C 

«DON (Vìa 6 . Ba*nne» Tato 
laae 331.774) 
I para» aieeM, A. Wiltton .- S 
( V . M . 18) 

EUROPA (Vai Nicola D a n * . 4 9 
TaL 283.413) 
L'aaatrafiaai. A. Bates • DR 
( V M 14) 

GLORIA « A • (Vi» Arenacea». 
258 Te*. 291.389) 
CMaTsTl aWfJllèWl V f iTv 1*1 fffrejal fJr* 
M M f e t » , C Mui.ro - A 

GLOftlA • • • 

Lei A. 
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Cerna eh Re 18 

ASTRA ( V i * Mi 
Tea. 288.478) 
L I T I Halite 

AZALEA ( V a — 
W»aa 819 .288) 
Pretty Baby. B Sheilds • DR 
(V .M. 18) 

88LLISM (Via . 
TaL 341.231) 
AafteaM O. Sharif • OR 

CASANOVA (Ceree « W M M I 358 
. TaL 288.441) 

Le ernie» notti di CalTaela, con 
. C Cetemeo • SA ( V M 18) 
DOPOLAVORO P I 11 «21 339) 

Fiaalea Mar i * * , con P. Noiret • 
OR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nv*va Aenen* 35 
Tel. 780.17.12) 
Andremo lutti in paradiso, con 
J. Rocheiort - C 

ITALNAPOLI (Tel. «85.444) 
WrOOfJM#C*t - Ivi 

MODERNISSIMO (V. Cteterae d*t-
r O f i * Tal 318.882) 
Cari* a Cristina 

PIERROT ( V n A. C O* Maia. 58 
Tel. 758.78.82) 
Costretto a tutto 

POSILLIPO (Via Pasini»» • Tele-
Ione 7894741) 
Mac Arthur, i l generale risali», 
con G. Pack - A 

VALENTINO 
La aegretaria privata di m i * aa-
dr*. con M. R. Omaggio - S 
( V M 14) 

VITTORIA (TeL 377.937) 
Le rasane pan pon. con J. 
Johuston - 5A ( V M 18) 

OUADRIFOGLIO «V.te Calane**» 
ri Tal. 815.925) 
Ovetto strano cane di pape, con 
con D. Jones • SA 

riera 

I prossimi concerti 
della Associazione Scarlatti 

La Scarlatti intarma ohe a modifica della data a dalla 
Bade indicate) noi calendario della Btaejiona, il quattordice
sima concerto In aateifiamorrto, affidato all'Amsterdam En-
srmMs, avrà luofo s*fcato 3 mano alla ora 18 preseu l'audi
torium di via Marconi, aarrtilmanta concesso dalla soda ra
ffrenata RAI. 

L'asaaclaiiane annuncia inoltra che II previsto recital dal 
piantata Rudolf Serkln nati potrà aver luo§o par raffonl di 
feria m a f f r a . Esca varrà prafeaMImanta Restituito da un 
concerto Binfowtca carata (in profframma • La Creazione • 
di F. J. Haydn). 

http://Mui.ro
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ANCONA — Il 28 febbraio è 
arrivato. Siamo ad una fase 
politica nuova per la regio* 
ne? Oggi si riunisce il Con
siglio regionale, ma i par
titi disposti a dare un go
verno più forte e stabile al
le Marche (ovvero tutti, me
no la DC) non hanno anco
ra deciso. Si sa che la sedu
ta sarà impegnata in un di
battito sulla situazione. Sca
de oggi anche il mandato 
dell'attuale Giunta e il pre
sidente Massi ha dichiara
to di volersi dimettere. 
Qualcuno Ila chiesto pro
roghe, altri hanno dichia
rato addirittura che se 
il governo continuerà ad es
sere appoggiato soltanto dal
la DC, comunque avrà la for
za di reggere. Cose che con 
traddicono in modo striden
te con le affermazioni fatte 
da tutti sei mesi or sono. Ve
dremo come andrà. 

Il PCI intanto ha rinno
vato l'appello a PSI. PRT. 
PSDI e Sinistra indipenden
te. per la formazione imme
diata di una Giunta: «La
sciare le cose come stanno — 
si dice — non serve». Il Co
mitato regionale comunista 
riunitosi lunedi sera ha ap
provato un documento che 
qui di seguito riportiamo. « Il 
Comitato regionale del PCI 
dette Marche ha esaminato 
la situazione politica dopo 
il rifiuto della Democrazia 
cristiana a costituire una 
Giunta con tutte le altre for-

Nuova fase politica alla Regione 

Oggi scade il mandato 
Il PCI per l'immediata 
creazione della Giunta 
In un documento del Comitato regionale comunista l'appel
lo rivolto a PSI, PRI, PSDI e Sinistra indipendente — Il pre
sidente Massi ha dichiarato di volersi dimettere dall'incarico 

ze democratiche e la mi
naccia di uscire dalla mag
gioranza qualora il PCI entri 
a far parte del governo re
gionale. 

« Il Comitato regionale — 
afferma il documento — ri
volge un invito ed un ap
pello a tutte le forze de
mocratiche che hanno dichia
rato di essere disponibili al
la collaborazione in Giunta 
con il PCI, ad evitare una 
crisi regionale lunga e dan
nosa per le Marche e per 
l'istituto regionale, a respin
gere la preclusione della DC. 
a costituire rapidamente e 
sulla base di un programma 
adeguato ai problemi della 
regione e aperto al contri
buto di altre forze, una Giun-
ta tra PCI. PSI. PSDI. PRI. 
Sinistra indipendente e che 
ricerchi un confronto posi
tivo con la Democrazia cri
stiana se essa insiste nel vo
lersi escludere da un rap
porto alla pari con le altre 
forze della maggioranza di 
intesa. 

«La fase politica apertasi 
a settembre, dopo cinque me
si- di una crisi difficile che 
aveva al suo centro l'esigen
za di un nuovo rapporto, nel 

quadro dell'intesa, con il PCI. 
si è infatti chiusa con una 
nuova verifica die. purtrop
po. ha dovuto prendere atto 
della indisponibilità della DC 
a sviluppare coerentemente la 
politica di solidarietà demo
cratica. non riconoscendo nei 
fatti la parità e l'uguaglian
za effettiva tra tutte le for
ze politiche della maggio
ranza ». 

Ribadita l'esigenza di una 
politica di reale unità demo
cratica. i) documento as
sunto sottoliea che « questa 
esigenza viene negata dall' 
atteggiamento assunto dalla 
DC, dai suoi veti, atteggia
mento che ripiega sulla base 
di un puro calcolo di par
tito. su una posizione di rot
tura. L'inerzia, le resisten
ze, il disimpegno della DC. 
al cui interno hanno finito 
per prevalere le forze conser
vatrici ed antiunitarie, han
no impedito, malgrado l'im
pegno del nostro partito e 
dei partiti della Giunta, di 
realizzare puntualmente e 
pienamente il programma, di 
far fronte alle esigenze po
ste dalla crisi che investe 
la regione, di governare la 
trasformazione che le nuo
ve leggi nazionali introdu

cono nella vita sociale, in 
quella della Regione e dei 
comuni ». 

« Il Comitato regionale del 
PCI delle Marcile — con
tinua il documento — dà at
to alle forze politiche che 
costituiscono la Giunta re
gionale di essersi adopera
te. in una situazione diffi
cile. per risolvere i com
plessi problemi che la Re
gione ha di fronte. A que
st'opera il gruppo consiliare 
comunista ha dato il suo ap
porto ' assumendo posizioni 
che hanno guardato sempre 
ai contenuti e alle esigenze 
della Regione. Questo impe
gno, però, in presenza di una 
resistenza della DC, non ha 
consentito di elaborare, né 
di approvare punti essenzia
li del programma concorda
to: le questioni della pro
grammazione in agricoltura. 
ì'attuazicnue della legge 
"Quadrifoglio", il rapporto 
nuovo tra Comuni e Regio
ne (il processo di delega ai 
Comuni si è arrestato), gli 
interventi nei settori dell'in
dustria e dell'artigianato nel
le aree montane e nel terri
torio regionale; l'avvio di 
una iniziativa di governo or
ganica per affrontare in tut

ti Ì suoi aspetti i proble
mi del rinnovamento econo
mico e sociale della Regione. 

«Il permanere della pre
clusione della DC, dunque, 
provoca la rottura dell'inte
sa, le difficoltà e i ritardi 
nell'attuazione del program
ma. impedisce di far fronte 
ai complessi problemi del go
verno regionale. Lasciare le 
cose come stanno non serve 
né a risolvere i problemi gra
vi e difficili delle Marcile. 
né a rafforzare l'intesa, né 
certamente a respingere le 
preclusioni della Democrazia 
cristiana, anzi finisce per 
accettarne la logica copren
done le responsabilità. E' 
invece la forza unitaria del
la sinistra, in particolare del 
PCI e del PSI che può, co
me è accaduto in altre real
tà e circostanze, contribui
re in modo determinante a 
dare un governo ella re
gione. 

« Il Comitato regionale — 
conclude il documento — 
mentre ritiene che la sca
denza del 28 febbraio debba 
essere rispettata, non solo 
per l'impegno sottascritto. 
ma anche per la crisi che ha 
investito la maggioranza fi
no a provocarne la rottura, 
dichiara la piena disponibi
lità del PCI a lavorare nel 
Consiglio regionale per ap
provare tutti gii atti e le 
proposte di legge già predi
sposti ed inviati al Consi
glio ». 

La decisione assunta con voto unanime dal Consiglio comunale 

Ancona: poteri e finanziamenti 
peri consigli di circoscrizione 

I nuovi organismi di quartiere (undici in tutta la città) sono già in grado di 
operare — Valore politico della scelta compiuta dalla Giunta PCI-PSI-PRI 

Oggi si avrà il voto favorevole del Consiglio regionale 

Si approva la legge sui lavori pubblici 
Solo l'assessore Venarucci del PRI ha deciso di votare contro — Il provvedimento risponde 
positivamente all'esigenza fortemente sentita dagli enti locali in materia di progettazione 

ANCONA — Dopo l'illustra
zione del relatore e la di
scussione generale avvenute 
lunedì, oggi il Consiglio re
gionale approverà la legge 
dei lavori pubblici, un atto 
significativo che ha lo scopo 
di accelerare le procedure in 
materia e responsabilizzare 
direttamente gli enti locali 
nella progettazione, approva
zione ed esecuzione dei lavori 
pubblici. La votazione favo
revole può essere considerata 
scontata, anche se la DC ha 
presentato una serie di emen
damenti che tentano di svuo
tare la legge; solo l'unico 
repubblicano, l'assessore Pa
trizio Venarucci, ha già 
preannunciato la sua posizio
ne contraria. 

Con questa legge, sicura
mente una delle scelte più 
qualificanti dell'intera legisla
tura regionale, si fa fronte 
ad un'esigenza fortemente 
sentita e da tempo avanzata 
dalle amministrazioni locali. 
Il disegno di legge è frutto 
dell'unificazione, compiuta 
dalla quarta commissione 
consiliare, di due proposte 
presentate dalla Giunta e dal 
consigliere della Sinistra in
dipendente Massimo Todisco. 
Ricordiamo che la legge che 
passerà questa mattina era 
contenuta nei punti pro
grammatici siglati per la 
formazione della Giunta lai
co-socialista nel settembre 

dell'anno scorso. 
Nella 'sua relazione, detta

gliata e ricca di osservazioni, 
il compagno Marchetti ha te
nuto a precisare come la 
Commissione abbia tenuto 
nella massima considerazione 
le indicazioni avanzate in fa
se consultiva dall'ANCI. UPI, 
UNCEM. e dai sindacati 
«volte tutte a sollecitare una 
legge regionale che tendesse 
a semplificare e accelerare al 
massimo le procedure, a su
perare i numerosi e paraliz
zanti controlli, a responsabi
lizzare gli enti locali, a eli
minare nei limiti possibili e 
consentiti ogni rapporto ge
rarchico tra enti locali e Re
gione». Già da queste parole 
si potrà comprendere il valo
re intrinseco dell'atto, che. 
quindi, non assume solo un 
significato tecnico e ammi
nistrativo, ma uno spiccato 
«segno» politico nel solco 
della politica autonomistica, 

Se la proposta era stata 
varata, dopo una lunghissima 
discussione, con un voto u-
nanime in commissione, in 
aula questa è st?ta criticata 
vivacemente dall'assessore 
repubblicano Venarucci: ha 
sollevato obiezioni di caratte
re specifico che lo hanno 
portato alla fine a richiedere 
di fatto una nuova consulta
zione. Un'idea ben strana, 
non solo perché la consulta
zione c'è stata ed ampia, ma 

anche perché i Comuni, e lo ( 
hanno fatto di continuo, at- ' 
traverso documenti e ordini 
del giorno, non farebbero 
altro che sollecitare, ancora 
una volta, una tempestiva 
approvazione. 

All'esponente repubblicano 
ha risposto lo stesso presi
dente del Consiglio. Se do
vesse passare una logica del 
genere — ha detto — si en
trerebbe In un'assurda spira
le (consultazioni, seconda 
consultazione e poi magari 
una terza) senza vedere mai 
la fine. Questa proposta ha 
avuto un lunghissimo e tra-
vagliatissimo iter e mi pare 
— ha concluso li presidente 
dell'assemblea marchigiana 
compagno Bastianelli — che 
ci siano tutte le garanzie e le 
modalità per arrivare alla vo
tazione definitiva ». 

Cerchiamo di illustrare, se 
pure a grandi linee, l'origina
lità e il significato della leg
ge. L'elemento centrale ed 
innovativo è costituito dalle 
norme contenute nell'arL 5: 
attribuisce ai Comuni, singoli 
od associati, alle Comunità 
montane e alle Province, la 
funzione di approvare in via 
definitiva, i progetti di opere 
pubbliche. «Con questo arti
colo — ha spiegato il com
pagno Marchetti — si sop
primono gli inutili controlli 
che sui progetti (ma anche 
sulle varianti, sugli stati di 

avanzamento, ecc.) vengono 
ancora esercitati dagli organi 
regionali e si responsabilizza 
direttamente all'esercizio di 
queste funzioni gli enti locali 
attuatori ». 

Nella discussione sono in
tervenuti anche i consiglieri 
Tiberi (DC. presidente della 
prima commissione) e Todi
sco per la Sinistra indipen
dente. Tiberi ha riconfermato 
l'adesione sostanziale ad una 
legge di « tutto significato » 
del suo gruppo, pur con 
qualche sfumatura («può es
sere un'arma a doppio ta
glio») rimarcando in ogni 
caso il peso negativo della 
censura mossa dall'assessore 
competente Venarucci. 

Todisco ha valutato invece 
positivamente la proposta 
presentata dalla quarta 
commissione « in quanto — 
ha affermato — recepisce i 
contenuti della proposta del 
gruppo della sinistra ind;-
pendente. per avviare uno 
snellimento delle procedure 
in materia di lavori pubblici 
e dare una delega ai Comuni 
In materia dì progettazione 
degli stessi ». A suo giudizio 
si elimineranno tutta una se
rie di pareri, controlli spesso 
ripetitivi, nella quasi totalità 
superflui che ritardavano no
tevolmente le fasi di esecu
zione delle opere. 

ms. ma. 

Successo della linea unitaria dei comunisti 

Monte Giorgio: cadute le pregiudiziali 
adesso si guarda ai problemi concreti 

Costituita una Giunta comunale con tutti i partiti democratici, compreso il PCI 

A Monte Giorgio, pochi j 
giorni dopo la costituzione di 
una Giunta unitaria ccn tutti 
i partiti democratici, compre
so il PCI. il fatto, che rap
presenta una novità assoluta 
nel panorama politico locale 
e nazionale, è stato assorbito 
dalla gente con palese sod
disfazione e con un dichiara
to sentimento di attesa. Gli 
occhi sono puntati in modo 
particolare sul PCI, nei con
fronti del quale anche la 
DC ha finalmente abbandona
to ogni pregiudiziale e di
scriminazione politica, rico-
noscendegli pari dignità e 
capacità politica in un orga
nico amministrativo unitario. 

Si diceva della gente e del
le sue attese: Monte Gior
gia infatti, è sampre stara 
una cittadina piena di perso
nalismi, sia all'interno dei 
partiti che nel loro reciproco 
rapporto. «. La politica ammi
nistrativa — ci dice il com
pagno Nello Trapananti, ca
pogruppo PCI — è sempre 
scesa su un piano personale. 
per cui la soluzione unitaria 
raggiunta è vista come un 
ridimensionamento dei per
sonaggi e come reale tentati
vo di amministratore coin
volgendo nelle scelte la popo
lazione ». 

Da una situazione disgrega
ta come quella di Monte 
Giorgi, è cosi nata una for
mula amministrativa che da 
sempre era stata auspicata 
con fermezza dal nostro par
tito, che si trova quindi ad 
essere premiato nella sua li
nea colitica. « Dal "76 ad oggi 
— dice Trapananti — hanno 
tentato tutte le formule pos
sibili senza di noi, ma non 
sono approdati a nulla; ora 
si può pensare in concreto 
alla soluzione dei difficili 
problemi della città; noi. cer
tamente, non ci nascondiamo 
le difficoltà cui si va incon
tro, collegate soprattutto al 
superamento effettivo dei 
personalismi, di una certa 
politica di p&rte e al raggin-
gimento di una concreta effi
cienza, vincendo il rischio 
che qualche partito, firmato 
raccordo, possa mettersi alla 
finestra e disimpegnarsi. Il 
PCI ha comunque detto chia
ro che non ammetterà nes
suna forma di scarsa solida
rietà». 

Per la verità, i problemi 
sul tappeto a Monte Giorgio 
sono tali da non vedere come 
si possano affrontare senza 
che tutti i partiti mettano in 
campo le proprie energie. A 
parlare con la gente, nei bar 

o in piazza, si ottiene un e-
lenco di lamentazioni e di 
denunce che non si discosta, 
è vero, dai problemi comuni 
ad ogni altra città italiana; 
ma approfondendo il discor
so ci si rende conto di come 
la situazione sia particolar
mente arretrata proprio per 
questa stasi amministrativa 
che dura da due anni e che 
ha visto l'amministrazione as
sente in una fase delicata 
come questa del decentra
mento di deleghe ammini
strative. 
Ce un piano di fabbrica

zione vecchio di dieci anni, 
che rappresenta forse un ca
so unico di miopia, non pre
vedendo nessuna area per la 
1CT e uno sviluppo quasi nul
lo, e per k) più mal colloca
to, per le attività artigianali. 

l a scuola vive in uno stato 
precario per quanto concerne 
gli edifici e i trasporti, l'a
gricoltura registra due grossi 
fatti: una cooperativa agrico
la di oltre sessanta soci e 
una stalla sociale in via di 
realisaazione, ma aUe loro 
spalle è mancato e manca il 
Comune, in grado di assicu
rare l'assistenza consentita 
dai nuovi rapporti comunitari 
europei e dalla nuova realtà 
regionale. 

Monte Giorgio vanta, inol
tre. una sua tradizione cultu
rale; è sede eli liceo scientifi
co e riferimento scolastico di 
un ben definito territorio: 
eppure non esiste un centro 
di aggregazione giovanile al 
di fuori della parrocchia; tra 
le recriminazioni dei giovani 
contro le amministrazioni 
precedenti c'è anche quella 
di non aver considerato le 
liste speciali della 283 neppu
re quando questo sarebbe 
stato possibile. 

Nella nuova amministrazio
ne comunale, diretta dal de 
Bellabarba, il nostro partita 
è rappresentato dai'compani 
Lorena Silenzi e Fabrizio Ce-
setti. che sono stati incaricati 
dei Lavori pubblici e del De
centramento. Su di essi, ma 
in generale su tutto il parti
to, pesa la grossa responsabi
lità di dimostrare che la 
pretesa del PCI di svolgere 
mansioni amministrative di 
rette, non serve solo a creare 
nuove formule, ma ad affron
tare finalmente 1 problemi 
reali della gente, cosi come 
aveva cominciato a fare la 
Giunta di sinistra che a Mon
te Giorgio aveva governato 
per due armi prima del 1976. 

Sandro Marcotulli 

Una rassegna 
ad Ancona 

Il primo 
Ferreri 
Bogart 

e il cinema 
« burlesque » 
ANCONA Fctreri prima manie
ra. il mitico Bogart, la comicità 
anarchica e devastatrice del cine
ma * burlesque ». E' la proposta 
del Centro Culturale Cooperativo 
e del Comune di Ancona per il 
ciclo di proiezioni che comincia 
questa sera, mercoledì, • finisce i 
primi giorni di aprile (le proie
zioni si svolgono I mercoledì al 
cinema Enel alle ore 21,15; il sa
bato e la domenica nella sala coo
perativa Ciancianella, ore 1 7 ) . 

' Questa sera si comincia con una 
prima visione: un film di Ferreri 
del i 960 , che non è mai stato 
inserito nel mercato e che solo 
lo scorso anno — grazie ad una 
coraggiosa e piccola casa distri
butrice — è stato finalmente im
messo. Parliamo di El cochecito 
(La carrozzella). Sempre di Fer
reri, la rassegna ripropone L'Ape 
resina (1963 ) . La donna scimmia, 
L'Harem (19S7) . L'Udienza (*71) . 
Segue un ciclo su Humphrey Bo
gart con l'indimenticabile Casa
blanca. Il mistero del falco e Ore 
disperate. 

Gli ospiti della rassegna sui 
« burlesque » sono Jacques Tati, i 
fratelli Marx, Jerry Lewis. Perché 
proprio loro? Ci dice Fausto Ge
losi. responsabile del settore ci
nema della cooperativa: • Sono tre 
esempi che si collocano tra i mi
gliori risultati di una certa ten
denza all'interno di un genere ci
nematografico spesso sottovalutato 
tra i cultori del cosiddetto cine
ma d'arte. Si pensi che i fratelli 
Marx so.10 stari riscoperti in Ame
rica soltanto verso la fine degli an
ni sessanta, mentre ìa loro consa
crazione europea è piuttosto re
cente ». 

E perché, domand.amo. una ras
segna su Ferreri? « Ferreri è si
curamente uno degli autori più irv 
teresssnti dei cinema Italiano post-
neorealista, non saltante, per la ca
nea anti-istituzionalc del suo cine
ma corrosivo e a eri sor io, ma an
che per la coerenza straordinaria 
del suo discorso estetico, amaro e 
disincentato. d:rel rse&ativo. radi-
ca'mente estraneo sia alle insul
saggini del cinema commerciale che 
alla retorica e agli equivoci d : 

tanto cinema prooresjijt» ». E infi
ne il fantastico Humphrey Bogart. 
Dice Fausto Galosi: Bogart è pro-
b«b:!m*nte il votro più Interessan
te di rutto il cinema americano. 
E se il suo mito si è tramandato 
intatto di generazione in genera
zione. la sua figura dì uomo ccan-
dleriano, nella sua splendida inat
tualità, non cessa dì aHasonfcrct. 

I l breve ciclo che proponiamo 
sarà anche une prima occasione 
per accostarsi (fuori dello « spa 
zio tv ») al Cnema americano clas
sico, quel cinema verso il quale 
non si dovresbe «ver paura di 
confessare fi proprio amore, ma 
sì dovrebbe semmai cercare di evi
denziarne te ragioni, problematiz
zandolo. 

Un cinema eon il quale si deve 
lare i conti, te non altro perché, 
come diceva Eisenstein a propo
sito di Grttfith, « non vi e cinea
sta al monde che non gli debba 
qualcosa ». 

ANCONA — Il voto unanime 
del Consiglio comunale anco
netano, sulla delibera quadro 
per il passaggio di poteri e 
dei mezzi finanziari agli un
dici consigli di circoscrizione 
in cui è divisa la città, costi
tuisce uno dei momenti più 
alti e qualificanti dei due 
anni di amministrazione della 
giunta - di emergenza 
(PCI-PSI-PRI). 
Al di là delle questioni pu
ramente « pecuniarie », 222 
milioni in totale, che tuttavia 
mettono subito i Consigli in 
grado di operare concreta
mente, va sottolineato il va
lore politico della scelta: i 
poteri dell'amministrazione 
comunale vengono decentrati 
e posti sotto il controllo 
sempre più serrato di una 
vasta partecipazione popola
re. 

Già il regolamento istituti
vo approvato nella primavera 
scorsa, di cui le delibere 
quadro sono un giusto com
pletamento. forniva al Con
siglio di circoscrizione ampi 
poteri politici: pareri obbli
gatori in materia urbanisti
ca, edilizia, di lavori pub
blici, sanità eccetera. Pareri, 
seppure non vincolanti, sono 
stati espressi anche su tutte 
le principali scelte operate 
dall'amministrazione comuna
le in questi ultimi dodici me
si. 

Particolarmente vivace, poi, 
è stata la volontà di ricerca
re forme sempre nuove e 
stimolanti della partecipazio
ne popolare alla attività 
« d'ordnaria amministrazio
ne»: commissioni consiliari 
aperte, comitati di gestione 
di alcuni servizi sociali, esten
sione del volontariato. 

« L'amministrazione comu
nale. nata nell'aprile del 1976. 
dopo il crollo del centro si
nistra — ci dice l'assessore 
al ramo. Silvano Bragaggia 
— ha immediatamente rece
pito l'importanza di un vasto 
coinvolgimento della gente al
le scelte intraprese dall'am
ministrazione comunale. 
L'entrata in carica della 
Giunta d'emergenza coincide 
con la legge nazionale 278 
che dava il via ai consigli di 
circoscrizione. 

« Si trattava — prosegue il 
compagno Bragaggia — allo
ra di scegliere se aspettare il 
turno elettorale seguente 
(procedendo intanto, attra
verso i vecchi comitati di 
quartiere ormai asfittici, a 
causa della negativa volontà 
del vecchio centro-sinistra) o, 
invece, procedere subito alla 
loro costituzione, anche se in 
forma indiretta. Noi fummo 
per la seconda ipotesi: anzi. 
nel giugno scorso, a regola
mento approvato e circoscri
zioni istituite, non abbiamo 
atteso inerti l'arrivo delle de
libere quadro. ma abbiamo 
operato affinchè i Consigli 
potessero già disporre del 
minimo necessario. 

« Nel secondo semestre del
l'anno scorso — afferma 
Bragaggia — 25 milioni sono 
stati concessi alle circoscri
zioni per attività culturali. 
ricreative, sportive e per le 
spese di funzionamento. Già 
oggi ogni circoscrizione ha la 
sua sede, dignitosa ed effi
ciente: per un valore stimato 
per circa un miliardo di lire 
a fronte dei 160 milioni spe
si ». Il voto unanime del 
Consiglio comunale dieci me
si fa come l'altro ieri sera. 
segna la positività di questo 
grande processo che. una 
volta innescato, non permette 

a nessuna componente politi
ca bruschi voltafaccia, ma 
anzi la spinge ad una colla
borazione feconda ». 

In effetti, non accade spes
so che sì registri un voto u-
nanime su un provvedimento 
casi importante: evidente
mente la bontà del « prodot
to » frutto di un lungo lavoro 
della Commissione (era pre
sieduta dal de Ranci) e l'im
pegno profuso dall'assessora
to. hanno tagliato le unghie 
anche ai più implacabili ne
mici di questa giunta. 

Accanto al fondo unico per 

le spese di funzionamento e 
comprendente anche iniziati
ve di carattere culturale e 
ricreativo, rilevante anche 
quello per le manutenzioni, 
aumentato a circa 182 milioni 
di lire, pari al 40 per cento 
del bilancio comunale in ma
teria. 

« La scelta di dar vita ad 
un fondo unico per le manu
tenzioni — spiega ancora 
l'assessore Bragaggia — per
mette di sfuggire ai rigidi 
schemi del bilancio comuna
le. dando la possibilità ad 
ogni circoscrizione di pro

grammare autonomamente il 
loro utilizzo, in base alle rea 
li necessità e priorità. In 
questo modo le circoscrizio li 
diventano sempre più parte 
dell'amministrazione connina -
le ». 

Un nuovo rapporto, dun 
que. tra amministrazione 
comunale, circoscrizione e 
cittadini, non più basato sul 
la diffidenza ma sul recipro 
co apporto e sostegno: è 
questo il progetto su cui si 
sta lavorando. 

m. b. 

Gli effetti della perturbazione che da tre giorni imperversa sulle Marche 

Ancora un'ondata di maltempo 
neve, burrasche, paesi isolati 
Il manto bianco in certe zone ha raggiunto il metro e mezzo • I valichi 
appenninici sono transitabili solo con catene - Un incidente mortale 

ANCONA — Neve anche oltre 
il metro, valichi appennini
ci transitabili solo con ca
tene. frazioni isolate, scuo
le chiuse, burrasche sul li
torale: questi i segni dell'on
data di maltempo che ormai 
da tre giorni imperversa sul
la nostra regione. Ieri matti
na tutte le Marche, pur se 
con proporzioni diverse, si 
sono risvegliate sotto il bian
co manto. 

Anche nella zona pianeg
giante a ridosso del mare, 
nella notte tra lunedì e 
martedì è nevicato con una 
certa intensità. Particolar
mente colpite le zone dello 
alto Maceratese, il Montefei-
tro, il Fabrianese. In alcune 
zone la neve ha ratteiunto li 
livello record di un metro 
e mezzo. 

Gravi le difficoltà stradali 
e anche quelle ferroviarie. I 
convogli sulla linea Falcona
ra-Roma hanno subito pesan
ti ritardi, mentre addirittu
ra due « rapidi » sono stati 
bloccati a Fossato di Vico dal
la tormenta e dai cumuli di 
neve. 

Il compartimento della po
lizia stradale di Ancona ha 
comunicato ieri mattina che 
a parte le due arterie prin
cipali. la SS 16 e la 14 sul
le quali si circolava con re
lativa tranquillità, su tutte le 
altre vie di comunicazione 
che conducono ai passi ap
penninici è obbligatorio l'u
so delle catene. Stessa situa
zione per tutte quelle zone 
che si trovano ad una alti
tudine sopra i 300-400 metri. 

Numerosi, a causa del fon
do stradale ghiacciato, 1 fuo

ristrada. L'unico incidente 
mortale è accaduto lunedi 
pomeriggio a Ponte di Rio 
(Mondello), dove na perso 
la vita in uno scontro min
tale tra due autovetture un 
giovane ventiduenne. 

Nel Maceratese carabinieri 
e vìgili del fuoco hanno do
vuto raggiungere alcune fra
zioni del Camerinense e dei 
Sibillini che erano rimaste 
isolate. A Pintura di Boio-
gnola, nota stazione sciistica, 
la neve ha raggiunto il metro 
e mezzo. 

Una misura immediata e 
stata presa dal Provveditore 
agli studi di Macerata: oggi, 
mercoledì, e domani, tutte le 
scuole della provincia rimar
ranno chiuse a causa delte 
difficolta nei trasporti che 
Impediscono a molti studenti 
di raggiungere regolarmente 

gli Istituti scolastici. 
In provincia di Ancona la 

situazione più critica si e re
gistrata a Fabriano, dove la 
neve ha raggiunto 1 50-60 
centimetri. Anche nella città 
della carta i presidi ed 1 di
rettori didattici hanno de
ciso la chiusura delle scuole 
per due giorni. Situazione 
precaria anche nel 18 comu
ni del comprensorio Arcevle-
se. L'amministrazione comu
nale ha disposto un servizio 
di pronto Intervento per soc
corsi ammalati o. più sem
plicemente. ad automobilisti 
ki difficoltà. Più a nord, nel
la provincia dì Pesaro, par
ticolarmente colpita è la zo
na del Montefeltro: sotto la 
neve sono tutti i centri prin
cipali, da Carpegna a San 
Leo, Pennabili, Castelvelci, 
Perticara. 

Chiuse le scuole di Muccia: 
la colpa è tutta dei pidocchi 

MACERATA — Resteranno chiuse per alcuni giorni le 
scuole di Muccia. L'ordinanza, relativa alla scuola materna. 
a quella elementare e alle medie inferiori, è Vata emessa 
dal sindaco. Fabio Barboni, in seguito all'accertamento di 
pediculosi su bambini e scolari. La diffusione di pidocchi 
ha consigliato una disinfezione radicale degli ambienti e 
degli istituti, per evitare il propagarsi dell'epidemia. 

La scuola materna riaprirà probabilmente solo la setti
mana prossima, mentre le elementari e le medie, già in 
parte deserte per i disagi causati dalla neve, potranno 
essere nuovamente agibili fra tre giorni. Nel frattempo le 
autorità sanitarie hanno rivolto un appello a tutte le fami
glie affinché collaborino a garanzia del successo della ope
razione in atto. Esistono in commercio appositi saponi. 
polveri e prodotti farmaceutici tali da consentire un rapido 
superamento dell'epidemia. 

Una campagna 
di massa 
sulla 
condizione 
giovanile 
nel Pesarese 

PESARO — Tutu una serie di inizia
tive per appronfondire i van aspetti 
della condizione giovanile nel Pesare
se, sono'state programmate — alcune 
anche avviate — dall'Amministrazione 
comunale di Pesaro assieme ai movi
menti giovanili dei partiti democrati
ci, ad associazioni, gruppi, comunità 
parrocchiali, organizaazion: varie. lì 
primo momento collettivo di questa 
«campagna» si concretizzerà sabato 
17 marzo con una grande assise pres
so il Teatro sperimentale di Pesaro. 

«Non è una grande intuizione — ha 
detto il sindaco di Pesaro, compagno 
Giorgio Tornati, nel corso della con
ferenza stampa appositamente orga
nizzata — proporre una iniziativa del 
genere, perché I problemi della gioven
tù sono sotto gli occhi di tutti. Abbia 

mo però creduto necessario avviare una 
occasione di dibattito e di confronto 
per individuare iniziative concrete da 
prendere in una fase successiva ». 

Ma quali sono gli scopi che ci si pre
figge? Essenzialmente tre. Il primo 
obiettivo é quello di conoscere meglio 
la condizione dei giovani della città. Il 
secondo quello di creare un momento 
di dibattito fra i giovani e fra essi e 
l'intero movimento democratico. L'al
tro obiettivo è quello di proporre ini
ziative successive ai vari livelli (poli
tici. culturali, di aggregazione, di lot
ta, eccetera). 

Per preparare l'incontro di marzo si 
realizzeranno fin dai prossimi giorni 
presenze nelle scuole di rappresentan
ti dell'Amministrazione comunale e di 
tutte le forze interessate. Anche il mo 

vimento sindacale ha assicurato il pro
prio impegno per il successo dell'ini
ziativa. 

Per la giornata del 17 marzo si pre 
vede una assemblea generale dei giova
ni che si svolgerà nella mattinata, men 
tre nel pomeriggio una serie di gruppi 
di lavoro saranno impegnati su terni 
specifici in luoghi sparsi della città 

Gli argomenti oggetto di studio sa
ranno: scuola e mercato del lavoro; oc
cupazione e disoccupazione giovanile: 
tempo libero, musica e sport; giovani 
e droga; giovani e coscienza religiosa 
giovani e impegno politico. 

Un rilievo tutto particolare potrà as 
sumere nel corso delle varie iniziative 
la presenza e la disponibilità dei vari 
organi della Informazione locale scrit
ta e parlata. 
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Ieri pomeriggio in consiglio 
> i , ; t 

Un arrogante colpo 
di mano del 

sindaco di Assisi v 

Era in programma una seduta! sulla crisi 
A Foligno il PRI è uscito dalla giunta 

Il 16 e 17 marzo sull'economia 

Una conferenza che 
essere aperta 

a tutti i 

4 fc4 :, h>b 

¥ 
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Ieri pomeriggio . i censi-
glieri comunali di i Assisi si 
sono recati alla riunione 
del Consiglio sicuri che si 
parlasse della crisi politica 
dell'amministrazione. E* * 11 
fatto di questi giorni (come 
è noto sia 11 P3DI che ' Il 
PRI hanno ritirato la fidu
cia alla CU accusata di ec
cessiva « arroganza » dsl po
tere) e del resto la riunione 
del - Consiglio - aveva all'or
dine del giorno proprio la 
« crisi ». • • " • * • 

Ma ccn un vero e proprio 
colpo di mano il sindaco de 
Enzo Boccacci aveva appor
tato allo stesso odg una sua 
variazione: niente più crisi 
ma discussione sul contrat
to dei dipendenti comunali. 
' Ovviamente i capigruppo 

delle forze democratiche 
(compresa la stessa DC) 
chiedevano un rinvio imme
diato della riunione. Il che 
avveniva puntualmente men
tre 11 sindaco Boccacci si
lenziosamente si dileguava 
sicché spettava al vice sin
daco Leoni, esponente re
pubblicano, 'convocare ' la 
giunta per stabilire per sta
sera una nuova riunione del 
Consiglio comunale con al
l'ordine del giorno ;- Il - di
battito sulla crisi. 

Questo episodio testimo
nia. se ce ne fosse stato ul
teriore bisogno, appunto a 
quale grado di « arroganza » 
sia arrivata nella gestione 
del comune di Assisi la De
mocrazia Cristiana. 
* Sembrerebbe, poi, che ne
gli ultimi giorni si sia aper

to un corposo spiraglio per 
dure ad Assisi una nuova 
amministrazione. Le forze 
laiche, PSI, PRI e PSDI 
hanno mostrato concreta dl-

>spcnlbilit& per una • giunta 
unitaria. -Vedremo • stasera 
comunque &e questo proces
so andrà avanti. 

Intanto c'è da sottolineare 
il .fatto che il PRI è uscito 
dalla giunta (formata da 

>PCl, !PRI. PSI e PSDI) di 
Foligno. Il consigliere re
pubblicano Pietro Pi loni si 
è voluto dimettere per la 
questione del rirnovo del 
contratto ai dipendenti per
ché secondo lui «si è trat
tato di un acco»limfnto di 
rivendicazioni di carattere 
settoriale e meramente sa 
lariale ». 

La DC però, in seguito al
le dimissioni di Pizzcnl, stru
mentalmente- aveva chiesto 
le dimissioni in blocco del
la giunta che ovviamente 
sono state respinte dalla 
gronde maggioranza del Con
siglio. 

Le altre forze della mae-
gioranza nel corso della di
scussione • harno resDinto 
le motivazioni repubblicane 
riaffermando la validità del
l'operato dell'attuale ammi
nistrazione. 

Alla fine della seduta si è 
votato sulla opoortunltà o 
mFno di riaffermare la va
lidità dell'onerato dell'attua
le eiunt-v. Vnt l consiglieri 
(PCI. PSI e PSDT) sono sta
ti a favore del man**nimcn-
to dell'esecutivo: 12 (DC, 
PRI e M3I) contrari. 

L'assise, promossa dalla Regione, si svolge
rà a Perugia - Cinque volumi per la relazione 

Si svolgerà il 16 e 17 mar
zo a Perugia la prima con
ferenza annuale sulla situa
zione economica e sociale 
della regione. Sarà organiz
zata dal Consiglio regionale. 
cosi come previsto dal piano 
di sviluppo approvato alla fi
ne del maggio scorso. Base 
della conferenza die si apri
rà il pomeriggio del 16 e si 
concluderà la sera del 17, è 
la relazione preparata dalla 
giunta « con riferimento alle 
tendenze manifestatesi e alle 
realizzazioni programmatiche 
registratesi » come afferma il 
piano di sviluppo « aperto al 
dibattito di tutte le forze ed 
istituzioni per un confronto 
tra le ' valutazioni e gli im-
l»gni programmatici esposti 
da ciascuna forza o istitu
zione ». .' ~ 

La conferenza renderà pos
sibile trarre un assieme di 
scelte programmatiche con
vergenti su cui costruire 
azioni comuni cosi come di 
eventuali posizioni contra
stanti da affidare alla nor
male dialettica delle forze 
sociali e politiche • avendo 
comunque una più chiara vi
sione dei processi in corso 
e delle responsabilità di cia
scuno. 

I risultati saranno, per la 
Regione, alla base della ve
rifica delle realizzazioni del 

proprio programma • e della 
sua • traduzione finanziaria 
nel bilancio pluriennale. La 
relazione della giunta. è co
stituita da cinque volumi che 
insieme superano le mille pa
gine ai cui il Crures ne ha 
curato una sintesi, i • • s • 

Il primo -volume è diviso 
in 4 capitoli: bilancio de
mografico dal '71 al '77. mer
cato del lavoro, bilancio eco
nomico '70 '76. finanza pub 
blica. Il secondo è dedicato 
al settore agricolo e fore
stale. il terzo tratta delle at
tività produttive extra-agneo 
le. Nel quarto volume si par
la invece dello stato del ter
ritorio. delle attività forma
tive, dei beni e servizi cul
turali e delle attività del 
tempo libero. Il quinto vo
lume si occupa delle attività 
assistenziali, sanitarie e pre
videnziali. 

Questa importante analisi 
della situazione sociale ed 
economica dell'Umbria è sta
ta condotta da un gruppo di 
lavoro nresieduto dal presi
dente della ' giunta, il com
pagno Germano Marri. coor
dinato dall'ufficio del piano 
e di • cui hanno fatto parte 
funzionari della Regione e 
tecnici dell'Esau, del Crued. 
del Crures. della Camera di 
commercio, dell'INPS. • 

L'Opera < universitaria di Perugia » vittima \ del clientelismo 

L'efficienza de, 
cento impiegati 

per mille studenti 

A dicembre l'amministrazione 
dell'ente passerà alla Regione - Gran 

parte del personale proverrebbe 
dalla « zona bianca » di Assisi 

Una interpellanza del repubblicano 
"Massimo Arcamone - Critiche 

della CGIL al meccanismo 
delle assunzioni 

La situazione è momentaneamente «calma» ma le previsioni non sono rassicuranti 

Un'ondata di sfratti tra qualche mese a Terni? 
Al SUNIA: da noi vengono molte persone che hanno ricevuto il preavviso - Numerosi espedienti per cacciare 
l'inquilino - Vastissima iniziativa per chiedere che siano apportati correttivi all'attuale legge dell'equo canone 

TERNI — La massiccia 
ondata di sfratti registrati 
a Terni in coincidenza con 
l'entrata in vigore dell'e
quo canone, si sta attual
mente ridimensionando. 
Nelle due ultime settimane 
al tribunale sono state l-
noltrate soltanto du prati
che per sfratto. E* una 
mèdia ' bassissima • che 
contrasta vistosamente con 
quella degli ultimi mesi. 

Tra la Une e l'Inizio del
l'anno negli uffici giudizia
ri è arrivata una media di 
70 sfratti al mse. Mentre 
si assiste a questa bonac
cia nel braccio di ferro tra 

proprietari, c'è però chi 
mette In guardia sulle fal
se illusioni che ne potreb
bero nascere. La tregua è 
soltanto apparente: per i 

, prossimi mesi <• è prevista 
; un'altra ondata di sfratti 
ancora più forte. 

« Nei nostri uffici — so
stiene Ermanno Bmiliozzi 
del' SUNIA. " U '. sindacato 
degli >* inquilini — ogni 
giorno vengono persone 
Che hanno ricevuto il 
preavviso di sfratto. Ce ne 
sono parecchie decine. Il 
preavviso ha una durata di 
sei mesi e 1 proprietari, in 
genere. H ' hanno inviati 
proprio in questi mesi. Il 

che significa che la situa
zione è destinata a diven
tare parecchio più grave: a 
partire da marzo-aprile fi
no a ottobre, sicuramente 
avremo a che fare con un 
numero di sfratti assai più 
alto >. 

Dietro una facciata ap
parentemente calma c'è 
quindi il rischio che l'Im
mediato futuro veda un 
ulteriore aggravamento 
della cronica carenza di 
case. I datt che vengono 
dal tribunale sono ugual
mente preoccupanti, no
nostante negli ultimi gior
ni si sia registrato un mi
glioramento: in concilia

zione ci sono 80 cause per 
sfratto, alle quali se ne 
aggiungono un'altra venti
na in pretura, dove gli 
sfratti finiscono se il fitto 
è superiore alle 50 mila li
re mensili. Ma se le previ
sioni del SUNIA si verifi
cheranno, sarà nei prossi
mi mesi che il fenomeno si 
accentuerà. " ' • • 

« Noi stiamo promuo
vendo una vasta iniziativa 
— sostiene Emiliozzi — 
per chiedere che siano ap
portati correttivi alla leg
ge. in modo da consentire 
il superamento delle ca
renze che stanno venendo 
alla luce. Il problema più 

grave è quello degli sfratti 
Per li resto, l'applicazione 
dell'equo canone non ha 
comportato alcun grosso 
sconvolgimento ». 

Le parole di Emilozzl 
trovano una conferma nel
le notizie che vengono dal 
tribunale. . Soltanto in 
questi giorni sono iniziate 
le prime cause per l'appli
cazione dei nuovi canoni, 
ma finora il loro numero è 
assai limitato: soltanto in 
cinque o sei casi le con
troversie tra proprietario e 
inquilino sono finite in 
tribunale. • ' ' •> • 

« Gli espedienti per cac
ciare l'inquilino sono infi

niti — sostiene Emilozzl 
—: 11 più delle volte si fa 
ricorso alla norma che 
prevede lo sfratto nel caso 
di inderogabile necessità. 
Se si volesse fare dell'iro
nia, si potrebbe rilevare 
che mai come in questo 
periodo si sono avuti tanti 
malati di asma bronchiale 

Occorre perciò che 1 
comuni siano messi nelle 
condizioni di potere inter-
•«-iiire quando si verifica il 
caso di un proprietario as
senteista che non utilizza 
la propria proprietà come 
un bene sociale». 

Q. C. D. 

Dibattiti 
sull'aborto 
e sulla pace ! 

TERNI — Dopo le polemiche 
suscitate da una iniziativa 
analoga all'Istituto magistra
le Angeloni. in un'altra scuo
la supsriore si discuterà in 
assemblea sulla legge per 1" 
aborto. Questa volta l'inizia
tiva è partita dal «Colletti
vo donne » del primo Liceo 
scientifico. 

Il dibattito sull'aborto si 
terrà il 2 marzo alle ore 14. 
Vi parteciperanno: Massimo 
Purpura. psichiatra del ser
vizio di igiene mentale. Mau
rizia Bonanni 
' Un'altra significativa ini

ziativa sarà presa dalllstitu 
to per geometri. Al termine 
dell'assemblea, gli studenti 
del Geometri hanno deciso 
di promuovere per il 17 mar
zo una manifestazione per la 
pace e per la libertà di tutti 
i popoli oppressi. La manife
stazione è stata indetta in 
occasione della ricorrenaa del 
trentesimo anniversario del 
la morte del compagno Luigi 
Trastulli, ucciso nel corso di 
una dimostrazione per la pa 
ce nel mondo. 

Conferenza sul
la Costituzione 
con Terracini 
Oggi alle 16 nella sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni 
il comitato regionale umbro 
della lega nazionale coopera
tive con il patrocinio del co
mitato per le celebrazioni del 
30 della costituitone presso il 
Consiglio Regionale, he indet
to una conferenza sul tema: 
« Articolo 45 della Costituzio
ne, storia, attuazione, attuali
tà ». La conferenza, presiedu
ta dal prof. Roberto Abbon
danza. presidente del Consi
glio regionale, sarà introdotta 
dal presidente del comitato 
regionale umbro della lega 
delle cooperative, Loreto Bar-
tolini. 

I lavori, cui interverranno 
tra *h" altri il Presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri. l'on Oscar Raccp-jni 
presidente dell'Associazione 
generale cooperative italiane 
e il dr. Giuliano Vecchi, se
gretario generale della con-
federazione italiana delle 
cooperativa, saranno conclusi 
dal sen Umberto Terracini. 
presidente dell'assemblea co
stituente. 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 

Intervista di Romano Ltdda ' ' 
Il declino dello Stato assistenziale in occidente. 
il travaglio delle società dell'est, le risposte della 
sinistra. Un'analisi con il contributo di , - , r , .. 
Pietro Barcellona. ,. . s . •'. 
- Interventi •. pp. 190. L 3.000 -. , - -, -,- . N • 

novità 
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Delitto e suicidio a Piédicolle 
La notizia è arrivata l'altra sera verso 

le 22.30: una donna uccisa ed un succes
sivo suicidio a Piédicolle di Collazzone. " 

La vittima è Maria Fioretti di 41 anni. 
moglie di un allevatore di suini della zo
na. e l'omicida, ormai individuato sen
za ombra di dubbi, è un dipendente 
dell'azienda. Umberto Tiberi di 36 anni. 
trovato appeso ad una fune nella sua 

abitazione. 
Un martello insanguinato ed alcuni 

vestiti parimenti sporchi di sangue rin
venuti nell'abitazione del Tiberi. sono le 
prove del truce delitto consumato in una 
stalla dove la donna è stata ritrovata 
con il cranio sfondato. Il movente sem 
bra essere passionale. 

Anche i carabinieri di Collazzone. ci 

- _- A- ?• fr • • - » -
hanno confermato che non si hanno però 
tracce in paese di una relazione tra i 
due. Per questo si tende a sostenere 
che si sia trattato di un raptus improv
viso. magari una profferta delusa ca
pace di scatenare l'ira omicida. 

Ma si è sul terreno delle supposizioni 
per un assurdo delitto che lascia due ca
daveri come uniche certezze. 

L'Opera universitaria dell'ateneo perugino 
almeno una volta l'anno « fa » notizia. Vuoi 
per le disfunzioni denunciate dagli stessi »tu 
denti, vuoi per gli interrogativi che forze po
litiche e sindacali pongono, rispetto alla ple
torica struttura dcU'eule, all'opinione pubblica 
regionale. 

A dicembre l'opera passerà sotto il con
trollo della Regione dell'Umbria, Il consigliere 
repubblicano Massimo Arcamone ha già pre 
sentato un'interpellanza sul funzionamento 
complessivo dell'opera. 

La questione 
prima analisi. 

Ormai sulle assunzioni c'è u-
na ricca aneddotica: qualcu
no sostiene addirittura che 
una parte consistente del 
personale provverebbe dalla 
« zona bianca » di Assisi. Si 
racconta che una cinquantina 
di dipendenti sarebbero stati 
reclutati tutti in una frazion-
cina di questo Comune. 

Sarebbe sin troppo facile 
suggerire che il territorio in 
questione fa parte del colle
gio elettorale che in passato 
eleggeva il ministro Ermini, 
per lunghi anni anche Retto
re dell'Università di Perugia, 
e che oggi regala una consi
stente messe di voti al sotto 
segretario Spitella. 

Il problema però ora si 
pone in termini assai scot 
tanti ed attuali e non serve 
la polemica astiosa, ma piut
tosto una ricerca attenta del
lo stato di questo ente. In 
dicembre infatti - l'ammini
strazione passerà alla Regio
ne e il repubblicano Massimo 
Arcamone, con il consueto 
rigore e tempismo, ha depo
sitato presso l'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regiona
le una interpellanza affinché 
si cerchi di conoscere la rea
le situazione. Facciamo allora 
parlare i dati. 

L'Opera universitaria, da 
quello che risulta ufficial

mente. assiste complessiva
mente un migliaio di studen
ti: per svolgere questo lavoro 
in organico ci sono 263 per
sone. Un centinaio di questi 
sono impiegati: vuol dire in
somma che ognuno di essi 
segue in tutto 10 studenti. Un 
raoporto oiù che «ottimale». 

La CGIL già da tempo ha 
mosso critiche al meccani
smo delle assunzioni: è quan
tomeno strano — sostengono 
gli esponenti di questo sinda
cato — che un ente che do
vrebbe erogare servizi abbia 
un organico così squilibrato. 
nel rapporto fra impiegati ed 
operai. Ma c'è di più: i di
pendenti, nella quasi totalità, 
hanno trovato il loro posto 
di lavoro senza dover soste
nere alcun concorso. Si è 
preferito utilizzare il sistema 
della « chiamata diretta ». E 
ancora, e ciò è assai signifi
cativo: il grosso delle assun
zioni è avvenuto nel periodo 
fra il '74 e il '76. quando cioè 
rOoera era sotto gestione 
commissariale e « resmava » 
incontrastato il democristiano 
Frati, cislino e « amico » del-
l'on. Spitella. 

Insomma i dati suonano un 
chiaro campanello d'allarme 
sulla gestione che in passato 
è stata fatta dell'Opera: l'a
neddotica alla quale eravamo 
abituati assume un'altra luce 
quando si viene a conoscenza 
di questi fatti. L'Ente si con
figura sempre più come un 
feudo dello scudocrociato, 
chiuso e difficilmente con
trollabile: gli organici sono 
stati sapientemente gonfiati 
prima del. trasferimento alla 
Regione e dentro ci stanno 

ormai persone < di fiducia >, 
« gradite » al sottosegretario 
Spitella e alla sua corrente. 
casi forte e potente nella DC 
umbra. Che dire altrimenti 
dei 19 dipendenti inquadrati 
nei ruoli direttivi? 

E' quantomeno inspiegabile 
una cosi folta pletora di di 
rettori amministrativi in un 
Ente die ncn necessita certo. 
per le sue stesse caratteristi
che. di una molteplicità di 
settori. Adesso un organico 
tanto sapientemente struttu
rato e di « sicura fiducia », 
passera in dicembre armi e 
bagagli alla Regione 

Certo che se tutti avessero 
portato avariti una tale 
« spregiudicata » politica delle 
assunzioni, l'espressione Sta
to assistenziale sarebbe ina-

è matura dunque per una 

deguata ad esprimere i prò 
cessi messi in atto. 

ila tutte le ragioni quindi 
il consigliere Arcamone a vo 
lerne sapere di più e non so 
lo dei problemi del persona 
!e, ma anche di quelli clic 
riguardano le strutture e la 
gestione dei servizi. 

La sorpresa comunque per 
chi crede in una linea di ri
gore. non sarà davvero pia
cevole. Come definire la poli 
tica della DC all'interno del 
l'Opera? Non sembra ingene 
roso, davanti a questi dati, il 
termine clientela. 

Gabriella Mecucci 

NELLA FOTO: 
versitaria. 

la mensa uni-

Gli insulti e le 
«bugie» dei GIP 
TERNI — Sul giornale del gruppo di impegno politico de della 
<•. lenii ». uscito in questi giorni, è apparso un articolo anonimo 
me riferisce sulla assemblea contro il terrorismo che si è svolta 
alle Acciaierie, il giorno dopo l'assassinio di Guido Rossa. Non 
è so/o il tono rozzo e anticomunista dell'articolo che ci ha col
pito. ma la gravità di alcune affermazioni che vi sono contenute. 

liìftrendosi all'intervento del segretario della Federazione 
comunista; Giorgio Stablum, l'articolo .afferma testualmente: 
€ Stablum ha detto che il terrorismo non può essere sconfitto se 
i comunisti non entrano al governo. Si potrebbe supporre che 
le brigate rosse siano agli ordini del PCI ed aspettino soltanto 
un suo ordine per ritirarsi a vita prirata ». 

Vunque, proprio quando i terroristi mostrano definitivamente 
il loro vero volto, assassinando un operaio comunista, i democri
stiani della « Terni » non trovano nulla di meglio che rinfocolare 
lu polemica sulle presunte resiwnsabilità del Partito comunista 
per l'esistenza del fenomeno terrorista. 

Non vale la pena di rispondere a chi conosce solo l'insulto 
e la menzogna come strumenti di battaglia politica. Vogliamo 
sottolineare un'altra cosa: nel momento in cui la lotta, la mo
bilitazione contro il terrorismo richiede il massimo di unità tra 
le forze democratiche, la DC preferisce percorrere la strada 
della speculazione politica. Come si fa a rivolgere gli appelli 
all'unità, alta * ricostituzione del quadro politico » e contempo
raneamente condurre una campagna becera sulla (eaiitimità de
mocratica del Partito comunista? 

Questo episodio conferma che vi sono forze consistenti nella 
Democrazia Cristiana che vogliono le elezioni politiche anticipa
te, e che già si stanno preparando alla campagna elettorale. 
L articolo del giornale democristiano fa presagire quali saranno 
i toni e i contenuti della campagna elettorale. Del resto sappia
mo che il comitato provinciale della DC ha richiesto al comune 
di Terni le liste elettorali comunali. 

Dunque parlano di solidarietà, di confronto, ma cercano di 
uri alenare il clima politico. • 

Riconoscono il contributo fondamentale venuto dai comuni
sti nei tragici giorni di Moro, ma sono i primi a tirarsi indietro 
quando ad essere colpito dai terroristi è un operaio comunista. 

. m. b. 

Migliorano le condizioni di salute 
del compagno onorevole Pietro Conti 
Migliorano le - condizioni 

del compagno on. Pietro 
Conti, membro della direzio
ne nazionale del PCI, ed ex 
presidente della giunta regio-
nate umbra che domenica 
scorsa mentre stava presie
dendo il congresso provincia
le del PCI di Catanzaro è 
stato colto da collasso car
diocircolatorio. 

I! compagno Conti è ora 
ricoverato airospeda'e di 
Crotone presso il centro car

diologico ma le 6ue condizio
ni vanno migliorando costan
temente. 

Durante 1 lavori del con
gresso Conti è stato colto dal 
malore, forse causato dall'ec
cessivo affaticamento. Appena 
appresa la notizia domenica 
sera oltre alla signora Conti 
per Crotone è partita anche 
una delegazione del comuni
sti umbri formata dai com
pagni Bruno Nicchi e Gian 
Franco Formica. 

Si attende una legge quadro nazionale che chiarisca le competenze 

Beni culturali: troppe ambiguità 

La cattedrale di S 
l N ? i U ' • .",. 0.-7 

Ratina ad Aaaiai 
- . 1 •'• • 

Una nuova legge quadro na
zionale dovrà (o. forse me
glio. dovrebbe) disciplinare i 
beni culturali entro il dicem
bre del 79. precisando una 
volta per tutte le competenze 
dei poteri centrali e quelli 
dei Beni culturali e le sue 

Nel frattempo vige una si
tuazione di sostanziale ambi
guità, che vede trasferite 
alle regioni la disciplina ur
banistica e la tutela dei beni 

! ambientali (questi ultimi in 
: seguito al decreto 616>. as

sieme alla competenza su mu 
sei. archivi e biblioteche di 
« Interesse locaJe »; e conser
vata invece allo S-ato cen 
Ira le !a tutela dei beni stori
ci ed artistici, nonché di mu
sei e biblioteche di interesse 
non locale. 

Competenze, queste ultime. 
che lo Stato centrale eser 
cita attraverso i! ministero 
dei beni culturali e le sue 
articolazioni (le Sovrintenden 
ze ai beni archeologici e sto-
rico-artiaticj). Ora, è qui ap 
pena il caso d'accennare al 
la incongruità di un assetto 
legishttiro che scinde la di 
«jciplina del territorio e dei 
beni ambientali da quella dei 
beni cultovmli; incongruità ro 
cidamente rilevata dall'arv. 
Mariani Marini nella sua re
lazione al recente conveimc 
repubblicano a Perugia su 
« beni culturali e assetto del 
territorio ». e I cui aspetti 
riuridtco-fonnaH potranno 
trovare adulto te aoltanto nel 
hi nrnofm l e u * matonaie. 
°QaH che intanto importa 
valutate concretamente, è l! 
grado di r*t*<mmà e fina»** 
«Azione della spesa pubblica 

nel settore (cioè a dire, per 
' usare Un'espressione ormai 
consumata, la «programma
zione » degli interventi), tenu 
to conto che bisogna soddisfa
re con risorse non certo illi
mitate bisogni sociali e cul
turali. che non possono esse
re penalizzati da un'assurda 
conflittualità amministrativa. 

I poteri centrali in sostan
za. e le loro dirette articola
zioni periferiche che modo 
coordinano, nel fatt*. la spe
sa e gli interventi con quelli 
della regione e dei comuni? 

giovani: ministero e sovrin
tendenza. invece, hanno eia 
borato in tutta segretezza i 
loro progetti, facendoli cono
scere con notevole ritardo, e 
affidandoli in gran parte a 
frettolose cooperative costitui
te per chiamata diretta (at
traverso le consuete segrete 
rie particolari). 

I giovani reclutati dalla re
gione. nel rispetto più rigoro
so delle graduatorie delle li
ste speciali, hanno seguito un 
serio corso di preparazione 
professionale, e sono poi stati 
distribuiti razionalmente nelle 
biblioteche comunali, sia per 
ordinare e catalogare il pa
trimonio librario, sia per ren
derne più agevole i'uso so
ciale. 
r AHe cooperative, aorte co
me per incanto nel giro di 
pochi mesL e stranamente 
concentrate nei primo colle-
fio senatoriale di Perugia. 
sono stati affidati progetti per 
nulla concordati o discussi 
con le amministrazioni locali 

- „ , _ „ „ i (confidando, per la prepara 
tennali fortune. Per effetto | tóone professionale e la omo 

ì della legge sull'occupazione \ genetta dei criteri di rileva 
I giovanile sono stati destinati j zfone. sulla buona volontà de 
! all'Umbria 2 miliardi e 250 -gli associati). 

milioni, per il blennio 16-19 \ C'è una cooperativa che da 
; (e la fetta più grossa è toc vrà fare il rilievo e la cata-
I ,cata alle Sovnntendenee). I logaxione di opere d'arte inv 

Quale migliore occasione per > mobili e mobili esistenti in 
fare fruttaire al massimo una * Città di Castello, dovute alla 

I metodi 
della DC 

Male vien subito fatto di 
dire, se si guarda alla più 
recente esperienza umbra, e 
per il persistere di quegli 

i Inaccettabili metodi cliente-
j lari, ai quali la DC continua 
j a legare le sue più che tren 

Un'altra cooperativa dovrà 
fare una generica catalogazio
ne di «opere d'erte applicate 
(ceramiche e tessuti) parten
do dal comprensorio di Peru
gia »; ad un'altra è stata af
fidata la catalogazione delle 
opere d'arte mobili nella cat
tedrale di S Rufino ad Aspi 
si. Quale programma ra7io-
nale si può intrawedere die
tro queste scelte, e quale dise
gno organico si può perse
guire quando ci si abbando
na all'improvvisazione? 

cifra relativamente non di
sprezzabile? 

E* avvenuto che la Regione 
ha approntato e realizzato per 
tempo 1 suoi progetti, dopo 
ampia discussione pubblica 
ed obbedendo a rigorosi cri
teri per il reclutamento dai 

committenza della famiglia 
Vitelli. Può anche darsi che 
si tratti di un'operazione me
ritoria. ma in che modo è 
collegata con i programmi 
d'intervento dell'amministra
zione comunale, quale discus
sione meditata ne ha impo
sto la priorità? 

21 giovani 
per fare cosa? 

Ma le sorprese non fini
scono (come è vero che non 
c'è limite al peggio). Si sco
pre che il ministero ha ela
borato per conto suo un pro
getto di intervento nelle bi
blioteche statali e in quelle 
non pubbliche, che prevede 
l'impiego in Umbria di 21 
giovani. Per fare che cosa? 
La « Inventariazione » dei fon
di bibliografici, cioè un'ope
razione preliminare alla vera 
e propria catalogazione, che 
è assurdo staccare da que
sta per motivi economici e 
scientifici. 

L'imperturbabile estensore 
del progetto prevede «aqua
dre tipo» di sette addetti. 
di cui due con licenaa ele
mentare. evidentemente adi
biti, per una sana divisione 
del lavoro, alle rat iene ma
nuali. Dove siano adesco que

ste « «quadre » e che cosa 
facciano, nessuno è in grado 
di sapere. 

Per i giovani reclutati dal
la regione, che hanno svolto 
un lavoro forse poco appari
scente. ma serio, prezioso e 
soprattutto documentabile 
(grazie a loro è a buon pun
to in molte biblioteche la ca
talogazione scientifica ed è 
assicurato Io stesso svolgi
mento del servizio pubblico). 
si pone ad aprile il problema 
della interruzione del con
tratto. 

E questo significherebbe, in 
alcuni casi, la caduta verti
cale di un servizio sociale 
fondamentale. Oli stessi gio 
vani — come hanno dimostra
to intervenendo al recente di
battito sul beni culturali, pro
mosso dalla Regione nel qua
dro della mostra sulle biblio
teche danesi — hanno ben 
chiare le - responsabilità go
vernative, e intendono sfuggi
re sìa a soluzioni assisten-
zialistiche. sia ella stretta la
cerante di una «guerra tra 
poveri ». 

I comunisti ritengono che 
non debba andar perduta u-
na professionalità acquisita e 
affinata da un armo di lavo
r o — e per esigenze civili 
nienfaffatto superflue; e si 
impegnano a ricercare solu
zioni che, sia pur gradual
mente (ma non in tempi lun
ghi). garantiscano la presta
zione di un'opera socialmen
te utile, che ha già dato ri
sultati apprezzabili per la col
lettività regionale. 

Sttfano Miccolis 


